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Discipline da osservarsi , e norme da tenersi 
presenti nella formazione de' progetti. 



1 . Ogni progetto deve esibire la più minuta 
ed esatta conoscenza delle opere da eseguirsi , e dei 
dettagli di esecuzione. A tal oggetto sarà preceduto 
da una memoria ragionata , la quale esponga tutte 
le considerazioni relative alla convenienza, all’ im- 
porunza, ed airmiliià dell’opera proporzionata- 
mente ai mezzi , che si possono adoperare. Deve 
essere corredato di tutti i disegni bisognevoli ad 
indicare la grandezza , la forma , la disposizione , 
e la distribuzione dell’opera, e contenere tutti i 
dati determinanti , che mostrino che sotto tutti 
i rapporti il progetto che si propone sia il più 
convenevole, ed il più vantaggioso. 

a. Il progetto si comporrìi m due parli essen- 
ziali. La prima, denominata stato descrittivo, con- 
terrà una minuta, e precisa descrizione delle di- 
verse distinte parli dell’ opera : in esso si descri- 
veranno accuratamente le dimensioni di ciascuna 
parte e di ciascun lavoro , la specie , la qualità , 
ed anche la combinazione dei materiali da adope- 
r.arsi , indicando , ove occorra , i siti dai quali si 
debbono prendere. Si definiranno con la medesima 
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precisione unte le pariicolarità di esecuzione, che 
l iyuardano ciascun lavorio , e se ne stabiliranno 
con chiarezza tutte le condizioni relativamente ai 
materiali da adoperarsi, cd all’esecuzione de’ lavori, 
affinchè l’ appaltaton; non possa appartarsi dalle 
norme prescritte , e non possa affacciare pretensioni. 
Lo stato descrittivo sarà diviso in articoli, e para- 
grafi, che saranno numerati. Ciascun articolo con- 
terrà la descrizione di ogni opera distinta , o di 
parecchie della medesima natura. Ogni paragrafo 
tratterà di ciascun lavoro divergo dell’opera stessa. 
Per le opere di grande estensione , come sarebbero 
le strade di parecchie miglia , lo stato descrittivo 
sarà anche diviso per capitoli , affinchè , ove si 
creda opportuno , possa dividersi l’impresa in di- 
versi a|)^)alti. , 

3. La seconda parte del progetto, sotto, la de- 
nominazione di stalo estimativo, sarà suddivisa in 
altre tre, e presenterà il calcolo, la valutazione, 
ed il sommario deU’importo dei lavori. INella pri- 
ma contrassegnandosi i paragrafi co’ medesimi nu- 
meri corrispondenti a quelli dello stato descrittivo, 
accennandosi la descrizione dei diversi lavori , e 
riportandosene le dimensioni , se ne làrà il calcolo 
in palmi lineari , quadrati, o cubici per ogni specie 
di lavoro, che menta uu diverso prezzo. La seconda 
parte dello staio estimativo esibirà la .valutazione, 
di ciascuna distinto specie di lavoro in conli*rmità 
della descrizione fattane nello stato descrittivo , 
citandone i corrispondenti numeri dei, paragrafi, 
che vi si riferiscono;. Una tal valutazione (fcevc essere 
il risullamenio di una minuta analisi distinta in 
prezzo di compra dei ' materiali, ip mano d’opera 
ilei Successivi lavorii da eseguirsi, in trasporli, ed 
in beneficio dell’appaltatore. Per quei pochi lavori, 
die non si possono deiìnire con anticipazione , si 



Digitized by Google 



I 



( 5 ) 

apporrà un prezzo eli approssimazione da deicrnii- 
narsi nell’ esecuzione secondo le norme stabilite 
nella valutazione dei lavori simili. Questa seconda 
parte sarà anche divisa in articoli e paragrafi. Gli 
articoli eoiu prenderanno i lavori della medesima 
specie j benché sieno diversi pel metodo di esecu- 
zione , pei lavorio , per la qualità dei materiali j 
o per la distanza dei trasporti. Cosi per esempio 
si classificheranno sotto un medesimo articolò le 
diverse fabbriche , i diversi lavori' di pieUre di ta- 
glio , i diversi lavori di legname o> di ferro , quei 
di tagliainento o riempimento, e simili. Ogni pa- 
ragrafò conterrà la valutazione di ciascuna specie 
di lavoro, che merita un prezzo distinto. La terza 
parte dello stato estimativo presenterà il sommario 
dei lavori' della stessa specie valutati col. medesimo 
prezzo, citandosi i numeri deL corrispondenti pa- 
ragrafi della valulazione. . i ‘ . * 

4- I progetti; saranno compilati con maggiore, o 
minore sviluppo di particolarità, secondo il diverso 
gradò d’ importanza delie opere. I lavori però deb- - 
bono essere 'sempre descritti , calcolati , c valutati 
con esattezza da, non. ammettere grandi differenze . 
nell’ esecuzione , rimanendone L ingegnere autore 
del brogetto streltamènte risponsabilé. Qualora ;poi 
la Dir^rione generale per assicurarsi dclla'couve-*' 
nienza di uu’- opera giudicasse a proposito di do- 
versi , compilare’ un progetto di prevenzione , ne 
darà volta Kper Vòlta 1’ ordine all’ ingegnere .*.dn 
questo cosò sólamente sarà permesso di determinare 
le cose in grande,, dovendosi però>adopcrare ogni 
diligenza per conseguire unar certa approssimazione, 
che valga a far giudicar Lene della convenienza 
tlcir opera. . i-.'- t > : . , 11 , 
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Considerazioni da tenersi presenti nella forma- 
zione dei progetti di strade. 

5. Relativamente ai progetti di strade bisogna 
con la massima accuratezza determinare i punti 
obbligati i più opportuni pei quali necessariamente 
deve passare , come sono i siti i più convenevoli 
per lo stabilimento dei ponti su dei fiumi o tor- 
renti , le gole o le vette dei monti che conviene 
scavalcare, i comuni ai quali è vantaggioso avvi- 
cinar la strada. 

6 . La determinazione dei punti obbligati dev’es- 
sere coordinata al paragone dei rapporti di stabilità 
di suolo , di dolcezza di pendenze , di brevità di 
cammino , di risparmio di spesa, di vantaggi com- 
merciali ed industriali, e di amenità di sito e di 
esposizione. Quindi fa d’ uopo conoscere e confron- 
tare insieme i snindicati rapporti per dedurne la 
maggiore convenienza. * 

7 . Per determinare la scelta dei punti principali, 
e dell'’ andamento delle linee , che debbono con- 
giugnerli, deve precedere un’accurata e ripetuta 
perlustrazione dell’estensione di paese, per la quale 
si deve condurre la strada. Formeranno principal 
oggetto di esame la natura del suolo , le altezze e 
le distanze dei punti principali prése con una certa 
approssimazione , gli sviluppi che possono darsi 
alla traccia , gli ostacoli ché si debbono sormontare , 
e la .spesa dei lavori bisognevoli , affinchè col con- 
fronto di tutte le anzidette circostanze si possa 
giudicare in grande e per approssimazione del- 
P andamento il più convenevole da preferirsi. 

8 . Tra i dati determinanti merita particolar con- 
siderazione l’esame della stabilità del suolo. Con 
una speciale accuratezza s’ investigherà se vi si ma- 
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nifestino * frane', ;!ie ve ue sieno indtzj , da quali 
\ cause'sieno occasionale , e se rimosse queste ultime 
r industria con proporEÌonati mezzi possa pervenire 
a rendervi stablé una strada. Bisogna £ir princi-> 
palmento attenzione alle frane occasitouate da pro- 
fonde sorgive occulte , quando il suolo sia formato 
di massi isolati frapposti ad una terra mobile > e> 
quando sia ripida la pendenza della gronda stt( 
cui si debba stabilire fa traccia a mezza costa. In 
questi casi Insogna abbandonare il pensiero di poter 
' costruire in siffatti siti una strada durevole , poiché, 
non vi sono^ mezzi bastevoli a sostenere il movi- 
mento di una estesa gronda di ripido pendio, 
t 9. Benché la prudenza consigli evitare i terreni 
soggetti a frane, pur non di niteno quando si tratti, 
di un andamento vantaggioso sotto tutti gli altri 
rapporti , bisogna esaminar bene se si possa riu- 
scire a consolidar la strada in ^ffatti siti con dis- 
creti mezzi. Talvolta le frane sono* pixxloue dalle 
acque straniere , che ammollando le terre in pendio 
le mettono in movimento. 1» qsiesaa' caso deviando 
le acque e rimboscando la gronda si può suffi- 
cientemente rassodare il suolo. In alcune contrade 
un terreno leggiero le fàcilmente^ cómpenetrato' 
dalle acque si trova soprappo^o a strati di argilla 
compatta, che non dà passaggio alle fekrazioni. 
In questo caso Io strato superiore ammollato dalle 
acque sdruociobi sa quello infeiiove di argilla 
compatta, e mette in movimento una estesa gronda. 
Or se questa sia di dolce" pendenza in modo ebe 
il taglio verso la costa sia di poca altezza , le terre 
superiori si. possono frenMe con nn.maro a secco 
di sostegno fondato sul banco diaegUla compatta , 
dandosi luogo alle felirazioni per g^inierstiz]f delle 
pietre a secco. In quesù sili ridueendo la larghezza 
della strada può convenir, meglio di^stal^ilirla isr 



Digitized by Google 




( 8 ) 



gran parie in ricmpiiuemo , limitandosi a fare pic - 
ciolo taglio nella costa, c proccurandone la larghezza* 
con un muro a secco che ' ne sostenga la sponda! 
esterna. Così dandosi passaggio * alle leltrazioni per 
gl^ interstizi delle pietre , la strada servirdbhe di 
sostegno alla gronda superiore. In questo caso 
egualmente convien rimboscare > con' piante che 
formino un tessuto con le loro radici^ la gronda 
superiore e 1 ’ inferiore alla strada. 

IO. L' anzidetto ripiego di formare la stradala 
riempimento convien anche adottarsi quando il 
suolo sia composto di massi isolati in una terra di 
pjca tenacità. Se in questo suolo si tagliasse la 
costa ad una certa altezza , si toglierebbe il sostegno 
alla terra mobile , e per conseguenza tutta la gronda 
superiore si metterebbe in movimento per pren- 
dere r inclinazione ad essa convenevole, formando 
il piede del taglio l’ estremità della base* della 
nuova scarpa. In sifiatti siti limitandosi ad acqui- 
stare una parte della larghezza con discreto taglio 
della costa, ed a supplire al rimanente della lar- 
ghezza col riempimento , convien diminuire come 
nel caso precedente le dimensioni della strada. 
Questo spediente appresta il vantaggio di potersi 
sostenere con muri a sécco il riempimento di dis- 
creta altezza oltre a quello del risparmio di spesa , 
specialmente quando il volume delle terre di 
riempimento è ad un dipresso uguale a quello delle 
terre del tagliamento. Finalmente non si deve tras- 
curare il rimboschimento della gronda superiore 
e della inferiore , affinchè col tessuto delle radici 
s’impedisca il movimento delle terre. ’O 

,11. Non bisogna allarmarsi troppoy^^rle frane, 

S uando non sieno da temersi gravi;inconvenienti. 

Ielle coste dei monti talvolta.i'à' veggono degli 
estesi ripiani la cui superficie «i osserva ondulata 
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per effetto delle occulte sorgive, e per mosse nelle 
falde inferiori. Portandosi la strada a traverso de> 
gli, anzidetti ripiani ad una competente distanza 
dal ciglio esterno ,inon si può temere scoscendi- 
mento , che ne produca la, distruzione, e ne renda 
diflicileda restaurazione. In questo, caso tutto il 
danno che. potrebbe soffrire la stradac i consÌMe ie 
qualche ■ ribassamento , che ^cón picciola - spesa ' si 
può agguagliare. ; . . ; . . ». 

Vi' sono delle frane che sono' prodotte 'da 
cause: eventuali , comò sono le furti corrosioni , che 
operano i torrenti alle falde delie .gronde. Produ- 
cendosi un taglio a picco, le terre debbono ne- 
cessariamente smottare per prendere la scarpa con- 
venevole alla loro tenacità , e quindi per siffatto 
crollo si mette in movimento la gronda soprastante. 
Se ,tali^ corrosioni sieno prodotte dalla forte incli- 
nazione dell’alveo del torrente, che sia mollo in- 
cassato , si possono impedirete scavazioni stabilen- 
dosi nell’ alveo successive traverse, le quali facendo 
riempiere l’ alveo dietro di se fino alli* altezza del. 
loro ciglio, rincalzerebbero le falde io i corrosione,’ 
e ne arresterebbero ogni ulterióre movitocnio. Qua*, 
lora poi l’alveo del torrente nònrsia incassato, c 
si diriga verso la costa per corroderne le’ falde 
con argini, con pennelli, e con folte piantagioni 
convieu allontanarlo, ed obbligarlo a corrodere la. 
spondat; opposta. Talvolta si rende necessario; un 
'taglio secondo la corda di una o piu liinate, per 
impedire la naturale tendenza del torrenti ad 
iuol trarsi verso la costa. i I i j h 

, i3. Studiando attedtameiite il terreno non sola- 
mente si debbono esaminare maturamente le cause' 
che possono danneggiare la strada , ma ben anche 
prevedere i danni che potrebbero .avvenirvi nel 
seguilo. JNei paesi di montagne convenendo trac- 
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ciare le strade lungo le valli nel fondo delle quali 
scorrono indomiti torrenti, bisogna investigare bene 
se si possono agevolmente impedire le profonde 
lanate, che attaccherebbero la strada,' e se ciò 
avvenendo quella se ne possa allontanare' facendosi 
una deviazione. Meritano particolar attenzione gf im- 
petuosi torrenti, che scendono dalle alture, ed 
imersegano la strada. Quando questa costeggia la 
valle nella parte bassa , i torrenti che non sono 
incassati , ed hanno un ampio letto variabile , che 
va successivamente rialzanti , possono facilmente 
far irruzióne sulla strada'^ e^trasformarla in alveo. 
Questi torrenti nelle piene sogliono esser difficili 
a guadarsi per -la velocità edi il volume delle ac- 
que , e pei grossi macigni chevan rotolando. An- 
che nelle acque basse il passaggio n’ è incomodo 
e pericoloso a cagion dei sassi y di cui è ingombro 
il letto. Essendo T alveo in i rialzamento y le luci 
di un ponte resterebbero ingombrate, e rialzato 
il letto , il torrente sarebbe obbligato a prendere 
un’altra direzione, lasciando il ponte a secco.’ 
Queste difficoltà possono essere così grandi, che 
con tutti ’gh sforzi dell’ arte non si potrà assicu- 
rare il passaggio . dei torrenti in tempo di piene. 
Ciò importerebbe che in tempo di dirotte piogge 
resterebbe interrotta ogni comunicazione. Tutte le 
indicate difficoltà debbono essere messe a calcolo 
per conoscere se convenga rinunziare ad una strada 
piana e di fàcile costruzione , e determinarsi a 
condurla a mezza costai sulle falde superiori. Qua- 
lora poi per r uno e l’ altro andamento si presen- 
tino gravissime difficoltà , allora non riinaoe altro 
partito fuori di' qii elio di> regolar«^il corso dei 
torrenti rimuovendo le cause ddl‘lóro disordina- 
mento. Quindi bisogna ' rifVolgare le cure a riordi- 
nare r industria camp^^e^ ^le alture, che vi 
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versano le acque, impedendo la coltura dei lérreni 
di ripido pendio , e riproducendovi i boschi. 

14. La distanza dei materiali deve mettersi ben 
a calcolo nel determinarsi la scelta dell’andamento 
il più convenevole. Ove si richieggano molte fab- 
briche la spesa risulta enorme , se le pietre, la 
calce , 1’ arena , e finalmente 1’ acqua si debbano 
trasportare da siti molto lontani. Deipari risultano 
oltremodo costose le strade tanto per la loro co- 
struzione quanto pel loro mantenimento, quando 
la breccia, di cui si debba formare il capo strada, 
si debba provvedere da siti lontani. 

1 5 . Determinati per mezzo di un’accurata per- 

lustrazione gli anzidetti dati in grande, si proce- 
derà a stabilire la traccia definitiva della strada. 
Col livello da pendio si determineranno gli anda- 
menti , gli sviluppi , e le pendenze le più conve^ 
nevoli , e nel tempo stesso se ne leverà la pianta. 
Ovunque non sieno evidenti i vantaggi che pre- 
senta un andamento al confronto - di un altro', si 
eseguiranno le stesse operazioni per l’uno 'e per 
r altro , aflln di potersi dare a calcolo fatto la pre- 
ferenza al più convenevole. « ' ’S t 

16. Stabilito per mezzo delle anzidette operazioni 
l’ andamento più convenevole della traccia , si 
aprirà un traccio! ino , che nelle terre avrà la lar- 
gwzza di 6 ad 8 palmi , e nelle rocce quella di 
S a 4- la questa .^operazione si deve avvertito ‘ di 
apporur il nainor danno possibile alle coltivazioni. 

' Aperto il tracrùolino si procederà a rilevare i pro- 
fili trasversali da 100 in 100 palmi, ove il terreno 
presenti una certa uniformità , e di 5 o in 60 , 
ove si tratti di rocce d’ irregolari pendenze. Nelle 
pianure uniformi i profili trasversali si potranno 
rilevare a distanze molto maggiori. ’ 

17. Nel formarsi i profili trasversali si riconoscerà 
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con la massiina diligenza la natura delle terre, o 
delle rocce, nelle quali si debbono eseguire taglia- 
menti. Ove occorra si faranno dei saggi più in 
grande per determinare i diversi gradi di difficoltà* 
Le dimensioni e la natura dei tagliamcnti essendo 
così determinate , nel progetto si descriveranno 
tutte le particolarità di esecuzione accompagnate 
dalla corrispondente analisi per la determinazione 
del prezzo. Siffatti dati saranno invariabili nell’ ese- 
cuzione , c-per condizione espressa dell' appallo 
r ininaprendilòre i» niun caso potrà affacciar pre- 
tensione ad anmento di quantità >'o di 'prezzo, 
poiché esaminando bene il progetto sopra luogo, 
dev? saper far bene i suoi conti. Trattandosi di 
rocce che sieno fatescenti verso la superficie , e 
compatte verso rinterno , l’ ingegnere proccurerà 
di stabilirne la prpporzione. Ove però si presenti 
grave incertezza, nel progetto medesimo si regolerà 
il modo onde determinarsene nell’ esecuzione il 
rapporto delle quantità di. diverse difficoltà , per 
ognuna delle quali si deve stabilire con anticipa- 
zione il prezzo. I !■ . 

i8. Benché con Reai Decreto dei 27 Giugno 1820 
sia stata stabilita una classificazione delle strade 
del Regno, e se ne sieno determinate le dimen- 
sioni,' pur non di meno per le vedute di rispar- 
mio affla di condurre più presto a termine le strade 
tanto necessarie al commercio, si è approvata una 
riduzione delle anzidette dimensioni. Sussistendo 
sempre le medesime vedute di risparmio , affin di 
conseguire con una determinata sonuna una mag- 
gior lunghezza, di. strade, di cui abbiamo tanto 
bisogno,, la Direzione gerteiule provocandone la 
superiore approvazione indicherà Jc dimensioni da 
darsi ad ogni strada , di cui debba formarsi il 
progetto. •< .. I i 
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ig. Le strade si formeranno convesse a due 
pendenze inclinate verso i fossi , afUnchè le acque ' 
non ristagnino nella strada, ed abbiano facile scolo 
nei fossi. Sotto il rapporto della comodità delle 
vetture a ruote T altezza dell’ inclinazione trasver- 
sale deve essere la minore possibile, ed ordinaria- 
mente si deve considerare come massimo limite 

S nella del dodicesimo della larghezza. La natura 
el suolo fangoso , e le pendenze longitudinali 
debbono tenersi presenti nel determinarsi una tale 
inclinazione. ; 

20. Le strade a mezza costa, ove il ciglio del 
tagliamento secondo le stabilite larghezze risultasse 
di un’altezza maggiore di 12 palmi por le strade 
di prima classe, di 10 palmi per quelle di seconda, 
di 8 |)almi per quelle di terza, e di 6 palmi^per 
le altre di quarta , si formeranno ad una sola pen- 
denza inclinata verso la costa , e si ridurrà la lar- 
ghezza delle prime a palmi 52 , delle seconde a 26 
delle terze a 22, e delle quarte a 20, oltre il fosso 
verso la costa.. Mei caso che 1’ altezza del ciglio del 
tagliamento secondo le primitive stabilite larghezze 
. oltrepassasse 16 palmi per le strade di prima classe, 
12 palmi per quelle di seconda , 10 per quelle di 
terza , e 9 per le altre di quarta, si ridurrà ri^ 
spettivàmente la loro, larghezza a palmi 28 , a 
24 , a ^o, ed a 18 oltre il fosso. Ove si trawi 
di dillicili tagliamenii per un’’ altezza molto ma^ 
-giure , le anzidette larghezze possono diminuire 
fino a palmi 22 , 20 , 18 , e 16. Tali riduziotìi 
avranno luogo pei passeggiato], restando sempre 
la stessala larghezza prescritta del capo strada. Ove 
per ;le. anzidette diminuzioni la larghezza dei pas^- 
seggiatoj risulti minore «di 8 ipalmi, se ne farà nn 
solo verso la sponda esti'rna. In una largheztSt 
maggiore se ne foranno duc, quello verso la sponda 
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esierna non si farà minore di 8 palmi. Si deve 
però avvenire che il capo strada deve poggiare sem- 
' pre sulla parte solida del tagliamento , e non già 
snl riempimento con cui si procuri guadagnar la 
larghezza della strada. Le anzidette generali pre- 
scrizioni debbono essere modificate secondo le par- 
ticolari circostanze. Per esempio ove sia breve il 
tratto interposto tra due altri y nei quali non si 
debbono eseguire considerabili tagliamenti, in questo 
caso non converrebbe ridurre la larghezza della 
strada, e cambiare le due pendenze trasversali in 
una sola. Del pari le riduzioni nella larghezza pos- 
sono es^re minori , ove i tagliamenti non sieno 
molto costosi , e non si tema smottamento nelle 
scarpe. 

ai. Ove si debbono eseguire elevati tagliamenti 
di roccia , si farà il calcolo se per risparmio di 
spesa convenga proccurar una pane della larghezza 
della strada con riempimenti sostenuti da muri. 
Trattandosi' df elevati tagliamenti di macigni sciolti, 
o di rocce sommamente fatescenti , che potrebbero 
dar luc^o a considerabili scoscendimenti , si avrà 
cura di supplire ad una parte della larghezza con 
muri di sostegno dalla sponda esterna, benché la 
spesa di tali muri risulti maggiore. 

sa. Nelle strade a mezza costa si deve adoperare 
una special cura per gli scoli delle acque piovane. 
Oltre a quelle che si raccolgono nella strada , bi- 
sogna badare alle altre che si versano dalle sopra- 
stanti gronde. Nei terreni leggieri , ove le acque 
scavano profondi borioni , bisogna adoperare somma 
cura in regolarne gli scoli. Talvolta convien rive- 
stire con fabbrica i fossi lungo la costa, o dimi- 
nuirne la pendenza con frequenti traverse. Le stesse 
precauzioni si debbono prendere nello scaricare le 
acque nella gronda inferiore , poiché esse vi pro- 
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durrebbero profondi borroni, cbe taglierebbero lu 
gronda, e proniuoverebbero grandi scoscendimenti, 
che produrrebbero la rovina della strada soprastante. 

0 , 0 . I ponti rovesci , detti volgarmente gavete , 
per incomodo che apportano al traffico , debbono 
sempre evitarsi. Si debbono però tollerare nelle 
pianure di difficile scolo, ove i ponticelli facendo 
straordinariamente innalzare la strada sieno soggetti 
ad èssere ingomberati dai depositi delle torbide. 

In questi casi j>erò le gavete debbono essere ampie, 
e di dolci pendenze. 

24. La sperienza ha mostrato che ove le pen- 

denze oltrepassino il cinque per cento , i carichi 
debbono diminuirsi grandemente , gli animali da 
tiro travagliano straoi^inariamente , ed è conside- 
rabile il tempo che s'’ impiega a percorrerle. Per 
tali' considerazioni nelle strade di montagne il cin- 
que deve riguardarsi' come il massimo limite delle 
]^ndenze. Soltanto per brevi tratti potrà farsi ec- 
cezione a questa norma , quando per imperiose 
circostanze non se ne possa far di meno; Nelle 
strade di pianure si debbono con giudiziosi svi- 
luppi evitare le pendenze del cinque, e ridurre 
le massime al 5 , ed al 4 tutto al più. Le strade 
.comunali di un uso particolare non andranno sog- 
gette a tali norme , specialmente quando ' sieno 
-limitate le somme, che si possono destinare a tali 
costruzioni. . ;j -.1 . 1 • ~ 

25 . Le rampe, e specialmente quelle addossate 

le noe alle altre, si debbono evitare sempre che 
una imperiosa necessità non costringa a ricorrervi.^ ' 
Per quanto si può si deve proccurare che sietio 
lunghe, di dolce pendio ea ampie, e quasi óriz- 
zontali nelle volte. " 

26. Nelle pianure si deve evitare che le strade 
sieno incassate, ma peri^opposto debbono essere al- 
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qiiantx) rialzate sulla canipagna adiacente'. iQrc 
non si temano alle inondazioni , una tal eleva- 
zione 'nel ciglio esterno del . pbsseggiaiojo può es- 
sere su indente t di un palmo , .ed in questo caso 
non v^ha bisogno. dei fossi laterali. Nei terreni ■sog- 
getti ad inondazioni • bisogna contornare le parti 
elevale degli avvallamenti,' ed ove occorra attnaver* 
sarli , la strada deve elevarsial disopra delle più alte 
inondazioni. In questi càd la strada lungi dal cob* 
trariare deve secondare le bonificazioni< A tal og- 
getto nei sili ì più bassi si faranno dei canali di 
scolo per prosciugare le campagne, e nei luoghi nei 
quali intersegano la strada in diga, si costruiranno 
dei ponticelli.. Inoltre benché si debba aumentate 
alquanto la. distanza dei trasporti , la terra si deve 
prendere dai sili i più elevati' superBcialmen te, % 
in modo da poter dare scolo alle acque, e da 
non formar alvei paludosi. Del pari quante volle 
occorra eseguire dei riempimenti , il. taglio delire 
terre deve farsi! alla; distanza di io in la palmi 
dall'estr(:miià delle scarpe dei rionpimenii di dis- 
creta altezza , od a misura che quest^ ultima sarà 
maggiore, deve! accrescersi' I^anzidetta .distanza', 
ailinchò rimanga sempre l 'Uila. ìperma sufficiente, 

. che separi la scarpa 'deb rieraj^ùinentò da quella 
(del fosso. ,j, ;5 m '..1, 5 .. 1 .; .'i.' *. 

1. ,37. Nelle pianure spianate, ed uniformi non v’ha 
ragione di appartarsi dalla traccia di lunghi tratti 
in linee rettej>Ma laddove la, campagna presenti 
• forti .ondulazioni , lungi dal .seguire la linea retta 
.facendosi grandi, tagliamenti cd alti riempimenti, 

( Senza conseguire dolci pendenze , convien contor- 
nare;!’ qlevaziojuCijiP dispiegar^ con giudizio^ con- 
torni la strada.* Nella scelta di isifiawii ripieghi- il 
risparniip dpllp ^pe.sa, la dolcezza. >dellé pen^nze, ' 
.e la brevità 4ol cammino ; debbono:: essere • messi 
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giudiziosamente a calcolo per riconoscere la con- 
venienza del miglior andamento. 

28. Nelle strade di diporto in vicinanza delle 
grandi città è conveniente evitare le frequenti sa- 
lite e discese, e formar almeno lunghe linee sotto, 
la medesima inclinazione. Ma ove non si debba 
avere tal riguardo , la traccia deve seguire le on- 
dulazioni della campagna , purché le pendenze non 
' oltrepassino nelle pianure il 4 p^r 100, e nelle 
montagne il 5. Qualora le naturali pendenze del 
terreno fossero più forti, e non convenisse dispie- 
gare con giudiziosi contorni la strada, in questi 
casi i tagliamenti ed i riempimenti saranno subor- 
dinati agPindicati limiti. Riducendosi in tal guisa 
i tagliamenti ed i riempimenti , non solamente si 
ottiene un risparmio di spesa nella costruzione > 
ma si evitano le frequenti e costose restaurazioni 
per conservare e rifare i muri di sostegno , e le 
«carpe. Dall’ altro canto è da osservarsi, che qua- 
lora le pendenze non oltrepassino i limiti indicati, 
i muscoli degli animali da tiro si affaticano meno, 
allorché con frequenza alternano in diverso modo 
i loro sforzi. In line 1* alternazione di dolci salite 
e discese combinate con bei contorni , invece di 
scemare, aggiugne bellezza ed amenità alle strade. 

2g. -Invano si proccura risparmio nel diminuire 
le basi delle scarpe corrispondenti alla tenacità 
delle terre. Se pure reggano per qualche tempo, 
le piogge copiose ne operano lo smottamento , e 
messe le terre in movimento prendono una base 
molto maggiore di quella, che avrebbero dovuto 
avere in costruzione. Anche maggiore avvertenza 
si deve avere nella formazione delle scarpe dei 
riempimenti. Qualora queste abbiano una base mi- 
nore rispetto alla tenacità delle terre, in breve 
tempo prenderanno l’inclinazione loro dovuta, e 

a 
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quindi i msseggiatoj si ribasseranno e si restrin- 
geranno. Per rimettere poi tali degradazioni si ri- 
chiede una spesa molto maggiore di quella che 
s’intendeva risparmiare nella costruzione, poiché 
le nuove terre non faranno masso con quelle che 
si sono consolidate, e per conseguenza oltre ad un 
maggior movimento di terre sotto un’inclinazione 
più dolce si rinnoveranno le degradazioni. È per- 
ciò necessario che nella formazione del progetto sì 
esamini attentamente la natura delle terre, per 
determinarsi la larghezza delle basi delle scarpe. 

3o. Nell’ anzidetta determinazione bisogna fare 
la debita differenza tra le scarpe che si tagliano 
nelle terre vergini , e quelle che si formano in 
quelle di riempimento. Le prime trovandosi natu- 
ralmente ammassate han di bisogno di una scarpa 
molto minore. Le seconde all’opposto, oltre ad 
una base maggiore, vogliono essere ben ammassate, 
e battute a strati di poca altezza. 

5i. A misura che le scarpe hanno più ripida 
inclinazione, vanno soggette a maggion degrada- 
zioni. Le acque ddle piogge operando dei solchi 
nella loro superficie ne distaccano successiva- 
mente degli strati. Anche i venti impetuosi vi 
producono guasti considerabili, allorché le teiTe 
che si(^ naturalmente di poca tenacità divengono 
aride. È perciò della massima importanza il con- 
solidare la superficie delle scarpe , affinchè più 
difficilmente vi avvengano degradazioni. A tal 
oggetto nelle scarpe dei tagliamenti si gittcranno 
i semi di piante, che facciano forte tessuto con 
le loro radici. Nelle scarpe dei riempimenti , ove 
con poca spesa si possano avare delle gramigne, 
queste si mescoleranno con le terre, formandone 
un rivestimenio di chie palmi in cirea. In difetto 
di gramigne si spargeranno sulla superficie i semi 
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di piante, che formino con le loro radici forte 
tessuto. Inoltre quando i riempimenti abbiano una 
certa altezza , si pianteranno sulle scarpe delle siepi 
vive, le quali innalzandosi sul ciglio superiore delle 
scarpe per l’altezza di 4 palmi in circa vi faranno 
l’utbcio di parapetti, per impedire che le vetture 
precipitassero nella campagna sottoposta. - 
5a. Nei riempimenti, del pari che nella sponda 
esterna delle strade a mezza costa, le scarpe for- 
mate secondo le indicate avvertenze si sosterranno 
c.on siepi vive , che nel ciglio superiore facciano 
r uQicio di parapetti. Qualora poi s’ incontri dilli* 
colta nel proccurarsi la terra per la formazione 
delle scarpe, o la gronda inferiore sia di ripido 
pendio , in modo che le scarpe vi scoscenderebbero, 
in questi casi si proporranno i muri di sostegno. 
Tanto se questi muri sieno in calce , quanto se 
sieno a secco, con accuratezza bisogna determi-* 
narne la spessezza secondo la spinta , che esercitano 
le terre ai diversa tenacità. I muri a secco sono 
sempre da preferirsi , allorché il suolo in cui si 
debbono fondare, non sìa abbastanza stabile, o le 
terre compenetrandosi di acque dieno luogo a co- 
piose feltrazioni. Nei muri di sostegno in calce si 
proporrà dalla parte esterna una scarpa la cui base 
sia uguale al quinto, o al sesto delPaltezza , affine 
di conseguire la massima resistenza con lo stesso 
volume di fabbrica. Talvolta può convenire fare la 
scarpa dalla parte interna, o conformarla a rise- 
ghe interiori. Inoltre quando tali muri abbiano 
una considerabile lunghezza, vj si aggiugneranno 
dei contrafforti ad una convenevole distanza tra 
di lora In somma si debbono prendere tutte le 
precauzioni, affinchè col calcolato volume di fabbrica 
i muri di sostegno presentino la massima resistenza 
contro la spinu delle terre, che diviene straordi- 




( ao ) 

narimncntc maggiore , quando in esse le acque 
penetrano in copia. 

53. Ove nelle strade a mezza cosia il suolo della 
gronda sottoposta sia di nuda roccia che non 
permetta la piantagione di una siepe viva, sulla 
sponda esterna si formerà un arginetto, o un muro 
a secco servendosi delle pietre, che risultano dal 
tagiiamento per l’apertura delia strada. 

54. Laddove si tratti di rocce compatte convien 
evitare 1’ abuso delle scarpe, die non essendo di 
alcuna utilità , aumentano grandemente il volume 
del taglio. In questi casi per l’ opposto il piede del 
tagiiamento invece di essere sporgente suiia strada , 
dev’essere intagliato in dentro per uno o due palmi 
ed anche più, proccurandosi così una parte della 
larghezza del fosso. E questo un oggetto di con- 
siderabile economia, che gl’ ingegneri non debbono 
mai perdere di mira, 

5o. Per impedire lo smottamento delle terre nei 
cigli superiori dei tagliamenti ed a’ piedi delle 
scarpe dei riempimenti , si acquisterà per conto 
della strada una strìscia della larghezza di quattro 
palmi , che dovrà essere maggiore secondo che lo 
gronde sono più scoscese , e le altezze dei taglia* 
menti e dei riempimenti sono maggiori. In sidàtte 
strisce, che si segneranno con limiti di fabbrica 
che ne indichino gli allineamenti , si pianteranno 
dei pari le siepi vive. 

36. Tutte le considerazioni esposte intorno al— 
l’inclinazione, ed all’esecuzione delle 'scarpe, ed 
alla piantagione delle siepi vive , si debbono ri- 
guardare come parte essenziale della costruzione. 
Questi oggetti quindi saranno definiti con la mas- 
sima precisione nello stato descrittivo, e se n’esi- 
gerà la più rigorosa osservanza dagl’ iutraprenditori. 
iispressamente deve stabilirsi nel progetto , che il 
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velame di taglio e riempimento risaltante dalle 
dimensioni maggiori nelle basi delle scairpe , non 
debba dare air intraprenditore alcun dritto a com- 
|>enso. All’incontro qualora la larghezza della base 
della scarpa sia minore, 1 '’ appaltatore dev’ essere 
assoggettato al perfezionamento delle scarpe in con- 
formità delle dimensioni stabilite. 

57. Da un tempo assai remoto, di cui non si 
saprebbe fissare 1 ’ epoca, in alcune nostre strade 
il capo strada è formato di semplice brecciame, 
ed in alcune altre v’ ha al di sotto un’ossatura 
composta di pietre irrcgolarì delia spessezza di 9 
once in circa. La sperienza ha mostrato, die non 
si riebiedeuna considerabile spessezza nel capostiuda 
di solo brecciame, poiché la strada da Napoli ad 
Aversa, che sostiene il più attivo traflieo di pe- 
santi carri e carrette con ruote , i cm cerehioni di 
forro sogliono avere la larghezza di 3 a 5 once , 
per molti anm si è mantenuta con 1 ’ altezza di 
once 4 di brecciame, ed ora la sua spessezza 
!» è aumentata ad once sei. Questa sperienza vale 
a provare, che 1 ’ ossatura non sia indispensabile 
per impedire che la copertura in brecciame sia 
sfondata , purché si adoperi la debita cura per 
la buona, costruzione e pronta consolidazione dei 
capostrada. 

OT. Non essendosi finora raccolte pruove suffi- 
cienti per decidere se la semplice copertura di 
brecciame soffra minor consumo di quella munita 
di ossatura, la maggior durata della medesima , 
essendo la stessa la qualità del brecciame , si deve 
soltanto attribuire all’ uniforme configurazicme e 
cx>nsolidazione del capostrada. Allora sviluppandosi 
le ruote su di una superficie uniforme vi produ- 
cono unà semplice pressione , che dà Itiogo a te- 
nuissimo consumo. All’ incontro quando la super- 
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fìcie sia scabrosa, a cagioa di grosse pielite pro- 
minenti , o sia disuguale presentando delie fossette, 
allora le ruote vi saltellano , e colla continua per- 
cussione ne aumentano grandemente il consumo. 
Per tali considerazioni la Direzione generale risolve 
la quistione dell’utilità dell’ossatura sotto il solo 
rapporto del risparmio della spesa. Vale adire: 
qualora si abbiano sotto la mano le pietre buone 
per 1’ ossatura, e non già per brecciame , e l’ im- 
porto della medesima costi meno di 4 in 5 once 
consolidate di copertura di brecciame , in questo 
solo caso devesi preferire 1’ ossatura sottoposta al 
brecciame. 

5g. Gli esempi che si adducono di essere state 
sfondate le coperture sforni te di ossatura in terreni 
fangosi , si debbono attribuire a difetti gravissimi 
di esecuzione. In questi casi si è osservato , che il 
capostrada è stato formato gittandosi alla rinfusa il 
brecciame di una grossezza proibita dai regolamenti. 
Formandosi così un ammasso sciolto di pietre in- 
comodissinK) al traffico, nella buona stagione i carri 
o carretti sogliono percorrere i passeggiato], e sol- 
tanto si gittano sul capostrada quando quelli di- 
vengono impraticabdi. Con ruote taglienti , lungi 
dal consolidarsi un ammasso sciolto di brecciame, 
pel continuo passaggio dei carri nelle medesime 
ruotaje vi si formano profondi solchi fino alla forma 
di terra, che si trota ammollata dalle acque. Quindi 
avviene un miscuglio di fango e brecciame , cd il 
.capostrada rimane per sempre rovinato. 

40. Il risparmio sul lavorio necessario nelle co- 
struzioni produce sempre un danno , ed una per- 
dita gravissima. Riguarao alla formazione del ca- 
postrada ordinariamente nei progetti non solendosi 
definire la quahtà , la grossezza, e le altre condi- 
zioni del brecciame , l’ appaltatore si fa lecito di 
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cominetlcre luui gli abiisi , che tornano a suo 
vantaggio. Inoltre la' formazione del capostrada si 
qualifi^ come semplice spargimento, e si appon- 
gono à quésto lavoro prezzi corrìspondentii alla 
gittau di un ammasso di pietre di ogni grandezza 
e qualità. Quindi &ttasi la forma del capostrada< 
ordinariamente vi si ^tta il brecciame , come si 
farebbe la colmata di un fosso. Gm* questo metodo 
si forma un ammasso scioliodi pietre, che quando 
non sia soprapposto ad un suolo resistente, le pietre 
si conficcano nella .terra , specialmente quando sia 
ammollata dalle 'acque,, e quindi si forma un mi- 
scuglio di pietre e fango , che non si consolida 
mai bene. 

4 i.. Ad filare simili gravissimi ineonvènienti 
nei progetti debbono definirsi con la massima pre- 
cisioim. la qualità,ie la gnMsezzi del brecciame', 
ed i siti ^ quali si debba prendere., Il brecciame 
prima di esser messo in opera dev’ essere verificato 
con la massima accuratezza, e si deve^ stabilire per 
condizione espressa una multa abbastanza, forte , 
q^lora nei mucchi ammaniti si trovi brecciame, 
non aldna le condizioni descritte. 

42. Riguardo. alla fbrnttzìone del capostrada fa 
d’ uopo prescrivere nei- progetto le dimensioni e 
la configurazione della forma di terna , sulla quale 
si deve cosi rune > il capostrada senza 'ossatura. Si 
deve inoltre stabilire che si: formi il primo strato 
^ brecciame della spessezza dijS. ia 4 <’nce, che 
si spargano sul medesimo i più mimtù'rottami di 
brecciame, che si debba battere m tempo di piogge 
un tale strato con pestoni , finché prenda una com- 
venevole consolidazione da riconoscersi dall’inge<- 
gnere , e che si debbano col metodo stesso .saprap- 
porre.gb altri serati. per ottcnenn la detsèrminala 
spessezza del caposuada. In fiaeidefie apporsi come 
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essenziale condizione, che nclb verificazione che 
ne farà Tinge^jnere incaricato della condotta o di- 
rezione dei lavori , d quello di lui grado superiore 
che ne faccia J’ ispezione , ogni menomo difetto 
nell'esecuzione sara punito con la decomposizione 
del capostrada , e con la rifazione del medesimo 
secondo le regole prescritte a carico dell’ appaltatore.' 

. 4^* ^1 progetto di costruzione deve stabilirsi 
per principale condizione che sieno sempre a carico 
dell’appaltatore tutt’i guasti: che avvengano du- 
rante 1’ esecuzione dei lavori' 'fino alla consegna- 
zione dell’opera che concerne >l’ appalto, ’ e spe- 
cialmente lo smottamento delle scarpe , il ribassa- 
mento dei riempimenti, il colmamento dei fossi , e le 
degradazioni di ogni genere. Sono solamente e<'.cet- 
tuati quelli che derivano da cause maggiori, come so- 
no le grandi frane e le irruzioni di grossi torrenti , 
qualora sia provato che l’ appaltatore non poteva 
apporvi riparo. Del pari> debÌx)no essere a carico 
del medesimo tutte le perdite dei materiali' am- 
manniti senza farsi eccezione per le cause maggiori j 
poiché deve essere del di lui interesse il pensare 
a garantirli da qualunque straordinario accidente. 

44* progetto di costruzione deve anche sta- 
bilirsi 1’ estaglio del mantenimento provvisorio , 
che deve percepire 1’ appaltatore di costruzione , 
adempiendo a tutti gli obblighi di un diligente 
mantenimento. 11 dritto a tal estaglio sarà docu- ’ 
mentalo da un processo verbale, col quale si ri- 
conosca di essersi consolidato il capostrada per 
una data lunghezza, e di essere la strada in ìstato 
di consegnazione , e si stabilisca il giorno dal quale 
deve cominciare a decorrere l’ estaglio. 

45. Anche nel progetto ai stabilirà l’ estaglio pel 
mantenimento delie tracce, affinchè se ne eseguii 
regolarmente U mantenimeolb nel caso che per 
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facilitare txin anticipazione il commercio si apra 
la traccia per una gran lunghezza y riserbandosi 
di perfezionarla successivamente. 

46 . Nel valutarsi nel progetto l’ importo del- 
r estaglio per ogni miglio , si terrà presente il 
traffico che potrà aver luogo per la successiva 
apertura della strada rotabile. Se per esempio si 
tratti di una traversa , che debba congiugnere due , 
strade esistenti per far circolare il commercio dal- 
l’una all'altra , e chiaro che non comincerà il traf- 
fico colle ruote, finché non sia fatta la congiun- 
zione delle due strade. Sembra quindi giusto che 
durante la costruzione , finché le ruote non possano 
giugnere all’ estremità della nuova strada , si sta- 
bilisca un estaglio proporzionato alle sole cure del 
manteniménto delle scarpe, dei passeggiato) , e dei 
fossi , ed al piccolo consumo che possono produrre 
gli animali da soma, ole poche vetture a ruote, 
che possono percorrere gli spazj intermedj. Aperta 
poi l’ intera strada al passaggio delle ruote, l’ esta- 
glio del mantenimento provvisorio dev’ essere nel 
progetto rt^olato secondo la probabilità del traf- 
fico , che vi si può stabilire. 

r « 

Considerazioni da tenersi presenti nella for- 
mazione dei progetti di ponti." 

» » 

( 

47* I nostri maggiori fiumi hanno i caratteri di 
torrenti , ed alcuni di essi sogliono abbandonare le 
ghia) e a picciola distanza dal mare. Dal trasporto 
di copiose e grosse alluvioni é facile l’argomentare 
a quali variazioni vadano soggetti i loro alvei. 
Tali depositi occupando un considerabile spazio è 
forza che le acque si aprano una sezione propor- 
zionala al loio volume corrodendo una sponda, c 
deponendo nell’ opposta le alluvioni. Inoltre per 
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tante incidenze e riflessioni, delia corrente si molti- 
plicano i siti delle corrosioni, si vau foiuiando pro- 
fonde lunate , e per tanti ostacoli e modificazioni 
cui van soggette le acque nel l6ro corso, ne deri- 
vano frequenti vortici, ringorgtù, e straordinari 
gonfiamenti conosciuti sotto il nome di ventri. Quin- 
di la maggior difficoltà nella scelta del sito ove con- 
venga stabilire un ponte, consiste nella ricerca delle 
sponde stabili , che per una certa ^tensione sopra 
c sotto corrente non sieno soggette a corrosioni. Que- 
sta opportunità si presenta in un lungo tratto ret- 
tilineo nel quale le acque scorrono senza incidenze 
,, e riflessioni, e, nei siti nei quali Tona e l’altra 
sponda essendo intagliate nel sasso non possono essere 
grandemente corrose. All’ incontro quando non si 
possa contare sulla stabilità delle sponde, con costose 
opere bisogna costringere il fiume a scorrere in 
^ una data direzione, e conviene prevedere ebe dopo 
la costruzione del ponte è necessario prepararsi ad 
un continuo combattimento per impedire al fiume 
le sue naturali irregolarità. Senza questi sforzi con- 
tinuati è da temersi che il fiume inoltrandosi in 
una profonda lunata prwda a rovescio una spalla 
del ponte, e lo lasci a secco. 

48. Deve riguardarsi come un’avventurosa com- 
binazione quella d’ incontrare un sito ove il fiume 
corra ristretto tra due sponde stabili non soggette 
a corrosioni ^ ed ove si possano congiugnere le spon- 
de con un sol arco. Un tal sito si vuol conside- 
rare come un punto determinante della .traccia « 

} mrchè non si vada ,all’ incontro di magari ,dif^ 
icoltà di costruzione, di una cpnsiderabUc spesa, 
o di un grande allungamento di cammino. f 
49. Gl 'indicati siti favorevoli per io stabiliinentn 
di un ponte incontrandosi, diificibnentc, per l’or- 
dinario bisogna andar cercando U sito meno svaor- 
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laggioso per istalMlirc i pooti su dei nostri torren- 
tacci. Il Principal oggetto da esaminarsi è quello 
della maggior probabilità, che le sponde non sieno 
soggette a grandi variazioni , o si possano con 
discrete opere conservare nel medesimo stato. 

50. Nella scelu del sito bisogna badare che non 
sia sopra corrente molto vicino ai ringorghi , e 
specialmente quando dietro ai medesimi le piene 
formino ventri. Si debbono anche evitare le vici- 
nanze dei grandi vortici prodotti dalle irregolari 
inflessioni delle sponde. Anche si deve evitare la 
vicinanza delle confluenze dei grossi torrenti, tanto » 
sopra che sotto corrente, specialmente quando 
essi menano seco copiose alluvioni. Questi torrenti 
trasportando lo loro alluvioni nel letto di quello 
nel quale si scaricano , ed in tempo dello loro 

, piene alterandone il corso , vi producono grandi 
variazioni. Gl’influenti sotto corrente in tempo di 
straordinarie piene scaricando copiosissime alluvioni 
nel tronco princijwlc ne fanno rialzare considera- 
bilmente il letto. All’ incontro quando il torrente 
principale corra in gran piena, va menando innanzi 
i depositi formati dall’ influente, e per con^guenza 
fa ribassare il suo alveo. Queste variazioni di col- 
oramento e di scavamento dello alveo principale 
meritano particolare attenzione , specialmente quan- 
do si tratti di stabilirvi una soglia per mezzo di 
una traversa, o di una platea. ' 

51. Somma avvertenza si deve avere nello sta- 
bilire i ponti in vicinanza del mare, specialmente 
quando il letto del fiume formato (ii depositi sia 
facilmente scavabile. Sono frequenti gli esempj , 
che le protrazioni prodotte mollo innanzi nel mare 
dalle alluvioni fluviali, in tempo di grandi bur- 
rasche sieno distrutte, c quindi si cambii la ptni- 
denza di reggimento dell’ultimo tronco, e ì’iu- 
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fluenza de’ cavalloni del mare vi si luanifesii ad 
una distanza molto maggiore. Inoltre in tempo di 
straordinarie piene, e di grandi traversie di ma- 
re , che impediscono potentemente il versamento 
delle acque fluenti , tra queste ultime ed i caval- 
loni avviene un violento contrasto. Le acque fluenti 
incalzale dalle soprav vegnenti ed arrestate dai ca- 
valloni s’innalzano per acquistare maggior energia, 
e vincere l’ ostacolo. Nel tempo stesso per effetto 
della loro maggior caduta, e della loro pressione 
contro il fondo , specialmente ove si formano i re- 
gurgiti, si producono profonde escavazioni. Or se 
nel tronco inferiore del fiume , ove le piene si 
trovano alle prese coi cavalloni , si appongano de- 
gli ostacoli verticali , quali sono i pilastri di un 
ponte , intorno ai medesimi , che danno maggior 
occasione ai regurgiti , si formano profondissime 
scavazioni e spaventevoli vortici , che in breve 
tempo rovesciano le pm robuste fondazioni, come 
ne abbiamo molti tristissimi esempj. 

6a. Dietro le più accurate osservazioni delle cir- 
costanze beali, prescelto il sito ove convenga sta- 
bilire un ponte, bisogna levar la pianta del suo 
corso almeno per due miglia .sopra corrente, e per 
altrettante sotto corrente. Quando poi le acque 
scorrano con un volume costante , si rapporteranno 
al loro pelo parecchi punti della sponda la più 
accessibile, lungo la quale si può eseguire più age- 
volmente la livellazione. Si presceglieranno gli an- 
zidetti punti nei siti nei quali si vuoi rilevare la 
sezione del fiume , aiBnchè con maggiore preci- 
sione si possano rapportare le diverse profondità 
dì acqua, benché variasse il pelo dell’acqua fluen- 
te. Agli anzidetii punti è necessario rapportare il 
pelo delle piene per osservare se in tempo delle 
medesime sia uniforme la cadente delia superfìcie 
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delle acque , e rilevare luti’ i fenomeni dei rin- 
j^orghi, dei rigurgiti e delle diverse velocità. 

55. Con la massima attenzione conviene osser- 
vare i segni che le piene lasciano nelle sponde 
e nella campagna adiacente in diversi tratti del 
fiume. Giova anche raccoghere notizie dalle per- 
sone intelligenti del paese jntorno all’ escrescenze 
delle massime piene, di cui si abbia precisa me- 
moria , benché non se ne possano investigare dei 
segni. Esaminandosi diversi volumi di acqua nei 
varj tratti , con sagacità bisogna dedurre se nel sito 
ove si debba stabilire il ponte , si possa restringere 
la sezione del volume, che occupano le spalle ed 
i pilastri , e se convenga n>a'ggiormente ridurre la 
larghezza del fiume , facendo sporgere le spalle 
molto innanzi alla linea delle sponde. 

54 . Ij’ anzidetto restringimento può convenire , 
laddove un torrentaccio vada vagando in un ampio 
letto , cambiando direzione secondo che i depositi 
delle alluvioni i’ obbligano a scorrere nelle parli 
più scavale. Bisogna però fare allenzione , che re- 
stringendosi la sezione nel silo del ponte, sogliono 
divenir maggiori i depositi delle alluvioni sopra 
corrente, ed i medesimi obbligano il fiume a se- 

f uire un cammino tortuoso corrodendo le sponde. 

i debbono perciò prendere tutte le precauzioni 
affinchè tali corrosioni avanzandosi contro una delle 
spalle del ponte, non la taglino lasciando il ponte 
a secco. 

65. Non si deve prendere per norma del restrin- 
gimento la sezione del fiume nelle strette ove le 
sponde non possono essere corrose. In tali siti la 
natura ha regolato la pendenza del letto, ed ha 
disposto le sponde sopra corrente in modo che le 
acque sieno animate da tutta la pressione bisogne- 
vole per passare la stretta sotto un volume molto 
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minore dotato però di una velociti corrispondente. 
L’ arte all’ opposto non può gingnere a preparare 
tali disposizioni, e facilmente formandosi un gran 
ringorgo sotto il ponte , si produrrebbero sopra 
corrente sparentevoli rigurgiti e grandi trabocca- 
menti , che potrebbero anche obbligare il fiume 
a prendere un nuovo córso. 

56. Egli è difficilissimo determinare i limiti delle 
scavazioni che opera nel suo alveo un fiume in tem- 
po di straordinarie piene. Nei fiumi e specialmente 
nei torrenti , il fondo dell’ alveo presenta mille ir- 
regolarità con banchi, fossi e solchi profondi prodotti 
didla diverse pressione e variata azione , che in 
tempo di piene le acque esercitano contro il fondo. 
Queste irregolarità danno presa alle acque per 
escavare il fondo, onde proccurarsi un maggiore 
recipiente lùsognevole al loro aumentato volume. 
Diminuendosi le piene va scemandosi l’azione delle 
acque contro il fondo, e quindi co’ depositi, che 
menano seco , si colmano le scavazioni per ridursi 
il letto ^1 suo reggimento' delie acque ordinarie. 
Queste operazioni non si possono osservare in tem- 
po di piene , e non si possono dedurre quando 
quelle sono cessate, poiché non si possono distin- 
guere i nuovi dagli antichi depositi. Se tali diffi- 
coltà s’ incontrano per conoscere le scavazioni uni- 
formi per un certo tratto del fiume, molto mag- 
giori sono quelle per investigare i limiti delle sca- 
vazioni ,■ che si producono nei ringorghi , e nei 
vortici, e di quelle che possono aver luogo , quan- 
do si operano alterazioni nell’alveo, est ^ occa- 
sione ai ringorghi , ed ai vortici. Anche maggior 
incertezza si ha per prevedere tali limiti, quando 
H presentano ostacoli verticali , come sono i pila- 
stri di nn ponte , poiché intorno ai medesimi si 
sogliono formare dei vortici , che come trapani pos- 
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sono scavare a grandi profondità un suolo abba> 
stanza forte. La rovina dà ponti in tempo di straor- 
dinarie piene è una prova , die le precauzioni pre- 
se per garentirsi da tali scavarioni non sono state 
sumàenti. 

67. Per tali incertezze nei nostri fiumi e tor- 
renti) che trasportano copia grandissima di allu- 
vioni, si è adottato il metodo delle jdatee genera- 
li ) che formano una soglia , sulla quale le acque 
essendo costrette di spandersi uniformemente , non 
possono aver la forza di produrre scavazioni. Tali 
costruzioni sono però soggette al pericolo che sca- 
vandosi il tronco inferiore si produca una’ caduta 
sottocorrente della platea , eche formandosi ivi una 
profonda scavazione , la platea stessa restando scal- 
zata possa rovinare. 11 rimedio contro un tal in- 
conveniente consiste nel sottoporre per parecchi 

1 >almi il piano superiore della platea al fondo del* 
’ alveo. Questo ripiego però deve aver dei limiti a 
cagion delle difficoltà di costruzione , e della spe- 
sa. Air incontro sottoposta discretamente la platea 
al fondo dell’ alveo, qualora avvenga un ribassa- 
menio straordinario nel tronco inferiore , allora bi- 
sogna accorrere a tempo a costruire una seconda 
platea di un livello inferiore che xinfionchi ed 
assicuri la prima. 

68. Ove il suolo deir alveo non àa compressi- 
bile , ed a picàola prc^ondità sotto il fondo basso 
deir alveo si possano fondare 'i pilastri isolati , 
in questi casi sotto il rapporto del risparmio di 
spesa torna meglio conto di costruire nella linea 
degli speroni sotto correrne una traversa di fab- 
brica delta cornutamente catena , della larghezza 
di 8 palmi incirca. Quest'opera fa efficacemente 
l' ufficio di una sogha , che obbligando le acque 
a spandersi itniformemente su di essa , impedisce 
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le scavazioni. La traversa sottoposta col suo piano 
superiore di 4 a ti palmi al fondo basso dell’alveo 
deve avere la profondità di 8 a la palmi, ed in- 
nanzi alla medesima si deve battere una cassa di 
legname , che scenda molto più in giù. Con questa 
costruzione inoltre resta frenato tutto il masso di 
suolo su cui sono fondati i pilastri e le spalle , 
quantunque sotto corrente avvengano scavazioni al 
disotto del livello delle fondazioni dei medesimi 
pilastri. Queste ultime così garantite possono essere 
stabilite a palmi 4 al disotto del piano superiore 
della traversa, e per conseguenza ad 8 o io palmi 
al disotto dal fondo basso dell’alveo. Si deve però 
aver 1 ’ attenzione , che le fondazioni della tra- 
versa scendano al di là dei limiti delle scavazioni 
probabili nel tronco inferiore del torrente. Qua- 
lora poi non si abbiano dati di sufficiente sicu- 
rezza intorno ai limiti delle scavazioni , è pru- 
dente di fondare sotto corrente un’ altra traversa 
alla distanza di 5 o a 6 o palmi dalla prima. Così 
le acque regolate da due successive soglie, span- 
dendosi uniformemente non potrebbero produrre 
considerabili scavazioni, ancorché si ribassasse il 
letto del tronco sotto corrente. Dall’ altro canto seb- 
bene per avvenimenti straordinaij fosse scalzata la 
seconda traversa, essa sempre farebbe l’ufficio di 
una gittata di scogli , che garantirebbe la prima , 
e si avrebbe tutto l’ agio per restaurare i guasti. 

59: Tanto nella costruzione delle platee quanto 
in quella dei pilastri si deve cingere il fosso delle 
fondazioni con una cassa di legname, che sostenga 
le scarpe del cavamente, e contenga la fabbrica. 
Tali casse nel fronte sottocorrente delle platee, e 
tutto all’ intorno del perimetro dei pilastri isolali , 
si fanno discendere quanto più si può per garan- 
tire le fabbriche , le quali per economia non si 
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fanno molto profonde, dalle scavazioni che olire* 
passvndo la profondità delle medesime li farebbero 
crollare. Specialmente nelle casse, che rivestono i 
pilastri isolati, si deve badare che non rimangano 
interstizi tra i tavoloni, poiché altrimenti in caso 
di scavazioni le acque menerebbero seco a traverso 
degl’ interstizi le terre ,• le sabbie , e le minute 
ghiaje, e scalzandosi così il masso che sostiene 
le fiibbriche , queste ultime scoscenderebbero e 
crollerebbtfo. 

6o. Mentre le ghiaje sono soggette alle scava- 
zioni , presentano grande resistenza all’ afifonda- 
mentò dei tavoloni , benché sieno muniti di punte 
di ferro. Queste ultime non sempre^ spezzano i 
ciottoli , ma più ordinariamente facendoli sfuggire 
sotto di esse li obbligano ad addensarsi nel mosso 
che si taglia. Quindi a misura che i tavoloni scen- 
dano giù , divicn maggiore la resistenza del masso 
che si deve comprimere, e per conseguenza riesce 
molto difficile di farli affondare al di là di .certi 
limiti. In questi casi bisogna eseguir il cavamento 
nella ghiaja per uno spazio molto maggiore , e 
cominciare a battere la cassa tosto che si sia giunto 
al fondo del cavamento. 

- 6l. 1 nostri torrenti ed anche i fiumi ad una 
certa distanza dal mare , nell’ està sono a secco , 
o scorrono poveri d’ acqua. Qirrendo però in ghiaja, 
copiosissime sogliono essere le sorgive al di sotto 
del loro fondo , in guisa che spesso si rendono 
impotenti gli opinar] mezzi di esaurimento. Es- 
sendo però considerabile la pendenza del letto , 
bisogna sempre proporre nel progetto la forma- 
zione di un canale di una suffiiciente lunghezza e 
profondità , per mantener basse le sorgive nel sito 
della costruzione. > 

63. Per norma generale non si proporranno esau- 
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vi menù pei cavamcnii da eseguirsi neU’alveo di un 
tiuine o torrente, spccialnieme quando il fondo sia 
di ghlaja , ove sgorgano copiosissime le sorgive. 
Ordinariamente per liberarsi , .dalla molestia delle 
acque, fluenù c per evitare., che in upa piena di 
nuovo s’ingomberi di alluvioni il cavamento ese- 
guito , convien deviare con, argini il corso del 
fiume o del torrente dal «ito del cavamento. Ove 
poi in un torrente sia Tortela pendenza del letto, 
giova trarne profitto formandosi un ca^i^ale da darò 
scolo nel tronco inferiore alle sorgive del cava- 
memo, pQin di mantenerle Secondo la natura 
del , suolo da cavarsi in acqua, si proporranno nel 
progetto i mezzi i più convenevoli per eseguire 
agevolmente un tal lavoro , e se ne stabilirà U> 
prezzo corrispondente. Si Jascerà poi in facoltà 
deir appaltatore di adoperare quegli spedienti , che 
gli tornano meglio conto, alliu di promuovere l’ in- 
dustria, e d’introdurre presso di noi i buoni melodi 
di esepuzioue. , I mi 

65. Anche per le fabbriche da eseguirsi in acqua, 
couvieh evitare i considerabili esaurimenti , che 
spesso riescono di diliicile esecuzione e molto costosi,! 
specialmente quando non si ^vossono adoperare i 
meszi opportuni. In questi casi giova meglio adot- 
tare il partilo delle fabbridieagettocou pozzolana; 
ed ove questa non si possa trasportare a prezzi 
discreti , si potrà adoperare la calce idraulica, di 
cui la direzione generale ha cominciato a far uso- 
con riuscita, e discreta spesa. Qualora poi con un 
caualo di scolo si possano mantener basse le sorgive 
e si.tvatù di adoperare il metodo degli esaurimenti 
per picciola profondità, eonviene.valutarer importo 
dei medesimi nel prezzo della fàbbrica.. < 

64* Tanto pei cavamenii quanto per le labbriclie 
da eseguirsi ad una certa profondità nel letto dei 
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torrenti , possono aver luogo particolari circostanze, 
che rendano preferibile il metodo degli esaurimenti. 
In questi casi l’ingegnere proporri gli spedienti i 
più. convenevoli per eseguirli. Questi lavori cosi 
incerti si debbono condurre in amministrazione, 
secondo un regolamento speciale della Direzione 
generale , per assicurarne la buona riuscita , e la 
convenevole economia'. Nell’esecuzione dei mede- 
ami si richiede una’vigile assidua assistenza di un 
ingegnere e dej soprastanti di sua fiducia , che si 
rilevino a vicenda. L’aippal latore però deve essere 
sempre obbligato a somministrare i travagliatori 
idonei e tutti gli Ordinar) mezzi di esecuzione, te- 
nendosi un conto separato di tali spese. Può intanto 
convenire assoggettare gli esaurimenti anche all’ ap- 
palto, valutandosene il prezzo alla ragione del nume- 
ro dei palmi cubici di acqua, che fa d’uopo esaurire 
in ogni ora. Nell’esecuzione dei lavori, a diverse pro- 
fondità del cavamentOjSi misurerà il volume d’acqua, 
che scaturisce dalle sorgive, affinchè secondo il prezzo 
convenuto se ne possa valutare l’importo, che si 
deve compensatamente aggiugnere ad ogni canna 
cubica di cavamente, o di fabbrica. Nel tempo 
stesso co’ mezzi da adoperarsi si calcolerà il volume 
del cavamenio, o della labbrica che si deve ese- 
guire in un determinato tempo , tenendosi conto del 
maggior yolqmé d’acqua che dovi à esaurirsi. Trat- 
tandosi di lavori da eseguirsi con esaurimenti, gli 
artefici ed i travagliatori si debbono cambiare alter- 
nativamente , affinchè il travaglio non resti mai so- 
speso nè di giórno nè di notte , e non si perda 
la spesa dell’esaurimento senza farsi alcun trava- 
glio. Stabiliti con la massima diligenza gli anzi, 
detti dati, che si rettificheranno nell’esecuzione, 
si determinerà un prezzo , nel quale si terrà il 
Conveniente conto delle false spese, e dei piccioli 
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(lisordiai, clic possono aver luogo, in simili lavori. 
111. tal guisa non essendovi luogo a pretensioni dal 
canto dell^ aj'paltatore ,, il proprio interesse sarà 
di potente stimolo ali’ indu;>tria , ed al buon ,or' 
dine nella condotta dei lavori. ' ,.> 

' 65 . La spessezza delle platee deve essere corri- 
spondente alla natura del suolo. Se questo sia poco 
compressibile , lu spessezza deve essere picciola 
per diminuire la spesa ; se poi il Ibndo sia com- 
pressibile e cedevole, quella dev’essere. maggiore, 
allìncbè la platea formi un masso di fabbrica ab- 
bastanza solido da non rompersi sotto una disu- 
guale cedevolezza del fondo. Da questa circostanza 
dipende anche l’ ampiezza da darsi agli archi del 
ponte; poiché qualora il fondo sia cedevole , con- 
\icn distribuire il peso in un maggior numcru di 
siti, e per conseguenza formar più anguste le luci. 
In generale, per la diflicoltà di costruzione, i grandi 
archi non si debbono adottare , se non se quando 
si debbono lòrmar pilastri isolati di diOicile es^ 



cuzioue. , i . 

66. La costruzione di spalle e di pilastri isolati si 
deve adottare, allorché alla profondità , alla quale 
si può giugnere con le fondazioni , il suolo sia 
abbastanza forte da non far temere scavazioni né 



conipres-sioui. Questa sicurezza' si potrebbe anche 
ottenere battendo a rifiuto dei pali , sulla testa 
dei quali ad una certa profondità dal fondu del 
letto si costruirebbero i pilasiri in fabbrica. 

67. I progetti dei ponti debbono essere elaborali 
con la massima diligenza , allin di potersi deicimi- 
nare il rnetodo di esecuzione da adottarsi h tal 
oggettooltre alle cennaie osservazioni circa le opera- 
zioni da praticarsi , con una trivella bisogna sag- 
giare il suolo di lutti i siti nei quali si debl^nu 
eseguire fondazioni. Si deve far ancora un diligente 
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esame dei materiali da impiegarsi , eseguendone dei 
saggi per osservarne ia qualità, e per determinaré 
il prezzo del lavorio. La malta per le fabbriclie in 
acqua merita una special attenzione. Quando non 
si trovi una calce idraulica naturalmente, e quando 
sìa costoso il trasporto dclk pozzolana , bisogna ' 
pensare a rendere artificialmente idraulica la calce, 
adottandoci metodo il più convenevole alle circo- 
stanze locali; 14 metodo di esecuzione net cavamenti , 
e nelle fondazioni in acqua dev’ essere descritto 
con la massima precisione,^ prevedendo le diilicoltà, 
che possono insorgere , ed ì mezzi da superarle* 
Definite tutte le anzid^tte circostanze , e stabiliti 
i prezzi rispettivi, le condizioni dell’appalto deb- 
bono essere regolate in modo , che r intrapren- 
ditore non affacci pretensioni per maggiori difficoltà. 

68. Nelle costruzioni in acqua per quanto pos- 
sono essere maggiori le difficoltà ed i rischi, al- 
trettanto si deve evitare di- riserbare al tempodel- 
r esecuzione la valutazione di tali difficoltà , e di 
mettere i rischi a carico dell’ amministrazione ; 
poiché gl’ intraprenditeri si studierebbero a far di- 
venire gravi le prime , ed a dar occasione ai se- 
condi. Le difficoltà di esecuzione si debbono va- 
lutare nel progetto, e se ne deve tener conto nel 
determinarne i prezzi , in guisa che l’ appaltatore 
possa aver tutto il campo di dispiegar diligenza cd 
abilità per superarle con niitiorr mezzi. Del pari 
accordandosi nel progetto un compenso pei rischi , 
qualunque ne sia la causa , un ìntraprenditore ac- 
corto siprà prendere le sue misure per garantir- 
sene , o per renderne riieno gravi gli eSèiti. 

69. -Relativamente ai ponti- di-legname non sono 
necessarie tutte le indicate osservazioni',' 'che si 
ricliieggono per determinare la' costruzione di un 
pome di fabbrica. Si deve perù avere molta aticn- 
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zionc a prescegliere il silo , ove le sponde vadano 
men soggette a conosioni , aflinchè non si corra il 
rischio di veder rimanere a secco il ponte. Del pari 
sono indispensabili i saggi da eseguirsi con una 
trivella nei sili , nei quali si debbono piantare le 
palate, per conoscere quanto i pali debbano essere 
affondati. I • 

70. Trattandosi di ponti diqualche.considera- 
zione , i pali della convenevole grossezza debbono 
essere battuti a rifìuto con battipali corrisponden- 
ti , affin di potersi evitare il pericolo di essere 
scavati in tempo di straordinarie piene, come av- 
viene per tutu i ponti di legno , i cui pali non 
sono stali affondati a rifiuto. Ad oggetto di supe- 
rare gli ostacoli , che presenta la tenacità del suo- 
lo , i pali debbono essere sempre muniti di forti 
punte di ferro. Prendendosi tutte queste cure per 
i’ affondamento dei pali, convicn segare le loro le- 
ste al di sotto del livello delle acque basse, affin- 
ebè restando sempre immersi nell’ acqua non sieno 
soggetti a marcirsi. Nel modo il più solido , e con 
fasce di ferro strette con zeppe , o perni a vile , 
si debbono congegnare i pali aggiunti , che deb- 
bono rimanere ordinariameule fuori acqua. Una 
tal congegnazione deve essere combinata in guisa 
tale , che si possano facilmente disarmare i pali 
superiori quando sieno degradati , o. marcili, per 
sostituirvene altri nuovi. Cosi le restaurazioni sa- 
ranno parziali nelle parti fuori acqua, non dovendosi 
più pensare all’ operazione difficile dell’ affonda- 
mento dei pali. , 

71. La costruzione delle palate ad una sola fila 
di pali delle più grandi dimensioni sembra di do- 
versi sempre adottare. Oltre al presentarsi minor 
bersaglio alla corrente, si restringe meno la sezione 
del .fiume. È anche necessario, che l’apertura tra 
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le palate sia la più grande che si può , secondo il 
metodo di congegnazione che convenga adottare pet 
la travatura del ponte , affin di diminuire il nu- 
mero delle palate , e facilitare il passaggio dei gal- 
leggianti. Contro di questo sistema si può obietta- 
re, che non si oppone un sistema abbastanza so- 
lido all’urto degli alberi galleggianti in tempo di 
furiose piene. I tagliacqua, e tutti gli altri pali 
debbono formare un solo solido sistema. Nel sito 
delle giunture i pali possono essere concatenati 
con delle spranghe di ferro , ,ed in tutta la loro 
altezza essere in una faccia della palafitta rivestili di 
tavoloni, che non solamente farebbero l’effetto di tra- 
verse, ma benanche servirebbero ad impedire che tra 
i pali si conficchino dei rami d’alberi, che tendereb- 
bero a scuoterli e scatenarli. Or un albero galleg- 
giante, trasportato dalla corrente che s’ introduce tra 
due palafitte, non può mai dare un urto diretto 
contro un bersaglio di picciola superficie di fronte, 
e quindi non è capace di rovesciare, o spezzare un 
sistema concatenato di io in 12 travi di grosse 
dimensioni , che ha una base di oltre a 40 palmi. 

72. Le dimensioni e le qualità del l^naine e 
del ferro, la congegnazione delle diverse parti del 
ponte, ogni specie di lavorio, non che l’affondaménto 
dei pali debbono descriversi con la massima preci- 
sione nello stato descrittivo, e nell* éstimativo va- 
lutarsene con rigorosa analisi, i prezzi , alfin'chè- 
r appai latore resti astretto ad eseguir T opera in 
conformità del progetto, senza poter affacciar pre- 
tensioni a compensi per lavorio non convenuto, o 
per diversa specie di legname, o ferro. 

75. Ove grandi difficoltà s’ incontrino per le 
fondazioni dei pilastri in fabbrica nell’ alveo di un 
fiumel ed in qualche sito , nel 'quale sia discreta 
l’ampiezza della sezione, si presenti r^oppoi-lunità 



Digitized by Google 




( 40 ) 

di sponde stabili , in questo caso può convenire la 
costruzione di un ponte di legname ad un solo 
grande arco, o quella di un ponte sospeso a cat- 
tene di ferro, che sotto molli rapporti e preferi- 
bile all’altra degli archi di ferro fuso. Le consi- 
derazioni scientifiche e di arte relative alla costru- 
zione di tali opere in corrispondenza dell’ ampiezza 
della sezione, e delle circostanze locali, debbono 
essere sviluppate estesamente nella memoria ragio- 
nata , che deve premettersi al progetto. Oltre ai 
disegni , che con precisione esibiscano l’ insieme 
cd i dettagli della costruzione, lo stato descrittivo 
deve determinarne e svilupparne le più minute 
particolarità, secondo le norme stabilite pei pro- 
getti di grandi opere. 

Considerazioni relative ai progetti di regolare 
ed arginare i fiumi e torrenti , e di bonifi- 
care i terreni devastati, 

rj^. I fiumi ed i torrenti, die trasportano grosse 
alluvioni , debbono continuamente lavorare per pro- 
curarsi lo spazio nel quale debbono deporle. Le 
tortuosità e le profoncle lunate, che sono prodot- 
te dalle loro corrosioni , allungando grandemente 
l’alveo, fanno conseguire un oggetto tanto neces- 
sario. Oltre ad una maggiore estensione di spazio , 
che si procura per le tortuosità , le acque menan- 
do seco in dissoluzione le parti esili delle .spondo 
corrose, sgomberano il nuovo alveo, ed hanno così 
l’ agio di deporre le alluvioni nell’ antico letto. Per 
effetto di queste continue operazioni il suolo delle 
valli a piccola profondità dalla superficie si vede 
composto di depositi fluviali ricoperti dalle terre , 
che vi han deposto i traboccamenti. In queste cir- 
costanze che sono comuni a lutti i nostri torrenti , 



Digitized by Google 




(41 ) 

cd ai tronchi superiori de’ nostri fiumi , è stolta e 
"vana impresati! voler regolare ed arginare il loro 
corso ,, poiché per far sussistere tali opere €»ntro 
la potente continua azione della natura , che tende 
a scuotere simili freni, bisognerebbe trovare lo spa- 
zio ove «far deporre le copiose successive alluvioni. 
Infatti ove gli argini sieno abbastanza solidi per 
reggere sol principio all’urto delle acque, impe- 
dendosi i traboccamenti, si privano le campagne 
adiacenti del rialzamento che vi opererebbero le 
torbide , e con maggior celerità si effettua il rial- 
zamento dell’alveo. Finalmente per la elevazione 
del letto gli argini non essendo più atti a sostenere- 
le alluvioni accumulate e l’ urto delle acque, an- 
drebbero soggetti a rotte, e le campagne, che si 
volevano salvare, sperimenterebbero più desolanti 
devastazioni. 

76. Gl’idraulici discutendo'sull’ impotenza dei 
diversi mezzi , onde frenare il disordinamento dei 
torrenti prodotto da copiose alluvioni, tutti con- 
' vengono che bisogna rimuovere le cause, se si vo- 
gliano far cessare gl’ irreparabili effetti delle allu- 
vioni. Nelle descritte circostanze quindi, allorché 
da senno si voglia rimediare a siffatte devastazioni , 
gl’ingegneri debbono rivolgere le loro cure a pro- 
gettare il riordinamento dell’ industria campestre 
dei monti , che in frantumi scoscendono nelle valli 
sottoposte. Le gronde di ripido pendio debbono 
essere restituite salde e boscose , o con fasce boscose y 
o riducendo le pendenze a scaglioni bisogna im- 
pedire lo scoscendimento delle terre de’ poderi, 
che si coltivano, e la riunione delle acque in grossi 
volumi. Infine nei borroni che scavano le sponde 
convien diminuire la pendenza, interrompere a 
velocità delle acque, e rincalzare le sponde, co- 
struendosi nei loro alvei frequenti traverse. Imj^ito 
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con queste operazioni il trasporlo delle copiosé. e 
grosse alluvioni, si troveranno in gran parte di- 
minuite le diflUcolià per regolare i fiumi edi tor- 
renti , e per rimuovere le devastazioni che cagio- 
nano nelle cimpagne adiacenti. 

76. Qualora non si possa adottare l’indicato si- 
stema di bonificazione, il raddrizzamento, 0 l’ ar- 
ginamento di un tratto di un torrente si deve ri - 
guardare come un’operazione violenta, diretta a 
contrariare il naturai bisogno delle acque fluenti 
di procurarsi uno spazio ove de porre le alluvioni , 
che trasportano seco. Questa violenza non si può 
conservare se non se per mezzo di robusti argini , 
contra i quali non possano agire le corrosioni, la 
questo caso il torrente frenalo per un breve tratto , 

-• protrae al di là del medesimo le sue alluvioni , e 
con maggior furore va ad esercitare sotto corrente 
la sua possanza di corrodere le sponde , c di proc- 
curarsi un cammino più tortuoso^ È intanto una 
diflicilc intrapresa il voler conservare la direzione 
di un raddrizzamento, poiché quanto maggiore è 
il freno, che si voglia imporre ad un torreute, con 
altrettanta maggiore possanza agisce a scuoterlo , e 
corrodendo scalzando e distruggendo gii argini , 
comunque sieno robusti, ritornerebbe ad aprirsi un 
cammino tortuoso, c renderebbe per ciò inutile 
r intrapresa eseguita. 

77. Quando il raddrizzamento abbia {«rosetta 
l’allontanare il torrente da una delle’ due sponde, 
l’ intrapresa è di più facile riuscita, poiché respin- 

f endolo con opere da una sponda , gli si lascia li- 
icro campo di esercitare lutto il suo furore contro 
l’opposta. Pare quindi che non si possa difender 
, meglio una sponda , se non se fncilitamlosi le corro- 
sioni e le profonde lunate nell’ opposta. Per con- 
seguire poi un tale scopo bbogna imitare la natu- 
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ral tendenza de’ torrenti nelle corrosioni delle sponde. 

<78. Gjstantemente si osserva nei torrenti, che 
le acque lambiscono i piani inclinati,, mentre at- 
taccano e battono con tutta l’ intensità delle loro 
forze gli ostacoli veriicali. Per tale effetto siveggono 
scacciate dalle coste dolcemente inclinate, e git- 
tandosi contro quelle a picco si sforzano a tutta 
possa di corroderle. Questa osservazione deve te- 
nersi presente nel progettarsi un taglio ad oggetto 
di preservare una delle sponde. Nell’aprirsi il nuo- 
vo alveo il tagliamento deve eseguirsi in modo che 
verso la sponda, che si voglia garentire, à formi 
un piano dolcemente inclinato, mentre nell’op- 
posta si eseguirà un taglio a picco. Questa dispo- 
sizione intanto non è suflìcicnte ad impedire, che 
per effetto delle riflessioni , o dei depositi formati 
nell’ alveo, non sia attaccata anche la" sponda ga- 
rantita. E perciò necessario formar lungo la mede- 
sima una folta piantagione di alberi, non tanto per 
ritardare le corrosioni, quanto per prepararsi i 
materiali , onde costruire gli argini di difesa , i 
pennelli, e le altre opere respingenti, ’ i 

79. 11 raddrizzamento di una, o di più profonde 
lunate per preservare un ponte, che sarebbe preso 
a rovescio , o una strada che non si potrebbe age- 
volmente deviare, o un’opera di molta importanza, 
diviene spesso un’ operazione necessaria, lì raddriz- 
zamento si conserverà più a lungo, e richiederà 
minor cura per mantenerlo , a misura che le al- 
luvioni sieno men copiose e più sottili.^ Questo 
circostanze debbono grandemente influire sull’ado- 
zione di un tal ripiego, poiché per le diverse ope- 
razioni che si possono praticare per conseguii-e un 
oggetto, si debbono calcolare la durata <die si può 
sperare , e le spese di costruzione e di manuten- 
zione. Con questi dati certi si ^>otrà al paragono 
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determinare la preferenza da darsi alla più utile^ 

80. Nell’ apertura di un nuovo canale non con- 
viene impegnarsi in grandi spese per dargli le di- 
mensioni corrispondenti al volume delle massime 
piene. In primo luogo diminuendosi a cagion del 
raddrizzamento la lunghezza del cammino, si au- 
menta la pendenza del letto, e le acque fluendo 
con una celerità molto maggiorò han di bisogno 
di una sezione viva molto minore In secondo luo- 
go se il suolo, in cui si scava il nuovo alveo, non 
sia molto tenace , basta tracciarlo c confidare alle 
acque la cura d' ingrandirlo secondo il loro biso- 
gno. In questo caso perù bisogna prepararsi una 
piantagione, per TOter formare argini, e piccioli 
pennelli atti ad allontanare le irregolari corrosioni 
nella sponda, che si vuol difendere. In generale."* 
misura che il suolo è più tenace, si deve tracciare 
di dimensioni maggiori l’alveo, che le acque deb- 
bono ingrandire ; ma per 1’ opposto si debbono 
men temere le corrosioni nella sponda da difen- 
dersi. Nel regolare le dimensioni si deve avere 
anche riguardo al pericolo delle inondazioni nelle 
campagne sopra corrente, allorché le sponde non 
sieno abbastanza elevate. 'Imperciocché aperto il 
passaggio alle acque pel cammino più breve , e 
per conseguenza di maggior pendenza , esse vi 
s’ incamminano «jn grande celerità,- mentre scor- 
rendo lentamente per 1’ antico alveo vi operano 
un pronto colmamento. In questo stato avvenendo 
grandi piene , ed il nuovo alveo non trovahdosi 
dilatato a suQìcienza , avrebbero luogo gran’ ri- 
gurgiti e traboccamenti sopra corrente. 

81. Allorché in una campagna spianata un fiu- 
me ;UOn può scavare il suo letto abbastanza pro- 
fondo Mr contenere le sue mnssinne piene, i ter- 
reni adiacenti sogliono essere inondatile le colti- 
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vazionì distrutte. Per bonificare tali terreni non si 
presenta altro mezzo fuori di quelJo di arginarne 
le sponde. In questa operazione bisogna pensare 
a rettificare le grandi, tortuosità, e formare gli 
argini non sommergibili ad una certa distanza 
dalle sponde naturali, afiìn di poter contenere 
le massime piene senza obbligare le acque , per 
l’angustia delia sezione, ad alzarsi straonlinaria- 
mente; la quale elevazione distruggerebbe gli ar- 
gini. Per la buona riuscita di una tal intrapresa 
bisogna con tutt’ i mezzi impedire il trasporto di 
copiose alluvioni , altrimenti il letto si rialzerebbe 
al di sopra delle campagne adiacenti , gli argini 
non sarebbero più sufficienti a contener le piene , 
ed avvenendo delle rotte nei medesimi le campa- ' 
gne,' che si volevano salvare, si troverebbero es- 
poste a gravissime devastazioni. 

.82. Gli arginamenti e le opere respingenti sono 
indispensabili per allontanare il fiume , che> cor- ^ 
roda la sponda contigua ad una spalla di un pon- 
te , un tratto di strada, ovvero un’ opera importante. 
Ove grossi macigni si trovino a pìcciola distanza , 
l’operazione la più semplice, benché costosa, è 
quella di fare giudiziosamente delle gittate di sco- 
gli, non solamente per impedire l’inoltramento della 
corrosione, ma per deviare il fiume verso la sponda 
opposta. Gli argini di terra rivestili di fascine , e 
le gittate di gabbioni ripieni di gliiaja, possonosem- ^ 
pre convenire meglio pel risparmio della spesa, ef 
per i’ estensione , che si può dare alle opere. Que- 
sti lavori meritano a buon ragione il nome di opere 
di difesa , poiché con una cura continua si debbono, 
opporre agli attacchi del fiume, e risarcire tosto 
che sieno danneggiate in qualche sito. 1 pali, i 
picchetti , le fascine , ed il tessuto dei gabbioni' 
lofuwndosi di rami di salici^ e di altri alberi che 
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pTosporano nelle acque, in breve tempo gitiereb— 
Loro radici , e successivanienie produrrebbero una 
lolla piantagione noi siti ,vove si erano eseguili gli 
argini , o le gittate di gabbioni. Una tal pianta- 
gione rimpiazza con maggior successo gli argini e 
le gittate , che senza di ciò dopo due o tre anni 
sarebbero diklrulli, nel tempo stesso che appi està 
i uie/zi per costruire nuove opere. 

85. Per impedire le inondazioni nelle campa- 
gne spianate, si è mostrato di non esservi altro ri- 
medio fuor di quello di arginare i fiumi ^ che non 
potendo scavarsi un letto abbastanza profondo, in 
tempo di piene traboccano pel di .sopra delle loro 
sponde. Per valutare però l’utilità di silfatlo ri- 
medio, bisogna assicurarsi se le campagne, che si 
vogliono garantire dalle inondazioni, jmssano avere 
scolo nel fiume ad una certa distanza sotto cor- 
rente, ove si trovi una sufficiente caduta, o in un 
altro corso d’acqua ) che sia di un livello inferio- 
re. Se all’ incontro vi sieno terreni Lassi, che non 
si possano fare scolare nel fiume, in questo caso 
l’arginamento invece di essere utile, riuscirebbe 
svantaggioso, poiché si rinunzia al beneficio delle 
torbide , che col tempo colmerebbero le conche 
avvallale , e rialzerebbero la campagna in generale. 
Dall’ altro canto i terreni non inenduti non po- 
trebbero essere coltivati con industria , allorché le 
vicine paludi non permettessero di stabilirvisi una 
popolazione coltivatrice. 

84 . I fossi di scolo nell’ alveo ad acquo basse 
non sono atti a mantenere prosciugate le campa- 
gne adiacenti , poiché in tempo di lunghe piogge 
elevandosi il livello del fiume, bisognerebbe tener 
chiuse le cataratto, e per conseguenz.a le parli me- 
no elevate resterebbero sommerse , finché non si 
ribassasse il pelo del fiume per aprire gli scoli. 
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Inoltre per effetto degli argini l’alveo 'di un fiu- 
me , che corre torbido in tempo di piene , an- 
drebbe successivamente rialzandosi, e dopo pochi 
anni le campagne, che non sono più rìa:lzate col 
deposito delle torbide dei traboccamenti non po'* 
ireUiero più scolare. In questo caso si dovrebbe 
scavare l’alveo, la qual operazione se debbasi ri- 
petere con frequenza , non può affatto convenire, 
a caaion dell’enorme continua, Spesa. 

i8ò. Nei progetti di simili bonificazioni si devè 
(are grande attenzione alla pendenza , ed alla pro- 
fondità de’ fossi rispetto alle campagne adiacenti. 
Se i medesimi abbiano picciola inclinazione, e non 
sieno suilicientementc sottoposti alla campagna, lo 
scolo riuscirà ben diffìcile e lento, ed i terreni non 
saranno prosciugati Le acque divenendo quasi sta- 
gnanti nei fossi , e facilitando una rigogliosa vege- 
tazione delle piante palustri , i fossi medesimi si 
dovrebbero riguardare come altrettanti stagni , ché 
spanderebbero P infezione tutto all’ intorno ad una 
considerabile distanza. Dall’altro canto non basta 
togliere l’ apparenza delle acque , per rendere un 
terreno atto alla coltura, c per impedirne le no-^ 
cive esalazioni. Se le acque si mantengano alla 
profondità di uno a due palmi al di sotto della 
superficie del suolo, le radici delle piante si mar-' 
dscono. Nel tempo stesso la superficie riscaldata 
dal sole in està manderebbe fuori pestifere cma-' 
nazioni. In questi casi il miglior partito, che sì 
possa ritrarre da siffatti terreni, è quello di farvi 
una folta piantagione di alberi , che prosperano 
nell’ acqua, c*me sarebbero i salici: Queste piante 
mentre con la loro ombra impedirebbero ai raggi 
solari di mettere in fermentazione il suola, assoi*- 
birebbero una gran quantità di acqua per lè M-' 
dici, ed attraendo i vapori perniciosi dell’ atmos-' 
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fera vi spanderebbero in vece una gran qoantitìi 
di ossigeno. In tal guisa scemandosi grandemente 
la infezione de’ terreni bassi , si possono prosciugar 
bene e coltivare con industria quelli, ebe si tro- 
vano più elevatL 

86 Qualora il fìuaie trasporti considerabili tor- 
bide, e le campagne adiacenti prcsuiiiino avvalla- 
ntcnli, il miglior partito sarebbe quello di occuparsi 
delle operazioni opportune a facilitarne la bonifì- 
cazione. A tal oggetto convieu servirsi delie torbi- 
de per operare con iodusiria le colmate nei terreni 
i più bassi. Dall’ altro canto bisogna rivolgere le 
cure a riordinare l’ industria campestre de’ monti, 
per diminuire successivamente le alluvioni ebe so- 
no trasportate nel fiume. Queste operazioni potreb- 
bero riuscir siifiicienti seuza bisogno di argini a 
boniiìcurc una contrada , che prima era inondata, 
poiché diminuendosi le torbide , le acque limpide 
«caverebbero f alveo , mentre per iucazo delle col- 
mate le campagne più basse sarebbero state rialzate. 

Brj. Spesso la miserabile speculazione di proccu- 
rarsi una caduta per un motore idraulico , con 
una traversa si fa rialzare il letto di un iiuiuicel- 
lo , c promuovendosi i traboccamenti in tempo di 
piogge, od impedendosi gli scoli nelle vicino cam- 
pagne si trasformano queste ultinie in paludi. T:d- 
Yolta con simili traverse s’ innalza il livello delle 
acque di un torrentuolo per servirsene per irriga- 
zioni, e non si pensa a distruggere tali opere tosto 
che ne sia cessato il bisogno. Anche più frequen- 
temente si veggono impaludare terreni elevati , che 
si potrebbero scolare con un picciolo canale in un 
vicino fiume , o nel mare. Altri estesi stagni si 
veggono formati presso al mare , quando i torrenti 
ed i fiumicelli , che in està scorrano poveri d’ ac- 
qua, non hanno la possanza di aprirsi una foce 
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traverso di una piccola duna. A questi gravissimi 
disordini cagionali dagli abusi ovvero daJi’ incuria 
gl^ ingegneri ideile loro corse debbono rivolgere 
una particolare attenzione. Assicurandosi che con 
una discreu spesa se ne possa operare e conser-' 
vare la bonificazione, debbono farne rapporto alla 
Dire:done generale , affinchè quest’ ultima possa 
dare le disposizioni per la formazione del progetto. 
Spesso le operazioni le più facili e le più utili 
si trascurano, perchè non v’ha chi ne faccia la 
proposizione. Inoltre la vigilanza sul corso de’ fiumi 
pubblici essendo affidata alla Direzione generale, 
essi hanno l’obbligo di esaminare con particolare 
accuratezza i disordini che vi si commettano dai 
privati , per rialzarne o deviarne le acque, per 
farvi agire le loro macchiue o per esercitarvi 
la pescagione, In questi casi con ragionato rap- 
porU) debbono far rilevare siffatti abusi cd i danni 
che ne derivano , e ]>roporre i mezzi opportuni 
per farh cessare , conciliandosi per quanU> si può 
r interesse privato col pubblico. 

88. Mentre da per ogni dove copiose alluvioni che 
di giorno in giorno van sempre più aumentandosi, 
steriliscono estese ubertose campagne, non sì prende 
cura di servirsi di queste medesime alluvioni deva- 
statrici per colmare i vicini stagni e le contigue pa- 
ludi. Per alcuni avvallaruenii, che si trovano in 
vicinanza de’ torrenti, che trasportano copiose allu- 
vioni , con un breve canale , e con argini di dis- 
creto sviluppo sì possono conseguire pronti c gran- 
di risultamenti. Ove le torbide si debbano derivare 
da siti ben lontani, e con lunghi canali si debbano 
attraversare campagne ondulate, convien rintrac- 
ciare coli’ajuto di molliplici livellazioni e di un 
accubito studio del terreno lo sviluppo il più op- 
portuno, che deve darsi al canale, affinchè con 
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uniforme pendenza le torbide possano essere tras- 

; )oruuc in maggior copia nei luoghi da colmarsi, 
dolta diligenza si richiede per progettare le opere 
opportune neU' incile di derivazione , affinchè non 
sieno distrutte dalle piene, e riescano atte a re- 
golare le colmate , in modo che i terreni bassi 
sieno rialzati di quanto sia meramente necessario 
al propostosi scopo della bonificazione. -• 

89. il nostro regno essendo da per ogni dove 
coperto da elevate montagne, le più estese pianare 
si estendono in riva al mare, essendovi stata 
da remoti secoli alcuna cura per riordinare l’ indu- 
stria campestre de’ monti, e per regolare le acque, 
nel tempo stesso che alcune di quelle pianure sono 
state devastale dalle acque, alcune altre si sono 
fecondate per mezzo degh spogli della terra vege- 
tale delle montagne, che si sono sterilite. Intanto 
per quanto ubertose sieno quelle piane campagne , 
e per quanto sieno facili per mare i trasporti delle 
derrate , altrettanto si veggono incolte od insalva- 
tichiie per mancanza di una popolazione coltiva- 
trice, che per F iniezione del clima non può su- % 
bilirvisi. Degli stagni , che si veggono sparsi in 
quelle estese contrade, > alcuni che sono superiori 
al livello del mare si possono prosciugare con fa- 
cili scoli. Alcuni altri si possono colmare per mezzo 
delle torbide, ebe è agevole derivare dai vicini 
fiumi e torrenti. Alcune maremme all’ incontro , 
che si trovano sotto il livello del m&re , a cagion 
della loro distanza da’ corsi di acque torbide, non 
possono essere colmate. L’ industria che tutto vin- 
ce , altrove è riuscita a bonificare queste marem- 
me innalzando per' mezzo di macchine le acque 
sugnauti, e scaricandole nei vicini corsi di ac- 
qua, che mettono foce in mare, o versandole di- 
rettamente pel di sopra della duna. 
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90. Per innalzare le acque delle maremme si 
possono adoperare i raolini a vento , ovvero la forza 
delle acque condotte con un canale dai luoghi 
superiori. 11 primo ripiego è più facile e di mi- 
nore spesa j poiché oltre ai fossi di prosciugamento 
diretti ai pozzi dai quali si attinge 1’ acqua , ed 
oltre ai canali di scolo , si richiede soltanto la spesa 
per la costruzione e manutenzione di tali molini . 
Questi ultimi però sogliono essere danneggiati da 
impetuosi venti , la loro azione non è costante y 
ed in alcune stagioni dell’anno non possono riu- 
scire sufficienti, qualora le sorgive sieno copiose. 
Per potersi quindi adottare questi spedienti con 
luugne e ripetute esser vaziom convien esaminare 
e valutare le circostanze locali e con dati ctrti 
assicurarsi della loro riuscita. 

91. La costruzione di un canale che conduca 
da siti molti lontani le acque , che debbono ani- 
mare i motori idraulici , può richiedere grave spesa. 
Le acque dovendo essere portate ad una certa al- 
tezza onde ottenersi una convenevole caduta per 
animare i motori, il canale per grande lunghezza 
deve essere formato in riempimentó a traverso di 
una bassa pianura. Ad una certa distanza dal ma- 
’rc, ove la campagna sia ondulau, nei siti elevati 
bisogna scavare il canale a considerabile profondità 
dalla superficie del suolo , e ricorrere in alcuni 
casi anche ai trafori. Negli avvallamenti all’incon- 
tro convien condurre il canale su di riempimenti , 
o su di ponti di fabbrica , per conservargli la cor- 
rispondente elevazione. Laddove però si possa de- 
rivare un grosso volume di acqua, tali spese pos- 
sono essere compensate con usura , servendosi di 
una porzione di acqua per uso d’ irrigazione , c 

S roccurandosi lungo il corso del canale delle ca- 
ute per animare de’ motori idraulici. 
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, ga. I progeili d’ inirapr&se così vaste e tanto 
rumplicaie vogliono essere elaborati con la massima 
diligenza su di dati esatti e precisi. Devesi comin- 
ciare dal levare la pianta di tutta 1’ estensione di 
paese da comiirondersi in un piano generale di bo- 
nificazione e ai miglioramento. Le livellazioni deb- 
bono moltiplicarsi in tutte le direzioni , e rappor- 
tarsi nella pianta le quote ad un piano di para- 
gone. Tenendosi sotto l’ occhio la disposizitme ed 
inclinazione della campagna, dietro le più mature 
riflessioni si debbono ueterminare i fossi primar) 
di scolo , che 'debbono raccogliere e <»ndurre nei 
pozzi di esaurimento le acque delle campagne basse. 
Per determinare poi l’ andamento e le dimensioni 
del canale, che deve animare i motori 'destinati ad 
innalzare le acque delle maremme, bisogna for- 
marne altrettanti progetti per quante sono le li- 
nee, che potrebbero convenire mettendo a con- 
fronto la spesa delle diverse costruzioni, e l’utilità, 
che si potrebbe ritrarre dai motori idraulici e dalie 
irrigazioni. 

g3. ^ei progetti di bonificazione dei terreni bassi 
si tara poco o nulla pel miglioramento del clima, 
eh’ è l’oggetto essenziale, qualora le paludi e gli 
stagni prosciugati sieno riprodotti in un numero 
considerabile di fossi , ove per difetto di scolo le 
acque rimangono stagnanti nell’ està. Nè potrà dirsi 
compiuta la bonificazione, se i fossi di scolo non 
sieno abbastanza depressi al di sotto dei terreni 
adiacenti , e se la loro pendenza non sia tale, che 
restino a secco nei tempi asciutti. Ove tali condi- 
zioni non si ix>ssano conseguire, a cagion della poca 
elevazione della campagna sul livello del mare, 
bisogna rivolgere ogni cura a rendere meno per- 
niciose 1’ esalazioni de’ lossi , ove le acque sogliono 
rimanere stagnanti anche nell’ està. In questi casi 
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convien ridurne il numero al preciso bisogno, per 
dare scolo alle campagne adiacenti. G)n canali se- 
parati j i miali Siene forniti di argini , si debbono 
condurre al mare- le acquevStranicre che scolano 
dai terreni superiori. Riducendosi così i fossi delle 
campagne basse a raccogliere soltanto le proprie 
acque y la larghezza dei- medesimi deve rigorosa- 
mente calcolarsi , secondo il bisogno dello scolo . 
Inoltre sulle sponde dei fossi giova formare folte 
piantagioni di salici nani, che oltre al vantaggio 
di assorbire gran copia di acqne e di vapori, con 
la loro ombra fan diminuire il riscaldamento delie 
acque , e la fermentazione de’ vegetali e degli ani- 
mali , che sì trovano nel fondo dei fessi. Ove in 
vicinanza sì abbia un canale di acque correnti, è 
utile derivarne nei fossi un conveniente volume , 
per rinfrescare e rinnovare le acque stagnanti. In- 
fine bisogna proporre un regolamento che assicuri 
la conservazione di tutte le opere della bonifica-^ 
ziorie e, specialmente lo spurgo de’ fossi e l’estir- 
pamento delle piante^ ohe vi sogbono crescere rf- 
gogUose. • 

94* I. progetti delle bomficaziom debbono essere 
distinti la 'quelli di costruz'one , ed in quelli di 
manutenzione delle opere. ’ Al progetto delle spese 
bisognevoli deve andar accompagnato quello calco- 
lalo e dimostrato di. tutti i vantaggi , che si poswno 
ritrarre dalla bonificazione.Que8ti vantaggi non con- 
sistono solamente nel restituire all’agricoltura quei 
terreni, che si trovano sotto- il doriiink» delle ac- 
que , e nel lucro che si ottiene dalle irrigazioni , 
dai motori idraulici , e da tutte le industrie , che 
si potrebbero col tempo stsdiilire nella contrada 
bonificata- 11 mìghoramehto del clima per, tutta 
r estensione, che attualmente è- infetta, Teridendo 
possibile una diligente coltivazione, fa acquistare 
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nn nuovo Valore ai terreni. Anche sii abitati fanno 
acquisto d’ inestimabili vantaggi mi miglioramento 
del clima. Quindi i possessori de’ terreni e delle 
abitazioni ^ che ritraggono questi benefizj dalla ho-» 
xiifìcazione , in proporzione de’ medesimi debbono 
discretamente contribuire alle spese delle opere da 
eseguirsi. In tal guisa rii^tando considerabile il 
numero dei contribuenti, con poca molestia si po- 
trebbero ricavare le somme bisognevoli , per pro- 
durre la prosperità e la ricchezza in una contrada 
devastata. 

g 5 . Relativamente alla conservazione della boni- 
ficazione , bisogna presentare un piano generale dei 
lavori di mamitenzione , e della spesa corrispon- 
dente. I terreni , i quali per la traseuranza di tali 
lavori sarebbero soggetti ad inondazioni , debbono 
essere tassati più fortemente di quelli , che speri- 
menterebbero soltanto il danno dell’ infezione del 
clima. Gli abitati , i quali risentirebbero gli effetti 
della infezione , debbono contribuire in proporzione 
della popolazione, e, della distanza dai luoghi bo- 
nificati. Indipendentemente dalle norme di giustizia 
le contribuzioni si riscuoteranno facilmente, quando 
sieno proporzionate all’ utilità che ciascuno ne spe- 
rimenta. Infine il progetto di una bonificazione deve 
anche presentare le basi di un regolamento speciale 
di polizia, che secondo gl’ interessi e le circostanze 
locali , valga ad assicurare la conservazione delle 
I opere. 

96. La sperienza prova che nel contorno de’ la- 
ghi e degli stagni , ove sia picciola la profondità 
delle acque, le piante aquatiche crescono rigoglio- 
se , e che i raggi solari in està riscaldando straor- 
dinariamente le acque che hanno poca profondità, e 
facendo fermentare i vegetali e gli animali , che si 
trovano nel fondo , ne lànno sviluppare pestiferi 
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vapori. Anche più trfell riescono lalieffetil, lad- 
dove a cagion acll’ evaporazioni dinainuendosi il 
volume delle acque stagnanti , rimangono a secco 
larghe strìsce di terreno tutto- all’ intorno del pe- 
rimetro. In quei terreni melmosi mescolati a gra,n 
copia di vegetali ed animali , ha luogo un* attivis- 
sima fermentazione^ che fa sviluppare le più mi- 
cidiali esalazioni. Qualora tali stagni o laghi non si 
possano i colmare nè prosciugare per mezzo dio ppor- 
tunl 'scoli,' non v’ ha altromezzo per rendere tollera- 
bile il clima del paese eireostante, se non- se qnello 
di mantenervi una competenM profondità di acqua. 
La sperìenza inoltre ha mostrato, che alla profon- 
dità -di' òtto palmi incirca difficilmente vi créscono 
le piante, ed i raggi- 'solari noi» ne riscaldano il 
fondo , -nè- lo mettono- in fermentaaìone. Intanto 
per-risjmrmio di spesa si potrebbe diminuire tal 
profonmtà a 5 o b- palmi specialmente: quando 
gii stagni' ’essendo! abbastanza- estesi- sono vìolente- 
mmitéagrtati dai Ventii Per censcrvace una tal pro^ 
fondita , in ' tempo della masrìina< decreseenza- «felle 
acque» 'bisogna limitare H mèrvò-perùnetro del lago 
coll una banchina di' -tema nmnita di ' un rivesti- 
roentodi'pletre a secco; innslnsà »M» quafle si trovi 
la determinata altezza d* acqua e nei seg-tìito- col- 
nùcé^i -bassi- 'foddi ^ : che piniaiigono-. indietro. Per 
tali I colmate potrebbe in parte trarre partito' da- 

gli scoK- torbùii),- che in tempo -dà piogge si ver- 
sane nel lago;- C^ni cura por si devo impitegBre per 
alzare colle torbide' i terreni situati dieiro alle 
sponde , e per impedire che scaricandosi nel lago 
HO diminuiscano la profondità ]^ocnmtn con gravi 
spese. .1 S*V> y-vày' 'u 

97. Tutto all* intorno del lago , specialmente 
, quando) -/‘'aedùa si trovi a piecioia profondità dalla 
superfìcie <ikr ' simlo , ‘ bifogna stabilire- un* estesa e 
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ibltii piantagione di salici. Questi alberi ài ti bolidi e 
Verdeggianti in està attraggono ed assorbono in grau 
copiai vapori, che sono nocivi all’ economia animale, 
e restituiscono in cambio all’atmosfera gran copùt 
di ossigeno. Questo spediénte, che non sì saprebbe 
apprezzare abbastanza , perchè invisibili ne sono 
gli effetti , non si deve mai trascurare , ove sii tratti 
di simili boni&cazioni.- • 

98. I canali di navigazione tra noi non potendo) 
avere una considerabile lunghezza, perchè lutto, il 
regno secondo la sua lungheaza ^ è attraversàtcV dalla 
catena degli Appennini ^ nonpotrahnoirìuscire van- 
taggiosi, se non acquistino maggiori sviluppi T agri- 
coltura, le industrie^ le manifatture, eu il' com- 
mercio. Allora la facilità de’ trasporti per acqua 
delle copiose derrate di ogni genere potrebbe pro- 
durre un ragionevole guadagno al confronto delle 
spese di costruztonei All’ incontro anche neUo stato 
attuale può risultare utilissimo un canale di navi- 
gazione, allorché per mezzo; dei medesimo si pos- 
sano conseguire «stese irrigazioni , e diverse cadute 
per animare de’ motoii idraulici. Così combinando 
insieme diversi oggetti di utilità si possono molti- 
plicare ed ingrandire le nòstre risorse e promuovere 
Ja nostra prosperità. Intanto è da osservarsi che si- 
mili progetti, come quelli pér le bonificazioni , 
debbono essere elaborati con la massima diligenza, 
affinché su dati certi si possa calcolare,' sé i van- 
taggi sieno in corrispondenza della spesa di .costru- 
zione e manutenzione delle opere^ 1 > > 

i . , ^ •) .-'f. 

Considerazioni da tenersi presenti neÙck'for-^ 
mozione de’ progetti de’ porti. 

' • > • I 1 1 ì . ■ i > 

99 . 11 nostro regno procedendo dallo Stato Poii-»^ 
tificio con, la lai^hezza di 80 in go.roiglia ili iii^ 
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felli , si avdnza tutto nel mare in mezzo al Médì^ 
terraneo. La piccola larghezza, che conserva gene^ 
ralmente tra il max > Tirreno e l’ Adriatico ,, o il 
seguente Jonio , favorisce grandemente il trasporto 
delle derrate dall’ interno alla cosu per ®mabiarle 
per via di mare con, lontane contrade. Intanto in 
tutto il suo Kdo di oltre a 900 miglia di sviluppo 
non vi sono che i ire soii porti di Gaeta ^Napoli ^ 
e Castellammare y compresi nel trailo di miglia 
in icircav! Questi medesimi porti non sono di molta 
capaekàiida siippiiTe'ai bisogni di una numerosa 
marina ‘ milrtaTe e di 'uin estesissimo commercio. In 
tutta la costa del [Tirreno di dillicilé navigazione 
non v’ha alcun sicuroi ricaverò y ed in tempi for- 
tunali si deve riguardare come una gran ventura y 
se i^Iegni imboccandosi nello stretto >di Messina, 
cK’ è oltremodo pericoloso; nelle tcnipesteyi possano 
saldarsi nel porto di quella città. Ih tu.itai.lja costa 
'dèi mare Jonio , ove i pericoli sono, maggiori j non 
si^presenta che da sola rada di 'laranw iufaiikdo 
del' Golfo , la quale sebbene sia vastissima per -po- 
tervi ancorare le più numicrose flotte arconsidera— 
bile - distanza' dalla città , pur non di ndeno non è 
abbastanza conooda e àcura pei legni mercantili.’ 
Il pojrto di Cdlrone èbe giace a piccola' distanza 
dal capo delle i Colonne , era-seorgesi^colmaio in 
modo :dd lioti pòter dare più ri covero ai legni mer- 
cantili j 'idi 'dui soltanto era capace. La città di 
Gallipoli situata'su di un promontorio isolato che 
si avanza in >rwàre^ ' offre una rada non molto si*^ 
cura, quando' sonóilimpetuosi i venti di traversia. 

. Finalmente in lutto ìTJidòdèll’ Adaiatioo solamente 
Brindisi e Manfredonianoffrrttfo dei» biiòni aneorag^ 
ìn> rada. T porti di Bari -e' Barlétta colnaàndosi di 
anno in anno non possono ricevere i grossi legni 
iua-ca4tili, quando sieno carichi, e per conseguenza 
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sì debbono ancorare in una spiaggia scoperta e pe- 
ricolosa. Molto peggiore è la situazione dei porti 
di <Giovinazzo; Molletta, Bisceglie, Trani ed Or— 
tona, nei quali i legni carichi di mediocre. gran- 
dezza non si possono ricoverare, mentre molto men 
sicuro è ancoraggio delle adiacenti spiagge.-' 

- loa Benché il nostro commercio, dopo il ri- 
sorgimento della Monarchia ^ non sia stato molto 
florido ed esteso , pure fortemente si è sentito il 
bisogno dei poni,, che sono i mezzi essenziali per 
promuovere il commercio, 1’ industria , e la, ric- 
chezza. Le cure de^ Sovrani e gli > sforzi delle icitlà 
si sono rivolti a formare dei '^rti in molti < siti 
della costa. In Salerno, Gotrone, Brindisi, Bari, 
Giovinazzo , . Molfetta, Bisoeglie , Troni , Barletta , 
Manfredonia j ’ed Ortona si sono fatte ingenti spese 
per formare de’ ricoveri pe’grossi legni mercantili , 
senza parlare di molte altre città , nelle wah si 
sono intrtprese, ed abbandonate simili opere. Intanto 
tutti questi porti , che sono costati ingenti somme;, 
dopo il giro di pochi anni, sono divenuti inutili, 
poiché essendosi colmati non possono, dar ric<>ve¥0 
ai grossi legni mercantili. È inoltre da osservarsi; 
che non solamente la ^esa per tali costruzioni à 
risultata a pura perdita, ma .benanche si è peggio-r 
rata la condizione del sito, per potervi formare dota 
diversi principj un nuovo pcàrto.i Infatti le'gittatn 
de’ scogli , ed i moli continuati dono divenuti nuovi 
limiti delia spiaggia, la quale dai suddetti jinpù 
ha dovuto prendere sotto .acqua la disposizione e 
r inclinazione. oorrispemdentiatai urto dei cavalloni , 
che vi producono i venti dominanti della traversia ; 
all’ azioim. delle ! coirimti ■ ed i i aUa - 1 eonformaziótai 
della costa ito saglienti e rientrailtia Quindi sul pri*^ 
mitivQ pianoi inclinato della spiaggia,, che ;SÌ prò—. 
lungtD^a 'Soitoi acqua ài, è. soprapposto uh prisma 
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tli de^siti , il i(juale ha diminuita I’ antica pro- 
fondità. Jn questa nuova disposiaioate per rinvenire 
un’jalteiza d^ acqua corrispondente alla capacità di 
un porlo, ed al bisogno de’ legni per galleggiarvi 
fa di mestieri uscire mollo più in fuori, e per 
con^ucnza con un molto maggiore avilùppo di 
moli bisogna coprire' il porto per «n più gran 
settore dai venti di traversia. Questa diminuzione di 
fondo si osserva costantemenieinnanai a tutti i por- 
ti dell’ Adriatico. Intanto se altrove però si; scorge 
che si mantiene la profondità al di fuoiri del porto, 
ciò dipende da diverse cireositanze locali ; poiché 
quando le traversie battono la parte esterna del 
molo sotto un angolo che si avvicina a 4^ geadi^ 
vi producono scavazioni inveée di <»lmaéieDto , e 
quindi non avviene protrazione di spiaggia.' Inoltre 
la medesima direzione del movimenU) ,dni cavalr- 
loni ,e delie forti correnti li iterali possóóoimante*^ 
' nere scavato io .spazio al di fuori del poptO',» uuen— 
tre r interno di quest’ ultimò a cagioù.della calma 
vada successivanaentff colmandosi, i.. ^ 

' loi. Per l’aumento e lo sviluppo,' che ha ri- 
cevuto il comuiércio presso di tuiù gii shri Siati^ 
ora piu che in ogni altro tempo ci troviamo' nella 
necessita di pensare da senno ad animare > il 'Bosiró 
commercio, per far valere quanto meglio si [mìò le 
nostre risorse in concorrenza con gli altri. Senza 
porti sicuri, ove i Lastìmenti possano ricoverarsi per 
attendere ai caricamenti, o per salvaarei in tempo 
di violente tempeste, non si può sperare di pro^ 
muovere la nostra imàriua commerciale, nè d-in*- 
ilare gli stranieri a commerciare 'con noi, poiché 
oltre alle spese di assicurazione non così iàcilaiente 
1 marmi azzardano la loro vita sulle nostre perico- 
lose i coste sprovvedute afiatto di ricoveri , special- 
mente nella stagione d’ inverno. In questa posi-* 



Di ^ 



(6o) 

«ione le città marittime e le provincie che cono*' 
scono questo imperioso bisogno , sono disposte a 
£ire i più grandi sagrifìzj per supplire alla spesa 
necessaria alla C(»trueione di opere tanto costose , 
e di tanta importanza per promuovere la prospe- 
rità pubblica. Quindi sorge il bisogno di stabilire 
i principi fondamentali che debbono servir di nor- 
ma nella formazione dei progetti dei diversi porti 
che si vogliono costruire. La trista sperienza di ciò 
eh’ è avvenuto nella massima parte dei nostri porti 
artificiali ^ ei deve mettere ben in guardia per non 
acuire il medesimo metodo di costruzione e la 
stessa negligenza nell^ esame delie circostanze lo- 
cali. 

J 03 . La scelta del sito nel quale convenga co- 
struire Tin porto, deve essere subordinata alle vedute 
amministrative economiche e commerciali, non che 
alle considerazioni d’ arte. Non si potranno per 
certo conseguire tutti i vantaggi, che si debbono 
attendere dalia costosissima costruzione di un pòrto, 
se si voglia stabilire in un sito della costa, ove non 
si possano raccogliere dalle vicinanze copiose derrate 
da permutare , ove per la difficoltà delle comuni:- 
cazioni non si possano trasportare con discreta spesa 
3e derrate dalr interno alla costa, e viceversa, ed 
©ve si presentino delle difficeltà agli speculatori 
per formarvi quei depositi c quegli stabilimenti 
commerciali, senza dei quali il commercio non 
potrà acquisure incremento e sviluppo. Benché gli 
accennati oggetti debbono essere esaminati, discussi 
e valutati sotto tutti i diversi rapporti dagli Ammi- 
nistratori e dagli uomini di Stato, pur non dimeno 
l’ingegnere incaricato del la formazione del progetto 
di un porto, esaminando da vicino le circostanze 
locali, deve raccogliere tutti i dati, che sotto gli 
enunciati rapporti possano influire e determinare 
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la 6cel:u, o ri rigetto di un sito per la costruzione 
di un .porto. < 

io5. ilelativanrente alle considerazioni di arte, la 
prima quistione, che si presenta, è quella intorno 
alla forma de’ moli. Sembra assai semplice e di 
facile esecuzione la chiusura di un seno di mare 
abbastanza .profondo per potervi galleggiare i piu 
grossi legni per mezzo de’ moli continuali formati 
ordinariamente con gittate di scogli. ‘ Con queste 
costruzioni coprendosi il porto da tutte le traversie, 
vi si produce una costante calma deliziosa pel di- 
porto in barca di gente non avvezza al mare. In- 
tanto pel passaggio dei legni nell’ entrarvi ed u- 
scirvi., bisogna dare al porto una bocca abbastanza 
ampia, la quale metta in comunicazione il mare 
esterno con 1’ interno. Oc in tempo di burrasche e 
di traversia i cavalloni esercitando fin al di là <deHa 
profondità di So palmi una forte impressione coi>tro 
il fondo, vi smuovono le sabbie, e le fan galleggiare 
nelle acque agitate, che nelle tempeste si osservano 
ollremodo torbide. Inoltre le correnti Iktorali anche» 
esse come i fiumi trasportano in dissoluzione gran 
copia di sabbia. Essendo così torbide le acque este- 
riori per la comunicazione della bocca si rimesco- 
lano con qudle del porlo, cd in questo ultimo 
mancando l’ agitazione, che le sostenga galleggiami 
o le faccia refluire al di fuori , debbonsi successiva- 
mente deporre nel fondo. £ questo appunto il si- 
stema delle «olmate per rialzare un basso fondo 
paludoso, tras[x>rtanaosi con un canale le torbide 
ai un fiume in un bacino chiuso, ove le acque 
divenendo stagnanti depongono le terre, che vi si 
trovano in dissoluzione. L’esibita spiegazione del 
celere colmamento de’ porti chiusi con moli conti-r- 
nuati è ben confermata dalla sperienza, che pea: noi 
è tristissima , poiché tutti i nostri porli artificiali 
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si veggono colmali, fìè in essi si potrebbe procu-^ 
rare e conservare la necessaria prol'uiidità di acqua, 
se non se cavandosi coutinuaibente e trasportandosi 
in siti lonuni le sabbie ^ che vi si depongono. In- 
oltre questo . continuo costoso lavoro di cavamenti 
non sempre riesce SuSicieute alla conservazioae del 
porto, poiché la protrazione della, spiaggia al di 
fuori del medesimo > come avviene nei porti dell* 
Adriatico, suol diminuire innanzi alla bocca la 
profondità in modo da non dar passag^o ai legni. 

1 o4- Gli antichi i$tcutd dalla medesima sperìenza 
dovettero rinunziare al sistema de’ moli oonùnuau. 
Per rintracciarne un altro più convenevole si pre- 
sentava alla mente l’idea anche semplice dei ponti, 
le cui aperture dando passaggio alle acque fluenti 
non ne alteravano grandemente il corso. Forman- 
dosi così i moli a ^gia di ponti non si contra- 
riava il cammino delle correnti , si manteneva nel 
porto una discreta agitazione di acqua , che non 
essendo molesta ai legni era sufiictente a far gal- 
leggiare le sabbie, e si dava per mezzo degli archi 
uscita alle torbide, che cutravano per la h^a del 
porto. Insomma stabilendosi una corrente pel di 
sotto degli archi , si conservava quasi lo stesso e- 
quUibrio del fondo, come era prima della forma- 
zione dei moli. Tutti gli avanzi degli antichi porti 
costrutti prima dell’ invasione dei barbari , che ro- 
vesciarono l’ Impero Romano, e vi estinsero le scien- 
ze e ile arti, additano il sistema generalmente al- 
lora adottato dei moli con pilastri ed archi. !Nei 
' secoli d’ ignoranza non sapendosi più costruire fab- 
briche a gran profondità di acqua, non riusciva di 
alcuna diifìcollà di esecuzione l’ ergere in mare in- 
genti raoh con grandi gittate di scogli. Queste o- 
perc colossali, come le piramidi dell’ Egitto, lungi 
qair additare l’ingegno, l’ industria .ed il perfe- 
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EÌonamenlo delle arti, mostrano soltanto la gran- 
dezza dei mezzi adoperali con poca sagacitk cd 
abilità/ ‘ 

io5. La sperienza e la conoscenza dalle cause 
del celere coimamento dei nostri poni dell’ Adria- 
tico', richiamarono >r attenzione dell’ ingegnere, che 
formò il progetto dei nuovi porti di Barletta c di 
Bari,' dopo eh’ erano stati colmati quelli esistenti 
secondo il metodo ordinario de^ moli continuati , 
che partivano da terra. Ad una certa distanza dàlia 
costa, ove trovavasi una profondità di acqua sulfi- 
ciente pei grossi legni mercantili , stabilì un molo 
isolato conformato ad arco di cerchio. 11 molo di 
Barletta fu condotto a termine , ’ ma in quello di 
Bari la costruzione è rimasta ad alcuni palmi sotto 
acqua. Nel primo il segmento compreso tra l’ arco 
e la corda, ove si conserva la calma , vedesi col- 
mato, e conviene mantenervi una discreta profon- 
dità con cavamenti continui. Nel secondo al con- 
trario, che non impedisce l’agitazione del mare, il 
segmento conserva la profondità che hanno il canale 
e le parti contigue alla stessa distanza dalla costa. 
Con questo metodo di costruzione l’ autore del pro- 
getto riconobbe la necessità di doversi abbandonare 
il sistema dei moli continuati , che dalla spiaggia 
con qualsivoglia disposizione si avanzano nel mare. 
In questo primo passo col quale si allontanava dal 
metodo ordinario, non fece attenzione che nel oà-< 
naie ches’ interponeva tfa il molo circolare e quello 
che si avanzava dalla spiaggia, il mare doveva es- 
sere sommamente agitato al segno da non potervi 
stare all’ ancora con sicurezza i legni. Così essendo 
con un grande sviluppo di molo il porto riduee-^ 
vasi al solo segmento compreso tra l’ arco e la oorda.^ 
Inoltre in una spiaggia , nella quale in tempo di 
traversia le acque divengoao molto torbide, do- 
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veaoo essere considerabili i depositi nel sementa 
ove conservava^! la calma) e per .conseguenza sizc-> 
cessivaiuente dovea diminuirsene la profondità. Ia- 
line in teokpo di traversie essendo agitadssimo il 
mare nel canale, restava interrutla la comunica- 
zione col molo isoiato. Tanto -è vero che i primi 
passi verso un’ invenzione sogliono esst;re imperfetti 
e non corrispondono pieuojmcnte allo scopo che 
si vuol conseguirei 

J.06, Y’ha un’ importante osservazione, di cui 
conviene investigare le cause. Kei canali tra il molo 
atitico ed il nuovo isolato di Barletta c di Bari si 
vede successivamente diniinnùre'la profondità. Que- 
sta però c minore dalla parte, la quale corrisponde 
al di fuori dello spazIO) che racchiude il molo che 
dalla spiaggia si avanza in mare. Relativamente a 
Barletta la gente del paese attrihuisee questa dimi- 
nuzione di profondità all’ aumentato volume delle 
alluvioni dell’ Ofanto, la cui fóce è dislaute circa 
tre miglia dal porto. In Bari all’ opposto non v’ ha 
nelle vicinanze alcun fiume, e sarebbe troppo lungo 
il camQÙoo delle torbide dell’ Ofanto sin colà. Incd- 
tre la costa tra quel fiume. e Burletta è in corro- 
sione, come è anche quella delle vicinanze. di Bari. 
Per dare la spiegazione di questo fenomeno bisogna 
ricliiamure 1’ attenzione sulle osservazioni esposte 
precedeutemenie , che le pittate di scogU ed i nioU 
divengono nuovi limiti della spiaggia. Questa ope-r 
razione si cSeitua successivamente, a misura che 
si aumenta di spessezza il prisma dei depositi, che 
si soprappone sul primitivo, piano inclinato della 
spiaggia, che. si prolunga sotto l’ acqua. . Or dalla 
parte esterna del molo formandosi una scarpa con 
la gittata di scogli , tosto al medesimo livello deUa 
spiaggia contigua si opera la colmata, come avviene 
sopra corrente di un pennello, che si avanza in 
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un fiume per far colmare una corrosione. All’ in- 
contro dalla parte interna del molo aliandosi la 
fabbrica veiticalmente, e le onde agitate oltrepassan- 
done la punta, queste producono una certa scavazio- ^ 
- ne, 'come avviene sotto corrente dei pennelli net 
fiumi , e quindi il limite della spiaggia rimane più 
indietro, 'rér queste ragioni prendendo il fondo 
del mare, secondo i nuovi limiti , la disposizio- 
ne e l’inclinazione corrispondenti alle traversie de*' 
venti dominanti , alP azione delle correnti , ed alla 
conformazione della costa, è chiaro 'che il piano 
del fondo debba avere una doppia inclinazione , 
1’ una dalla costa verso il largo, e l’altra dal 
limite più sporgente a quello meno sporgente. $pie-' 
gandosi così la maggiore diminuzione di profondi- 
tà nel canale dalia parte , che corrisponde al di 
fuori'’ del porto, sembra ben anche dimostrato, 
che la diminuzione successiva della profondità nei- 
due catiaii non si debba attribuire ai moli isolati, 
ma bensì all’ esistenza dei moli continuati, che si' 
avanzano dalla costa. 11 rialzamento del fondo del 
canale di Barletta è più rapido, poiché a cagione 
delle» vicine torbide dell’ Ufanto , il colmamento' 

{ irodotto dal molo, che fa 1’ ufizio di un pennel'»; 
0 , si effettua con maggior celerità.' ' 

Dietro le riportate esperienze ed osserva- 
zioni la Direzione generale non deve più ammét-^' 
tere progetti di moli continuati. ‘Dall’altro canto 
facendo attenzione, che i pilastri esistenti dell’ an- 
tico porto di lozzuoli, ove non si veggono inno-' 
vazioni , non hanno fatto per nulla mminuirvi la 
profondità, ravvisa un forte argomento perchè si 
debba’ imitare il sistema degli antichi. Dlue alla 
speriénza le considerazioni idrauliche sembrano con- 
fermare che al sistema degli antichi debbasi dare 
preferenza^' perchè poduce poca o niuna alicriuloue 
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nel fondo del porto. Infatti ove in un porto oltre 
alla bocca d’ inf^rcsso vi sia un’ uscita , vedesi su- 
bito stabilire nell' inlcrno una corrente che verso 
le aperture è più sensibile nei periodici rialzamenti 
e ribassa menti delle acque del mare. Questo feno- 
meno si os^rva del pari, quando le correnti lit- 
torali introduccndosi per la bocca del porto si di- 
ri{;ano verso gli archi per uscirne ; poiché le acque 
dell’ interno presse ed incalzate dalle soprav vegnenti 
cprrcnti dcbboijio incamminarsi con un moto propor- 
zionato verso le aperture, che lor offrono un’uscita. 

I medesimi effetti hanno luogo, l)cnchè meno sen- 
sibili^ allorché le correnti si dirigono verso gli ar- 
dii per uscire dalla bocca del porto. In tempo di 
burrasche poi i cavalloni cb.c.is’ introducono per la 
bocca, con maggior forza j«;eiuono ed incalzano le 
acque dell’ interno e le sniugqiio ad aprirsi la strada 
per gli archi. Anche nel caso che il molo sia bat- 
tuto anch’ osso dai cavalloni , questi ultimi trovan- 
• do ostacolo nei pibstri , ncllp volte e nel muro so- 
pra<itante, debbono ritirarsi indietro con violenza, e 
nell’ alternazione del loro ritiramciUo provocare la 
coerente dall’ interno del porto a traverso degli 
archi, Quindi per tutti questi continui movimenti 
le acque debbono conservare in dissoluzione le sab- 
bie c perciò i depositi delle nudesinte nel porto 
debbono essere .mollo' minori. Nè sembra che si 
debba icmei’c molta agitazione nel porlo, ancorché 
i cavalloni vengano a battere direlianiente il molo; 
dappoiché i medesimi frangendo con furia contro 
i puastri , le volte degli archi ed il muro sopra- 
stante , nell’ elevarsi debbono precipitare da una 
considerabile altezza sopra i cavalloni sopravvegncnii 
e .quindi distruggerne l’ impeto, prima che s’ in- 
trodiicano per gli archi- Intanto la Direzione ge- 
nerale attende dalla spericnz.a la determinazione dei 
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rapporti i'più opporAupi tra i pieni ed i voti^ quella 
dejr altezza dell’ jmpo§uiurai degli archi, e P altra, 
dell’ , elevazione del niuro, che deve 'coprire il molo 
dai cavalloni, ehe vengono a frangervi contro. In- 
oltre finche dalla spcrìenza non sieno . mostrati i 
perfezionamenti da, apportarsi a tali costrùzionì, la 
prudenza consiglia, di appigliarsi alle dimensioni più. 
forti per la solidità, ed, impostare gli archi - al di 
sotto del pelo delle laoque, aflinchè la chiave del- 
l’ arco, risnltando superiore di pochi palmi, si 
possa diminuire l’agitazione nell’ interno del porto./ 
io8« La capacità di un porto da costruirsi deve 
essere proporzionata al bisogno presumibile del com- 
mercio ,, e coitisj^ndente alle somme , di cui si 
pùò, disporre. A misura che si va più in fuori , non 
solamente cresce lio sviluppo del molo per difen- 
dersi !dalle traversie, ma si .aumenta ancora la pro- 
fondità di acqua, che rende straordinariamente più 
diOìcili .e. .]^ù costose le costruzionL Intanto sic- 
come' lo sviluppo .del (Commercio, deve apprestare 
maggiori risorse per ^perfezionare' un porto , l’ in- 
gegnere deve procurare ai dare tali disposizioni ài 
niolj!,>i€he 'col Joip prolungamento si possa aumen- 
tare succéssivamenté la capacità del^porto'medesimo. 

. 'log: Relativamente alla disposizione del molo bi- 
sognai icohaultare i marini del paese, non solamente 
peé' garentirsl! dalle traversie , . ma benanche per 
facilitare l’ entrata e l’ uscita del porto, .specialmente 
quaqdo .spirino i vénti dominanti, di cui bisogna 
profittare pw uscirne,. O'pe’r ricercarvi un ricoveré 
in tempo di biirrastRc. Risogna fare i^che atten- 
zióne ali’ agitazione, delle onde di riipmo', che fran-^ 
gono. sulla, vicina costa, la quale agitazione detjta 
volgpmente reVaoca apporta grave! molestia ai ba- 
stim^til , • I !'• 1.1 . i. * 'i 

110. Determinata la convenienza della costruzione 

★ 
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di un porlo in un dato silo , bisogna levar la pianta 
di quella cslcnsiuuc di costa, per quanlo occorre 
onde conoscere con precisione la direzione dei ven- 
li, che sono dalla medesima mascherati per effetto 
della sua disposizione e delle sue punte sjwrgcnti. 
!Kel seguilo secondo la direzione, che convenga dare 
al molo, si làrà lo scandaglio delle profondila non 
solo lungo la dispusizioue del medesimo, ma ben 
anche innanzi alla bocca c neirinterno , rilevan- 
done per approssimazione le distanze dalla costa. 
Raccolti questi dati c tutte le altre necessarie os- 
servazioni, si potrà segnare sulla piantala configu- 
razione da darsi al porto. In tcni|X) di calma col 
prolungamento di lince tracciate sulla costa, e con 
inlcrsc'ziuiii, che si iaranno con uno strumento, il. 
quale misuri gli '.angoli con precisione, si dcicrmi- 
uerauno i diversi punti nel mare, so.slitucndo ai 
sirgnali provvisionali posti nei hattelli opporiuni 
l>^J^C{lbdanli , che con piccole ancore si fermeranno 
nei puiui deicrniinanti le linee. Secondo queste 
liuec si eseguiranno con precisione nuovi scanda- 
gli j ed ove le profondità si trovino mancanti , o 
eccedenti , si scandaglieranno le profondità richie- 
ste su di lince paraileic. Tulli gli anzidolli dati 
debbono essere rilevati con la massima esattezza , 
e segnati con precisione nella punta , adinchè si 

E a elaborare un progetto. che conia massima di— • 
aza cd esattezza definisca tutte' le diverse parti 
dell’ojxjra, le costruzioni di’ differenti specie , il 
metodo di esecuzione da osservarsi e l’ esatto cal-, 
colo della spesa. Dall’altro canto 1’ esattezm della, 
pianta, nella quale sicno segnate con precisione lo 
tijH-'i'c secondo la loro situazione e disjKDsizione, ap- 
presterà gran facilitazione per tracciare le o|)cro 
medesime : poiché si tratterà di eseguire le stesse 
operazioni fmie jx;r deiciuiinai c in mare c segnai e 

1 
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nella pianta i punti osslent» i vertici degli angoli, 
che formano le liner indicanti la disposizióne delle 
opere. ,Nei progetti di moli convien tener, presente 
che ogni menoma jvaria^ione nella disposizione delle 
opere potrebbe produrre che qualche parte del porlo 
non restasse hcn coperta dalla travérsia e che si 
aumentasse l’altezza delle fabbriche! in acqua; la 
qual ultima circostanza renderebbe 1 ’. esecuzione 
molto più difficile e complicata, e irebbe ^ aumen- 
tarne grandemente la spesa. , -, i i> 

, 111. Ad una certa profondità d’ acqua conve- 

nendo che le fabbriche <<ei pilastri. sienoi formate 
a. getto , spno, indispensabili le casse di legname ab- 
bastanza solide , per contenerle nella fornaa stabilita 
e per assicurai'le contro la violenza delle onde , 
finché non si sieno convenevolmente consolidate da 
reggervi da se stesse , ; senza sofinre degradazioni. 
Per tale destinazione le Casse sono le opere le, più 
importanti delle costruzioni in acqua , e per conse- 
guenza la formazione delle .#nédcsime richiede le 
più diligenti e scrupolose cure. Presa esatta cono- 
scenza della qualità e delle dimensioni del legna- 
me, che si possa agevolmente acquistare , con in- 
dustria e sagacità se ne deve progettare il più con- 
venevole congegnamento. Ad una considerabile pro- 
fondità di acqua soltanto dai pini si possono rica- 
vare i tavoloni della necessaria lunghezza. In questi 
casi perù somme difficoltà s’ incontrano per com- 
metter bene e concatenar solùhunente i tavoloni ad 
una gran profondità .di acepra. Queste gravi diffi- 
coltà e la poca solidità di tali costruzioni debbono 
far preferire quella del succes!sivo congegnamento 
dei cassoni nel sito ove si debbono stabilire,, fax 
cendosene affondare successivamente le parti perfe- 
zionate. Per mezzo di ancore stabilite nelle opporr* 
lune direzioni e per mezzo di galleggianti bisogna 
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sostener il cassone nel sito dètenninato , in situa- 
zione orizzontale ed alla corrispondente profondità 
d’ acqna, fino alla totile costruzione. Nè si richieg- 
gono minor cura e diligenza per collocare definiti- 
vamente il cassone nella ^itaazione determinata. Inol- 
tre dovendosi assicurare il pilastro cóntro la* Vio- 
lenza del mare , fa d' uopo che là caSsà e la fab- 
brica sieno compiute in una sola campagna di està. 
Quindi prima cieil' apertura della campagna il le- 
gname deve trovarsi tutto lavorato ed apparecchiatò 
sul cantiere secondo il propos'to Congegnamehto, in 
modo che si possano prontamente ilietiere in opera 
i diversi pezzi classificati c numerati. Debbono del 
pari trovarsi approntati nella 'convenevole quantità 
tutti i materiali che debbono formare il calcestruzzo. 
Gli apparecchi, le macchine, gli uterisili, il cor- 
dame, le ancore, i pontoni, le barche e 'quanto 
altro può occorrere debbonsi del pari trovaré ap- 
prontati, in modo da non doversi sperimentar il 
menomo ritardo per la mancanza di qualsivoglia 
oggetto. Nella costruzione dei cassoni bisogna bar- 
dare che le palanche sieno ben comme^e e cala- 
fatate le loro commessure, per impedire il passaggìò 
delle acque esterne, che dilavcrebnero il calcestruzzo 
e vi deporrebbero sabbia e limo sommamente pre- 
giudizievoli alla fabbrica. Per quei che si costrui- 
scono in acqua battendosi le palanche , essendo dif- 
ficile il calafatarne le commessuré, vi si deve sup- 
plire, inchiodandovisi nelle pareti interne 'una tela 
grossolana di canape. A grart profondità d’ acqua i 
pilastri per la loro gran mole si assettano sul fondo 
dei mare, e per conseguenza non è necessario di 
eseguire cavamenti per Jc fondazioni. È però indi- 
spensabile ridurne la Ijase ad''un piano orizzontale 
per sitiia're ’ve'rticaliticme il càsSbne j c pn’ ‘ farla 
premere unifofiuiemciite''da tuilò' il peso supcriore. 
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i Anche più scrupolosa diligenza si deve adoperare 
per assicurarsi dell’ ottima quaUlh del calcestruzzo, 
e' bisogna' eseguirne molti e ripetuti saggi in acqua. 
La bontà della nostra pozzolana e ferrugine di fuoco 
è comproirata' da troppo lunga sperien^ e meritano 
la preferenza all’ uso delle calci idrauliche , quan- 
tunque si potesse ottenere risparmio di spesa. Non 
si debbono trascurare gli spedienti per gittare il 
calcestruzzo nell’ acqua, in mòdo che non sia di- 
lavato, nè quelli che sono necessarj, per far a^ 
setta re la fàbbrica a getto, che si deve, condurre 
innanzi con celerità, senza interruzione , afTiiichè 
formi un solo solido masso. Del pari 'si deve ado- 
perar diligenza nel descrivere e definire le fabbri- 
che di pezzi di taglio o di mattoni , ’e le altre 
ordinarie che si debbono eseguire fuori acqua, il 
Faro e tutte le altre opere del porto. ;Kè minor 
cura si richiede per istabilirc le convenevoli con- 
dizioni che ne assicurino la buona riuscita. Questi 
pochi ricordi servono per richiamare 1 ’ attenzione 
degl’ ingegneri sulla somma difficoltà di tali co- 
struzioni, e per avverarli di dover adoperatela màs- 
sima diligenza nella compilazione di simili progetti, 
affinchè sieno preveduti definiti e calcolati i più 
opportuni mezzi di esecuzione.- 

Osservazioni intorno ai progetti degli 
Edìfisj pubblici. 

112. Nel progetto di nuovi edifizj il primo og- 
getto da tenersi presente è quello, che essi sieno 
proporzionati e corrispondenti al loro usò. Nel lem- 
’po stesso la solidità deve richiamare una speciale 
attenzione, poiché sarebbe sommamente biasimevole 
per' qualunque ingegnere che, si debba accorrere a 
rifare o rafforzare le nuove costruzioni. Quindi con 
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ripetuti sag|>l bisogna assicurarsi della natura del 
suolo su cui si deve fondare, ed in questa parte 
essenziale dell’ edificio non bisogna lasciar mai nùlla 
nell’ incertezza. Giudiziosamente si debbono deter- 
minare le spessezze de’ muri , specialmente quando 
debbano reggerò a spinte, affinchè si ottenga sul— 
1’ equilibrio statico quel debito eccesso , che assi- 
curi la lunga durata dell’ edificio. Infine conviene 
badare che le spinte interne si distruggano dagli 
scambievoli contrasti , e che le diverse parti sieno 
ben concatenate. ^ 

11 3 . In generale non si debbono subordinare la 
distribuzione e la comodità alla grandezza arcJiitet— 
tonica , che si voglia dare all’ edificio , ma vice- 
versa un'’ architettura sobria e semplice deve adat- 
tarsi al bisogno della distribuzione, in guisa che 
tutte le parti risultino utili convenienti e neces- 
sarie. Bisogna ritenere che la semplicità accompa- 
gnata alle buone proporzioni ed al caràttere vale 
molto meglio del lusso delledecorazioni, con le quali 
si procura spesso coprire i difetti , e che le grandi 
decorazioni architettoniche si debbono riservare per 
gli edifizj, nei quali convenga dispiegare magnifi- 
cenza. In questo caso oltre alia pianta, agli spac- 
cati, ed ai prospetti geometrici, bisogna presentare 
secondo i principi della scienza la prospettiva delie 
parti principali dell* edifizio , ed i dettagli in gran- 
de delle decorazioni , affinchè si possa giudicare 
dell’ effetto che deve produrre 1’ architettura del- 
r edificio. 

114. Nei progetti di prigioni, spedali, e caser- 
me deve tenersi essenzialmente in mira la salubrità 
delle sale, nelle quali si deve collocare un gran 
numero di persone. In primo luogo bisogna bada- 
re , che qualora il pian terreno sia destinato a dor- 
mitorio , al disotto del pavimento si trovi un sot- 
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terraneo , nél quale l’ aria circoli liberàihente. Dè- 
ve$i evitare che alcun muro delle sale siaappog-- 
giato ad uu . terrapieno , altrimenti non vi sarà 
mezzo per garantine da una nociva umidità. Fa- 
cendosi altenzione’alle diverse esposizioni dell’ edi- 
ficio la distribuzione dev’ essere ordinata ih modo* 
che le migliori sieno riserbate per le sale a dor-» 
mire. Somma cura devesi avere nella disposìzipne 
delle sale, e nella determinazione delle apeitù^V 
affinchè vi > si stabilisca una córrente d’ aria - 'ohe' 
continuamente rinnovi quella^ che nelle sale è'vi^ 
ziata dalla respirazione; Ove le aperture non» pos- 
sano scendere 'fino al suolo, nel pavimentò 'si debi* 
hono eseguire dei buchi, che ^ per mezzo di' tubi 
comunichino con sotterranei , affinchè la' differenza 
della temperatura faccia stabilire una corrente d’ aria' 
nelle sale. Potrelffie anche oonyenir medito stabUir 
la comunicazione coll’aria esterna, praticandosi dei 
buchi nelja volta o nelle pareti. ' Quest’ o^eiwes- 
seazialc non > dev’ essere mai trascurato; ©sedóildo 
le particolarità’ fa d’ uopo adottare d iii<zzi"it ’mir 
opportuni ; che si propongono dagli autori y che’ ne 
trattano appomamente; Finalmente convièn'aver ih 
mira la proprietà e la nettezza 'delle sale. 'Gl’ in-' 
tonachi V dehlxnio ibpnimsi bendisci , quanto |AÌi'SÌ' 
può si debbono evitare 'le opere di legname , nelle 
quali si annidano 'gl’ insecù , i'paviinenti non 'dèb-ì'- 
bono presentate commessure , nelle quali si attsoca' 
il sucidume, infine ogni' diligenza devesi' adopferare 
nel collocare le latrine, e ned 'costruirle' in" modo 
che non ammorbino le' sale.' • < m !! • 

ji 5 j Relaiivamcnte alle prigioni la sicurezza non 
si deve procurare con iraslbrmare le sale in grotte 
inaccessinilt ; o con dare alle mura' straordinaria 
spessezza raddoppiandovi i cancelli di ferro. Ilpritt'*’ 

cipal mezzo di sicurezza deve consistere nelk fa- 
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cilUà di potersi esercitare la vigilan^,a. A tal oggetto 
r edificio deve essere ripartito disposto e conformato 
in modo, che da pochi punti si possano osservarne 
tutte le parti. Un semplice muro di recinto ed 
un fosso serviranno di grande ostacolo ad ogni ten- 
tativo di fuga, specialmente quando il recinto ed 
il fosso sicno interamente veduti dallo sentinelle. Il 
porno di guardia sitnaio in posiaione dominante , 
e disposto e conformato jn modo, che non possa 
essere sorpreso nè facilmente forzato dalla parte in- 
leena e dall’esterna, oompierìi i mezzi di custo- 
direte sicurezza. Stabilite tutte queste precauzioni. >*■ 
si può liberamente permettere ai dnioniitì di respi- 
rare* in tutta la giornata un’ aria lìbera in conili 
spaziosi. Con tutti questi mezzi si può conservare; 
la saluteiA imolta gente ristretta in un carcere, o 
si possono evitare quelle frequenti febbri carcerali, 
clib non solamente fanno strage nelle prigioni , ma 
si comunicano ben. anche alle vicine popolazioni. | 
ijUi 6. Bisogna evitar sempre la riduzione di un — 
vecchio edifizio ad un uso aflìuto diverso. Sotto lo ? 
veuntie di risparmio, si è voluto sposso trasformare 
gli aniiebi aboliti monisteri o conventi in palazzi 
d’ Irf tendenza o Siotior-inlendenza, in Corti civili e 
criràinali, in prigióni, ed in caserme di Gendar-; 
morìa. ,lissendo diversi i bisogni secondo la diversa 
destinazione, non solamente si è camlnata la distri- 
buzione , aprendosi nuovi vani, c chiudendosi gli 
amichi, ma demolendosi alcuni muri antichi sene 
sono .rimpiazza li altri nuovi, per formare grandi sale 
gallerie e cameroni , e. per procurare una distri bu-; 
zioufCLConveriienie al nuovo, uso. Con ituuo queste 
successive ntodificazioui i muri vecchi torqionlali o 
scatenati, e non formamlo adesione coi nuovi, ban 
minaooialo rovina,. Qjùndi successivamcnlo. si sono 
fiqnqyate tutte le fabbriche senza concatenazione tra. 
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di loro, C‘ oonscrv^ndi' T edifìcio rinnovale ii 'c.i- 
rattere e la distribuzione della sua primiera ^osti- 
nazione, si sono fatte spese enermi. . • > >. 

117. La sperienza ai ciò.che è avvenuto con gra^ 
vissimo 'detrimento per simili riduzioni, deve rcnif 
derci più accorti a non imitarne più l’ esempio^j Ove 
l’ imperiosa' necessilà obbliga di' servirsi di un edi- 
fìcio antico per un uso adatto diverso , ' fa d’ uopo 
ohe coloro <^endebbono occupalo, si adatlmoalla 
antica distribuzione, senza ebe si tormentino' i muri 
con l’ apertura 1 di nuovi vani , o' si < demoliscano e 
si suppliscano con, altri- nuovi,' per conseguire una 
diversa ripartiziooe.\In .questi casi invece d- iinpe-r 
gnarsi di rinnovare un veocliio odifìzio, convieoo 
avere in mira di servirsene . alla meglio provviso- 
riamente, finché si avranno i mezzi per. costruirne 
uno nuovo di pianta, !. ’ i 

I 118. I progetti 1 de’ nuovi edifizj debbono essere 
compilati con k. massima precisione, affinché sieno 
corrispondenti all’uso, cui. .sono. destinatiisenzai il 
bisogno di. raodifiicvizioni. Qualora si debbanoj ese- 
guire a calicò dei fondi pipvinciali oicomunafi > le 
autorità amministrative e le. deputazioni delle opcr 
uè pubbliche, o.il deourionato, conoscendp i b'- 
Mgni ai quali debbono supplire gli edUìzj, debbono 
ili iscritto farli conoscere all’ ingegnere, i ftlfincbè gli 
sieno. di norma nella fbrmazip^ie del progetto, lise^-: 
guitane la: compilazione debbio .esatnu|anlo,,e;di-. 
cbiarare che. corrisponda pienamente ai' bisogni in- 
dicati. Un tale esatne led nua.;tale dicbiaraziqne 
sono .indispensabili,, .ajfincbè. dal, loro canto non, sì 
pretendano^ cambiamenti .e modificazioni, icbc.A’en- 
dono, defonni • i primitivi .prpgfitti , c ne lànnOifiotv^ 
siderabiimcnte aumentare la ,$pqs^.; Lp stato dqscpt- 
tivo eil’altrp' estimativo) deb|xii^o , essere compilati 
Qon .la maggior, precisione, !,a(fincliè l’ esecuzióne 
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dei lavori c la valuiazionc dei [irczzi non amtncL* 
tano quisiioni c controversie. \ ' > . 

iig. Con somma diligenza debbono essere com-> 
pilati i progetti di riduzione degli edifizj esistenti. 
Come si è dianzi osservato, non si debbono. pro« 
porre operazioni, le quaii attentano alia .solidità dò. 
medesimi. Le restaurazioni e le modificazioni bi- 
sognevoli debbono essere esaminate con la massima! 
accuratezza, afUnchà nell’ esecuzione iK>n sórga > il 
bisogno di altre caiisidbrabili restaurazioRi e modi- 
ficazioni y le 'quali se 'fossero state conosciute anli> 
oipatamente, avrebl^ro forse fatto rinunziare alia 
idea ‘di tali riduzioni. Gl’ ingegneri ebe compile- 
ranno tali progctti saraunostrettamenteTesponsabili, 
se gli aeccimati inctinveuienti avessero Inugo nella 
esecuùonc. i ' -mÌ ■ ,ii 

120. Nei progetti dei condotti ejcliiaviche sot-« 
tx)posic alle strade j che sono aifidalc allc ;cdre della 
Direzione generale^ si richieggono ‘liiolta diligenza* 
ied attenzione. Trattando» di acque torbide, nelle- 
quali si mescolino immojìdczze, oouvien eòa discer-; 
uimenio determinarne ‘ la , pendenza ,< > afiiiicbc pos- 
sano fluire sea/a lasciar' grandi' ìilgiomberi. .la-se- 
condo luogo si deve badare alla capacità, che sia. 
tale da potervi ccanodamente lavorare i travagbatori 
per farne lo spurgo.‘'La solidità -come in tutte le 
opere si deve riguardare come loggelto essenziale,’ 
c si deve porre mente ad evitare le feltrazioBi,. che 
andrebbero a danneggiare le fondazioni degli odi— > 
fizji' Quando vi si vogliauo introddrie i le acque 
piovane', che Cadono in' ima grand- iesienpionei,' in- 
sogna calcolarne con 'SnflSciente approssimazióne il 
vedume, ' per ' determinare .le dunetìBioni del coodotiiot- 
lai. Wei ^>rogetti di' acquìdotti pi» '.cóodurte 
acque 'potabili in"un«'mtà ,* con '■diligcMì livella- 
zioni' si deve dcietvn inare lai dif&renza'' di livello 
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tra il silo 'ove si debbono prender^ le acque, eira 

a nello ove si i debbono . por wre. i Con giudizio se ne 
eve stabilire la pendenza, dopo di; essersene deier- 
• .minato con precisione l'andamento. Diligentemente 
si deve riconoscere la natura del if nolo, che 1’ ac- 
quidotto deve attraversare, e conviene determinare 
.la profondità la più conveniente ì, 'aliai quale si 
voglia immergere. Misurato il volume <d’ .acqua , 
che si vuol condurre sotto una data, pendenza, ai 
debbono ùssaro le dimensioni le più convenienti 
che debba avere .1’ acquidoito. La forma e le di- 
mensioni debbono essere regolate in modo che possa 
comodamente visitarsi t dai travagliatori, >e dall’ in- 
gegnere. Si deve badare che l' acquidotto non sia 
' soggetto a feltrazìoni , poiché in un lungo corso si 
farebbe gran perdita di acqua. Potendosi disporre 
di un volume di acqua molto maggiore ' del con- 
■ sumo , che possono fame gli abitanti con somma 
diligenza bisogna saperne trarre proBtto per| irri- 
gare i terreni sottoposti, e per anùùare motori 
idraulici. Questi progetti iosomma debbono essere 
elaborati con la massima cura ed intelligenza', poi- 
•chè ogni piccola negligenza può produrre gravi 
inconvenienti. .. i > 

Le conserve d'acque piovane si vogliono 
annoverare tra. le più importanti opere pubbliche 
nelle cmitrade ove, come nelle Puglie , mancano 
afiatto le acque sorgive, o quelle che si rinvengono 
non sono potabili. Nella maggior parte de’ comuni 
che sono privi d’ acque sorgive jHitabili, sono in- 
sudicienti, o non esistono affiitto le conservo pub- 
bliche , e qiirlle dei privati ordinariamente sono 
mal costrutte, e generalmente non sono fatte in modo 
da potersi purificare le acque , che ivi s’ introdu- 
cono. Intanto si conosce che le migliori acque po- 
tabili sono quelle delle piogge, quando sieno ben 
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depurate, e per conse^enza si richiede ogaì cura 
per . la costruzione di l)uonc conserve nd comuni , 
che sono privi di buone acque potabili. 

123.-1 primi dati bisognevoli per la formazione 
del progetto di una conserva sono il volume d’ac- 
qua, ohe 'essa deve contenere , d’estensione deHa 
■ superbie dalla qnale si deve raccogliere,’? investi- 
gandosi 1’ altezza d' acqua ^ che suol cadere nella 
. c(mtrada negli anni men piovosi. Si deve prendere il 
- limite minore delle piog^ , ipoidhè cadendo quelle 
in tempii diversi, negl’intervalli la poptdaxtene ne 
! fa consumo. Trattandosi i di grandi 'Conserve , la 
loro capacità dovrebbe essere ripartita in tre serba- 
to) , i quali i iper mezzo di cateratte abbbno coma— 

I nicaziom tra loro , in modo che dentate le acque 
nel primo potessero farsi passare nel secondo , e 
puriucate meglio nel secondo potessero introdursi 
nel terzo.' Essi debbono essere stabiliti in piani di- 
versi. Il primo men sottoposto alla superficie del 
suolo, afiinchè le acque possano scorrere nel secondo, 
ed il terzo deve essere il pià profondo, pei: rice- 
vere le acque , che si fan passare dal secondo. La 
stglia delle cateratte dei serbato) superiori deve 
essere stabiliu ad una certa altezza dal fondo, affin- 
chè non si versino i depositi insieme coale acque. 
Anche nelle conserve dièarinate a raccogliere le ae- 
•que delle strade , per iko <di' lavare e di -abbeverare 
.gli animali, deve- formarsi un «erbatojo superiore 
ove si debbono far ben purificare le acque, ed ove 
riesce più fàcile spurgare i depositi. Somma atten- 
zione si richiede nel 'progettare il masso 'e lastrico 
del suolo, i muri di rivestimento e gl’ intonachi 
delle conserve, ailindiè non 'si’ dia lucgo alle fel- 
trazioni’, che farebbero dispdrderele acque raiccolte. 

... l » 
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Os^erfatiàni intórno ài proietti' di iupplìmento 
.. >ii ; l éd tt quei della residà^zioni. 

< in ' . j . . : >■ : ■ • i li • r, ' ' ' ' 

la^. GottiJ)Uad'i progetti con I’ esattezza e dl- 
Jigenri ^Irescritta , è esecu'zionè non essendo 
J)ermessò- di 'ap^rtarvi -variazioni', se non nel caso 
‘ di ' ricéttosciùtò, Mfeogno, o . perfezionamento , i pro- 
getti di ^pplimento ordinariamente non debbono 
■aver hiògó, 'Ove pér: circostanze non prevedute sorga 
il bisogno di lina 'modificazione, l’ ingegnere deve 
farne ragionato rap^riO , col ^uale ne mostri la 
nece^tà e l’titilità, e 'deve accompagnarvi il corri- 
' spendente ' ^to èstimàtivò’ per provocarsene l’ap- 
'provazionè. Ove ’àl’ tratti di inbggipr’ profondità di 
^foodazioni , o di lavori urgenti occasionati da par- 
‘ùcolati circostanze, 'r irigégnere potrà' disporre la 
•esecuzione delle variaiioni, rimette'ndó al più presto 
r anzidétto 'rappóf lo ed il corrispondente stato esti-^ 
'niativo. • ■ '• ‘ ’ ' ' . ’ ■ ■ ’ -, 

■ Sodo esclusi da 'queste disposizióni ’i mìgliora- 
iOériti ed i ' pèrfézionamenti, che si giudiebino con-, 
Veniéntì nell’ esecuzione dell’ opera , piircbè non 
apportino decesso dì spesa ed essenziale alterazione 
'nel prògéttó, dell’ opera. Questi perfezionamenti 
saranno ascritti A pafticófor merito dell’ingegnère, 
'come ' per 1’ opposto egli sarà responsabile dèlie 
modificazioni fatte, qualora sieno 'idilèttose e peg- 
giorino lo stato dell’ opera : 

• ia5. Riguardò alle resiauràzioni r ingegnere dili- 
gentemente deve esaminarne il bisogno e compilarne 
il corriapondéiite progetto. Per quelle che non am- 
mettano dilazione, previo processo, verbale di urgenza 
compilato da lui coll’ intervento di un deputato delle 
oi’jere pubbliche, o del sindaco dèi comune,' e preso 
l’ accordo dell’ Intendente o dèi Sbtlo-inteudente , 
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vi si farà metter mano per evitare guasti maggiori. 
1/ ingegnere però limitandosi all’ esecuzione dei la- 
vori di somma jurgenza, spedirà subitp alla Direzion 
generale un rapporto ed il corrispondente stato 
estimativo per ottenerne l’approvazione.; _( 
ia6. Nel corw, del mese dt settembre di ogni 
anno gl’ ingegneri capi di servizio debjbpno far; per- 
venire alla Direzione generale uuii i progetti; di 
restaurazione e di migljoramenio delle opere pub- 
bliche di loro carico. , Questi, progetti ^rannp clasi- 
siflcati secondo il diverso grado di bisogno, £i— 
cendosi rilevare quali guasti richieggano pronta 
restaurazione, affinchè non divengano smaggiori. ^ 
lay. Relativamente alle restaurazioni, è obbligo 
jdeir ingegnere di far rilevare con, precisione quali 
‘di esse si debbono imputare agli appaltatori dii 
costruzione', qualora non sia spiratala garantia 
^ decennale , p quella convenuta , o a quelli , di 
mantenimento m forza dei rispettivi contratti. 

138. Interponendosi un considerabile intervallo 
di tempo tra, il progetto delle restaurazioni e l’ap- 
provazione, ed essendosi aumentali i guasti, l’in- 
gegnere nel disporre 1’ esecuzione dei mori appro- 
vati compilerà «on l’intervento di un deputato 
delle opere pubbliche, o del sindaco un proc^o 
verbale dei guasti avvenuti nel seguilo , e ne ferà 
il corrispondente progetto di supplimento , che 
rimetterà subito alla Direzion generale.; . j.-o, 
y isg. Tutte le osservazioni' esposte in questa cir- 
colare si debbono, riguardare come norme, che nel 
compilare i progetti gl’ ingegneri sotto la loro più 
stretta responsabilità debbono tener presenti , ed 
applicare alle circostauze locali.' Sarà poi, ascritto a 
distinto merito il. dare, esteso; sviluppo alle anzideile 
noi;me , aggìqgneryi , altre, importanti investigazioni, 
cd esporle coi rigorosi principj della scienza.^ Gli 
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ispettori , e gl’ ingegneri di grado supcriore , che 
vorifitheranno i progetti sopra luogo, ed il Con- 
siglio di acque e strade , che li esaminerà e discu- 
terà , faranno rilevare alla Direzion generale , se 
gl’ ingegneri si sieno pienamente uniformati alle 
istruzioni esposte in questa circolare, ne abbiano 
fatta una sapiente e giudiziosa applicazione , e vi 
abbiano anche apportato perfezionamenti , o se 
per r opposto le abbiano trascurate. 



Il Direttore generale 
Carlo Afan ds Rivbra. 
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Istruzioni relative alle condizioni da proporsi 
dagl* ingegneri , per servire di base agli ap- 
palti di costruzione di opere pubbliche , fa- 
cendosene conveniente applicazione alla natu- 
ra delle opere , ed alle circostanze locali. 

1 > » . ; ‘ * 

’ T" ■ ' 

i 1. I JE opere pubbliche dovendosi eseguire per 
appalto , è necessario che con anticipazione si de- 
finiscano itanto i materiali da adoperarsi , gli appa'^ 
rec«hi ed il lavorio dei medesimi , il metodo e 
tutte le particolarità di esecuzione, quanto il prezzo 
corrispondente alla specie ed al merito di ogni 
lavoro eseguilo secondo lo definite circostanze. Gli 
iniraprenditori però sono degli speculatori che per 
loro scopo si propongono il massimo guadagno , 
■ che quando un progetto sia ben compilato , non ^ 
può conseguire se non se a pregiudizio dei mate- 
rial), del loro lavorio o dell’esecuzione , o del prezzò 
non competente al merito dei lavori. E perciò della 
massima importanza che le condizioni cne debbono 
regolare gii appalti delle pubbliche costruzioni , 
sieno stabilite còn tal accorgimento che valgano a 
reprimere le frodi , alle quali sono sospinti gli 
speculatori dall’ avidità del guadagno , ad assicurare 
la buona esecuzione e riuscita dei lavori , e, ad al- 
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parte dello stato estimativo debba presentare la 
valutazione di ciascuna distinta specie di lavoro in. 
conformità della descrizione fattane ; e che una tal 
valutazione' debba essere il risultamento di una mi- 
nuta analisi distinta in prezzo di compra dei ma- 
teriali, in mano d'* opera dei successivi lavorj da 
eseguirsi, in trasporli ed in beneficio dell’ appal- 
tatore. I progetti così compilati debbono regolare 
r esecuzione dei lavori, per modo ebe soddisfacciano 
pienamente alle vedute dei progetti medesimi, e non 
possano porgere o lasciar campo all' appaltatore di 
mancare al più lieve dei suoi obblighi o di produrre 
pretensioni. Trattandosi quindi di progetti compilati 
con la prescritta esattezza , la principal condizione 
da apporsi nel contratto di appalto , deve essere 
quella che 1’ appaltatore sia obbligato ad unifor- 
marvisi pienamente, salvo le modificazioni che nel- 
1’ esecuzione potrà farvi l’ingegnere direttore , o 
prescrivere la Direzione generale. 

3. Allinchè non si possa allegare per pretesto 
l’ ignoranza del progetto , nel pubblicarsi i mani- 
festi per la celebrazione di un appalto, sarà per- 
messo ai concorrenti di esaminare il progetto negli 
uifizj della Direzione generale o in quello dell' in- 
gegnere in capo che deve dirigere 1’ esecuzione dei 
lavori. Fresa conoscenza del progetto, i concorrenti 
hanno 1’ obbligo d’ informarsi delle circostanze lo- 
cali e di far bene i loro conti nel sostenere la gara 
delle licitazioni. Quindi in ogni caso che occorrano 
disposizioni , o insorgano quislioni , ed iu generale 
per qualunque oggetto che riguarda 1’ opera , si 
presumerà sempre che 1’ appaltatore abbia dovuto 
e potuto adempiere a questo suo obbligo. 

4* Tutte le condizioni generali e speciali che 
debbono assicurare la buona riuscita delle opere , 
cd astringere 1’ appaltatore alla buona esecuzione 
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ilcUc inoclosimo, saranno compilate dall’ ingegnere 
autore del progetto ed accompagnate con quest’ ul- 
timo, aflinebe il Consiglio di acque e strade nello 
esame del progetto possa verificare se sienó con- 
venienti all’ oggetto ed aggingnervi le modificazioni 
elio giudicherà opportune. Essendo perciò permesso 
ai concorrenti di poter prendere conoscenza del 
progetto, possono essi anche informarsi delle con— 
dizioni alle quali si debbono obbligare. Quindi si 
dicliiarerà che 1’ appaltatore debba assoggettarsi 
senza eccezioni alle norme prescritte nel progetto, 
cd alle condizioni che vi sono annesse Si stabili- 
rà inoltre che tali condizioni non potranno in 
alcun modo alterarsi nella celebrazione e nell’ ese- 
cuzione dell’ appallo. 

- 5. Devesi tra le altre condizioni aggiugner quella 
che 1’ appaltatore debb;» anche uuilbrmarsi ai re- 
golamenti del servizio di acquo e strade che sono 
in vigore , purché non sicno modificati in tjualclie 
parte, dalle speciali condizioni del progetto, in 
considerazione delle particolari circostanze. 

6. Dovendo il progetto costiuiire la base dcll’.ap- 
pallo , c non polendo questo iiiseriisi insieme eoi 
disegni nel eonlratlo , 1’ appallatole a proprie 
spese dovrà farne estrarre una copia conforme 
dall’ officio dell’ ingegnere o da quello della Dire- 
zione generale. ]Nei primo caso l’ ingegnere e nel 
secondo l’uffiziale del rispettivo ripartimenio col* 
lazioncrà la copia, apporrà la firma in ogni carta, 
ed alla fine vi aggiungerà la formola per copia 
conforme del progetto approvato insieme con la 
propria firma. Nel tempo stesso 1’ appaltatore deve 
apporre la sua .firma ad ogni carta del progetto , 
dal quale si estrae la copia. Nel contratto poi si 
dichiarerà cbc.d’ appaltatore si obbliga ad unifor- 
marsi al progetto , . alle cxmdizioni in quello 
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8>abilile , ai regolamenti di servizio' in vigore , 
ed allei • condizioni dichiarale > nel contratto di 
appalto. ' ' ' • jt) I . i ! 

Ove per particolari circostanze non-' si possa 
compilare IL progetto con quella accuratezza pre- 
scritta' nella' uircoiare >n.°,i , in questo* caso* il 
progetto si terrà come: norma di approssimazione. 
Nelle condizioni pòi dell’ appalto -si stabiliranno 
la qualità dei' materiali , le pariicolariità. i di esc- 
cuzione' ed< i 'prezzi corri» pondemu i vu - > j. > 

- B.ì Uìno de’ più essenziali-' ed importanti requi- 
siti, che. si ricniedei in colui , che intraprendo l’ap- 
palto di un’ opera pubblica , essendo ' l’-idoneilà 
di poterla eseguire ottimamente, deve presqmersi che 
egli sia fornito di tutte le cognizioni 'tecniche e 
speciali d’arte ohe sono necessarie per un» sif'- 
fatta esecuzione ottima di- tutti i lavori ji del cui 
appailo si tratta , o che almeno si faccia i assistere 
da agenti che .posseggano tali cognizioni. Quindi 
è che) in ogni appallo deve esprc.ssamcntc dichia- 
rarsi e convenirsi die in generale, risj etto alla delta 
ottima esecuzione di lutti i lavori , Pi appaltatore 
deliba essere pienamente ed esclusivaiiiem e garante 
di ogni eiToie di;aric>.e di ogni difetto, vizio e 
mancanza ne’ lavori. < 

9. In tutti gli appalti di opere che compren- 
dono faldirlcLe , si deve sl;ibilire. espressa niente 
che tra gli obblighi di garanlia imposti alPappalta- 
tore per le medesiuie, debba essere temilo' a tpt'cilo 
di esaminare bene il suolo, su del quale si debba:io 
stabilire le lòndaziaui e di furae rilevare le nie- 
noinc circostanze all’ iagognere , aflìuehè ne deter- 
mini la profondila ed i ripieghi oppoiluni da 
adottarsi. , Ovc si ' presentino gravi dillicollà ed 
incertezza, l’ingegnere riferirà le sue os.servaziotii 
Pile. .obbiezioni dell’, .appaltatore alla Direzione gc- 
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neralc, la quale inteso ravviso del Consiglio di 
acque e strade, deciderà su ì ripieghi da adot- 
tarsi. L’ appaltatore uniformandosi alle disposizioni 
prescritte dalla Direzione generale non sarà ri- 
sponsabile delle conseguenze derivanti da movi- 
mento di suolo. Ciò però non lo scioglie dalla 
garanùa per una diligente esecimione , £lla quale 
dipende la riuscita di qualsivogiiii l^ivoro. > 

IO. La Buona riuscita ddle opere dipoidendo 
dalla diligenza ed assidua cura in tutti i dettagli di 
esecuzione , che può soltanto esercitare l’ interes- 
sato che n*è risponsabile , così nelle opere d’ im-. 
portanza e di diUicile esecuzione si stabilirà espres- 
samente per patto , che 1’ appaltatore > debba pre- 
stare la sua personale indefessa assistenza sopra 
luc^o e non possa apparti rsene per qualunque 
• ausa senza il permesso dell' ingegnere direttoire. 
Benché 1’ appaltatore sia sempre garante dei lavori 
eseguiti nella sua assenza, pur nondimeno 1’ in- 
gegnere non darà tal permesso all’ appaltatore, se 
1’ agente che deve rimpiazzarlo nella sua assenza, 
non abbia 1’ abilità , la probità e tutti gli altri 
requisiti di un buono costruttore. In proporzione 
dell* importanza delle opere si stabilirà una multa 

F er ogni volta che 1' appaltatore si apparti dai- 
opera per piò. di due giorni senza permesso. 
H. Si stabilirà per patto espresso che 1’ appalta- 
tore non possa ammettere socj o cessionari nel suo 
contralto, nè fare dei sotto appalli, senza 1’ appro- 
vazione della Direzione generale, che per la con- 
venienza ai metterà di accordo con la de|>utazione 
delle opere pubbliche. Si converrà inoltre che con- 
travvenendosi a un tal patto, TAmministrazione rien- 
trerà nei pienissimo dritto di formare un appalto ìq 
danno dell'appaltatore, con quel sistema me giu- 
dicherà più conveniente all’ interesse dell’ opera > 
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noti’ escluso] queHo di sombàssiouc in uu sol aiuo 
d’ mcanto , o quello sd ordine. 

' la. Ove . si • tiutti della , costruzione di grandi 
ponti , di voluminose fabbriche in acqua e di 
altre importanti opere lìdcaulìche, si richfodecà 
per condizione essenziale dell’ appalto che l’ aggiri-* 
dicatario nomini un socio , il quale in caso di morte 
ed in occasione di assenza lo rimpiazzi , i per far 
continuare i lavori con la rnedesima attività. Questa 
misura per simili opere è indispensabile , perché 
il. ritardo o la sospensione dei lavori potrebbe 
produrre nell’ avvicinarsi <lell’ iuvemo la .distru- 
zione di quelli che non si trovano assicuratit Dallo 
aliro,canto,i prima di mettersi roano a tali opere, 
debbono in gran pitrie. trovarsi aainaaimiti e lavof 
rati iij poz^ di mgiio > i legnami’ e tutti gli altri 
xoateriali, e quindi se si dovessero sospendere i lavori 
per - la rinnovazione di nn,. appalto., gli amman- 
nimenii- soiTrirebhCro gravissimi d)anhi,o perdite. 

j 3. Saranno: a. carico dell’ appaltatore tutta le 
Spese ‘ secondarie che occoiTcranoo per l’ eseemsteoa 
dei Livori , come magazzini per conservare oggeul,. 
baracche per 'ricoverarvi i. custodi o i lavoratori^ 
le occupazioni temporanee di suolo per cantieri o 
per I istrade , le vetture per trasponi , lo macchine 
e gli apparecchi ed utensili per elevare e porrC 
in opera i materiali, le raaccbioe e. gli strumenti 
per gli esaurimenti , i salar) de’ commessi ed aliri 
agenti di cui avrà bisogno per la buona eondoUà 
dei lavori , le corde , i picchetti e le giornate de’lar, 
voratori per tracciare le diverse parti dell’ opera ,j 
ed in somma ogni altro oggetto compreso nella, 
classe di tali spese. Saranno del pari a mrico delkz 
appaltatore, le spese, per la copertura e scoportur^i: 
dei lastrici e dei lastricati , essmidp :t»li, Javori di,-r. 
retti a conservare le opere, di cui è garantaf Si^ 
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milnicntc sarà tenuto di coprire le ‘ fabbriche non 
* perfezionate per difendere dai'‘geb, e »di rifarne 

3 uelle porzioni che dai medesimi «dessero state 
annret'iale. Per le aiìzidctte temporanee occàpa- 
zioni di suolo che sieno ‘indlspensilbili ^aer «l’ ese- 
cuzione deir opera pubbiiòà, qualora i proprietarj' 
non vogliano convenire colP appaltatore', se '« ne* 
farà il’ apprezzo secondo le norme lègali'prescritie' 
per le alienazioni ed i danni forzosi a cagione dèlie' 
opere pubbliche. i<a ‘Dirczionje generalo ne curerà' 
il pagamento su' i 'fondi dell’ opera e farà ese- 
guire il rimborso di tutte -ie spese relative sugli 
aven dell’ appaltatore. ' 

14 . Ove si tratti di lavori di difiìcilc eseeuziol-i 
ne che non si possano assoggettare a prezzi deli-' 
niti cd a misura , come sarebbero i cavamcnii e le 
fabbriche con ^esaurimenti considerabili, 'O si gla>^ 
uicbi spediente di farli eseguire in amministrai^ 

• one', r. appaltatore non potrà ricusare di prestare 
la sua assistenza e di farvi assistere 1 i suoi sopra- 
stanti e capi d’ opera , di provvedere i materiali 
bisognevoli , di chiamare i lavoratóri necessarji, di' 
fornire le macchine , gli apriarocclii gli ' utensili^ 
e gli strumenti occorrenti, e di pagare regolarnicntel 
i lavoratori , secondo le note che gli sitpàsseranno'.i 
Per simili lavori volta per volta secondo le oir-> 
costanze locali’, la Direzionfe generale durìi 1(* sue 
istruzioni per regolarne la coiulotla , la vigilanza e' 
la contabilità. Kei primi scai^a^ li 'dà'l'b ingegnere- 
si comprenderanno le spe-ie fatte dall’appaltatore' 
pei lavori eseguiti in aihminisirazionc!. 11 Direttore' 
gciiorale sul rapporto, dell’ ingegnerei e sul parere» 
del < G>nsiglio di. ak;que e strado dc^iiirà ih bene-* 
ficio ed il compenso per consumo di raacebinep- 
apparecchi, utensili e strumenti' da accordarsi al-* 
P appaltatore* ' '■ 
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' i5i L^ìappattalorc deve es^guire-cóh csatleaza tutto 
ciò) che i’ ingegnere incaricato 'gii jordincrà per la 
buona ’ 6' pronta esecuzione dell’ opera , ' e : special-»- 
niente itdtie'le disposizioni «he riguanlano gli >am- 
manniiuenti ' necessarjuper pondunre' innanzi i» la- 
vori ; le? 'màcchine , • gli (strumenti » e gli apparecchi 
opportitni per mettere còn’ precisione 'in ©pera | 
materiali" , e per conseguire 1’ esattezza deJl’i ?ese-» 
cuzione'e" la sicurezza dei travagliatorii Sotto-que- 
sté vedwte* l’ ifigognere direttore farà j regolamenti 
che potessero' abbisognate pei buon andamento dei 
lavori] e ’per dilncàdazione dei dettàgli I descritti 
nel progetto. Questi regolamenti approvati dal] 'Di- 
rettori generale , dòpo ai essersi affiicur^to tdieinon 
impongono nuovi obblighi onerosi all’ appaltatore, 
saranno obbligatori (per quest’ultimo. Le anzidetto 
disposizioni! però dovendo .aver per ometto il buon 
ordine i nei'J travagli , e». 1’ esatta regolare e< pronta 
esecuzione dei lavori, non debbono mai linntare 
nè inceppare le risero d’ industria che potrò -dis-> 
pieghe j*!* appaltatore.!' Nel .caso che iP in-'egndre 
incaricato 4ion giudicasse di poter aatorizzan: quab-J 
che' Speculazione o industria che fosse ììb opposi— 
zitjne'con le cohdizioni‘dell’appaltoie;coi inogola— 
nienti ,< .s;i4FÙ’ ludi’ obbligo di farne ragìoi'.ato rap- 
porto) ^alli»o!Dirtfzione,gcin^'ale per gli 'Opportuni 
prbweBióienti. evs», u. i .! , j: hIìì;- ,) , h 

■i6. È iièsseàziale . obbligo dell’ ingngnere’'diret— * 
toro di'iutilioplara d’-intiigilairc. e dare 'le òpporiu- 
ne dis{K)siziotJÌ., .aihuchè le fabbriche aqqaistinxy ltf 
massima adésioné , erlconcatcnazioneiilJ^ve' perciò! 
proibire» .che -si’tiabbrichi.ih «tempo di'gran', palone’, 
che' farebbe idispccare'daienialta prima di' far' biioti» 
ua>pr<8a,iò di gran freddo che facendo congela-^ 
reni’ acqua chc' si trova 'iu combinazione con la 
malta» j]i, impedirebbe, del o paritele questa tacesse» 
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buona presa. Deve badare alla lunghezza eJ al- 
tezza dei banchi ed alle prese che si lasciano , per 
concatenare bene la continuazione della fabbrica. 
Deve aver cura che non si aggravino della spinta 
delle volte o dei riempimenti di terra i muri , pri- 
ma che si sieno debitamente consolidati. Deve del 
pari invigilare sul metodo di esecuzione delle fab- 
briche in acqua e specialmente di quelle a g^tto 
affinchè formino un masso solo. Queste e simili 
precauzioni per conseguire la solidità delle fab- 
briche e di altri lavori che debbono formar ade- 
sione , .al di ! là: della garcntia decennale , poiché 
le Ope:i^e pubbliche non si fatino per la durata di 
dieci anni., impongono all’ appaltatore l’obbligo 
di uniformarsi alle istruzioni dell' ingegnere, su di 
questi importanti oggetti. Si diuhiarerà quindi per 
patto espresso , che qualora 1’ appaltatore" non si 
uniformasse ai regolamenti approvali , o.agli ordini 
che gli darà 1’ ingegnere trcLitivamènte alia jbuona . 
esecuzione dei lavori,, questi ultimi saranno coui- 
sidorali come difettosi. Quindi il Direttòr - gene- 
rale sul rapporto che gliene farà 1’ ingegnere me- 
desimo, avrà la facoltà, d’ infliggergli secondo le 
circostanze una multa che si stabilirà nell’ ap- 
pallo per simili contravvenzioni. Oltre a ciò 1 ’ ap- 
paltatore per gli obblighi primitivi dell’ a|>palto 
sarà tenuto a tutte le conseguenze ed ai danni , 
che potrebbero derivare dalla sua disubbidienza. 

17. Ad onta di tutti gli spedienti di preven- 
zione e repressione, se l’ appaltatore non sia pro- 
bo vigile e diligente, e se lungi dall’avidità di 
guadagno non prenda interesse per la buona ese- 
cuzione dei lavori , non si potranno mai evitare 
le negligenze, le mancanze e le frodi che non 
si possono verificare dopo 1’ esecuzione o sono 
difficili a discoprirsi nelle parli non apparenti 
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delle opere. Gos'i per esempio non potrà verifi- 
carsi, se si sia mancato d' inalHar bene > le fabbri- 
che nella loro costruzione , la qual operaaione 
in tempi caldi è indispensabile per la buona presa > 
della malta. Non cosi facilmente dopo un incerto 
tempo si può rilevare , se la malta sia stata ben 
impastata > e sé vi si sia merlata sabbia di cat» 
tiva qualità, Nell’ interno delle fabbriche , in 
quelle non apparenti ,, in quelle delle .fondasio? 
ni , ed in quelle in acquaisi. dovrebbero eseguire 
gi^di demolizioni, per conoscere se vi aleno difetti 
di -materiali e di magistero. Per evitare nelle opere 
molto importanti simili disordini che sono di grave 
conseguenza per la loro soUdità^usi stabilirà per 
patto espresso , che .discoprendosi tali negligenze 
mancanze o frodi , oltre alle misure di rèpressione 
convenute, la Pirezione generale avrà la facoltà di 
poter impiegare ad invigilare sopra i lavori > /una 
persona a’ arte per tutto quel tempo che giudbt 
cherà necessario , e col salario che si stabilirà nel-*- 
1 ’ appalto, a carico dell’ appaltatore. Questo invigi-i 
latore sujpplendu nella parte della vigilanza l’inge-« 
gnere, che non può trovarsi sempre presente da 
per lutto , assiduamente baderà che i lavori siena 
eseguiti in conformità del progetto , e secondo Iq 
condizioni dell’ appalto e le buone regole dell’ arte^ 
e farà rapporto all’ingegnere di qualunque contrav-* 
venzione che osserverà. ^ ■ ' ni .» 

18. Per evitare gl’ inconvenienti accennati nel-f 
l’ariicolo precedente, l’ingegnere direttore dell’ope- 
ra avrà il dritto di far licenziare dai lavori qua-* 
lunque degli agenti , artefici ed opera) dell’appal-.' 
latore , per motivi d’ insubordinazione, d’ incapacità 
o di difetto di probità. L’ appaltatoré' dovrà es- 
sere tenuto a provvederne al più presto il rimpiazalo; 

19. Secondo la natura^ delle, opere. e le diverw 



Digitized by Google 




( 9 « ) 

vitVkManze ehe rìchieggano che le medesime o 
aldine di esse si «seguano prontamente o in deter-^ 
aninate stagióni, si stabiliranno nell’ appalto lo. spazio 
di tempo iii cui 'debbono .essere condotte a termi- 
no , >la quantità de’ ikivori , ebe debbonsi eseguire 
nei: 001*50 di. oiascun anno o ■ di / eàiascuna ! stagione 
opportuna, o gli ammannimenii/che <sL debbono 
trovar l’approilta ti per nn deterniihato tempo. StaH- 
-bilitev tali condizioni con la debita precisione - e 
chiareeza>y sr .ilsseranno ancora le multe y > alle 
(|uali 'debba i andar: soggetto. P; appaltatore nel caso 
che, non vi adeimpia>V oltre alla" cons^uenza'' dei 
daxmi che, caroli. della sua' negligenza, potranno 

derivarne. Relativamente alle opere che convenga 
csndxirre próntamente a termine, si stabilirà inoltre 
por.ipatto espresso che qualóra nell^ epoche deier-i 
minate. non abbia'«s^uito Ja metà della quantità 
convenuta ded lavori faenza chó* possa girwtificarq 
il ritardo per * non. aiver ' ricevuto a • tempo i debito 
R ordine dell’ intrapresa de’ lavori o per non es- 
sergli siati ;ì falli i pagamenti > all’ epoche fissate y 
s’ intenderà :decadiito ) ipso ; jure dall’) appallo., In 
questo caso mentre l’appakaiórejsara soggetto; alle 
niutte. convenute od 'alle conseguenze .dei 'danni 
prudutli dal riiat-do! ,1 r Amministrazione rientrerà 
pul. pienissimo dritto di far colilinuaro i lavori con 
un.nuovo appalto: a di lui danno, ichcj potrà ;con- 
chiudere con quel sistema che giudicherà \'iù vcon- 
vdnicrile all’ interesse dell’ opera. > ! .. > t • 

-■ 'fió.l AlRncbè'l’ appaltatore possa !giuslificàrei ché 
tenga impiegati' artefici , ,operàj c mezzi di trasporto 
itt- qn Jiumero ( sufficiente per far av^anzare i lavori 
éond^ debita ceteiiià, sarà tcnuiioidi TÌroettecne 
uno stato, all’: iiigctgnerc'incta'itatiw {alla «fine di ogni 
settimana, ólasstficaiuiq per mdsùerr g^ artefici e gli 
opera).) Qualora in geg nere) rgindioasse .necessario 
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l’aumento dei travagliatori o dei mCEzi di iraspbrto-j 
ne lai k ordine in iscritto all’ appaltatore. Nel caso 
clic costui non vi provvegga prontamente y 1/ Ìiit 
gegnere ne lark rapporto alla Direzione generale 
per potergli infliggere la multa convenuta n«l 
contratto. Servirk inoltre un tal rapporto còme 
pruova della negligenrn dell’ appaltatore , special.4 
mente .quando pel ritardo nell'’ esecuzione de lavor^ 
ne derivino danni. t 

I sii Appartenendosi -alla Direzione igenersUO jiu 
regolare il progressivo andaruento dei lavori ,!. in 
propprzione delle somme accordate secondo- l.o 
vedute di rendere al più presto utili le diverse 
parti dell’ opera , 1’ ingegnere incaricato deve 
iscritto comunicare all’ appaltatore le istruzioni ROp 
lative all’ ordine successivo con cui deve eseguire 
i lavori, ed allo stato al .quale deve condurli, lise^ 
euendo egli lavori diversi da quelli prescritti , ben~ 
cliè formino parte del progetto , o facendone ui^ 
quantità maggiore, si dicliiarerà che egli non avta 
dritto di esserne soddisfatto, se. non.se quattdp 
in proporzione dei progressi delle altre pani deir 
l’opera, diveniva conveniente che quei lavori si fhs» 
sero eseguiti. Resterà perciò in facoltà della « Dire-, 
zione generale il determinare P epoca, in cui debba 
aver luogo il pagamento di tali lavori , i quali per 
altro saranno descritti in un separato scandaglio., 
da non doversi differire dopo la loro esecuzione. 

32. Nei lavori ordinar] che si possono eseguire 
in ogni tempo, come sono i tagliamenli e special- 
mente quelli delle rocce, le fabbriche , i lavori di 
legname e di ferro , 1’ ammannimento q 1’ apparec-| 
chic e lavorio dei materiali , i trasporti e simili 
oggetti, si lascerà all’ appaltatore la facoltà di poterli 
eseguire nel tempo che giudicherà il piu opporr 
tuno alle . sue spcQulazioni ed ai suoi interessi > 
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purché 1’ esecuzione dei medesimi non oltrepassi 
il termine convenuto nell’ appallo. Siccome queste 
agevolazioni riuscendo vantaggiose all’ appaltatore 
^anno ribassare i prezzi y la Direzione generale , 
quando io giudichi spediente, potrli anche accordare 
all'’ appaltatore una dilazione per 1’ esecuzione dei 
lavori al di là del termine stabilito. L’ appaltatore 
però nella prossima stagione opportuna o nell’ anno 
seguente sarà obbligato di supplire con una mag- 
giore quantità di lavori a quella fatta di meno 
^la stagione o nell’ anno precedente per effetto 
della dilazione accordata. 

alò. Lasciandosi all’ appaltatore la facoltà di ese- 
guire gli anzidetti lavori nella stagione che stima 
più convenevole ai suoi interessi , espressamente 
deve stabilirsi che una tal facoltà non debba recar 
pregiudizio alla buona esecuzione dei lavori. Per 
esempio si proibirà che nel cuore dell’ està si ese- 
guano le fabbriche, quando sieno esposte all’ ardore 
del sole , o nell’ inverno , quando sieno soggette ai 
gelL Sarà vietato dei pari che in està o nell’ in- 
verno avanzato si formi il capostrada , poiché nel 
primo caso il breedame non può ben consolidarsi, 
nel secondo sotto le dirotte piogge ammollandosi 
la forma del capostrada, il brecciame si mesco-- 
leiebbe con la terra e la superficie del medesimo 
capostrada non sarebbe ben configurata. Trattandosi 
di terre leggiere c soggette a frane, l’apertura della 
traccia nell’ avvicinarsi l’ inverno potrebbe produrre 
gravissimi danni, ai quali non si può sempre ri- 
mediare opportunamente. Inoltre benché no: regola 
generale si convenga che tutti i danni che avven- 

S ana durante 1’ esecuzione dei lavori, sieno a carico 
eli’ appalutore , pur non di meno sarà egli spe- 
cialmente obbligato, che nell’ apertura delle tracce 
debba provvedere agli scoli delle acque , che po- 
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irebbero scavaredei burroni i qùall riuscirebbero pre- 
giudizievoli sonunamente alla solidità della strada. 
Iniine espressamente si dichiarerà che 1’ appalta- 
tore non debba pretender compenso per essere le 
terre bagnate dalle piogge , o per essere difficili i 
trasporli, a cagion utdlc strade fangose, o per la 
mancanza deir acqua nel cuore dell’ està , o per 
qualsivoglia altra causa dipendente dalle stagioni^ 

a4> Ove si tratti di platea generale , di fondar ' 
zioni e di fabbriche in acqua, di argini destinati 
ad impedire inondazioni, e di altre opere idrauliche 
che convien eseguire in tempo di està, l’appalia-> 
tore sarà obbligato a dispiegare la massima attivila 
nei lavori , senza poter addurre l’eccezione dell’aria 
cattiva, 0 della difficoltà di trovare i lavoratori, o di 
acquistare i materiali. Secondo la grandezza dell’o- 
pera si farà Con una conveniente anticipazione 
I’ ordine all’ appaltatore di apparecchiare tuttà le 
cose bisognevoli, per metter mano ai lavori nella 
stagione opportuna e condurli innanzi con la debita 
celerità. Qualora nel corso della campagna per sua 
colpa 1’ appaltatore non avrà compiuto i lavori pre- 
scritti , sarà egli responsabile di tutti i danni che 
potranno avvenire all’ opera per non essere stata ^ 
perfezionata , e saranno poste a di lui carico le 
spese , per la ricostruzione delle ture , degli argini , 
delle tughe e di tutti gli altri lavori preparatori 
per aprire la nuova campagna. Inoltre sarà soggetto 
ad una multa che si stabilirà nel contratto , quar ' 
lora non abbia condotto a termine i lavori nd tem-» 
po prescritto. . . , 

a5. Affinchè l’ appaltatore non possa imputare la 
causa del ritardo a difettb di opportune dìsposi- 
doni , l’ ingegnere direttore deli’ opera con la de* 
bita anticipazione deve dare all’ appaltatore gli or- 
dini in iscritto per l’ inirapesa dei lavori , indi- 
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cnndo rjiiclli die si debliono' eseguire nd ''corso' 
deir anno o in una stagione opportuna^' e gli ‘am 
manniuicnii che si debbono approntare , prima di 
meticrvi mano e nella * condnuazion& Deve con la 
sua direzione l'ar eseguire le livellazioni deile opere 
c tracciarne la pianta sul terreno. In somma deve 
date tutte quelle disposizioni che da lui dipendono^ 
aflinchè il ritardo non sia imputato a sua risj^n-^ 
sabiitk. Nel tempo stesso esigerà che sia *aect^ta 
licOzionc di tali ordini. In fine con appositi pro^ 
«cessi verbali compilati icoll’ assistenza del deputalo 
delle opere pubulichct^ >o del sindaco del comune 
il pili vicino farà costare il rllardo o la negligenza 
per parte iddi’ appaltatore nell’ eseeazionc . obglit 
ammannimenti c dei lavori. ^ 

-'•26. Negli appalli per la cosirnzioné di strade 
si stabilirà 1’ estaglio del mantenimento provvisorio 
calcolalo per 'ogni miglio, che dovrà clecoiTcrein 
.favore dell’appaltatore di costruzione, ' daccliè- co- 
sterà di averne compiuto un tratto della lunghezza 
convenuta per aver dritto a tal estaglio,’ c tdi es- 
sersi consolidato il caposiradai Del parlisi stabilirà 
1’ osloglio del mantenirncnlo delle tracce, qualora 
dopo la- loro tpertura l’Amminisirazionci giudichi 
Spediente diflerire il perfezionamento, della strada. 
Nella determinazione di un tal estaglio si terranno 
presenti le osservazioni esposte nei paragrafi 44»' 
45, e 46 della circolare n.° 1. Si stabìhrà infine 
che r appaltatore debba uniformarsi a tttttc le con- 
dizioni stabilite per gli appalti di manteuimento« 
27. L’appaltatore con un ricorso diretto alla 
Direzione generale dovrà dimandare le disposizioni 
per la j verificazione di dver egli compiuto il trattò 
convenuto di strada o di traccia, e di aver perciò 
dritto al mailtenimento provvisorio. La Direzione 
generale ordinerà all’ ingegnere di eseguire una ul 
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veriGcazLone e fark alP intendente la richiesta di 
destùiarc :il deputato , che debba assistere alla com- 
pilazione del corrispondente processo verbale. , 
i'a 8 . Si stabilirà me 1 ’ esiaglio! debba cominciare 
a decorrere dal giorno della compilazione del. prò-, 
cesso verbale soprai luogo, senz’ ammettersi alcuna 
pretensione per essersi antecedentemente compiuto 
un tratto di strada >o, traccia.' Pali'’ altro canto .la 
formazione del processo verbale non potrà differirsi 
al di là di 40 giorni , dopo la; disposizione data 
dalla Direzione generale per procedersi alla .ccm- 
pilazione del processo verbale. Nel caso di ritardo 
egli avrà dritto ) di essere indennizzato da colui 
che ha occasionato il ritardo. 

aq. Qualora nella formazione di un progetto di 
strada siasi aperto il tracciolino , si sieno fatti i 

} >roGli trasversali , si sia con diligenza esaminata 
a natura del suolo, e si sieno eseguiti dei sàggi , 
si classificheranno nel progetto pei diversi tratti 
le diverse specie delle terre e delle rocce da ta- 
gliarsi , se ne deterniineranno le proporzioni nei 
diversi profili , e se né stabiliranno 1 corrispondenti 
prezzi, in questi casi , poiché si ha un progetto as- 
solutamente distinto esatto e maturo , si converrà 
neir appalto che la qualità' e quantità de’ taglia- 
menti e riempimenti , ed i rispettivi prezzi , avuto 
anche riguardo alle distanze de’ trasporti , si consi- 
dereranno, come definitivi , per modo che la misura 
recata nel' progetto pei tre elementi di quantità , 
di qualità , e di prezzo debba aversi per la misura 
esatta del lavoro eseguito. In tal guisa ciascuno 
di tai elementi essendo stato nel progetto con suf- 
ficiente esattezza determinato come ragguagliato ed 
aleatorio, gli eccessi, o i difetti, le maggiori o mi- 
nori distanze o difficoltà , che efiettivamente avranno 
luogo nell’ esecuzione, non dovranno per patto espres^ 

7 
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SO ditfc Terun dritto all’ appaltatore pev aumento dei 
suddetti eleménti del progetto sotto yénm pretesto 
e' per qualunque ragione. ^ 

' -5o. Qualora nella formazione del progètto 'di 
eseeuzione l’ ingegnere non sia siatè Autorizzato ad 
aprire il tracciolinoj a levare i profili trasversali* 
ed a fare le debite ‘ osAerVazioni , i saggi e tutto ciò 
«he si richiede per ottenere' tJli progetto * distinto 
ed esatto , deve non di meno con; tu iti gli sforzi 
della diligenza e dell’ industria proccurare di rac-' 
cogliere tutti gli eleménti per conoscere la qualità* 
e le circostanze delle' diverse 'terre e rocce dei la- 
gliaincnti , per distlt^uerne 'quelle diverse specie 
che meritano una diSerenza nel prezzo, e per de-- 
terminare eoa accurate analisi il- prezzo definitivo 
di ciascuna di ' tali specie. U ingegnere deve coir 
sagacith e precisione stabilire i caratteri delle clas>^ 
sìficazioni delle terre ■ e delle rocce secondo le 
difiieolià che possono incontrarsi nei tagliamenti. 
Per siSatte classificazioni non si deve badar tanto 
alla distinzione della nomenclatura, poiché le terre 
e le rocce non si trovano mai pure e di una co- 
stante tenacità , quanto ai diversi mezzi da ado- 
perarsi per eseguire i tagliamenti. Le rocce spe- 
cialmente saranno classificate secondo che pel taglio 
si richif^gono pali e picconi, o pali e zappe, o 
mazze di ferro, o pali e mine , ò mine soltanto.- 
I prezzi eosì determinati si stabiliranno per definitivi 
nell’ appalto e si tratterà di farne 1’ applicazione 
alla qualità e quantità nell’ esecuzione dei lavori.* 
3i. Allorché si verrà all’ esecuzione dei lavori , 
r ingegnere con 1’ assistenza dell’ appaltatore pro- 
eederà ad aprire un tracciolino , determinandone 
le pendenze e gli sviluppi, ed a levare con la mas- ^ 
sima esattezza i profili trasversali , su dei quali si 
deve .calcolare il volume dei tagliamenti e riempi- 
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menti. 1 profili saranno presi ad niiiformi distante 
che saranno maggiori o minori, secondo che nella 
campagna sieno minori o maggiori le variazioni. 
Le .sezioni saranno rappresentate successivamente 
in un libretto ^ e le dimensioni vi saranno notate 
senza' cancellature. L’ ingegnere , 1’ appaltatore ed 
il deputato che avrà destinato l’ intendente, firme- 
ranno foglio per foglio il libretto chfe si conserverà 
dall’ ingegnere per tenerne conto negli scandagli e 
nella misura dei lavori. 

■Sa. Ove nella formazione del progetto l’ inge- 
gnere non abbia potuto eseguire tutti ì saggi bi- 
sognevoli , e raccogliere i dati occorrenti per deter- 
minare con sufficiente esattezza la natura e le pro- 
porzioni delle diverse specie di tagliamenti j l’ ap- 
paltatore sarà obbligato di lasciare i testìmonj , se- 
condo i profili trasversali levati ad uniformi ebstan- 
*e , che saranno prescritte dall’ ingegnere direttore. 
G«tui nella compilakione degli scandagli esaminan- 
do' con la massima accurate^a là natura de’ taglia- 
menti , che si rileva dal fronte dei medesimi e dai 
testimoni , formerà una classificazione distinta delle 
terre', delle concrezioni , delle pietre e delle rocce 
di diversa specie , ne determinerà le proporzipni 
in ciascuu tratto di tagliamenio dà testimonio a 
testimonio , e ne stabilirà i corrispondenti prezzi , 
in conformità di quelli c^onvenuti nell' appalto per 
ciascuna specie di tagliamenti. Un esemplare dello 
scandaglio che riguarda i tagliamenti , si rimetlefà 
accompagnato da un circostanziato rapporto dell’ in- 
gegnere al 'Direttore generale, il quale inteso il 
parere del Consiglio di' acque e strade, stabilirà 
definitivamente la 'classificazione e le proporzioni 
delle diverse specie ed i prezzi conispondenii. Nd 
caso 'che il Consiglio non trovi ben fatta la classi» 
ficazioné delle terre e delle rocce dei tagliamenti, 
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o r applicazione dei prezzi, o che l’ appaltatore pro- 
duca reclami , il Direttore generale potrà commet- 
terne la verifirazione ad un ispettore o ispettor ge- 
nerale, o ad una commessione d’ingegneri o ispet- 
tori. Comunicatasi, la definitiva determinazione del 
Direttor generale, all’ ingegnere incaricato , . costui 
darà 1’ ordine all’appaltatore dì togliere i testimonj. 
INcl caso poi che l’appaltatore li. togliesse prima 
di un tal ordine, i tagliamenti saranno considerati 
nel modo il più favorevole, all’ Aniministrazione. 

. 33. Per norma generale i prezzi delle fabbriche, 
.dei pezzi .di, taglio, dei lavon di legname e di ferro 
.e di tutti gli mU'i che si possono iasso.ggettare a 
minuta e rigorosa analisi , .debbono essere stabiliti 
.nel progetto; come definiti vi, ^ed essere riguardati 
.come inalterabili nell’ esecuuone dell’ appalto. Quindi 
ai dichiarerà espressameiite che . ciascuno di tali 
prezzi debba essere considerato- come ragguaglialo 
ed aleatorio ; cioè, che mentre è stato calcolato so- 
pra tutti gli elementi nei progetto antiveduti come 
certi o eventuali , si abbia come il prezzo giusto 
e proporzionato agli elementi che efieltivaraeote 
avranno luogo nell’ esecuzione. I ribassi poi da 
ofièrirsi o stabilirsi saranno sempre proporzionati ai 
prezzi e non già alla somma del progetto , poiché 
la (quantità dei lavori nell’ esecuzione può aumen- 
tarsi o diminuirsi. ' , 

34 . 1 lavori i cui prezzi nel progetto sono stati 
stabiliti per approssimazione , si valuteranno nella 
esecuzione dall’ ingegnere direttore secondo il loro 
merito, tenendosi per norma gli elementi simili 
apprezzati nel progetto per altri lavori. Il Diret- 
tore generale farà verificare e rettificare tali prezzi 
. da un ispettoro o da una emnmessione d’ inge- 
.gneri o ispettori,' che sopra luogo sentirà le osser- 
vazioni dell’ appaltatore. Sul ragionato rapporto 
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dell’ ispettore o della commissione, .inteso 'il pa- 
rere del Consiglio delle acque e strade i il Di- 
rettore generale' stabilirà dennitiva mente i prezzi 
dai quali si dedurrà anche il ribasso convenuto, 
nell’ appalto per gli altri lavori. < > 

*55. Nei progetti si subiiirà un prezzo compe-> 
lente per la conformazione delle scarpe e per la. 
seiiiinaglone e piantagione delle piànte che 'deb-> 
hoBo rivestirle. Del, pari si descriveranno con pre- 
cisione e si valuteranno ■ le piantagioni di alberi 

E r la difesa degli argini e delle sponde , stabi-. 

idosi 'un compenso proporzionato per la conser- 
vazione e 1’ aumento ai tali piantagioni. L’ inge- 
gnere esigerà coliniassimo rigore che gU anzidetti 
lavori sièno eseguiti e conservati con< la massima 
diligenza , rimpiazzandosi nella stagione opportuna' 
le piantagioni che non saranno beni venute d che' 
sarmmo distrutte. Nel’ caso che 1’ appaltatore non 
adempia pienamente a questi obblighi, P ingegnere' 
ne compilerà.. circostanziato processo verbale, ' affin- 
chè. il Dirèttorei generale possa dare a tempo ^op- 
portuno le disposizioni, per' eseguirsi glit auzidettii 
lavori 0 . le restaurazioni a danno dell’ appaltatore,, 
con - quel metodo che giudicherà il più convenevole. 

■ 56. .Quante volte ioai tagliamenti e cavamenti , 
o dalla deniolizione di • ediiìzj , o di altre opere> 
risaltassero pietre, .sabbia, pozzolana o altri .mate-, 
riali che: utilmente si possono impiegare nell’ opera 
si farà deduzione dell’ importo dei medesiiiii dai 
lavori, nei quali saranno adoperati. Apparterìendasi 
alla Direzione generale il giudicare della conve- 
nienza dell’ uso di tali materiali, e tenendosene il 
dovuto conto nell’ esecuzione dei lavori , 1’ appai-) 
latore non potrà < ricusare di adoperarli sotto il pre-^> 
testo di convenir meglio à sùoii interessi il prov-. 
vedetsQBe altrove.: - . i* ;■ a «. -’ii i ri i . ì;i;; ... 
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# 7 . Negli appalti sarà sempre stabilito un prezzo 
pel taglio dei fusti degli allori dalla ceppaja' in 
sopra , ed un altro distinto pei taglio e sveilimento 
della ceppaja medesima e di tutte le radici. L’ uno 
c r altro prezzo saranno proporzionati al diametro 
del fusto o tronco dei piede la ogni caso che. lo 
svenimento delle macchie e boscaglie e delle ra-> 
dici degli’ alberi abbia' luogo nei_ tagliamenti a 
mezza costa,: si valuierà sempre per un prezza 
minore di quello: stabilito’ per- simili operazioni 
nei tagliamenti incassati^ ; 1 - > / ■ > 

58. Ove gli alberi ahbattpti -non; possano servirà 
per la oostruzione delle opére ,..l’ appaltatore sarà 
teBÙtò’di consegnarli ai rùpettivi propriétarj , ai 
quali si faià deduzione dellMmporio del legnamè 
nel compilarsi i processi verbali di aptprezzo dei 
danni. Qualora poi possano essere utili per 1’ ese«- 
cuzione dei lavori , 1 ’ appaltatore :sarà tenuto di 
trasportarli nel luogo ove debbano essere adoperati,, 
tenendosene il dovuto conto nella .valutazione > :r 

59 . materiali saranno presi nei luoghi indicati 
neilo stato descrittivo, e 1’ appaltatore avrà 1’ oh" 
bligo di prescegliere quelli che sieno della migliore 

S ualità. Nè per tale scelta, nè per maggiore dif-- 
colta di estrazione o di lavorio , nè per maggior 
disagio o lunghezza . dei trasporti aviù dritto ad 
alcun compenso. Nè senza il permesso della Dice-i 
zione generale potrà .egli adoperare i matetìali 
]>rcsi da luoghi .diver» da quelli indicati nel prO'> 
getto. Nel caso che si e^uciscano le cave dalle quali: 
si debbano estrarre i -matèriali, o questi ultimi si 
riconoscano di cattiva qualità, l’ ingegnere direttore 
dell’ opera . assegnerà le; nuove 'opportune cave. 
Qualora.! materiali appartengano ' alla medesima 
classificazione per la loro.qiiltiijÀ ed i lavori sieno 
simili, si terrà conto solo della, differenza nella 
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langliezza dei irasporli. Così per esemplo trattan- 
dosi dell’ assegnazione di una nuova cava per le 
pietre di taglio da lavorarsi con le norme pre- 
scritte nel progetto, purché non differiscano essen- 
zialmente nella {oro specie , non si avrà riguardo 
alla piaggiore o minore difficoltà nell, estrosi dalla 
cava , nè alla poaggiore p minore durezza nel la- 
vorarsi. In questo caso il prezzo staliililo nel pro- 
getto^ si dovrà reputare come ragguagliato cd alea- 
torio comunque T esecuzione avesse potuto riu- 
scire più agevole o più difficoltos.). Ové però fosse 
diversa Ja claasilicazioue prr la loro qualità, come 
sarebbe il granito da surrogarsi alla pietra calcarea, 
o viceversa, e fo^e diverso il lavorio, come sareb- 
be il tagliainento dello pietre ia una cava , in- 
vece di raccoglierle in un torrente o sulla super- 
iìcic del suolo , ùn rpicsti casi si valuterà una tal 
differenza ;f>eCQndo i prezzi <die si i trovano stabiliti' 
nell' appallo, peci la diversa spcffie.tdei materiali e 
del lavorio, .Intanto mila funnaàonejdiel pr-ogeiio 
deve esserei obbligo dell’ ingegnere.,, di . esaminare 
se le cave, proposte |lpssano! esaurirsi;, tì di prender 
conoscenza di quelle che poU’apnosurrogncsi, affin- 
pbc, neir appalto si passa stabilire 'la -differènza di 
prezza , laddove occorra cambiar caViC. .liinalmcntc 
qualora non sieno stali indicati; qcl progetto i sili 
dai quali si debbano prendere i materiali, si deve 
intendere cUe npl prezzo fissatoi si, sia' tenuto conto 
di tulle le possibili ciroostauz,e., .ia’, appaltatore 
quindi sarà obbligato di provvederli di ottima 
qualità secondo le norme stabilite nel progeuo , 
senza poter pretendere alcun compenso per qua- 
lunque causa o sotto qualsivoglia preiC!>to. 

_ 4o- Ove per qualche parte dell’ opera non si sieno 
definiti nel progetto i materiali da impiegarsi , le 
dimensioni delle diverge parli ed il mctulo di 
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esecuzione , 1* ingegnere direttore esaminate bene 
le circostanze locali ne farà la determinazione 
e ne darà in iscritto comunicazione all’ -appaltatore; 

- il quale vi si deve uniformare' nel mndò stesso 
comé' se tali oggetti fossero stati preveduti net 
progetto. Nel' caso anzidetto i prezzi essendoci ne-' 
cessariamente valutati "per 'approssimazione y 'sa-* 
ranno definitivamente determinati dopo l’ esecnzio^ 
ne dal Direttore generale sull’ avviso del Consi 4 
glio di acque e strade , tenendosi- presenti quelli 
stabiliti nell’ appalto per simili' lavori.’ ' ‘ 

-'•■ 41. S’ intenderai espressamente tiichiaràtoche ogni 
parte dell’opera ed ogni -lavoro debbono essere di 
ottima qualità nel loro tutto , e rispetto a ciascurf 
dei loro elementi , sia per la qualità , il lavorio ed 
ogni altra condizione dei materiali , sia pel- magi- 
stero. E siccome nelle opere pubbliche non si deve . 
mai ammettere la mediocrità , si stabilirà che ogni 
lavoro il quale nel suo flutto, o in alcuno de’ suoi 
elementi sarà reputato mediocre , sarà condannato 
e demolito come assolutamente pessimo , e’ verrà 
surrogato da lavoro ottimo, il tutto a danno -e spese 
dell’ appaltatore. Un tal dritto potrà essere speri- 
mentato dalla Direzione generale , tanto nell’ atto 
dell’ esecuzione , quanto in qualunque altro tempo 
fino al termine della garentia legale 0 convenzio- 
nale. • 1 

40. AlBnchè col confronto del fatto sia facile il 
supplire a ciò che suol mancare o essere oscurò 
nella descrizione verbale per la determiaiizione pre- 
cisa della qualità dei lavori, si stabilirà di doversi 
eseguire i campioni o modelli, in conformità'ìdellé 
norme prescritte nel progetto' per ciascuna specie 
di quei lavori, pei quali -può sorgere quistione, ri- 
spetto ai materiali adoperati 0 al magistero. Quante 
volte potrà aver' luogo, pei lavori di maggior im-' 
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portanza si faranno eseguire i campioni prima della 
celebrazione deir appallo', affinchè i concorrenti 

E ossanò^ conoscere le norme precise, alle quali deb- 
ono uniformarsi.' Ove poi i campioni debbano far- 
si dopo' la conchiusione dell’ appallo , 1’ inlrapren- 
ditore è‘ tènulo di somministrare i materiali e gli 
artefici ed operaj pèr eseguirsi sotto P immediata 
direzione ed ispezione dell’ ingegnere direttore del- 
1’ opera. Relativamente alle fabbriche , l’ ingegnere 
osserverà la qiialiià della calce e della sabbia o 
pozzolana che convenga adoperare, con ripetuti 
saggi ne stabilirà le proporzioni per la formazione 
di una' bnona malta , ed in sua presenza la farà 
impastare con le debite regole dell’arte. Esaminerà 
le pietre da adoperarsi e ne stabilirà le dimensioni. 
Trattandosi di pietre irregolari , esigerà che non 
s’ impieghino quelle che rotolate dalle acque, han- 
no di necessità la superficie lìscia, e nel caso che 
se ne debba far uso, dovranno essere rotte in modo 
che tutte le facce presentino una fresca rottura. 
Avrà in fine ogni cura nel dirigerne il magistero 
secondo le regole dell’ arte , in modo che sia ben 
concatenata e battuta da formare un sol masso senza 
il menomo voto. Riguardo alle pietre di taglio se-* 
condo le norme prescritte nel progetto e le buone 
regole dell’ arte , l’ ingegnere farà lavorare diversi 
pezzi da' servir di modello pei rivestimenti , pei 
fronti degli archi, e pei lastricati delle platee. Si 
faranno simili modelli pei lavori di lèrro e di le- 
gname e per tutti gli altri die si possono assog- 
pettare a norme costanti di esecuzione , determi- 
gandosi la qualità dei materiali e je dimensioni 
nrecise. Rispetto ai lavori' di ferro e di altri me- 
talli si determinerà anche il peso , affin di evitare 
gli abusi che senza bisogno apportano un aumento 
di spesa. Eseguili con piena soddisfazione dell’ in- 
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gegnerc direuore dell’ opera i modelli degli acceu> 
liaii lavori, , , ne compilerà drcostauziato processo 
'vt^bale coll’’ assistenza di un* deputato delle opere 
pubbliche! 0 dell’, a ppal tat|ore ^ » dichiarandosi, che 
tali modelli debbano rigu^darsi ;couie catupioni , 
per paragonare ai medesimi i lavori, corrispondenti, 
vSi avrà inoltre T avvertenza di .marcare ;con .segni 
e con suggelli i diversi'^ :cam pioni , affinchè non 
possano essere caiublati oi alterati. ISon si metterà 
manq dlj’ esecuzione -dei lavori, se l’ ingegnere di- 
lettorerdell' >opera ohe respopsabde dpila es 67 
cuzioÀeiy.-.po{^ avrà iyèvificaUo..ed]apprayajto,,i, cam- 
pÌ0pi,.tPe)Ti<le di molta imporian^, la Dire»r 

fiondi 'generale, disporrà chep. cani pioni, si^np ap- 
provati ; dà. updngf^gnere, di' gradu superiore , p da 
UUijspettqre q ispelvotr.^|^r4ey-,i-; li» riHh 
.. 45. Senza, un, ordine in . isfiitiandelll/i'^gn^re 
direutore dcil’ ppqvail’appaii'aVotq! nopp.po^isoitò 
qualsivoglia, pretesilo ,fere,,U.,!Uienomp ica(ub,iameiuq 
nei, lawjri,.. .spcqndp ehe,,aonp, stadi descr,ijui “d 
progetto,' !^el,;ca8o, che| egli Ip npwiv?, aiahi- 
lite ndlo,|siato 4 esi 4 rittivo,i) '|p,!dÌ4PPadoui p| la fi-, 
gara delle- piapl,e q,dei'prpfih>;,qi(jiyelli .^Uihiliti, 
o , si, apparti dftllaj traccia, p,daÌL disponi,, e 
}nescritti dall? ùigegqerp <>;q ii lavori uou si^P cou- 
jbruii ai campioni, o sieno dtfcntqsi, , q d’ ip Ipriprq 
qualità tauio rispeno ai mdtóriall , quantOj,rispe^lU> 
al lavorio € magistero, per: patto espresso, sj 
Liiirà che quei lavori ' neij quali si yerihchiuR.tali 
alterazioni, o, difetti,, debbano iessere demolii q tolti 
e rifatti, a danpo e spese dell’ .appaltatore 
conte in: frequenti casi la i demolizione) dii alcune 
parti .di ur/, opera vieìnei a. dchilitafOif^ei 'guastale i 
a.deieriòraré q offendete nèllft partii i)uaV(gue,;o por- 
rispondenti ia solidità, le pr6pomoBÌ\, ! Ja liellezza 
o la .Ponvaatip^iia deU\cpcara,ieesà.«|Heste‘ altre parti 
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sL considereranno comprese tra le prinie, edel pari 
si demoliranno o toglieranno, e si .nfaranuo a dan- 
no e spese. dell’appaltatóre. • ! !• o 

4'4* Qualora de alterazioni, ì difetti, gli errori 
o i deviamenti ^ di cui si tratta , non apportassero 
pregiudizio alia solidità, alla bellezza, ed alla con- 
venienza, dell’ opera , l’< ingegnere direttore che ne 
sarà sempre garante, ne farà ragionato e circostan- 
ziato rapporto al Direttore generale. Qostui , ove 
l’ importanza delle ico#e lo riebieg^a, ne corame^ 
terà la Verificazione , ad > un ispettore o ad una com- 
messione d’ ingegneri o lispettori, che coll’ assisten- 
za di: un! deputato dèlie opere pubbliche che de- 
stinerà /i’ intendente , ’ne compilerà' circDstanzi'ato 
processo..' yerbaie. Su tali relazioni! inteso il parerò 
del' Consiglio' di acque «..strade^ il>Direttor gpne^ 
rale.. potrà .permetterei che senza il menomo pi7^ 
giudizio I di tutti gli obblighi primitivi dèli’ ajU 
paltatore, il lavoro esèguito in crmtravvenzioho n^ 
si demolisca e > non! si. rifaccia. Nel' caso . però ! che 
le dimensioni fossero minurì, p i materiali d’ infe- 
riore qualità ', o il làvOrió o magistero! di niinot 
diligenza ed esattezza,! si> praticherà la delùta di- 
minuzione! disprezzo, che sul rapporto voteli’ in^e<^ 
gnere direttore <e sull’avviso del (!onsigiiò di ac- 
que- A istrade sarà definita dal Direttor generale.' 
Kiguaydd pcà aàle 'dimensioni maggiori, ioi al mag-> 
gioc valajre . del màieriali adoperati, o all’eccesso 
ai spesa che risulti' dall’ alterazione, <n(m se ne terrà 
alcun conto. Inoltre -in pena della trasgressione 
degli obblighi < ssenziah dell’ appaltatore gli' sarà 
inflitta luna multa corrispondènte al quinto deli’ im- 
porto dei -lavorìi difettosi ‘O alterati,' o al decimo, 
nel caso che ecceda la sonnna di mille ducati. ' >> 
45. Si farà eccezione alle disposizioni dichiarate 
»ei prece^nti' articoli relativamente ' alle Ibnddzio- 
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ni, alle fabbriche in acqua, alle casse , alle pa- 
lafitte, ed in generale a quei lavori che debbono 
reggere al peso o alla spinta di costruzioni supe- 
riori. Essendo obbEgo dell’appaltatore di stabilire 
tali opere sul sodo, deve esser egli soddisfatto del 
maggior, volume dei' lavori, a cagion dell’aumento 
delle dimensioni. Egli però non avrà tal dritto, 
se non ne abbia avvertito a tempo opportuno l’in- 
gegnere , /per . verificare ed approvare 1’ aumento 
delle ..dùnensioni e' la convenienza di un tal au- 
mento.' Gmì del pari incontrando il sodo, potrà 
dùniouiré le< dimensioni , dopo • di esserne stato au- 
torizzato dall* ibgegnere.> Nel caso poi che 'avendo 
stabilito talli opere sul sodo non abbia avvertito 
Tingqgnere delle dimensioni minori, in qualsivoglia 
tempo si verifidierà questa mancanza, sarà riguar- 
data conm una frode. Quindi i qualora non vi sia 
alcun idconveniente che possa far adottare la misura 
della demolisione e rifàzione dell’intera opera, nella 
quale si verifichi la frode,, a danno dell’appaltato- 
re , soggiacerà in pena della frode anzidetta alia 
multa indicata nell’ articolo precedente. > • 

- 46. Nella costruzione delle strade dovendo pre- 
cedere l’ apertura del tracciolino, il quale deve es- 
sere diligentemente verificato e rettificato , deve 
essere cura dell’appaltatore che nell’esecuzione dei 
tagliamenti e riempimenti si. osservino le precise 
dimensioni stabilite, si seguano i contorni prescritti, 
non .si alterino le . pendenze determinate , e non si 
commetta alcun difetto o sconcio. Quindi sotto la 
più stretta responsabilità dell’ingegnere non si deve 
ammettere nello scandaglio nè nella misura qual- 
sivoglia eccesso di .tagliamento o 1 riempimento , nò 
qualsivoglia lavoro per correggere qualunque di- 
kUo di I esecuzione. > <1 > j^i. 

47. Per evitare gU abusi che sc^Eono avcrluó- 
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go n« taglìamentì e riempimenti, coli màssimo 
rigore si esigerà che l’appaltatore si uniformi ai 

{ irofiji stabiliti per le scarpe. La larghezza delle 
oro I basi dovendo essere proporzionata all’ altezza > 
ed alla tenacità delle terre o delle rocce sciolte e 
fatescenti , l’ ingegnere ne stabilirà con precisiono 
le dimensioni. !Mel caso che tali dimensioni nell’ese- 
cuzione , risultassero maggiori , non si terrà conto 
dell’ eccesso del volume. Se poi fossero minori o. 
le scarpe presentassero irregolarità nella loro in- 
clinazione o ineguaglianze nelle loro superficie, l’ ap- 
paltatbre sarà astretto a perfezionarle. Nelle rocce 
e pietre compatte non si ammetteranno scarpe, e 
nella sezione del taglio dalla parte della costa si 
calcolerà la verticale corrispondente a! l’orlo libero 
della strada. Qualora si potrà conseguire una .parte 
della larghezza del fesso con un taglio rientrante 
nel fronte della roccia , si terrà particolar, conto 
di questo aumento di lavoro. ...... ... 

4d* Sarà bell’ arbitrio della Direzione generale 
di poter variare e modificare durante l’esecuzione 
le diverse parti dell’ opera , tanto per vedute di, 

E erfezionamento , quanto per quelle di risparmio. 

l’appaltatore non potrà sottrarsi «alle disposizioni 
che all’ uopo l’ ingegnere direttore dell’ opera gh 4 
darà in iscritto. Nella valutazione de’ lavori si; terrà, 
conto di tali variazioni e modificazioni, giusta i 
relativi elementi dello stato descrittivo, ed i prezzi 
sulP avviso del Consiglio saranno definitivamente, 
stabiliti dal Direttore generale. Nè per l’aumento 
o la diminuzione della massa dei lavori che risul* 
terà in conseguenza delle variazioni, l’appaltatore 
avrà dritto a compenso sotto pretesto di luciQr|dir> 
minoilo o per qualsivoglia altra ragione. ii.l 
. 49> Qualora per effetto delle mod^cazioni ripiàrf 
Desse inutile una parte dei livori eseguiti ’sécoitclQ 
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il primitivo ' progeito , prima *di essergli stato co- 
municato 1’ ordine della variamone < da’ farsi , l’ap- 
paltatore ha il dritto di esser pagato per tali la-j 
vori secondo ’ i prezzi dell’ appalto. ^Jel caso poi 
che i lavori eseguiti con qualche modìfìcarioné 
possano essere adattati alle variazioni prescritte, o che 
1 materiali ammanniti’e lavorati debbano ricevere 
tin diverso lavorio , o essere trasportati in un sito 
diverso, l’appaltatore avrk dritto ad un compe- 
tente compenso che sarà proposto dall’ ing^fìere 
direttore dell’opera ed approvato definitivamente 
dal Direttor generale, • i ' ‘ . 

5o. Nel caso che l’appaltatore, dopo di àvèr ri-^ 
cevuto l’ordine in iscritto delle variazióni da farsi , 
non ' vi si uniformi pienamente , i‘ lavori eseguiti 
dietro la' comunicazione dell’ordine, benché fos- 
sero conformi al primitivo progetto, saranno consi- 
derati come fatti in contravvenzione, e per conse- 
guenza 'soggetti alle disposizioni dichiarate negli 
articoli precedenti. Nel comunicarsi' l’ ordine in 
iscritto relativamente alle modificazioni da prati- 
carsi^ sarà obbligo dell’ ingegnere di compilare colla 
assistenza di un deputato delle opere pubbliche e 
dell’appaltatore- un circostanziato processo verbale 
dello stato dei lavori da modificarsi e dei materiali 
che si’ trovano ammanniti. ’ 

- 6l. L’ ingegnere incaricato dell’ esecuzione dei 
lavori ha l’obbligo d’impedire che sieno traspor- 
- tali sul luogo del travaglio materiali , che non sieno 
conformi alle condizioni stabilite , o che sieno mal 
lavorad. Deve del pari invigilare che i lavori sieno 
èseguiti in èonformità del progetto e dei campioni 
o modelli, e secondo le condizioni dell’ appalto e 
le buone regole dell’ arte. L’ ingegnere che dirige 
in capo il Servizio e l’ispettore del -riparti mento 
nelle' loro visite periodiche o straordinarie hanno 
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l’obbligo di esercitare la medesima vigilanza'.' Tosto 
che essi si accorgeraiino di qualsivoglia difdtto nei 
materiali o nell’ esecnsàone dei davori, coll’araistenza 
del deputalo delle opere pubbliche, o del sindaco 
del comune il più vicino ne compileranno' circo-: 
stanziato processo verbale , nel quale si '■ descrìve- 
ranno minutamente i difetti dei materiali >o dei la- 
vori fsegoilL Nel tempo «tesso faranno - ordine in 
iscritto all’ appaltatore di trasportar fuori' dal ' can-- 
tiere i' niafteriali ' difettosi; o di demolire* e rifare i 
lavori mal rsegniti 'neL periodo di tempo che gli 
assegneranno. ' i : !• > • . i... li ; «> 

6 a. All’appaltatore o al>di lui procuratore che 
dovrk essere prcscntje alla compilazione del processo 
verbale, sarà permesso* di aggiuunetri*i rilievi at 
suo discarico, i quali saranno tenuti presènti dal 
Consiglio di acque e > strade ;ncir esame d| simili 
processi verbali. Qualora l’iappalialore o il ‘di dui 
procuratore non apponga ii suoi rilievi e ruon si 
appelli alla decisione del Diretlor generale' j s’ in- 
tenderà di essere stato* con vinto dei difetti descritti 
nel processo verbale. Quindi in forza del mede- 
simo si procederà : ali» rimozione dei materiali 6 
alla demolizione e rifazione 'dei lavori à suo dan- 
no, qualora non vi abbia adempiuto nel termine 
assegnatogli nell’ordine in ìscriitoj ; oi < 

53* Nel proce^ verbale indicandosi e nume»- , 
randosi con precisione i materiali che si 7 'eputano 
cattivi o difettosi, sarà rigorosamente proibito allo 
appaltatore di farne uso nella continuazione dei 
lavori ,' ancorché egli si fosse appellato alla -deci- 
sione del Direltor generale e costui ne avesse com-i 
messo la verificazione. I lavori quindi nei quali 
fossero stali adoperati siffatti materiali , priina deUa 
determinazione del Direttor generale di polersi'àÀ)-^ 
perarc , por questo mio fatto senza altro é^ame 



Digitized by Google 




( iiG ), 

saranno deiboliti e ri&tti a dannò d«U’ àppaliato- 
re. Del pari gli sarà vietalo di conlinuatìe i lavori 
che si éno stati reputati mal eseguiti^, e pel solo 
fatto della . continuazione saranno demoliti e ri-, 
fatti a di lui danno >i primi e gli ulteriori lavori. 
Inoltre in pena dei lavori fatti in contravvenzione 
nell’ uno > 6 ; peli’ altro caso gli sarà inflitta una multa 
corrispondente al quinto dell’ importo dei lavori 
demoltli e. rifatti. •. • ' . 

I 64 . In qualunque tempo si discopra che le fon- 
dazioni sieno state mal eseguite per cattive pietre , 
o cattiva malta o cattivo magistero in contravven- 
zione delle norme stabilite nello stato descrittivo , 
o che oltre al trovarsi meno profonde di quanto è 
descritto nello scandaglio e nella misura, non sie- 
no state stabilite sul sodo, si avrà, questo fatto, 
come presunzione, per una frode. > Quindi oltre a 
tutte le conseguenze che ne derivano per le leggi 
vigenti, si stabilirà ià particolare che non solo 
l’appaltatore pagherà la multa anzidetto, ma ezian- 
dio incorrerà in lutti i danni diretti o indiretti. 
A suo danno perciò si denmliranno e ricostruiràmio 
le fabbriche mal fondate > e si rimetteranno: le cose 
anche relativamente alle parti contigue nello suto 
in cui avrebbero dovuto essere , se le fondazioni 
fossero state ben eseguite. Le medesime disposiwo- 
ni saranno appheate alle fabbriche in acqua , alle 
casse e palautte, ed^in generale a tutti quei lavori 
che non si possano facilmente verificare , e che ser- 
vono di sostegno; a costruzioni superiori.; i 
-, 55. . Kelaiivamente ai lastricati o basolaU delle 
strade dei ponti, o dei ponti rovesci, e delle platee 
* dei ponti, oltre alle condizioni generali che sono 
appheabUi a queste specie di lavori, si dovranno 
tener presenti le seguenti; condizioni paràcolari. 

56. labili la la cava dalla quale si debbono esirar- 
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re .i basoU , si debbono rigettare tutti' traelii ebe 
abbiano il menomp difetto riguardo alla qualità 
della pietra. - i 

Pei lastricati delle strade, dei ponti e dei 
ponti rovesci la faccia superiore di ogni basolo, do- 
po di. essere lavorata, non deve esser minore di pal- 
mi tre nè maggiore di palmi cinque e mezzo qua- 
drati. Ove si tratti di basoli di petra calcarea, che 
non si possono estrarre dalle cave in pezzi molto 

f raudi, e che col calpestio divengono lisci, si sta- 
ilirà che la loro superficie sia anche minore di tre 
palmi quadrati. La loro spessezza in coda non deve 
essere mai minore di o, 8 di pai. Le anzidette di- 
mensioni si richiederanno maggiori pei lastricati 
delle platee, quando si possano ritrarre così grandi 
dalle cave assegnate. 

58. La fàccia superiore dì ogni basolo deve es- 
sere lavorata con puntillo minuto tutta ugualmente 
riccia e senza spadellature di sorte alcuna. Sarà 
perfcltaruente a traguardo e col massimo rigore 
squadrata. Gli assetti avranno in tutti i lati una 
ugnale j altezza non minore di mezzo palmo , di 
cui per o , 55 di pai. almeno debbono essere con la 
massima perfezione aristati e spianati di scalpello 
ed a squadro rigoroso con la faccia superiore. Pei 
rimanenti o, 17 saranno anche lavorati perfettamente 
a puntillo minuto e con un sottosquadro che al 
basso non sia maggiore di o, o3 di palmo. Infi- 
ne se dalla cava risulti qualche basolo con la su- 
perficie liscia nella faccia superiore 0 iuferiore, o 
negli assetti , una tal superficie si deve ridurre 
scabra per mezzo della corrispondente lavoratura. 
Pei rivestimenti delle platee P altezza della lavo- 
ratura degli assetti si richiederà maggiore. 

5g. Debbono esser posti in opera con tutte le 
regole migliori e più rigorose che si conoscono in 
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arie, cd impiegnndovisi un’ottima malta ed in cniel» 
la maggior abbondanza che p<iò esser utile. In. 
opera debbono combaciare a rigore tra essi nelle 
intere aristaiuré e conseguentemente negli spigoli. 
Debbono essere disposti a spinai^esce e con ordi- 
ne concatenato , e la distanza , o accavallatura 
di una commessura sull’ altra non può essere in 
alcun caso minore di mezzo palmo. In ogni spiga 
concava della strada, tanto se verrà nell’asse lon- 
gitudinale , quanto se < in qualunque altro silo c 
secondo qualsivoglia direzione , vi sarà un picciolo 
piano orizzontate di 4 palmi di larghezza raggi la- 
gliaiamenie, in guisa che i due opposti piani i 
clinati vengano ad unirsi con le due estremità dello 
anzidetto piano e non già in una 'linea. La pianta 
o la forma, se sia di semplice terreno, sarà aggea-* 
gliata regolata e configurata a corda, fino adesso: 
ridotta al preciso profilo prescritto dall’ ingegno- e. 
Sarà inoltre tanto ben consolidata con la bauiLu..'i 
di pesanti mazzapicchi e con ogni' altro mezzo o > 
portiiiio di arte che si eviti qualunque minimo 
avvallamentó o ricalatura del basolato. I bajo.'i 
debbano essere bene assettati *coll’ uso di oppo ì 
nè zeppe di pietre, cd esser messi sopra il p.o- 
scrìtto lètto di ottima malta tanto alto , quanto 
può riuscire più utile alla solidità fermezza ed i'u- 
xnobilità del iasirìcatoi La malta stessa deve sabre 
esser distesa e riempiere prefettamente gl’interi in- 
terstizj fra le aristature. Di mano in mano ebe il 
basolato si va mettendo in oliera, sarà innatilaio ab- 
bondantemente per tre volte almeno. Ove la' for- 
ma sia di fabbrica , come nelle platee , quest’ rl- 
tima deve essere ridotta secondo l’ inclinazione che 
deve avere la superficie superiore del lastricalo. 
Finalmente nei lastricati , nei quali si dà il pas- 
saggio, si dovrà eseguire la debita coverluru della 
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altezza necessaria a r^ola d’ arte, doTrà manienersi 
almeno per quattro mesi dal igiorno , in cui sarii 
messa nelle rispettive porzioni, e rinnovarsi ogni qual- 
volta sia portata via dalle piovane o per effetto 
del passaggio. 

60. I basoli che non avranno le dimensioni pre- 
scritte in superfìcie ed in altezza , nei limiti però da 
stabilirsi , saranno posti in opera con le regole dian- 
zi descritte nelle parti laterali al corpo di mezzo 
della strada , facendosene però una corrispondente 
deduzione di prezzo. 

61. Ove si tratti della rifazione di un esistente 
lastricato di strada o di ponte o ponte rovescio , 
si dovranno impiegare nelle parti laterali tutti quei 
basoli vecchi che si troveranno atti ad essere rilavorati 
e posti di nuovo in opera. Le condizioni ed i pro- 
cessi d’arte prescrìtti rispetto ai lastricati con ba- 
soli nuovi, debbono essere del pari rigorosamente 
osservati riguardo alle porzioni , die si formeranno 
con basoli vecchi. Questi ultimi poi si distingue-r 
ranno in due specie. La pnma comprenderà quei 
basoli che rilavorali avranno una &ccia superiore 
non minore di palmi a , a5 di superficie e gli 
assetti in tutti i lati di un’altezza non minore di 
o, 4 di palmo , di cui o , a5 debbono essere arìstati 
c spianati di scalpello ed a squadro rigoroso con 
la faccia superiore , ed i rimanenti o, i5 deb- 
bono essere lavorati a puntillo e col medesimo sot- 
tosquadro , come si è prescritto pei basoli nuovi. 
Kella seconda specie saranno annoverati quelli di 
minori dimensioni, che volgarmente diconsi baso- 
lotti vecchi di scarto. Essi non debbono aver una 
superficie minore di palmo i , 5 nè un’ altez- 
za minore di o, 53 di palmo, di: cui la metà 
sarà aristata e spianata di scalpello a squadro e la 
rimanente àarà lavorata a puntillo minuto e col 
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medesimo sottosquadro , come ■ si è indicato per 
Ja prima specie. 1 basolotli vecchi di scarlo sa- 
ranno impiegati a comporre l’ultima striscia dai 
due lati della strada. Se in queste strisce sa- 
ranno posti dall’ appaltatore basoli vecchi delia 

{ trima specie , gli saranno pagati co’ prezzi di quel- 
i della seconda. Si riguarderà poi come una frode , 
se s’impieghino i basoli vecchi nel corpo di mezzo, 
o si framescolino ai basoli vecchi i basolotti vec- 
chi di scarto , che debbono essere situati nelle stri- 
sce estreme. 

62. Prima di celebrarsi 1’ appalto , 1’ ingegnere 
che ha compilato il progetto del lastricato , farà 
lavorare secondo le norme indicate due modelli o 
campioni originali per ogni specie di basoli da ado - 
perarsi nel lastricato. Un assortimento degli anzi- 
detti modelli si conserverà presso l’intendenza ove 
si celebra l’appalto , ailìnchc i concorrenti possa- 
no esaminarli. L’ altro assortimento rimarrà presso 
il sindaco del comune , nel cui teiTitorio si esegue 
r opera per potersi confrontare , se i lavori corri- 
spondano ai modelli. 

65. I lavori dei lastricati essendo di tal genere 
che ogni capo maestro basolaro o scalpellino può 
ottimamente eseguirli sopra le semplici norme ge- 
nerali del progetto , si converrà che si apporranno 
ad intero carico ed a piena imputabilità dell’ ap- 
paltatore ogni errore d’ arte , ed ogni difetto o vi- 
zio o mancanza così nella condizione c qualità dei 
materiali ) come in ogni parte dell’ esecuzione. E 
siccome molti difetti nei materiali o nell’ esecuzione 
non si possono scoprire con la semplice ispezione 
dei lavori, si stabilirà perciò che 1’ appaltatore deb- 
ba essere obbligato di eseguire a proprie spese tutti 
i lavori di rimessione correzione e mantenimento 
che potranno occorrere nei lastricati. La durata di 
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«iffulta speciale obbligazione polrà determinarsi di 
tre anni pei lastricati con,‘basoIi nuovi , e di due 
per quelli con Lasoli vecchi’.’ ' ! ; • , : .t 

64. Gli anzidetti lavori di'ritnessione córrezione 
e mantenimento si riducono principalmente ai se- 
guenti. 1. Togliere e rimettere in opera conia mas- 
sinta diligenza e perfezione tutti qiic’ basoli > che si 
smoveranno si slogheranno o si r*icateranno . 3. To- 
gliere tutti quei’ basoli die in opera si spezzeran- 
no si lesioneranno o si scheggeranno negli spigoli 
negli assetti o altrove, lutti quelli in cuìjsi for- 
meranno ruotaje o buche, ancorché picciolissime , 
ed in generale tutti i hasoli che si manifesteranno 
comunque difettosi nella qualità della pietra, nelle 
dimensioni o nella lavoratura. Tolti poi sifiatti ba- 
soli , si debbono rimpiazzare con altri di ottima qua- 
lità che saranno ^o n uovi di conto, o vecchi secon- 
do che nuovi o vecchi; sieno quelli- che si tolgono. 
3 . Racconciarc tiilti gli avvallamenti e tutte lo rica~ 
lature , scomponendo e ricomponendo "la parto di- 
fettosa del lastricato, senza escluderei tutte le rica~ 
lature che accadessero- sopra un riempimento o 
sopra.) un voto sotterraneo. '4* Ogni volta che per 
eseguire a dovere- i' iavori dianzi descritti sia con- 
veniente di scomporre altri basoU d’ intorno , tanto 
nel caso che sieno comunque avvallati o sloga- 
ti, -quanto per non fare ’ stonare smuovere o scate- 
nare il lastricato con isvellere a forza - un' solo o 
pochi basoli , 1’ appaltatore sarà obbligato di scom- 
porre tali basoli e rimetterli debitamente in opera, 
anche cambiandone alcuni, se ciò sia utile. Quindi 
ogni volta che si debba eseguire alcuno dei soprad- 
detti' lavori , l’appaltatore per condizione espressa 
di massimo rigore deve svellere i hasoli con la 
massima diligenza - ed in quel modo migliore , af- 
iiuchè uon leccia smuovere slogare stonve 0 scar 
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) tonare i basoli contigui. Nel caso poiché avvenga 
un tal inconveniente, l’appaltatore neve rimettere il 
tutto in perfetto suto a suo carico ed a sue spese. 

65. E, siccome non v’ ha diligenza che basti per 
discoprire i difetti o le mancanze di un lastricato , 
così per ogni infrazione alle condizioni principali 
che si potrà rilevare in tuttoiil tempo della spe- 
ciale garentia di anni 3 pei lastricati di haspli nuo- 
vi , e di anni 3 per quelli di basoli vecchi^ si con- 
terrà per patto espresso e per clausola penale che 
r appaltatore Incorrerà in una multa, che si stahi- 
.lirà . . (fi 4 a IO dùcati., Tali., infrazioni che si ri- 
guardano) come colpa dell’ appaltóre , rispetto ai 
bisoli posti in opera, sono le seguenti, i. Se in un 
basolo nuovo la pietra sia di cattiva qualità. 3 . Se 
uui hosolo nuòvo abbia la faccia superiore minore 
vivila superGcie convenuta. 3. Se in un basolo nuo- 
vo 1 ’ altezza degli assetti in uno o più punti sia 
minórtì di o, 5 di palmo e nei basoli vecchi di o, 33. 
4 . Se in uno o più punti V aristatura degli as- 
setti abbia una larghezza minore dio, 53 in un 
basolo nuovo, di o, 35 in un basolo vecchio, e di 
o , l5 in un basolotto. 5. Se gli assetti , quan- 
tunque abbiano la larghezza prescritta , non sieuo 
ai squadro, e non formino in uno o più punti spi- 
golo vivo con la faccia superiore. 6 . Se la distanza 
o accavallatura di una commessura sull’ altra in 
un lastricato di basoli nuovi o vecchi, sia minore 
di o, 5 di palmo, tollerandosi nelle sole strisce dei ba- 
soloiti una diminuzione fino ao, 33. 7 . Se tra i ba- 
suli nuovi si trovi mischiato un basolo vecchio, o 
tra i basoli vecchi un basolotto vecchio di scarto, 
j 66 . Per vieppiù assicurarsi die non si commet- 
tano frodi nell’ esecuzione , si converrà «he i’ inge- 
gnere incaricato debba esaminare i basoli lavorali 
prima di mettersi in opera, e che qualora in al- 
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cano di essi si psservi il menomo degl’ indicali di- ' 
f&,vi, abbia la faicolià di farlo, rompere in sua pre- 

6y. Spirato il termine della speciale garenaia di 
an^i tre o , due, 1’ amministrazione sarà tenuta a 
liccTórsi la.conscgnazione del lastricato, che deve 
rv3i.' luogo, a. semplice intcrpell azione delle parli. 
So, decorsi due mesi dall’ interpellazione 1’ ammi- 



E strazioue manchi all’ alio della consegnazione , 
s’I.'ietideià cessalO)!’ obbligo dell’ appaltatore circa 
lo ’ spGciale' gareniia di rimessione e manutenzione. 
^2 l>ói la mancanza dell’ anzidetto atto si possa at- 
^ sbu.'re all’ appaltatore , egli deve continuare nei 
i-.odcsimi obblighi di gareuiia e di manptenzione 
con tutti i patti stabiliti, fino al giorigb in cui 
luogo 1’ effettiva consegnazione. 

63. ;I basoli vecchi dal momento itt , cui si svcl- 
Icr^nnp fino a ', quello della prima consegnazione in 
Piperà .y^suTanno consegnati^ alP appaltatore, ohe avrà 
J?! obbligo di .custodirli e conservarli ., come sei fosi- 
.^ero suoi proprj , e per conseguenza itnputerà a 
spO; carico qualunque perdita o danno. -Si farà sot- 
tsrtto Gccazionó pei casi inopinati, ed i irresistibili- , 
nei, quali non ,si osserverà colpa otraséùrahza dell’ap— 
palla toro, come altrove in generale si è prescritto 

:» materiali di pertinenza dell’ amministrazione 
c JO si consegnano all’ appaltatore. 

.6g. Gli scandagli e le misure da compilarsi in 
conformità delle istruzioni approvato col Beai De- 
creto dà a5 Febbrajo i8a6 , sono alti solenni di 
ricognizione, in forza dei quali 1’ appaltatore acqui- 
sta il dritto ai pagamenti dei lavori eseguili. L’in- 
gegnere compilatore o verificatore delio scandaglio 
o dèlia misura e la deputazione delle opere pub- 
bliche. che vi assiste , sotto la loro più stretta re- 
sponsabilità dovendo assicurarsi che i materiali sie- 
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DO otlimi ed i lavori ben eseguiti , avranno la fa- 
coltà di far eseguire dei saggi e delle pruove nelle 

S arti non apparenti delle opere per verificare le 
imensioni e la qualità dei materiali e dei layori. 
Rilevandosi dei difetti ‘ o delle coniravveuEioni 
agli obblighi del contratto , l’ appaltatore lungi 
dall’ aver dritto al pagamento ddlà parte dei lavori 
'difettosi 0 in eontravvenàione degli obblighi con- 
tratti, dovrà soggiacere alla demolizione e rifezioné 
di tali lavori a suo danno'. Qualora vi sia discre- 

S anza dì parere sulla determinazione della quali^ 
ei materiali e dei lavori, se ne farà nota nel li- 
bretto degli scandagli , o in uno apposito processo 
verbale , spiegandosi distintamente le ragioni per 
le qualf si opini diversamente.' Quindi secondo la 
natura della controversia sarà questa decisa, in con-t 
U rmità dell’ -art. 8 delle citate istruzioni ,' dalla Di- 
rezione generale ,> se si aggiri su di oggetti d’ ’àrte^,^ 
o da una ‘commessionè d’ingegneri eoa F as»siènza 
della deputazione delle o{)ore pubbliche, se si tratti 
di cose di fauo. ; . * . 

- 70. Provato nel mc^o anzidetto che i materiali 
sieno cattivi b > i lavori mal eseguiti in contravven- 
zione degli obblighi contratti, e definiie le contro- 
versie elevate, 1’ appaltatore sarà obbligato di demo* 
lire e rifare a proprie spese i lavori >mal eseguiti 
o formati con cattivi materiali in un convenevole 
periodo di tempo da stabilirsi dalla Direzione ge- 
nerale. Nel caso che non vi adempia , m converrà 
per patto espresso che la Direzione generale possa 
far aemolire e rifare i lavori condannati da un al- 
tro appaltatore ed anche in amministrazione a dati- 
no cd interesse dell’ appaltatore manchevole. 

In conformità del paragrafi) 4^ della circo- 
lare n.'’ 1. si stabilirà per patto espresso , che du- 
rante 1’ esecuzione dei lavori , fino alla consegua- 
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ziono dell’ opera compiuta che forma oggetto dello 
appalto , dehbano essere a caneo dell* appaltatore 
tutti i guasti che avvengano nell’opera e speciah- 
mente le smottamento delle scarpe, il cohnamento 
dei fossi, e lo degradazioni di ogni genere. Riguar- 
do- al ribassamento dei^ riempimenti e degli 'ar^ 
gini, dò si deve considerare come un difetto di; ese- 
^cuzione , poiché "non avrebbe luogo in un modo 
sensibile, se le terre fossero state ammassate e de- 
bitamente . battute a-strati di dbcreta altezza. Es- 
sendo quindi il ribassamento un difetto di costru- 
zione,' il riakamenlo per restituire il livello sta- 
bilito nel progetto , deve essere interamente a ca- 
licò' dell’ appaltatore. Si fark eccezione a questa re- 
gola pei danni derivati da forza tnagglore irresisti- 
bile nei! «casi e nel modoi indicati negli- articoli se- 
guenti «Trattandosi 'inollre di strade , di« argini e 
di altre opere di grinde 'sviluppo , nell’ appalto si 
dichiarerk di qual estensione debbano esseré le partì 
:compiute che separatamente si debbano' consegna^ 
all’ amministrazione, o ad un appallatorcche s’m- 
carichi dell mantenimento , 0 a' quello medesimo 
della tcostruziorie, afiìn di 'percepirne il corrispon- 
dente estaglk) di mantenimento. • : ' ' 

; ' '72, iNélP'kpenura della traccia di una strada de- 
ve essere obbligo dell’ appaltatore di regolare gli 
scoli' delle acque in modo che non apportino danno 
alla traccia medesima , scavando profondi borroni 
o tagliando il ciglio esterno della traccia , o pro- 
raupvcndo smoilainenti con rodere le’ scarpe dei 
tagliamenti. Simili danni qualora avvengano per 
inctjiria dell’ appaltatore, e le opere necessarie per 
ripararvi saranno.scmpre a di lui carico. A tal og- 
getto negli scandagli e nella misura si calcoleranno 
:i tagliamenti ed i riempimenti secondo i profili in- 
durli nel progetto, e. non si comprenderanno le 
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irrvei’^e o ca'.ane di fai'Li\ca per rincalzara i Ìjor- 
i-Oi’I scavati pe-r colpa dell’ appaltatore, nè ii'uri 
-a secco che saranno necessari per spstenere le . a •- 
pe interne o esterne, che si sieno messe in,xao- 
vimento per colpa deir appaltatore. , , 

75. llelaii vomente alle frane, T appaltatore che 
eseguo i tagliamenti e tiene .in consona i l.,vpri 
che si ^eguono , deve essere accorto a sc^'o ‘ -a 
con anticipazione le cause. È perciò obbliga .u : ot- 
r esecuzione dei tagliamenti di avvertire P ingeg 3 e 
ss vi s’ incontrino sorgive che ^mettano in mo h- 
liiC 'io le grónde , c se si trovino sassi stìiob* .ne- 
scolad^ad uoft terra mobile, ,0 se si manììcs ’rro 
rocce in fàtespenza e in dissoluzione. In questi c- i 
■deve sospent^re i lavori c lame'. in iscritto wc- 
-Por-o .ali’ ingegnere, il quale 1 indicherà jL metoìio 
da seguirsi ed i ripieghi 'da adottarsi afiin di arre- 
s^nc i . progressi, t Qualora 1 ’ appaltatore noÀt no 
abbia fatto rapporto all’ ingegnere , 1 o. non.oi s’u 
uniforma^ ai ripieghi prescritti, gli scoscendimenti 
debbono, imputarsi aicolpa di esso , appaltatole ^ c 
per <»nsegueiiza gli < sgomberamenti ed i. ripari à 
eseguiranno a suo danno. Parimente 1 ’ appaltatore 
rr. P obbligo di avvertire in iscritto l’ ingranerò 



1’ . calcato, se qualche torrente corrodendo le falde 
ao.toposte alla strada vi possa produrre degrada- 
zioni , affinchè si possano prescrivere le opero] re— 
♦ ewiavic (per allontanare il torrente. Nel caso che 
1 appaltatore non ne abbia dato, avviso a tempo 
opportuno, o fnon abbia ben eseguito le opere- pre- 
scritte , i danni saranno imputati a di lui colpa e 
saranno riparati a sue «pese. Per simili rapporti 
tbe riguardano. Ja u responsabilità' deU^appaltatore 
•|iei danni che possono avveaii!e^i,l' deve essere sua 
cura di farli penrÀire.peonumieiiideUHngcgnere, il 
sarà tijbblirató^ dLiSMct^saffiie- ripezioiie per 
ca ..eia dell’ appidtaìore. 
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74- Stabilendosi per norma generale cbe i danni 
di qualsivoglia natura , durante l’ esecuzione dei la~ 
vori debbano andare a carico dell’ appaltatore, con- 
vien far, eccezione per quelli prodotti da causa di 
forza, maggiore irresistìbile o inopinati da non po- 
tersi- antivedere. È però necessario che avendosi 
riguardo alle particolari circostanze, in ogni ap[>alto 
si dichiarino i casi di eccezione e si defluiscano i 
limiti, al. di là dei quali le cause straordinarie si 
debbano reputare di fbrz.i, maggiore ed irresistibili 
ed i, danni 'debbano - essere a carico dell’opera. Per 
esempio/ nelle costruzioni cbe si eseguono nell’ alveo 
di .un hutne, a torrente,,, essendosi determinato nel 
})rogeao, P. altezza delle 'ture o degli argini per di- 
fendere dia veri , -sij darà luogo, a compenso dei 
danni I avvenuti, . qualora si provi' che la, piena- ab- 
bia soverchiato I’ altezza prescritta delle ture-o-degli 
albini.'. Così; pei, lavori in acqua senza deviarsene il 
corso, si 'definirà P altezza alla quale debba gra-« 
gncre la piena, per riguardarsi come causa di forza 
maggiore. Nell’irruzione di un torrente in un’ opera 
posta al di fuori, del suo .corso , si deve provare 
di -'non essersi preveduti lavori per impedirla, o di 
non e^re stati i medesimi valevoli a resistere al 
suo impeto, e di aver l’appaltatore adoperato tutti 
i mezzi ini suo potere per, diminuirne i danni. Del 
pari le franeiC gli estesi movimenti di suolo si an- 
novereranno tra. le cnuse di forza maggiore, qua-* 
lora si provi che esse erano superiori ai mezzi pre- 
scritti per resistervi. All’ infuori di simili casi espres- 
si individualmente nell’ appalto e nell’ anzidetto 
modo giustificati: nel fatto, siistabilirà per patto, 
espresso che i danni si debbano in ogni caso pre- 
sumere imputabili ad. incuria o colpa dell’appal- 
tatore. I compensi pei casi indicati debbono cor-/ 
rispondere alla quantità e qualità dei lavori die 
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si trovino compresi nello scandaglio^ dovendosi stare 
a questa regolare giustificazione doli’ esistenza dei 
iavoii danneggiati. ‘ 

76. Relativamente ai materiali che sono sommi- 
nistrati dall' appaltatore e che per conseguenza sono 
suoi, si deve nell’ appalto dichiarare e stabilire che 
.se gli ammannimenti vengano a perire 0 a soiFrire 
danno in qualsivoglia modo e per qualunque ra- 
gione, sebbene ciò avvenisse, senza colpa doli’ ap- 
paltatore o per forza maggiore o per caso inopi- 
nato da non potersi antivedere, la perdita resietrà a 
di lui. danno perchè di sua proprietà. Una tal 
perdita abbraccia non solo il costo dei materiali 
aminanniti, ma eziandio il loro- trasporto, il lavorio 
ed in generale tutte le fa’ttui^ o gli elementi di 
spesa' impilati dall’ appaltatore intorno agli am- 
mannimenti. - 1 i ; . * 



7H. In generale i materiali ^somministrati dallo 
appaltaioré s’ intenderanno consegnati all’ ammini- 
strazione, quando sieno stati messi in opera, ed i 
lavori nei quali sono stati adoperati, sieno compresi 
nel regolar© scandaglio o nella misura. Questa con - 
segnazioue imanto non esenta R appaltatore dai 
rischi pei materiali, se nonsenèieasi-siraordinarj pre- 
veduti nell’ articolo precedente » allorché egli non 
è risponsabile dei danni avvenuti i nei -lavori, nei 
quali sono stati adoperali i materiali medesimi. ‘ 
77. In circostanze speciali, quando la natura dei 
lavori lo richiegga , per mera eccezione alle anzi- 
deite regole, si potrà convenire che 1’ appaltatore 
abbia la facoltà di consegnare gli ammannimenti 
prima del loro definitivo ponimenib in opera. Così 
per esempio in un lavoro idraulico che per 1’ iu- 
ceriezza dei dati si- esegua in aiiimiuisirazione, i 
materiali e gli utensili che deve somministrare 1’ ap- 
paltatore per 1’ esecuzione di tal lavoro , s.’ inien-' 



» 



Digilized by Google 




( lag ) 

deranno consegnali, allorché trasportati nel can*' 
tierc sieno stati compresi in un regolare scandaglio. 
Del pari per la costruzione tli un ponte di legna- 
me, P amministrazione può far acquisto del legna- 
me da un appaltatore diverso da quello che debba 
costruire il ponte. Il legname quindi s’intenderà 
consegnato all’ arao)inistrazione , quando sia tras- 
portato nel cantiere e compreso in un regolare 
scandaglio o in un regolare allo di consegnazione. 
Per simili casi si deve chiaramente definire nello 
appalto per quali ammannimcnti si concede la fa- 
coltà di consegnarsi all’ amministrazione i mate- 
riali prima di mettersi in opera, in quale stato di 
appareccbio o lavorio si dovranno trovar ridotti, ed 
in qual sito si dovranno riporre. Parimente conio 
proprietà dell’ amministrazione si considereranno i 
materiali che si ricaveranno dalla demolizione delle 
opere ad essa appartenenti , come sarebbero il le- 
gname, il ferro, i pezzi d’intaglio ed i basoli vec- 
chi , benché si consegnino all’ appaltatore per met- 
terli in opera. II danno o la perdila dii tali ma- 
teriali per cause o accidenti straordinarj saranno a 
carico dell’ amministrazione , come a carico dello 
appaltatore saranno tulio il lavorio e le altre làt-i 
ture che legU vi abbia eseguilo per rilavorare e 
mettere in opera i medesimi materiali. i 
78. I materiali che in qualunque modo, appar- 
tengano all’ amministrazione, saranno sempre con- 
seguati all’ appaltatore , il quale avrà 1! obbligo di 
custodirli , di garantirli da danno o perdita e di 
restituir quelli che non saranno stali messi in ope- 
ra. Un tal obbligo non s’ intenderà per nulla di- 
minuito, nel caso che non si fosse convenuto un 
compenso per tal consegnazione, poiché si deve 
considerare compreso nei prezzi dell’appalto, o se- 
condo gli obblighi della custodia deve essere de- 
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terminato dal Direttore generale. Quindi per ef- 
fetto di una tal consegnazione egli sarà responsa- 
bile dei materiali anzidetti , che rimarranno a suo 
rischio per qualunque perdita o danno, appunto 
come se fossero suoi. Saranno però eccettuati i casi 
di forza maggiore e quelli inopinati, purché non 
abbia luogo alcuna colpa o mora per parte dello 
appaltatore. Inoltre fra i casi medesimi inopinati e 
di forza maggiore bisogna defìnire quelli che si 
possono prevedere , come i più probabili ed i più 
importanti, e stabilire espressamente rispetto a cia- 
scuno dei medesimi il segno o il fatto, che distin- 
gua fin dove si deve antivedere e fin dove la forza 
maggiore si avrò per irresistibile. Finalmente si sta- 
bbila per termine della responsabilità dell’ appal- 
tatore per gli anzidetti materiali il compimento 
dell’ opera, in cui si potevano adoperare. Spirato 
un tal termine i materiali superflui si venderanno , 
o si darà all’ appaltatore un compenso per la cu- 
stodia , qualora utilmente si potessero impiegare in 
altri lavori. 

70. In qualunque dei casi accennati , nei quali 
l’appaltatore avesse dritto a compenso per danno 
o perdita dei materiali o dei lavori in costruzione, 
egli 0 il suo agente ha 1’ obbligo di farne imme- 
diatamente rapporto all’ ingegnere incaricato. Cio- 
slui deve recarsi prontamente sul luogo per com- 
pilare coll’ assistenza di un deputato delle opere 

S ubbliche, o del sindaco del comune in assenza 
el deputato , un circostanziato processo verbale. 

)a esso accuratamente descriverà tutte le circo- 
stanze dell’ avvenimento, investigherà le cause alle- 
quali si deve attribuire, verificherà se 1’ appalu- 
tore abbia trascuralo ^le debite precauzioni per 
prevenirlo, e se abbia adoperato tutti i mezzi con- ^ 
venevoli per arrestarne i progressi, e con la 
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sima pi^isione definii^ i danni e le :perdite , te- 
nendo piesemi ^;li scandagli relativi, ^'el tempo 
stesso darà le disposizioni che giudicherà le più 
opportune per arrestare i progressi dei danni e 
per assicurare le opere. Qualora l’ ingegnere si 
trovi assente dal lavoro, l’appaltatore o il di lui 
agente si dirigerà al sindaco del comune , alfìncliè 
po-iandosi subito sopra luogo stabilisse in un pro- 
cesso verbale i fatti ed il danno o la perdita dei 
Materiali o dei lavori in costruzione. Quando >poi 
sopraggiugnerà 1’ ingegnere coll’ assistenza , del de- 
putato e del sindaco medesimo verificherà e ret- 
tificherà nel modo anzidetto il processo verbale 
compilato dal sindaco. , • 

8o. Ove r appaltatpre o il di lui agente nel 
corso di tre giorni dopo l’avvenimento del danno 
trascuri di avvertire l’ingegnere incaricato, e nel caso 
dell’ assenza di costui tralasci di spedirgliene rap- 
porto per un corriere o per un operajo e di' dirigersi 
al sindaco del comune per la pronta verificazione 
dei danni , si presumerà che abbia avuto interesse 
a non iar verificare prontamente i danni ^ qualun- 
que sia la causa che li abbia prodotti. In questo 
caso si terrà conto della sua irascuranza, qualora 
si abbia indizio di non aver adoperato tutti, i mezzi 
per prevenirli o arrestarne i progressi. Inoltre nel 
Lcmpo stesso che l’ appaltatore deve avvertire l’ in- 
gegnere dei danni avvenuti, ha l’ obbligo di raddop- 
piare la sua vigilanza per impedire che i materiali 
sieno involati, e per ricuperare quelli che sieno stali 
trasportati fuori del cantiere. Trascurando egli 
quest’ obbligo , la perdita dei materiali involati e di 
quelli che potevansi ricuperare , sarà posta a suo 
carico. Finalmente uniformandosi agli ordini cd 
alle istruzioni dell’ingegnere, deve adoperare tutti i 
mezzi per assicurare il cantiere cd i lavori , cd 
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arrestare gli ulteriori 'danni , restandone egli re- 
•sponsabile nel caso che avvenissero per di lui 
trascuratezza. 

■■ 8i. Si dichiarerà nell’appalto che l’ appaltatore 
non abbia dritto a dimandare la formazione degli > 
scandagli ^ se non quando egli abbia eseguito 
una quantità di lavori corrispondenti ad una 
somma stabilita. Eseguito lo scandaglio , 1’ inge- 
gnere farà il calcolo dell’ importo dei lavori e ri- 
Jascerà il corrispondente certificato in proporzione 
de’ fondi disponibili , dediicendo dalla somma il 
-cinque per cento che sarà liberato all’ appaltatore 
dopo la liquidazione della rispettiva misura. Si stabi- 
lirà del pari nell’ appalto 1’ intervallo di tempo 
che deve decorrere doj»o la presentazione del certi- 
ficato , per poter 1’ appaltatore aver il dritto di 
sospendere i lavori , a cagiou del pagamento non 
soddisfatto. 

8 a. Trattandosi di opere , per la cui esecuzione 
si debbono con anticipazione approntare e lavorare 
i materiidi) si stabilirà nell’appalto che gli ammaU- 
nimenti approvati dall’ ingegnere incaricalo cd esi- 
stenti nel cantiere si debbano comprendere negli 
scandagli e nelle misure parziali , e se ne deb- 
bano liberare degli acconti fino a quattro quinti 
del loro valore nello stato in cui si trovano. Questi 
acconti però , come si è rispetto al danni dichia- 
rato di sopra , si debbono riguardare come una 
semplice agevolazione , per abilitare 1’ appaltatore 
al celere avanzamento dei lavori. A tal oggetto in 
ogni scandaglio o misura parziale valutandosi 
r importo de’ lavori l’ ingegnere sotto la sua re- 
sponsabilità ne dedurrà quello de’ materiali pagati 
a conto, in guisa che l’anticipazione peramman- 
mimcnti sia sempre giustificata dalla, loro esistenza 
nel cantiere, ^cila misura finale deve sparire qua- 
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lunqae anticipazione per materiali ammanniti , e 
r appaltatore non avrà mai dritto a compenso 
per materiali superflui , danneggiati o dispersi. 

85. Ove i tagliamenti sieno stati eseguiti secondo 
le determinate dimensioni , 1’ ingegnere sotto la 
sua responsabilità esigerà che sieno perfezionati le 
scarpe , i fossi e le altre opere. E siccome tali 
perfezionamenti sono compresi nella massa dei la- 
vori , mentre richiegt;ono una spesa considerabile 
per eseguirli, così ne’ certificati r ingegnere riterrà 
una somma doppia del loro importo, per com- 
mettersene l’esecuzione a danno dell’appaltatore, 
qualora costui non vi adempia nei termine stabilito* 

84. Per patto espresso si stabilirà che l’appal- 
tatore debba eleggere il suo domicilio presso uu 
notajo della capitale 0 del capo luogo della pro- 
vincia , ove si giudicherà piu spcdiente. Al no- 
tajo anzidetto saranno fatte tutte le citazioni tanto 
giuridicamente quanto amministrativamente e sa- 
ranno presentati gli ordini , che l’ ingegnere darà 
all’appaltatore in suo nome o per incarico della 
Direzione generale , e sarà tenuto di sottoscriverne 
la copia. Nel caso che costui vi si ricusasse P in- 
gegnere farà intimare l’ordine per mezzo di un, 
usciere dell’ Intendenza. Inoltre per la celerità 
del servizio l’ ingegnere spedirà direttamente gli 
ordini in iscritto all' appaltatore , il quale sarà 
obbligato di sottoscriverne la copia. 

86. Qualora in forza della citazione o di ordine 
dato dall’ingegnere o dalla Direzione generale sia 
ordinato all’ appaltatore d’intervenire sopra luogo 
per qualunque operazione relativa alla verificazione 
dei lavori , si stabilirà per patto che pel giorno 
stabilito mancando di presentarvisi o di farvisi 
supplire da un procuratore , un tal procuratore a 
richiesta dell’ ingegnere o della Direzione generale 

9 
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sai^ nominato dall’ Intendente della provincia e si 
avrà come nominato dall’ appaltatore medesimo. 
In questo caso di mancanza per parte di costui , 
le vacazioni e le spese di viaggio di colui eh’ è 
«destinato dall’ Intendente saranno soddisfatte a di 
lui carico , ritenendosi dai suoi averi , ed oltre a 
ciò sarà assoggettato ad una multa che si stabilirà 
nel contratto. 

86. La cauzione da determinarsi dalla Direzio- 
ne generale in proporzione dell’ importo delle o- 
pere, ncn solamente deve far fronte agli obblighi 
della garantia prescritta dalle leggi c di quella che 
specialmente si converrà -secondo la natura dei 
lavori , ma deve supplire alla differenza dei prezzi 
nel caso di un appalto in danno. 

87. Si deve anche con-vMiire che tutte le spese 
pel contratto , per l’ iscrizione e radiazione delle 
cauzioni f per la copia doJ progetto e dei dise- 
gni da consegnarsi alf appaltatore, e per le copie 
o^'Ii scandagli e delle misure saranno a carico 
delF appaltatore. 

Il Direttore generale 
Carlo Afan de Rivera-, 
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CIRCOLARE N° III. 



Istruzioni relative alle condizioni da proporsi 
• in^gneri , per servire di base agli ap- 

palti di mantenimento delle strade, 

1. IDovendosi il mantenimento delle strade con- 
seguire per appalto, l’ adempimento di questo ramo 
tanto importante di servizio pubblico è in aperta 
collisione con 1’ avidità di guadagno degli spe- 
culatori che ne intraprendono 1’ appalto ; poiché 
quanto men vi spendono , tanto piu di Jmro ri- 
trsggono dall’ estaj^lio. Infatti trascurando di pur- 
gar di terra il brecciame, di tot via o di ridurre 
alle debite dimensioni le pietre grosse, di sgom- < 

^rar del fango o della polvere il caposirada , 
di rimpiazzarvi a tempo debito il bncciame oc- 
corrente, di risarcire s^sso, e mantener ben confor- 
mata la superficie del capostrada , di spianare 
con frequenza i passeggiato] , di nettar i fossi ogni 
volta che occorre , di sgombrar le luci dei piccioli 
pomi, di restaurar subito i guasù che avvengono 
e di eseguire in fine tutte le altre giornaliere cure 
di un diligente mantenimento, l’appaltatore rispar- 
mierebbe la spesa bisognevole per tutti gli accen- 
nati lavori , e r estaglio sarebbe nella maggior 
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parte per luì dì puro guadagno. Intanto il com- 
mercio sarebbe esposto alle più gravi molestie. 
Per superare gli ostacoli 'di una strada fangosa o 
coperta di grosse pietre, gli animali da tiro do- 
vrebbero fare straordinarj sforzi ed avrebbero 
una più corta vita. Le vetture esposte al pe- 
ricolo di rivesciarsi soggiacerebbero a continui 
danni , ed avrebbero più breve durata. Per le 
strade cattive dovendosi diminuire il carico ed 
impiegare maggior tempo nel percorrerle , si au- 
menterebbero le Spese di trasporto. I viandanti 
in fine soffrirebbero grave incomodo in tempo di 
piogge pel fango ed in estate per la soffogante 
polvere. Dall’ altro canto col rimescolarsi insieme 
al brecciame di buona qualilh il fango e le grosse 
pietre , le strade, si degraderebbero al segno che 
per riparaile converrebbe scomporre il caposlrada 
e ricostruirlo con brecciame di buona qualità. X 
G)sì gravi disordini e disturbi può apportare al 
commercio cd ai viandanti la trascuranza nel man- 
tenimento delle strade per la miserabile specula- 
zione di ijn maggior lucro per parte degl^^appal- 
tatori. Quindi è che per impedire un illecito, e 
fraudolento guadagno che apporterebbe al com- 
mercio ed alle strade un danno maggiore del decu- 
plo , oltre agl’incomodi ed ai j>ericoli, la d’ uopo 
che per gli appalti dei mantenimenti le condizioni 
sìeno opportune ad astringere gli appaltatori ad 
una esalta e rigorosa osservanza di tutti gli ob- 
blighi di un diligente mantenimento. In que.^ta 
veduta ed in adempimento di ciò eh’ è stato 
prescritto nell’ articolo 26 del regolamento di scr- . 
vizio delle opere pubbliche col Rcal Decreto degli 
11 Febbrajo 1817, la Direzione generale ha com- 

{ ùlato le segueiiti generali isiruzionc che riguardano 
e cure e gli obblighi di un diligente man leni- 
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mento. Gl’ ingegneri di acque e strade dovranno 
tenerle presemi ed applicarle con accorgimento 
alle diverse circostanze nel proporre le condizioni , 
che debbono servir di base agli appalti di man- 
tenimento delle strade. 

3. Gli appalti pel mantenimento delle st^-ade 
saranno preceduti dai manifesti , nei quali saran- 
no indicati i diversi distinti tratti di strada da 
appaltarsi , la loro lunghezza in miglia , il comin- 
ciamento ed il termine di ciascun tratto, le por- 
zioni mantenute in brecciame , quelle che sono 
lastricate , e le altre che potranno consistere in 
semplice traccia, l’ estaglio che si sta pagando 
per ciascun tratto e la durata che deve aver l’ ap- 
pallo da dover decorrere dal giorno della conse- 
gnazione. Per le strade che si trovano appaltate 
non si ammetterà alterazione nelP estaglio , che si 
conviene per ragion di correzione degli errori 
corsi nelle lunghezze. Per quelle poi che si ap- 
paltano per la prima volta ,T estaglio stabilita per 
miglio sarà regolato secondo l’ effettiva lunghezza. 
Nel contratto che si stipulerà con 1’ aggiudicatario 
saranno trascritte tutte le accennate indicazioni , e 
si noterà il preciso > estaglio che si è convenuto. 

3. Le condizioni generali degli appalti di man- 
tenimento delle strade , consistono essenzialmente 
nelPadempimento degli obblighi che aasume l’ap- 
paltatore ai mantenerle in tutti i tempi dell’ anno 
nel perfetto i stato* di consegnazìone e di. comodo 
passaggio , e di conservare tutte le opere che fan 
parte delle strade nel medesimo stato in cui gli 
sono state consegnate. Queste condizioni generali 
che in astratto sarebbero di una vaga ed incerta 
^plicazione , debbono essere con precisione deter- 
minate circa al modo di darvi adempimento , se- 
condo le seguenti generali dichiarazioni. 
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4. 11 capostrada costituendo la parte essenziale 
della strod.i , deve essere mantenuto con la massi- 
ma cura, affinchè in tutte le stagioni dell’anno 
il traffico non vi sperimenti incotuodo nè ritardo. 
A tal oggetto la sua superficie deve essere perfet- 
tamente spianata e configurata secondo la sua re- 
golare forma convessa in modo che le ruote vi 
si dispieghino sdrucciolando e non giè saltellando , 
e le acque piovane abbiano un facile scolo nei fossi 
laterali senza rimanere stagnanti in alcun sito della 
strada. Le ruotaje, le buche o le parti concave , 
le prominenze e specialmente le grosse pietre spor- 
genti, il fango in tempo di piogge e la polvere in 
tenp^pi asciutti si debbono riguardare come gravi 
contravvenzioni agli obblighi dell’ appalto , che 
cagionano grand’ incomodo e molto ritardo al com- 
mercio. 

5 . Il buon mantenimento del capostrada dipen- 
dendo dalla buona qualità del brecciame, quest' ul- 
timo dev’essere bene spurgalo di parti terrose ed 
avere le dimensioni prescritte dai regolamenti. 
Questa condizione deve riguardarsi come essenziale 
per conseguire che si consolidi bene e che formi 
una specie di lastrico comodo pel traffico , poiché 
le ruote nel dispiegarsi soffrono minor attrito e le 
vetture potendo essere caricate di un peso maggio- 
re sono anche men soggette a darmi. A tal oggetto 
deve essere obbligo dell’ appaltatore di purgar 
bene prima che si trasprti sulla strada il breccia- 
me che estrarrà dai torrenti o dalle cave indicate 
nella; consegnazione. Nelle cave medesime egli do- 
vrà' far ridurre alla debita grandezza le pietre 
grosse, facendosi uso di martelli non già di grosse 
mazze di ferro, che le schiacciano 0 le sminuzza- 
no in picei ole schegge. 

6. Essendo obbligo dell’ appaltatore di adopera- 
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re il brecciame purgato da terre e delle dimensio- 
ni stabilite , egli non potrà mai pretendere compenso 
pel purgamento o per la riduzione del medesimo. 
Deve del pari ^sseré sua cura di cercare nuove 
cave in rimpiazzo di quelle che si esauriscono ■ o 
non forniscono più brecciame di buona qualità^ 
Prima però di poterne far uso deve, riceverne. 1 ’ ,apt- 

S rovazione dalla. Direzione generale^ la quale la 
ara quando sia stata assicurata dall’ ingegnere 
incaricato che la cava somministri brecciame di 
buona qualità. ^ 

7. Nell’ assegnazione di una nuova, cava che 
resterà addetta al servizio delia strada , la Dire- 
zione generale farà procedere all’ apprezza dei danni 
che si cagionano al possessore del ; fondo per l’ oc- 
cupazione del suolo che si destina ad uso di cava , 
e pel trasporto del brecciame quando' non vi sia 
strada vicinale. L’ importo di sinalti danni si pa- 
gherà a carico dell’ amministrazione. L’ appaltatore 
non avrà dritto a compenso jper 1’ apertura della 
cava o per la maggior dimcoltà di estrarne U 
brecciame. Qualora poi il trasporto sul tratto .ni 
strada da mantenersi sia nvolto maggiore, su } dati 
che esibirà un processo verbale compilato dall’ in- 
gegnere incaricatoi coll’assistenza di un dejputató 
delle opere pubbliche, la Direzione generale de- 
terminerà un discreto aumento da farsi all' estaglip 
convenuiOk ,.ti. .0 ^ j ( . 

8. Dovendosi mantenere in tuue le stagioni 
dell’anno la strada in, perfetto stato di consegna-a- 
zione, la spessezza ossia l’altezza del masso del capo- 
strada non deve essere mai minore di quella de- 
scritta nella consegnazione. Una tale spessezza deve 
essere quella della consegnazione per tutta la lun- 
ghezza del capostrada, e non si ammetterà com* 
pensamento tra l’eccesso della spessezza di un 
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tratto, ed il difetto di un altro. Si tollererà un 
tal compensamento tra i diversi punti di ogni 
tratto di due mila palmi, purché la differenza in 
altezza non oltrepassi due decimi di palmo. 

' q. Afiìn di supplirsi al consumo del brecciame 
e di conservarsi la strada sempre in perfetto stato 
di consegnazione , sarà obbligo dell’ appaltatore di 
eseguire una covertura generale nel mese di otto- 
bre ed un risarcimento generale nel mese di marzo 
o aprile. Oltre a quest’ obbligo avrà andie quello 
' di fare accuratamente con minuto brecciame tutti 
quei risàrcimenti giornalieri, che sono necessari per 
conservare la strada a comodo passaggio ed in 
perfetto stato. , 

10. Previo il permesso della Direzione generale 

potrà l’appaltatore eseguire una copertura gene- 
rale di tale spessezza, che lo dispensi di farla 
per due o tre anni , riserbandosi di conservare la 
configurazione e lo spianamento con risarcimenti 
generali e giomalierì. Facendosi una copertura di 
molta spessezza , l’ appaltatore deve badare alla 
pronta consolidazione , per non rendere per lun» 
go tempo incomodo il traffico. Ove quella oltre- 
passi tre decimi di palmi di spessezza , si ese- 
guirà in due ' volle , e non si distenderà la se- 
conda , se non quando la prima si sarà in certo 
modo consolidata. ■ < . > ! 

11. Per potersi eseguire una copertura generale 
nel mese di ottobre , l’appaltatore sarà tenuto di 
fare trovare approntata verso la fine di settembre 
la quantità bisognevole di l^recciame. Del pari nel 
mese di marzo deve ammannirsi il brecciame neces- 
sario per un generale risarcimento- da eseguirsi in 
marzo o aprile. In fine per potersi eseguire i gior- 
nalieri risarcimenti, in tutti i tempi deve mante- 
nersi una competente provvista 'di brecciame mi- 



•/ 



Digilized by Google 




( i4i ) 

nulo , che si deve continuamente rimpisTzzare , a 
misura che sé ne farà consumo. 1 depositi di 
brecciame non debbono mai ingomberare il capo- 
strada e debbono essere fatti di figura prismatica^ 
la cui base non oltrepassi 4 palmi di larghezza ^ 
ed essere situati lungo un passeggiatolo in modo 
che per quest’ ultimo non impemsca di passaggio 
delle vetture. 

13. Non si procederà alla formazione della co- 
pertura o dei risarcimenti generali, se prima l’in- 
gegnere incaricato non abbia verificato che il 
brecciame sia della qualità prescritta e che si sia 
tolto dal capostrada tutto il fango o tutta la parte 
triturata e ridotta in polvere. Affinchè si assicuri 
la rigorosa osservanza del nettamento di tutto il 
fango e^di tutta la polvere, si stabilisce per con- 
dizione da non potersi preterire, che l’appaltatore 
, deve prima eseguire un generale risarcimento del 
capostrada già nettato scrupolosamente , e dopo la 
verificazione di tal risarcimento l’ ingegnere darà 
1’ ordine di spàrgersi la nuova copertura. La tras- 
gressione di qtiesti obblighi darà alla Direzione 
generale il dritto di fare scomporre il capostrada 
ed 'emendarne tutti i difetti a spese dell’appalta- 
tore. 

* i5. Dopo che l’appaltatore avrà eseguito la co- 

J )eriura o i risarcimenti, l’ ingegnere incaricato ha 
’ obbligo di- verificare che ■ la grandezza del brec- 
ciame non oltrepassi le dimensioni prescritte , 
che non vi sieno le così dette sbrecciature grandi ' 
o‘ picciole sotto qualsivoglia pretesto , e che non 
si 'trovi mescolata terra o fango nel capostrada. 
Higuardo alle pietre grosse, esse saranno svelte a 
spese dell’ appaltatore ed oltre a ciò gli sarà in- 
flitta una multa di- ducati dieci per t^ni cofano 
di .pietre grosse che si estrarranno da un tratto 
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del capostrada che abbia uua superfìcie minore di :2o 
pertiche <j[uadrate. Rispetto alle sbrecciature o ai mi- 
scuglio di terra o fango nel capostrada , la Dire- 
zione generale avrà il dritto di fare svellere la 
covertura che abbia tali difetti , e far costruire la 
nuova con ottimo brecciame a danno e spese dcl- 
r appaltatore , al quale inoltre sarà iuuiita una 
multa di ducati dieci per ogni trenta pertiche qua- 
drate di copertura che abbia i mentovati diletti. 

14> Oltre all’ obbbgo che ha 1’ appaltatore di 
sgomberare dal capostrada tutto il fango prima di 
eseguire le coperture ed i risarcimenti generali , a 
sue spese in ogni . tempo deve far togliere quello 
che vi si forina successivamente. 11 fango sarà ac- 
cumulato nei passeggiato), e tosto che sarà asciutto 
si spargerà nei fondi adjacenti in modo che non 
cagioni danno alle coltivazioni esistenti. ^el caso 
di trasgressione di questi obblighi , la Direzione 
generale farà togliere il fango a danno e spese 
deir appaltatore. 

15. Del pari a danno c spese dell’ appaltatore 

saranno risarcite e spianate le ruota)C che hanno 
luogo , , quando la strada non sia mantenuta con 
diligenza e non si trovi sgomberata del fango. Ol- 
tre a ciò per ogni palmi cento di ruotaje gli sarà 
inflitta una multa di carlini dicci , sei quella ol- 
trepasserà la profondità di due decimi di palmo , e 
sarà aumentata di carlini dieci per ogni decime 
di maggior profondità • • '1 '' i ■ 

16. L’ appaltatore dovrà in ogni teinpo mante-r 
nere i passeggiato) perfettamente spianati coo^ la 
debita pendenza verso i fossi , farvi tagliare 1’ er- 
be che si rendano incomode al passaggio e farli 
sgomberare da pietre ed altri materiali che vi si 
potessero gittare. Nei mesi di marzo e di ottobre 
sarà specialmente obbligato di farvi eseguire uno 
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spianamemo generale e retti^rne gli orli , e le 
pendenze^ Tutta la terra bisognevole al manteni- 
mento dei passeggiato) sarà presa dai fossi laterali. 
Nel caso cne non fosse sufliciente la terra estratta 
dai fossi , r appaltatore dovrà supplirvi prenden- 
dola dai siti ) ove non si cagioni danno, o se ne 

f roduca il, menomo possibile ai fondi dei privati. 

trasporti bisognevoli per la terra da adoperarsi 
nella riparazione dei paleggiato) , saranno semptfe 
a carico dell’ appaltatore. 

17. Sarà obbligo, dell’appaltatore di mantenere 
sempre perfettamente spurgati i fossi della strada 
per la .debita larghezza e profondità , affinchè le 
acque delle piogge vi fluiscano liberamente. Del 
pari dovrà .tenere in tutti i tempi sgomberate le 
luci dei ponti e ponticelli in modo che le acque 
vi abbiano libero, corso. Per tale essenziale obbli- 
gazione di, curare il Ubero scolo delle acque, ine- 
rente al mantenimento ed alla conservazione delle 
strade, l’appaltatore non potrà mai pretender com-^ 
penso I pei danni che dalle acque saranno prodotti 
sulla strada , senza ammettersi 1’ eccezione di piogge 
straordinarie. Soltanto si debbono considerare come 
straordipar) tali danni,, allorché si tratti deli’ irru- 
zione, di [un fiume o di un torrente, sia per de- 
viamento di corso, sia per rigurgiti e trabocca— 

I-i < '■ i !).'■: !< L,*!i <;* .USi 

lo. tVtti i danni relativi allo smottamento delle 
scarpe , ^ alle degradazioni del capostrada e dei pas- 
seggiato) e di altre opere di cui 1’ appaltatore do-t 
vea curare la conservazione , < e quelli derivati da' 
qualunque causa che jin ciascun silo e. nel tempo, 
stesso non oltrepassino l’ importo di ducati.io, sa- 
ranno sempre a carico dell’appaltatore. Saranno 
I^i considerali come dainni prodotti da cause di; 
lorza maggiore irresistibile^ e da ripararsi a carico. 
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dell’ ammluistrazlone , quelli ‘prodotti da gràndi 
fraoe , il crollamento di grandi fabbriche , il ta- 
gliamento di una parte dèlia Strada a cagione della 
irruzione di un fiume o torrente, o altri gravi guasti 
prodotti da simili straordinarj accidenti; Deve però 
giustificarsi che l’ appaltatore abbia mantenuto con 
diligenza le opere destinate a prevenire tali danni ^ 
che a tempo abbia avvertito all’ ingegnere i segni 
del pericolo , come sarebbero le lesioni e lo stra- 
piombo delle fabbriche ; che non abbia trascu^ 
rato di denunziare lè ipnovazloni che potevano ca- 
gionarli ; e ehé in fine abbia adoperato tutti i 
mezzi ohe erano in suo potere, per prevenirli o per 
diminuirli. ' ‘ 

- 19. Sarà obbligo dell’ appaltatore di mantenere 
spurgate le gcèi^ete , \ basolati ed i’seliciati. Ri- 
guardo ai basolati e seliciaii delle- strade o dei ponti 
o delle platee o delle catene o traverse n« fossi o 
borroni , sarà obbligato di riméttere in calce o sur- 
rogare tutti i basoli che durante 1’ appalto si ma- 
nifesteranno smossi 0 rotti, ’e di risarcire i seliciati. 
Allorché simili restaurazioni per danni avvenuti 
nel medesimo sito,' o per naturali' degradaziom del 
tempo oltrepassino 1’ impòrto di 10 -ducali i 1’ ap-" 
pai latore avrà dritto di - esser ' pagato dell’ ecòesscr 
nella spesa. ■ - , - i-j jS 

20. Sarà parimente tenuto al mantenimentò su- 
perficiale' di tutte le fabbriche esistènti nella stra- 
da. A tal oggetto dovrà avere special cura di svèl- 
lere 1’ erbe, piante e radici che vi andassero ‘alli- 
gnando , e farvi le ‘ necessarie riboocatute di 'Cfalce 

ed i bisognevoli risarcimenti d' intonaco. Baderà 
alla conservazione dei muti a secco , e dei passa- 
mani su i parapetti dei ponti o dei muri di soste- 
gno, riparandone le parli degradate e rimettendo in 
calce i passamani tostochè sìeno smossi 0 fatti ca— 
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dere per qualunque causa. Curerà infine di rimet- 
tere prontamenie le colonne niilliarie che fossero 
abbattute o s’ inclinassero. 

ai. Con la massima cura deve invigilare alla 
conservazione dei ponti di legname e badare spe- 
cial niente che non sieno danneggiati dalla mano 
dell’ uomo , per involare chiodi , perni , o fasce di 
ferro. Avrà 1’ obbligo di far togliere gli alberi che 
si fermassero innanzi le palate del ponte o sulle 
sponde , del fiume o torrente in vicinanza del me- 
desimo, ove facendo 1’ uflieio di pennello potreb- 
bero far alterare il corso del fiume o torrente. 

22 . Ovunque le strade o i ponti , che in esse si 
trovano, sieno minacciati dalle corrosioni dei fiumi, 
si stabilirà nell’ appalto di mantenimento un esta- 
glio annuale per conservare ed aumentare le pian- 
tagioni e por risarcire gli argini e farvi quelle ag- 
giunzioni che sono necessarie per garantirli. Con- 
venendosi un tal esiaglio speciale , deve esser ob- 
bligo deir appaltatore di prevenire per mezzo di 
nuovi argini, piccoli pennelli e nuove piant-igioni 
le corrosioni e riparare i guasti che avvengono in 
tali opere o nelle sponde , che avea 1’ obbligo di 
garantire. Soltanto saranno considerati come danni 
straordinari prodotti da causa di forza maggiore , 
quelli che avvengano in seguito di una gran piena, 
nel caso che l’ importo delle restaurazioni oltrepassi 
r esiaglio di sci mesi per la conservazione degli ar- 
gini e delle piantagioni. 

‘i3. L’appaltatore ha l’obbligo d’invigilare, 
che non sieno danneggiati o distrutti gli alberi che 
si trovino piantati sull’ orlo dei passeggiatoj o dei 
fossi. Nel caso che avvengano guasti in tali pian- 
tagioni, 1’ appaltatore pagherà 1’ importo degli al- 
beri distrutti, ed a proprie spese li rimpiazzerà con 
novelle piante, salvo a lui il regresso per esserne 
rimborsalo dai contravventori. 
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24. Ove convenga ornare di una piantagióne di 
alberi un tratto di strada, nell’appalto del mante- 
nimento si stabiliranno le specie ed il numero de- 
gli alberi da piantarsi , ed il prezzo corrispondente 
da ripartirsi negli anni dell’appalto. L’appalta- 
tore sarà obbligato di eseguirne la piantagione nei 
primi due anni , per consegnarli assicurati alla fine 
dell’ appalto. Egli sarà obbligato di rimpiazzare 
quelli che si selleranno o saranno distrutti. Alla 
fine dell’ appalto le piante di un anno incirca sa- 
ranno pagate ÌL terzo del valore stabilito, e due 
terzi quelle dt due < anni incirca. 

■' 2S. Traftàtidosi di recidere una piantagione adul- 
ta e di rimpiazzarla con una nuova, 1’ appalto per 
tali operazioni sarà unito a quello del manteni- 
mento della strada. Questa misura è indispensabile 
per evitare le contese tra due diversi appaltatori 
relativamente ai danni che si cagionano alla strada 
per 1’ abbattimento e trasporto degli alberi, 0 pei 
danni che si arrecano alla nuova piantagione per 
opera dell’ appaltatore del mantenimento. 

a6. Le cure di un diligente mantenimento delle 
strade e la vigilanza perchè non si commettano 
abusi o innovazioni a danno delle medesime , ri- 
chiedendo una continua assistenza, in conformità 
del Reai Rescritto dei 17 Giugno 1826 tutti gli 
appaltatori saranno tenuti di tenere a proprie spese 
su di ciascun tratto di strada quel numero di ope- 
ra] stazionar] che si giudicherà necessario dalla Di- 
rezione generale e che si stabilirà nelle condizioni 
dell’ appalto. Essi debbono proporre per tali piazze 
soggetti abili attivi e di buona condotta alla Di- 
rezione generale, che dopo di aver preso le infor- 
mazioni di possederei requisiti necessar], loro ri- 
lascerà una patente come si pratica pei guardiani 
dei lagni e pei guardaboschi. Infine deve esser 
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cura de^ll appaltatori di far provvedere gli ope- 
ra] stazionar] dell’ uniforme prescritto coll’ an- 
zidetto Rea! Rescritto de’ 17 Giugno 1826. 

27. Tosto che si sarà stipulato il contratto di 
appalto , l’ appaltatore deve presentare alla Dire- 
zione generale la proposta degli opera] stazionar] 
che intende addire alle strade appaltate. Egli ne 
proporrà un numero doppio, alTinchè si possano 
prescegliere quelli che hanno i requisiti necessar], 
e nelle vacanze si possano rimpiazzare prontamente. 
Secondo 1 estensione delle strade, deve benanche 1 
proporre uno o più capi degli opera] stazionar] , i 
quali oltre agli anzidetti requisiti debbono sapere 
leggere e scrivere in modo aa poter compilare dei 
rapporti e dei processi verbali di contravvenzione. 

28. Sarà in arbitrio dell’ appaltatore di poter 
congedare gli opera] stazionar] che non sieno attivi 
e diligenti, o che abbiano cattiva condotta. Egli 
però deve ottenerne il permesso dalla Direzione 
generale , indicando i motivi pei quali intenda dis- 
iàrscne , e proponendo nel tempo stesso coloro che 
debbono rimpiazzarli, fiè potrà congedarne in una 
volta più del quarto del numero stabilito , e deve 
attendere che sieno rimpiazzati i congedati per po- 
ter proporre il licenziamento degli altri. L’ inge- 
gnere incaricato e l’ ispettore del ripartiroento a- 
vranno la facoltà di poter congedare dietro l’ ap- 

f trovazione della Direzione generale e nella stabi- 
ita propensione quegli opera] stazionar], che si mo- 
strassero insubordinati , o negligenti o di cattiva 
'condotta- Well' uno e nell’ altro caso 1’ appliatore 
sarà obbligato di sostituire dei travagliatori in luogo 
degli opera] stazionar] congedati, finché non si sarà 
prpvveauto al loro rimpiazzo. Nel caso eh’ egli tras- 
curi 1’ adempimento di un tal obbligp , 1’ inge- 
gnere sarà autorizzato di destinarvi dei travagliatori 
a spese dell’ appaltatore. 
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529> Gli opera] stazionar] sono tenuti di trava^ 
^gliare continuamente sulla strada , essendo ad essi 
affidata la cura di un assiduo diligente manteni* 
memo. Essi debbono risartire le giornaliere degra- 
dazioni del capostrada, sgomberarne il fango, man- 
tenere spianali i passegg alo] , tenere spurgati i 
ibssi , e restaurare tutte le altre degradazioni delle 
diverse opere della strada. In tempo di piogge 
debbono dispiegare ntaggior zelo ed energia per 
facili lare gli scoli delle acque e per impedire a 
tempo che producessero danni. 

,3o. Rivolgeranno le loro cure speciali alla ma- 
nutenzione e conservazione dei parapetti, degli ar- 
ginetti e delle siepi vive, che garantiscono le vet- 
ture dal pericolo di precipitarsi nella costa sotto- 
posta. Baderanno alla conservazione delle scarpe c 
dei cigli dei tagliamenti , aumentando la pianta- 
gione delle siepi vive, che col tessuto delle loro 
radici consolidano le terre. Avranno del pari una 
particolar cura a custodire e moltiplicare lè pian- 
tagioni stabilite nelle sponde dei fiumi e dei tor- 
renti per impedirne le corrosioni. Finalmente in- 
vigileranno che non si arrechi danno agli alberi 

f rantati lungo la strada, ed adopereranno ogni di- 
igenza per fare prosperare le piante novelle. 

5i. Gli opera] stazionar] non potranno assentarsi 
dalla strada senza il permesso aell’ ingegnere in- 
caricato , ed ottenendolo si debbono far rimpiaz- 
zare durante la loro assenza da un travagliatore al 
quale pagheranno la giornata. Allontanandosene 
senza permesso , oltre che non debbono percepire 
mercede , saranno puniti con una multa pari al 
doppio della mercede giornaliera per ogni giorno 
di assenza. Se poi B assenza abbia luògo in tempo 
di pioggia , la multa sarà doppia. Finalmente nel 
caso di frequenti recidive sarannp congedati. 
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5ii. L’ ingegnere incaricato farà eseguire a loro 
-danno lutti quei lavori di diligente mantenimento 
che loro avrà prescritto ed essi avraimo trascurato. 
A tal oggetto farà ordine all’appaltatore di spe- 
dire sulla strada il numero bisognevole di trava- 
gliatori , per eseguire tali lavori , e di rimborsarsi 
dell’ importo delle loro mercedi , ritenendolo sù 
quelle spettanti agli operaj stazionar} negligenti. 
Inoltre se i danni che avvengono sulla strada , si 
possano con certezza imputare a trascuranza degli 
operaj stazionar } , 1’ appaltatore previa la verifica- 
zione e r autorizzazione dell’ ingegnere incaricato , 
potrà rivalersene dell’ imporlo , ritenendolo alla 
ragione del quinto delle mercedi , che deve ad essi 
soddisfare. Dall’ altro canto dovendo essi curare il 
diligente giornaliero mantenimento , l’ appaltatore 
non potrà esigere che essi eseguano da se soli con- 
siderabili restaurazioni, le quali debbono esser 
fatte nel più breve tempo possibile, aKinchè non 
si apporti incomodo al iralTico e non si aumentino 
le , degradazioni. L’ingegnere incaricalo invigilerà 
che r appaltatore per tali riparazioni impieghi 
il numero bisognevole di travagliatori del paese , 
i quali nell’ esecuzione dei lavori Jiossono essere di- 
retti dalla metà ^el numero degli operaj stazio- 
nar) , dovendo gli altri restar addetti alle cure 
del mantenimento giornaliero. 

53. Oltre alle cure di un diligente giornaliero 
mantenimento , gli operaj stazionar} debbono eser- 
citare la massima vigilanza per impedire ebe si 
commettano abusi in pregiudizio delle strade e 
delle loro opere. Essi quindi saranno obbligati di 
impedire lo strascinamento del legname e di altri 
materiali, e l’uso dei così delti strauli e di altri 
improprj mezzi di trasporto, che riescono nocivi al 
buon mantenimento dfclle strade : la trebbiatura 

lo 
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delie granaglie o la niaciulJa<ut‘a dei lini e delle 
fcanape sul cap’osirada o su i passeggiatoj ; non che 
r ingomberamento dei medesimi con depositi di 
legname , di piètre, di letame e di altri materiali : 
la macerazione dèi lini e delle cànape nei fossi del- 
la strada o nei siti presso ai ponti , ove possano 
recar danno ài medesimi : il gittamento di pietre 
p di altri materiali , di animali motti o di altre 
brntture nelle strade , nei fossi , 6 nei corsi d’ac- 
tjua che attraversano o costeggiano le strade stesse : 
ógni danno alle , piantagioni esistenti nelle strade , 
negli àrgini' è nelle sponde dei fiumi, torrenti o 
^ruscelli cnmigut alle strade ; cd infine ogni inno- 
vazione o aìurso che si commetta nell’alveo dei 
Medesimi fiumi o torrenti per la derivazione delle 
'acque , per lo siahilimento di macchine o per pe- 
scagione. • ‘ >• ' 

04- I fossi essendo destinati a raccogliere le ac- 
que delle piogge le quali scorrendo per le strade o 
stagnandovi \i produrrebbero degradazioni , nel 
tempo stesso che ne renderehbèro oltremodo iilco- 
tnodo il traffico , sarà obbligo degli óperaj stazio- 
nar) d’ invigilare che non s’immettano nei fessi 
gli scoli torbidi delle cainpagne , che colmandoli 
li renderebbero inutili o perniciosi alla strada: che 
non si facciano innovazioni le quali potessero al- 
terare lo scolo delle piòvane: che non si commet- 
tano usurpazioni che tendessero a restringerli , o 
che vi si opponga il menomo ostacolo al li biro 
scolo delle acque. Debbono del pari vegliare che 
n#n si facciano passare le acque a traverso della 
strada aprendovi fossi o cariali, che ‘renderebbero 
incomodo il pubblico passaggio. iBaderanno che 
non si usurpi il suolo del là strada , degli argini , 
delle scarpe , e di ogni altra opera o parte della 
‘medesima. La loro vigilanza infine deve essere cosi 
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diligente da scoprire in tempo i tentativi o appa- 
recchi che si facciano per usurpare il suolo della 
strada o dei fossi , ' o per nuocere in qualunque 
modo alla strada medesima , agli usi dì essa o alle 
sue opere , o per costruire muri o altre opere a 
conlìne con la strada. Tosto die si avvedranno di 
tali tentativi o apjjarecchi raddoppieranno la loro 
vigilanza , e ne renderanno informalo il rispettivo 
sindaco e l’ ingegnere incaricalo , affinchè si pos- 
sano prevenire gli abusi, i disordini ed i danni. 

35. Per qualunque contravvenzione che abbia 
luogo in danno della strada , gli opera] stazionar] 
saranno obbligati di compilarne un processo ver- 
bale , che conterrà il giorno in cui si è veri- 
ficata la contravvenzione , il nome , il cognome 
il domicilio e la qualità del compilatore , il 
luogo della contravvenzione , tutte le circostanze 
che si saranno allora scoperte per far conoscere 
la contravvenzione , secondo le sue differenti spe- 
cie , la flagranza o le pruove e gl’indiz] che esi- 
stono contro dei colpevoli , l’importo approssima- 
tivo della spesa bisognevole per restaurare il danno , 
infine la data della chiusura del processo verbale. 
Trattandosi di fatto permanente 1’ operajo stazio- 
nario che avrà scoperto la contravvenzione , ne 
avvertirà il rispettivo capo degli opera] stazionar], ^ 
affinchè si porti a verificarne le circostanze e ne 
compili il processo verbale in nome di tutti 

e due. 

36. Gli opera] stazionar] presenteranno il ver- 
bale così compilato al sindaco del comune , nel 
cui territorio sia avvenuta la contravvenzione , e 
ne ritireranno ricevo , affinchè il sindaco in con- 
formità della legge amministrativa pei reati ri- 

r ardami le opere pubbliche , possa procedere per 
punizione dei contravventori e per 1» rifazione 
del danno. * 
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Sy. Il capo opera) slarionar) sarà obbli- 

galo di rimcllcre una copia del processo verbale 
air ingegnere incaricato , il quale secondo le cir- 
costanze assisterà il sindaco per la spedizione del 
giudizio , e nel tempo stesso ne farà rapporto alla 
Direzione generale. 

, 38 . Riguardo alle contravvenzioni concernenti 
le comunicazioni tra le pubbliche strade ed i fondi 
ebe le fiancheggiano , o le occupazioni dei fossi , 
sia con lo^ spianamento dei medesimi , sia con la 
(Costruzione delle fabbriche, il capo degli opera) sta- 
zionar) deve darne prontamente avviso all’ ingegnere 
incaricalo. Costui verificando la contravvenzione ne 
distenderà circostanziato processo verbale, per pro- 
cedersi in conformità del E eal Decreto del 27 Lu- 
glio 1826 , o degli articoli 10 , e 1 1 del regola- 
mento sanzionalo _ con Reai Decreto del 28 Set- 
tembre 1822. , 

, 5 g. Secondo le circostanze gli opera) stazionar) 
pagheranno l’ importo dei danni , saranno puniti 
con multe , c saranno anche congedati , qualora 
trascurino di compilare a tempo opportuno i pro- 
cessi verbali di contravvenzione. Saranno poi tra- 
dotti innanzi la gran Gjrtc criminale come complici 
delle devastazioni di opere pubbliche, qualora trat- 
tandosi di fatto permanente, per lungo tempo non 
ne avessero con;ipilato processo verbale, e qualora 
non avessero impedito un’operazione che richiedeva 
più giorni por P esecuzione. ' 

40. Il capo degli opera) stazionar) ogni quindici 
giorni deve spedire all’ ingegnere incaricato un rap- 
porto periodico , nel quale gli darà conto dello 
stato della strr.da , e dei lavori che vi si stanno 
eseguendo. In ,tal rapporto riferirà quali ammauni- 
mvnii si sieno apprestati nel corso de’ i 5 giorni , 
c qual consumo se nc sia fatto. Farà circostanziata 
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incnzionc dei •piccioli danni* che siena accaduti , e> 
ilelle I misure prese dall’ appaltatore per ripararli. 
Infìne gli darà, informarione della condotta degli 
opera) ;stazionarj che sono sotto i suoi ordini. Av- 
venendo poi de’ danni ’ straordinarj , ne farà subito 
un rapporto speciale , riferendone tatté le circo-^' 
stanze. >. Allorché l’ ingegnere si porterà ad ispezio- 
nare la strada , esaminerà bene 'se i rapporti’ aii-i 
• zidetti sieno poggiati sulla verità de’ fatti. ' Qualora; 
li riconci6cerà falsi in tutto o»in parte, 'nc' farà 
cireostanziato rapporto' alla Direzione generalo, af- 
finchè essa proporzioni al capo degli opera) stazio- 
nar) una severa "1 punizione. ■ > • 

i4i. I>e strade essendo destinate a> rendere spe- 
ditele comunicazioni ed a facilitare il commercio , , 
il; servizio del loro mantenimento non può rima— 
ner interrotto senza' cagionarsi gravissimi’ danni. 
Inoltre le degradazioui, ' quando non sieno tosto ri- 
parate , aumentandosi con ràpida progressione cre- 
scente, per bgni'ritardo delle disposizioni divengono 
niogglori gl’ meomodi e gli ostacoli del traflieo e 
grandemente si accrescono le difiicollà delle restati^ 
razióni, e le spese, bisognevoli. Or mentre- di tanta 
importanza emecesÀtà* si, rende la pronta restau- 
razione ; de’ cfiictli. ideile strade , questi ultimi sono 
di una tal evidenza che -non ammettono la- meho- 
ma ; diseusBÌbne. In falli con la semplice ispezione 
ed anche; peroòrrendo" la strada' in vettura chiim-i 
que può giadicare‘ con chiarezza ed esattezza, •se la 
superficie del'. capostrada sia mal conformata ^ 
abbia buche otTuotaje , se sia ingomberaia di fan- 
go o. polvere , se vi sieno pietre grosse, poiché 
mollo sensibile è P incomodo che* ca^ionaÀ) si-^ 
mili diletti. Parimente un ■ semplice ' Sguardo ba-f 
su per conoscere se sieno curali' e spianali i pàs- 
scggfaioj,. se j 'sieno spurgati i fossi di scolo e lo tuoi 
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dei ponticelli, se esistano degradazioni nella supa;ficie 
delle fabbriche, nelle scarpe, negli aigini e nelle 
altre opere , so infine si trovi ammannito il brec- 
ciame bisognevole pei risarcimenti e per le coper- 
ture. Trattandosi quindi di cose permanenti di 
fatto di un’ evidenza che non può essere in alcun 
modo impugnala, in tutta 1’ estensione è applica- 
bile la disposizione dell’ articolo 8 dell’ istruzione 
approvata con Reai Decreto de’ Febbraio i8a6, 
cne simili questioni di cose di Tatto debbono es-' 
sere decise dall’ ingegnere di acque le strade col- 
r assistenza della deputazione, delle opere pubbliche. 
Per tali considerazioni si dichiarerà . come condi- 
zione essenziale che, ove gli accennati difetti sieno 
^ di molto rilievo da non poter essere prontamente 
emendati dagli opera) stazionar) , il. fatto sarà sta-* 
hilito ed .attestato per mezzo di un processo ver— ^ 
baie, che sarà compilato dall’ingegnere incariCatoi 
coll’ assistenza di un deputato delle opere pubbli- 
che , o in sua assenza del sindaco del comime il 
più vicino , e del capo degli opera) stazionar] 
qualora 1’ appaltatore non si trovi , presente. ■ 

43- Provata nel modo anzidetto l’infrazione degli 
essenziali obblighi dell’appaltatore di mantenimento^ 
si .stabilirà per patto espresso che L’ appaltatore sia 
obbligalo di eseguire le riparazioni! Soccorrenti- in 
quel competente intervallo di tempo, . che determi- 
nerà l’ ingegnere di concerto, col deputalo o . col , 
sindaco, facendosene menzionenel processo verbale. 
Si converrà inoltre che qualora l’ appaltatore non 
vi dia pieno adempimento nel termine stabilito, la 
Direzione generale abbia un pieno diritto di ^ far 
esegiére i lavori trascurali a di lui danno ed a di 
lui spese, e con quel m.etodo che. essa giudichi il 
più opportuno. .Si apporrà infine tìl- patto che in 
pena della trasgressiope degli; obfafi^t- assunti , e 
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dell’ incomodo cagionato al traffico, possa infligger- 
gli una multa compresa nei limiti del quipto flpo 
al terzo dell’ importo dei lavo;-! trascurati. , 

43 . La buona conservazione del capoUrada in 

E erfetto statp di cqqsegnaziope circa Ja qualità del 
recciame e circa la spessezza, formandq il prii\- 
cipale ed essenziale oggetto dell’ a[)i*a4o , 1’ mgcr 
gnere incaricato , prima di apporrp la sqa ficr 
ma al certificato pel pagamento dqirestaglio, devp 
assicurarsi che oltre alla bqoaa manutenzio^>e ap- 
parente non vi sia mancanza rispetm alio stato di 
conscgnazlone. A tal oggetto in sua presenza farà 
eseguire dei saggi pel capostrada, c pel caso che la 
spessezza ne sia minore non apporrà la firpi^ iil 
certificato, se prima l’ appaltatore non abbia provve- 
duto all* ammappimenio dplla quantità di breccia- 
me bisognevole , per restituire al capostrada la 
dovuta spessezza. Se 1’ appaltatore pqp vi adempia 
nd termine stabilito,; 1’, ingegnere cq)rassistep^. d|Bd 
deputalo o sindaco e del capo .degli, 
aionarj ne compilerà processo, verbale, per procar 
dersi all’ ammaunimepto del b^epeiame a dan^ip 
dell’ appaltatore. /li.! ^ a i i 

- 44* L’ ammaunimepto del brecciame, postiiucndo 
la parte la più essenziale e la più cestosa del .imin.- 
tenimepto , deve richiamare la<spccjal pufa ed at- 
tendono dell’ingegnere incaricato; 'Qualóra costui, 
che verso il prìucipio di ottolu-p e di aprilp ,4eyp 
portarsi a verificare 1’ ammanuimeptq del brecciame 
necessario per le coperture a pei risarcimenti ge- 
nerali , non ne trovi approntata la quantità bisop 
gnevole , per mezzo di un processo verbale stabi.- 
Jii'à questa trasgressione di fatto agli obblighi > più 
(essenziali , che compromette il maotepimentn d^l/fi 
«irada. Quante volte 1’ appaltatore ne ^ abbia aipr 
m^puito soUagto una pordopp vIiq ][’ ingegnere non 
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giuiiclii sufficlcnic al bisogno della strada , per 
mezzo de’ saggi verificherà la spessezza del caposira- 
da e calcolerà la quantità del brecciame bisogne- 
vole , affinchè dopo la copertura o il risarcimento 
il caposlrada abbia la spessezza alquanto maggiore 
di quella consegnata per supplire al consumo di 
sei mesi. Se la quantità ammannita sia di un terzo 
minore di quella calcolata j questa mancanza sarà 
riguardata come una trasgressione di fatto. Del 
pari si reputerà come una trasgressione degli ob- 
blighi del contratto, se in qualsivoglia tempo l’ inge- 
gnere incaricato verificasse che 1 ’ ammannimento di 
brecciame minuto pei giornalieri risarcimenti sia 

I ter metà minore della quantità convenuta ncl- 
’ appalto. 

4o. Le anzidetto infrazioni agli essenziali obblighi 
dell’ appalto, saranno verificate e descritte in un 
processo verbale compilato nel modo anzidetto. 
Il capo degli opera) stazionar) eseguirà i saggi del 
capostrada e la misura del brecciame in presenza 
dell’ ingegnere e del deputato , ed apporrà la sua 
firma nel processo verbale. L’ appaltatore che deve 
trovarsi presente a tal verificazione, potrà aggiun- 
gervi i suoi rilievi. Nel caso eh* egli dopo di a- 
verne ricevuto l’ ordine dall’ ingegnere , trascuri di 
recarsi sopra luogo o di farsi rappresentare da' un 
suo procuratore , sarà di officio rappresentato dal 
capo degli opera) stazionari. I processi verbali' si 
compileranno in tre esemplari, dei quali uno si spe- 
dirà alla Direzione generale , il 'secondo ‘si rimét- 
terà ali’ Intendente della provincia , ed il terzo si 
conserverà dall’ ingegnere capo di servizio. 

46 . Comprovandosi che 1’ appaltatore non ab- 
bia cura di ammannir affatto il brecciame per la 
copertura o pel risàrcimenlo generale, o ne abbia 
approntato una ‘quantità che non oltrepassi il 
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terzo di' quella bisognevole, si ba'uh 'argómeiiw 
di fatto che egli trasgredcndb agli' obblighi' i' piti 
essenziali del contratto' abbia coiiipromesso il man- 
teniménto d^lla strada. E siccome avanzandosi là 
stagione non sarebbe più tempo opportuno' àllà 
esecuzione dell» copertura o del risarcimento' ge- 
nerale , l’ ingegnere • spedendo subitp -alP Inten- 
dente il processo verbale , provocherà la disposi- 
ziono che ainmannimeoto si 'esegua prontamente 
da un altro appaltatore a danno di quello 'mari-' 
chevole. L’Intendente, inteso il parere dell’inge- 
gnere che proporrà! prezzi, avuto riguardoallecircoi 
/ stanze del luógb e della stagione , stabilirà uh ap- 
palto per l’esecuzione dell’ ammanmmento ^ ' boh. 
incanto economico o col metodo ad ordine, come 
meglio giudicherà I espediente. Non essendovi 'òhi , 
■ ■vo^ia « incaricarsi dell’ ànimannimcnto a danno’ , 
1 ’ Intendente disporrà’ subiiò che un tal lavoro si 
esegua in amministrazione , incaricando i sindacò 
di spedire i travagliatori per 'estrarre e purgare 
il brecciame, ed i carrelli per trasportarlo.! Dallh 
Intendente' si darà< pronta’ informàzione di ‘Sifiatt'ò 
disposizioni alla Direzione generale , la quale prt)^- 
vocherà che sugli averi dell’ appaltatore manchie-* 
vole si metta a disposizione > deli’ Intenderne < stessù 
la 'somma bisognevole. ■. . ;i ' , i*'"' ‘ 

>< 47. Tanto nel caso che • gli ’ammannimenti ’s? 
'facciano per appalto in danno , quanto se m ese-ì 
guano in amministrazione , il capo degli opcraj 
stazionar] sotto la sua responsabilità invigilerà' ohè: 
il brecciame sia di buona, qualità, e che > si aòcnaJ 
muli in siti diversi da quelli in cui si trovano gli 
ammannimenti dell’appaltatore tlella strada, ailin* 
ohè non si confondano. Nei due casi ne. farà gior- 
nalmente la misura, , e. quanto più spesso potrà ne 
terrà informato l’ ingegnere. Infine, c^guendosi Io 
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ammannimcnto in anuninistrazione , formerà upo 
^taio , giornaliero dei travagliatori , dei carri , car- 
retti , ed altri mezzi impiegati, e del numero dei 
tra^)orti eseguiti , e lo trasmetterà al sindaco in- 
caricato dall’ Intendente. Il sindaco anzidetto dopo 
di aver verificato i lavori eseguiti , vi apporrà la 
sua firma, per servire di, documento della spesa 
eseguita. 

48. Terminato l’ ammannimento , T ingegnere 
insiemeeol deputato 0 col sindaco eli’ è intervenuto 
alla compilazione del processo verbale , si porterà 
a farne’ la verificazione e ne compilerà il corrispon- 
dente processo verbale. Compiuto tal atto, l’ inge- 
gnere disporrà, che la copertura o il risarcimento 
generale si esegua da colui che ha fatto l’ amman- 
nimento ’a danno, o dai travagliatóri del paese sotto 
la vigilanza del capo degli opera] stazionar] ,ì; qua- 
lora i’ appaltatore della strada non faccia trovare 
1 suoi lavoratori pronti ad. eseguire tali lavori. 

Qualora la mancanza degli ammannimenti 
sia nei limiti indicati da non compromettere il 
oiantenimento della strada ,1 dopo di 'essorsenè 
compilato processo verbale nel modo anzidetto , 
I ingegnere farà ordine all’ appaltatore di provve- 
dervi nello spazio di i5 giorni. Nel tempo stesso 
ne farà rapporto alla Direzione generale ed all’ In-» 
tendente, afiìnchè con ' anticipazione quest’ ultimo 
dare le disposizioni per fare eseguire i lavori 

danno. Spirato il termine dei 16 giorni ,i.l’'in- 
gegnereTsi porterà' a verificare se l’ appaltatore ab- 
if * prescritti ammannimenti , > e nei caso 

che questi non vi ablùa adempiutoV' ini con- 
formità' delle disposizioni già_ date dall’ Intendente 
curerà, che tosto sieno intrapresi i lavocL in danno. 

• 5o. Qualora nella verificazione degli ammanai^ 
menti r ingegnere rileverà che il brecciame sia di 
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calli va .qualilà , ne compilerà processo verbale nel 
modo , anzideiio. Nel tempo stesso provocherà dallo 
Intendente le disposizioni per far trasportar^ lungi 
dalla strada il brecciame cattivo, e farlo supplire 
eoa altro di buona qualità a danno dello «ppalu> 
ture della strada , nel che costui non si 

presti ad es^uire subito una tal operazione. y 
5i. Similinente se il brecciame sìa mescolato 
con terre ^ o se il , capostrada non sia perfettamente 
sgombrato dal fango o dal brecciame triturato ri» 
dotto in i>oIverc , y ingegnere ne distenderai pro- 
cesso verotale uqI, naado anzidetto.,. [Provocherà, 
inoltre lè accennate disposidooi , per purgarci il 
brecciame o sgomberarsi il capostrada a d^Wlo' 
deli’. appàlutore y .qualora costui non ,intj:aprenda 
saluto,^ esegua nel termine prescritto uli ppe- 



razioni. j ‘ li ' i 

‘ oa:, Qualora, appaltatore abbia eseguito.,; una 
copertura di molta. spessezza da durare, piu .aoni)i 
nel mese di settembre chiederà che dall’_ inge- 
gnere incaricato, si faccia la verìflcazioue della 
spessezza. 0 dello stato, del caposirada. Dietro , una, 
tal verificazione,, sul rapporto dell’ingegnere che, 
ne ; saràj .responsabile , la pirezione generale di-; 
spehserà,,l|, appaltatore di; far I’ amni.iunimento, 
per .la. copertura, limitandolo,. alla qu.apti.tk neces- 
saria peb, convenevole risarcimento,^ ;; 

63. Beivch^ ^li ’ operaj stazionar}, sieno incari*~ 
cali del diligente mantenimento giornaliero pur' 
non di meno 1’ appaltatore^ sarà respopsàbile , di, 
tutti i. difetti, di luitei le inancanze , tptti, 

i guasti, c6e , avvengano sulla strada ,, taptq, 
sieuo a suo carico , quanto se sienp imputabili a, 
negligenza di mantenimento per parte degli .opcr. 
raj stazionar). Per ragione previa i’ approyaziuiip, 
della; Direrioi^c generale , egli avrà lu fa^coìià dj 
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congedare gli operaj stazionar), e di rimborsarsi’ 
sulle di loro mercedi pei guasti che sono impu- 
tabili alla loro negligenza.- _ ' 

54- Avvenendo de’ guasti sulla strada che non 
sieno stifti cagionati da cause straordinarie Y l’ ap- 

S alutore sarà obbligato di ripararvi prontamente;' 

e egli ne differisca l’ esècuzione,' T ingegnere net 
tempo stesso che ne compilerà il’ corrispondente 
processo verbale, gli farà 1’ ordine di eseguirli nel 
termine' di i5 giorni.' Spirato questo 'periodo 
senza che P appaltatore -.vi ‘ abbia' dato . adempi--' 
mento , P ingegnere provocherò le ’ disposizioni 
per farli eseguire ‘in danno, nel modo (hnanzi* 
indicato.'- ‘ • - • . ; kIji-.c. u - 

65. Qualora i danni sieno ‘prodotti dal'i^ansé- 
straordinarie, l’ appaltatore, indipendentemente dal- 
rapporto che il capo degli operaj slazionarj deve* 
Ikr tenere all’ ingegnere iAcaricato ,' deve darne 
informazione alla Direzione generale’ ed all’’inge--- 
gnerc medesimo! Laddove l’ appaltatore iràsciirif 
di dar paitc dei danni , che prodotti da causo-, 
straordinarie non si dovrebbero a lui imputare, 
s’intenderà che abbia rinunziato ad' ogni ' inden- 
nizzazlone per la loro restaurazione-., - 'che p6c- 
conseguenza sarà 'interanientie a suoj carièo.*- 
■ 56. Tostò ohe r-ingegnére incaricato ricròrerà- 
avviso di essere avvenuti in' un -tràltó di/ ftrad^ 
gravi danni -, dovrà recarsi- sul’ luogo.- E^tniòera 
con d'digenza se con effetto sienò stati Caigion'atr 
da cause straordinarie , e se si debbano' in ;t^ò>- 
o in parte' imputare à negligenrò dell’ àp pai tatòin. 
Qualora i danni debbano attribuirsi a cause -stra- 
ordinarie e restaurarsi a carico dell’ amministrazio- 
ne, l’ ingegnere con F assistenza ^ di un deputato o- 
del sindaco del rispettivo comune ne <»mpilerò- 
un circostanziato processo - verha^.-; Ove si tratti d* 
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lavori nrgenii per aprire il passaggio imerceitato 
o per arrestare uUeriori danni , preso T accordo 
deir Intendente o del sottintendente del distretto, 
ordinerà all’ appaltatore del manienimeiilo di met- 
tervi sutilo mano , ’ facendone apposita menzione 
nel processo verbale. Nel tempo stesso* ne compi- 
lerà il corrispondente stato estimativo , che in- 
sieme con ‘un circostanziato rapporto spedirà subito 
alla Direzione gener$le per le ulteriori disposizioni. 

67. Qualora l’ Intendente dai rapporti periodici 
che riceve dai sindaci , o dai sottintendenti , o 
dalle deputazioni locali delle opere pubbliche in- 
torno allo stalo delle strade della provincia, rilevi 
che vi sieno difetti o mancanze o vi: sieno avve- 
nuti guasti , darà all’ingegnere incaricato l’ ordine 
di, fame subito la verificazione. Qualunque ispet- 
tore o ispetlor generale osservando dei difètti o delle 
mancanze j nel le strade che percorrono, hanno l’ob- 
bligo di ordinarne la verificazione all’ ingegnere 
incaricato e di farne rapporto alla Direzione gene- 
rale , affinchè essa . possa prender conto dell ese- 
cuzione. Simili verificazioni si ordineranno dalla 
Direzione, ■ generale , allorché in qualsivoglia ; modq 
abbia conoscenza di esservi difetti sulle strade. In 
qualunque degli anzidc-tti casi l’ingegnere incari-7 
calo si porterà subito a verificare lo stato delle 
cose, e ne compilerà nel modo indicalo. ib corri- 
spondente processo verbale. Rilevando dei difetti 
o dei guasti che in forza dell’appalto si debbano 
emendare e restaurare a carico ,dell’ appaltatore > 
gli darà 1’ ordine di darvi esecuzione nel. periodo 
di tempo ch^ giudicherà competente. Spirato que- 
sto periodo , l’ingegnere si porterà a verificare se 
vi abbia adempiuto , e nei caso contrario in con-r 
formità delle disposizioni che avrà provocato dalr 
. l’Intendente, farà eseguire i lavori in danno. 

58. Nel caso che l’ appaltatore del manieniijacnio 
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produca reclamo avverso le dispqsÌMoni date per 
eseguirsi gli ammannimenti e gli altri* latori a di 
lui danno ■, la Direzione generale che avrà ricevuto 
r esemplare del processo verbale , potrà sospendere 
l’esecuzione dei. lavori in danno e commetterne 
la verificazione ad un ispettore o ispettor generale 
o ad una commessionc d’ ingegneri , provocando 
dall’ Intendente la destinazione di un deputato 
delle opere pubbliche per intervenirvi. Eseguita- 
la, verificazione, se ne compilerà il corrispondente 
processo verbale in due esemplari, da rimettersene 
uno all’ Intendente * e ' l’ altro alla Direzione gene- 
rale. L’ ispettore o là commessione vetiBcatrice ap- 
porterà le modificazioni che giudicherà necessarie 
relativamente agli ammannimenti ■ o ai lavori di 
restaurazione. L’ appaiiatorc della strada sarà ob- 
bligato di mettervi mano secondo le indicate mo- 
dificazioni il giorno seguente a quello ' della veri- 
ficazione, altrimenti avranno effetto le disposizioni 
prese per eseguirsi a di lui danno. ‘ 

óg. Trattandosi di danni di qualche importanza 
che si sostiene dall’appaltatore di doversi riparare 
a carico deli’ amministrazione , la Direzione gene^ 
mie ne farà eseguire la verificazione da un ispettore 
o ispeltor generale o da -una commessione d’in- 
gegneri coll’ assisiCTza di un deputato , che desti- 
nerà ' l’ Intendente della provincia. L’ ispettore o 
ispettor generale , o la commessione verificatrice 
dopo che avrà accuratamente esaminato tutte le 
circostanze locali , ne compilerà un minnto processo 
■verbale , ed insieme con un ragionevole rapporto 
lo spedirà al Direttore generale. Costui inteso il 
parere del Consiglio di acque e strade deciderà 
definitivamente, se i' danni debbano ripararsi in 
tatto o in parte' a carico dell’ appaltatore o dell’ 
amministrazion e . 

fio. QualoiJ per effetto dell’ irruzione di un 
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fiume ò torrente che 1’ appaltatore non poteva 
impedire, sia portata via una porzione > dell’ am- 
mannimenio di brecciame che l’ appaltatot-e 'era 
obbligalo di tenere sulla strada , tale perdita si 
liquiderh sull’ ultimo rapporto periodico del capo 
degli operaj stazionar] , che ha riferito la quantità 
esistente di tale ammannimcnto. Una tale perdita 
però non potrà mai eccedere la proporzione della 
quantità dell’ ammantiimento che 1’ appaltatore era 
obbligato di tener approntato lungo la strada. 

6i. L’importo degli ammannimenti e dei lavori 
che si eseguono' a' danno , e delle multe inflitte sì 
dedurrà dall’ estaglio dei trimestri , di cui l’ appal-^ 
latore è -creditore , indicandosi dalla Direzione ge- 
nerale nello stalo di pagamento in favore di chi 
debba versarsene 1’ importo. Nel caso che gli am- 
manniinenti o i lavori in danno si eseguano in 
amministrazione , la Direzione generale chiederà che 
la somma corrispondente si metta a disposizione 
dell’ Intendente , il quale ne farà eseguire i pagai- 
nienti che saranno giustificati dalle note fatte dal 
capo degli opera] stazionar] e firmate dal sindaco 
del comune il più vicino. ' 

6a. Qualora, ad onta delle disposizioni prese pet 
eseguirsi gli ammannimenti c rimettersi le mani- 
catjze a-danno, l’appaltatore del mantenimento mo- 
strasse tale trascuranza o cattiva intenzione da 
compromettere il comodo passaggio o gl’ interessi 
dell’ amministrazione coll’ aumento delle degrada- 
zioni , la Direzione generale sul rapporto che le 
farà tenere l’ingegnere incaricato, eh’ è personal- 
mente risponsabile che sulla strada non si trovino 
mancanze al di là dell’ importo del semestre in 
cassa e della cauzione , ordinerà che si faccia una 
rigorosa verificazione dallo stato della Strada. A 
tal oggetto chiederà all’ Intendente che destini un 
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deputato, delle opete pubbliche per assistere l’in- 
gegnere in itale operazione , e che nomini un ap- 
paltatore, che di uQicio rappresenti quello del man- 
tenimento y nel caso che nel giorno indicato non 
si presenti sulla strada. Eseguita la verificazione , 
se ne distenderà un circostanziato processo verbale , 
pernteltendosi alE. appaltatore di aggiugnervi i suoi 
rilievi. Wel tempo stesso l’ ingegnere farà il cal- 
colo dell’ importo delle mancanze. Nel caso che 
la Direzione generale trovi sussistenti i rilievi del- 
1’ appaltatore^ ne commetterà la verificazione ad un 
, ispettore o ispettor generale o ad una commessione 
d^ ingegneri, coll’intervento dell’ ingegnere incari- 
cato, del deputato delle opere pubbliche, e dcl- 
r appaltatore. 

bo. Risultando l’ imporlo delle mancanze mag- 
giore di quello corrispondente ai tre quarti del 
semestre in cassa , c degli altri averi dell’ appal- 
tatore , non compresa la cauzione che deve far 
fronte alle mancanze che risulteranno dalla defi- 
nitiva liquidazione ed all' aumento di cstaglio per 
un appalto a danno , per patto espresso si converrà 
che la Direzione generale avrà la facoltà di fare 
^ioglierc il ctntralto, ed a spese danni ed inte- 
ressi dell’ appaltatore riparare alle mancanze. A 
tal oggeiio la Direzione generale rimettendo al- 
r Intendente della provincia un esemplare del pro- 
cesso verbale di verificazione , gli chiederà di pro- 
nunziare in conformità- dell’articolo 5 del De- 
creto, dei i5 Aprile i8i2 la rescissione del con- 
tratto e di procedere alla celebrazione dell’appalto 
a danno 'ai termini abbreviati. Un tal appalto po- 
trà farsi auchc*ad ordine, purché sia col -medesimo 
cstaglio, o non oltrepassi il decimo , qualora. alle 
aste non vi sicno stati concorrenti. Nel caso poi 
che per la gara nelle licitazioni 1’ cstaglio risul- 
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tasse minore, la differenza andriii a benefizio del- 
1’ amministrazione. Stipulato poi il nuovo appalto , 
si procederà alla consegnazione della strada , e l’In- 
tendente nominerà un appaltatore che rappresenti 
^ in tal alto quello decaduto dall’appalto, nel caso 
che non v’intervenisse. r 

64 . Trattandosi di lavori urgenti , la cui ese- 
cuzione non ammetta dilazione , per aprire il pas- 
saggio interrotto, o per impedire la progressione 
dei danni , 1’ appaltatore del mantenimento avrà 
1’ obbligo di eseguire prontamente i lavori i più 
urgenti , tosto che ne riceverà l’ordine dall’inge- 
gnere , previo il verbale di urgenza. Provvedutosi 
all’ urgenza , la Direùone generale sarà nel pieno 
dritto di far perfezionare i lavori da un altro ap- 
paltatore col metodo che giudicherà il più con- 
venevole. Nel caso che la Direzione generale con- 
fidi all’ appaltatore di mantenimento l’ esecuzione 
dei lavori ! di : perfezionamento , si dedurrà sempre 
il decimo > dell’ imporlo se i prezzi non sieno 
convenuti nell’appalto , ma determinati da una 
rigorosa analisi. Del pari la Direzione avrà il pie- 
no dritto di far eseguire con qualunque metodo 
di appalto i lavori siraordinarj che sono a carico 
dell’ amministrazione , e quelli di 'miglioramento 
che potranno.' occorrere sulla strada. 

65. ’ Grmpiuti i lavori straordinarj e quei di mi- 
glioramento , P appaltatore del mantenimento .ne 
prenderà la consegnazione , quantunque non fos- 
sero stati da lui eseguili , e curerà la loro conser- 
vazione. Se pero si tratti dì opere ebe soffrano 
Consumo , come sarebbe un capostrada di breccia- 
me in un tratto, il quale prima era in terra, o una 
correzione che produca allargamento , in questo 
caso avrà dritto ad un aumento di estaglio , che 
sarà regolato secondo il trattò precedente ed il 
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susseguente « qualora 1’ estaglio < sia stabilito per 
trstli speciali^ Pei basolati , per le platee » e per 
alti% o{tere simili , le rìparasioni che eceedano gli 
obblighi del mantenimento y saranno rignardate 
ceuié lavori straordinarj ^ e se ne soddisferà 
porto all’appaltatore. . - ifa . 3.. 

66. Nell’ appalto > di mantenimento si> stabilirà 
ti»4 'tariffa dei pressi di tutti i lavori che possono 
eeeorrere aulk strada > e su di tali prezu cade» 
'ib ribasso die nem potrà e^er mjnore di <pieIlo che 
si iè ' ottenuto suil’ esmglio di mantenimento. L’ ap^ 
pahàtdre non> potrà •'ricusarsi di eseguire a tati 
pUeeói qualunqwe Javoro straordinario e di. perfe^- 
'jjlànàmento e di ‘miglioramento , di .cui la Dires. 

'' dene generale- gradiclierà opportuifto di laffidargU 
P eseCutionc» > ' : > < . i j .jìor 

67. b’ appafeàtme non potHi pretendere aumen-^ 

tò 'di esugbo* e indennità veruna-^ sia per passaggi 
Redi ; o di truppe o di con'rogli militari ^ o sià per 
aocrescimentio . m . tr&fBeo sulla strada y o .per •alzii' 
mento di perni ^ o per maggior lunghezza^ del 
trasporto dei materiali, o in gfeneinle péviqualunqut 
altra «ausa y aneorcitè sia ule da nott potérsi' prei> 
vedere. ' i - . .. . J 1 •. ; j ji t * 

'•68. L’appaltatore dovrà procurarsiittiui i mezzi 
necessari pel ■ craqiprto > da Iweeoiame ' e di altiri 
materiali, e eurare l’acquisto de’! natateriali stes- 
si,' e la ricerca degli artefici ed ópetajj • Egli ’ non 
potrà) pretendere «icun afnto benché' minimo dalla 
Direzione gcnerais a dalle autorità' amministra live', 
nè potrà allegare’ a suo .vantaggio' Ip ptivauone di 
Orniti ’a^uti. La Direzione generale intanto non in-^ 
tonde negare gli > opportuni uOìbì per procurare 
all’ appahatove tutte ie Jactlilozioni che «limerà con-^ 
venienti. ^ ')< j r. i ' , :iì'k 

69. La principale ed essenziale condizione degli 
1 1 
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appaltati di manl/enù»emo. essendo quella di dv/j 
versi conservalo la strada iix porielto, stato, 
Gonsegnazione , , tosto che no sarà) terminato il pe^ 
riodo convenuto ,1 ; V appaiuvQre ; isarà tenuto di 
consegnarla , iq tale, stato al nuovo cUp aisuiqerà 
i medesimi ohhlighi ; e else dpvra riconsegnarla 
nel mòdo istesso. E «siccome la precisa determina- 
zione dei difetti e dèlie mancanze p special'UWW 
di quelle del eapostrada non pnèi dolìnijcsi,«o 
non se nell’interesse di colui che deve dar. conto 
dello stato della strada e dall’ altro che succede 
ai medesimi obblighi, cosi per patto csprni^, si 
converrà che peRi ninna causa la itlirezioop gene- 
rale possa essere astretta a rieeVOfsi la consegna-^ 
zionc della strada. Quindi l’ appaliauwc sarà tenuto 
di continuare a mantenerla > finché, conchiuso i| 
nuovo appalto possa egli consegnarla al nuevq 
appaltatore. Nel caso di rescissione di contratto.) 
che abbia luogo perchè V appaltatore non, abbia 
adempiuta agli, obblighi cotiU'atÙ y sebbene aisuù 
danno si eseguano i lavori di mauteninaent^* , pur 
non di meno . egli sarà tenuto di consegnare la 
strada al nuovo appaltateare,( e di rispondei*e dt 
tutti i difetti ' e di tutte le ntìacanae che si rile- 
veranno nella 'coosegùazionei _ . - 

70. Per evitare clie le strado rimangano in ab-» 
bandono e s’ incontrino gravi dilBcoUà nel larso- 
nci'la legale conseguaziouo al^nnovo appaltato- 
re , nel Paso che P antico venisse a morire o, 
abbandonasse l’ appalto , si converrà che 'pglù 
appaltatore di maulcnimento avesse un accio , il 
quale solidalmente sia responsabile di tutti gli 
obblighi del mantenimento. Nel .caso di inorie di 
uno dei due socj , il superstite sarà tenuto di no- 
minarne un altro nel |)criodo di 4 mesi. Qualora 
egli non faccia una tal noiuiua nel termine indi-. 
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tato, si converrà per patto espresso che come 
multa debba rilasciarsi la metà dell’ estaglio , du- 
rante tutto il tempo che decorrerà dal termine 
anzidetlo fino alla nomina effettiva. 

71. La consegnazione della strada- concernendo 
direttamente gl’ interessi dell’ antico e nuovo ap- 
paltatore , 1’ ingegnere che presederà a tal atto , 
rispetto agli appaltatori deve riguardarsi come 
perito che deve definire e calcolare i difetti e le 
mancanze e valutarne T importo. Rispetto all’ am- 
ministrazione deve riputarsi come fiscale che deve 
invigilare nell’ interesse della medesima. 

73. Si stabilirà per condizione espressa che se 
pel giorno stabilito dalla Direzione generale per 
procedersi alla consegnazione, o se nei susse- 
guenti per la continuazione , gli appaltatori non 
si ■ presentino , o non vi facciano intervenire i loro 
procuratori legalmente autorizzati , la Direzione 
generale avrà la facoltà di provocare dall’ Inten- 
dente della provincia la destinazione di un perito 
che di officio rappresenti in tutti gli atti 1’ ap- 
paltatore manchevole. Inoltre a carico di costui 
sarà il compenso da darsi a tal perito , dopo che 
sarà definito dalla Direzione generale. 

73. Siccome gl’ interessati difficilmente soglio- 
no convenire intorno alla determinazione dei di- 
fetti e delle mancanze e promuovono quis'tioni 
insussistenti ed altercazioni, si stabilirà per patto 
ohe per la consegnazione di una strada 1 ’ antico 
ed il nuovo appaltatore debbano eleggere di co- 
mune accordo un arbitro inappellabile , che 
nel loro interesse deciderà di tali quistioni. Nel 
caso che essi non convengano sulla scelta dell’ar- 
bitro , sarà questo nominato dall’ Intendente 
sulla richiesta che gliene farà l’ ingegnere incari- 
cato. ‘ 
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>74. Con la precèdente consegnazione alla mano e 
coll’ assistenza degli appaltatori e dell’ arbitro l’in- 
gegnere procederà alla verificazione di tutte le di- 
verse parti c di tutte le diverse opere delle strade. 
Relativamente 1 al ca’postrada che costituisce l’og- 
getto il più ■ importante , esso si squarcerà con 
una sezione o con un «olco^ normale al suo asse , 
per la sua intera larghezza ' e per la .sua spessezza , 
finché si. giunga al ;Siiolo naturale. In ciascuno 
solco si prenderanno cinque altezze. La prima 
coinciderà nel mezzo del capostrada. Due altre 
distcranno ugualmente dalla pruna e dall’estremità 
del'* capostrada. Lè altre due rimanenti saranno 
prese alla distanza di palmo 1 , 6 dall’ estremità 
o dagli orli esterni delle guide. I solchi e le se- 
zioni debbono essere equidistanti Irà loro e la 
distanza sarà determinata dall' arbitro coll’ appro- 
vazione dell’ ingegnere. L' arbitro farà pulir bene 
dal fango e dalla polvere il sito ove si deve 
fare il saggio cd egli medesimo prenderà le al- 
tezze in presenza dell’ ingegnere , il quale se- 
gnando in un libretto le sezioni vi apporrà le 
corrispondenti altezze. -. Nel libretto» medesimo si 
descriverà lo stato del capostrada relativamente 
alla qualità del brecciame ,; alla conformazione e 
ad altri difetti. Similmente si descriverà Io stato 
dei fossi, dei passeggialo), delle fabbriche e delle 
altre opere , e se ne noteranno(i:i difetti o le 
mancanze- con le corrispondenti dimensioni. 

76. Terminato il lavoro della giornata , i due 
appaltatori e l'arbitro firmeranno foglio per foglio 
insieme coll’ingegnere la parte della consegnazione 
eseguita , che sarà stata trascritta nel libretto. 
Questi elementi di fatto così stabiliti formeranno 
stato e non potranno essere impugnati. 

76. Dovendo il caposirada essere di uniforme 
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spesseua secondo la consegnazione , n amtnetterk 
compensazione delle altezze tra le sezioni' di o^ni 
tratto , purché ' ^quello non oltrepassi la lunghezza 
di palmi duemila e 1* ' eccesso ’ nòn'> sia ' maggio-^ 
re di due decimi di palmo. Ove ne. rìsulteik eo- 
cesso di altezza , questo ' andrà’ a beneficio della 
strada, senza poter pretendere l’antico appalta- 
tore alcun compenso , & si ' cons^neià al nuòvo la 
altezza maggiore. Qisì'del pari non avrà dritto 'a 
compenso' per maggiore lunghezza',* o profondità 
dei fossi f o per qualunque altra opera ratta senza 
gli ordini! t^la Catione 'geneiàle; Tali opere 
intanto sanmno • consegnate al nuovo appaltatore 
nello statò di perfezionàmeUto • hr cni'Si trovanot 
77. Rigua^o agli ammannimenti di' brecciame 
che per obbligo debbono trovarsi suHa strada pel 
giornaliero mantenimento, l’antioo appaltatom>n0 
farà consegnazione ’al nUova'L’ importò del me- 
desimo si stabilirà* dall’ arbitro , dopo di nvcrne 
esaminato le cave, dalle quali* m è estratto, e le 
lunghezze dei. trasporti, e ae ne terrà conto ^ià 
favore del primo; < • ’■ 

> ' 78. Golui che va a prèndere l’appalto di ittatt* 
lenimento di una strada, é tenuto- di 'conoscere le 
opere che in 'es.se esistono, le cave assegnate -del 
brecciame e gli obblighi che assume. Quindi non 
potrà ricusarsi di consegnarsi ' le <^ere trascurate 
nella precedente consegnazione o eostrutte poste- 
riormonte , senza poter pretendere per tal ■ causa 
un aumento di estaglio-i''^“‘ h otnn .it .i*.n 
79. Per le strade di' reèrnie costruzione' la cou*-^ 
segnazìone deve essere oonrispondente alla misura^ 
Quindi deve dichiararsi che 1 * appaltatore del 
mantenimento che' riceve da quello di costruziòné 
la consegnaziimc della strada , oltre alla deScrizio‘- 
lie che se ne' farà’ ìq tal atto, dovrà rbpondere di 
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tutte le-opère secondo che séno descritte ’^nella 
misura , ' essendo suo obbligo di fame rilevare le 
dìflferenee. Ovunque nei contratti esistenti ù trovi 
convenuto , che oltre alla descrizione della cerasi 
gnazione fa strada sia stata consegnata in confort 
midi della misura, 1* appaltatore del mantenimento 
dovrà risponderne. A tal effetto 1’ ingegnere con* 
fronteià sopra luogo la misura per mevarne i di • 
fettii e le mancanze. ‘ . •:> j ; i .n 

8o.' 1 'difetti '6' le mancanze che si > rileveranno 
nell' atto ' della consegnazione, si rimetteranno dal 
nnovo appaltatore * sugli averi dell' antico. A -tal 
oggetto r ingegnere mcarìcato -siigli elementi che 
sono stati stabiliti nel libretto della consegnazione , 
ne farà il calcolo i e la valutazione su i pretzi déì- 
r appalto se si ritrovino convenuti, o secondo una 
rigorosa analisi. Il Consiglio di acque e strade 
esaonnerà tal calcolo e valutazione , e ne stabilirà^, 
la' definitiva lìouidaziòiie. du 'leonformità della me- 
desima, dietro l’appro*vézione'del Dìtetlor generale, 
la contabilità della Direzione generale ne farà de- 
duzione .dai crediti dell'appaltatore pel semestre 
in 'cassa e per li trimestri maturati e non esatti, 
ed dn' ultimo luogo' si terrà conto della cauzione. 
-'”6l.r Tanto' l'antico quanto' il nuovo appaltatore 
pianteranno i loro‘ rilievi al suddetto Ò>nsiglio 
intorno' ai 'calcolo ed alle valutazioni delle man- 
canze. Su 'idi- tali rilievi, inteso il parere' del Con~ 
sigilo ^ di acque e strade , il Direttor generale de^- 
ciderà definitivamente, >< •- >' ‘.i ^ • 

~ 8a." Qualora per antichi abusi', dicui'noB‘si 
possa riconvenire l'autore, si trovi descritto nelle 
antiche consegnazioni che 'il brecciame si trovava 
mescolato con 'fango, l’appaltatore che deve conse- 
gnare la strada , non potrà far valere una tal dichia- 
razione per la spessezza almeno di tre decimi dì pal- 
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mo dalla superfìcie, lufatli non potendo darsi buon 
mantenimento senza * sgomberarsi del fango il capo- 
strada con questa operazione durante lo spaziò 
di più anni , almeno per l’ anzidetta spessezza si 
dovrebbe trovare puro il brecciame, qualora l’ap- 
paltatore non si fosse rcnduto , colpevole del me- 
desimo; abuso. Per rpiesta considerazione l’appalta-, 
tore che per essenziale obbligo dei buon mante- 
nimento dovea togliere dalla strada il fango , a mi- 
sura che vi si formava > non potrà produrre. ecce- 
zione; sull’ obbligo di consegnare il brfecciame puro 
per ' l’ anzidetta altezza di tre decimi. Nel caso che 
non si trovi tale, devesi ascrivere a sua colpa, a 
j^iudizio dell’arbitro f)er 1 ’ airzidetta altezza si farà 
deduzione del fango che vi si troverà mescolato , 
ed al nuovo appaltatore si valuterà il compenso 
corrispondente per lo sgomberajnenio. . ■ 
t;83. Qualora poi nella cousegnazione non sia 
espressamente dichiarato che. il; i brecciame della 
covertura trovavasi mescolato con fango , ,si deve 
presumere che non ve ne fosse stalo j poiché l’ap- 
paltatore non doveva consegnarsi il fango per brec- 
ciame. Nella nuova consegnazione quindi si dedurrà 
dal masso del caposuada a giudizio dell’ arbiuo 
il volume corrispondente alla, quantità dèi fango. 
Inoltre a giudizio del medesimo arbitro si valuterà 
in beneficio del nuovo appaltatore l’ importo della 
spesa per togliere e trasportar fuori .della strada 
la' quantità stóbUita di fango< ih ^ 

84 - Qualora la superficie, del oapCstrada si trovi 
^sfigurata in modo thè non possa essere convene- 
volmente rimessa con la nuoya copertura , ;p col 
risarcimento generale ; .ringegnere valuterà la spesa 
occorrente da' darsi in compenso al nuovo appal- 
tatore;, ili quale dovrà subito restituire in perièlio 
staio la superficie: dei capostrada. 
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85 . S> converrà che i pagamemi ’ dell’ estaglio , 
di maatenimento si faranno per. trimestri, dopp che 
la depuiaiionei locale avrà irilaaciatp il «eTÙfica^o 
dii essere la strada a comodo passàggio , e l ^.nge-, 
gnere 'incàBÌcaio (avrà verificato; che la medgsima 
si trovi ! in .perfetto stato di consegnazione. • JV^lati-^ 
vamente i all, esecuzione di tali verificazioni ji e4 alla 
liheranza dei certificati che debbono precedere ,i- 
pagamenti ^ si stabilirà per patto che si, d^hpnio 
osservare i regolamenti di ipervizio che si, trove- 
ranno in vigore i, purché non sì tratti . di j condir 
rioni onerose che apportino dispendio all^app^-^ 
tatore. ' i. i . ■ ^ 

, 86. Ove le strade che si appaltano , sì distendano, 
in più provincie, a ciascuaa^ delle, rispettive Inten-, 
denze si comunicherà una copia del contratto .sti- 

{ mlato. Ciascuna delle medesime Intendenze per, 
e porzioni comprese nella; rispettiva provincia in-r 
vigilerà e procederà , come.se l’appalio conceinaesse 
quelle sole porzioni. La Direzione generale - 
centrerà nelle sue ufiicine questi diversi servir 
secondo rial convenienza o separatamente , Oji^nitàr, 
mente' farà •. eseguire ,i pagamenti. s ,,j- 

1 ,87. Per sicurezza dell’ adempimento degli 
ghi dal; canta cdeir appaltatóre r egli deve rilasci|are 
in, deposito i^ dUe primi trimestri , i quali, g^li .sa- 
ranno pagati , - quando finito 1 ’ appritq , xiconserj, 
guata la sltada al nuqvp appaltatore, e liquidati 
i conti) egli risulterà creditore. ; Deve inoltre dare 
un’ idonea cauzione equivalente all’ estaglio di un 
anno. ‘ ' 1 , .v ’• 

- 88. L’j appaltatore non avrà dritto di sospen- 
dere la continuazione del .mantenìmentp della 
strada, e sottrarsi al minimo degli obblighi del- 
1 ’ appalto , se non quando gli .sU; ritardato .l’e^ta- 
glio di mantènimento di due succesrivi trilustri , 
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e se noti avrà* fòlio prpsso la D'MeaìoBe generale 
debila protesta in"isorllio jiel tempo àniicùi' do~> 
vea seguire il pagamento! i Deve però espressamente' 
dichiararsi che un tal ritardo non gli dari» alcun* 
dritto, se per eflFetto di processo verbale; di ve*-' 
rificazione gli sia stato ordinato di ;ripararé i di-^. 
fetti e le mancàinze che si sieno» osservate sullo 
strada , o se su tali averi si sieno est^uiti davocii 
a di lui danno. * ■ ‘ i>; 

8g." Spirato il termine convenuto' «dèli’ appai - 
to , qilalbra l’amministrazione non intimi 'il con-' 
gedo iàlP'appal latore-, sarà dichiarato O'cotìvenutò- 
che ciò non debba produrgli alcun dritto di- con- 
linaare' nell’appalto il seguente' artno! pei” Mei to 
consenso. Non potendosi' 'àli^incontro’ìabbaqdonare 
il hiantenimenio della 'strada', ■ egli''sarà' obbligato* 
di continuare tìoll’ appalto stesso, ttnchè'Talta 'l’ in-4 
timazione di congedo da una delle" ]porti<si»ie<;>rso 
il tempo necessario non maggiore 'di uq anno per 
conehiudere il nuovo appalto' e per jfarfe la ■^n+» 
sègdaziòne' dellà strada nella* prossiitia*-' stagione- 
opportuna , cioè dal primo aprile- a’ttftto' mag*^ 
gio , e dalla metk di settenibre 'aèla'-'mefò' di' no-“ 
véinbrfe.‘*Scorso''però più' di-- iin-NaanO' dai -"giorno 
dèlf ’inlitaaziònb dr congedo } -fiib'l^allii/ "cwiisegaaT* 
zióhe' senza che P appaltatore! aWiiai avùtO;Cól^ 
al rilavo ;“per tutto il che ■dèòDrrTerà''ol-t 

tre l’anno avrù dritto al ntiovò estiiglìo sé risala 
tétìr’ maggióre, ed àll’ anticoi se Ul audw sarà mi-» 
hotè. ' " j. ij 

90. Per patto d^vesi convenire che P appalta- 
tore debba eleg^rfe'il suo" domiciUtfi'hei capo- 
luogo dèlia', provineftì óve trovasi la sirada ajmal- 
tatii ’ pressò' ùti htìtijo’;' ai;' quale saradim fatte tut- 
tè"le 'citazioni' tanto ^ìuridicanaiert w quant»' Umpai •* 
nistthtSvàthente péf parte dell’ ldWttttóàSw- o della 
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Direzione generalo. Al notajo medesimo sa^no 
presentati gli ordini , che l’ ingegnere comuni- 
cherà all’ appaltatore , in suo nome o per parte 
della Direzione generale, ed il notajo sarà tenuto 
.di sottoscriverne la copia. Nel caso che costui vi 
si ricusasse P ingegnere farà intimare 1’ ordine per 
mezzo di un usciere dell’ Intendente. Inoltre per 
la celerità del servizio l’ ingegnere direttamente 
spedirà gli ordini in iscritto alP appaltatore , il 
quale sarà tenuto di sottoscriverne la copia. 

gl. Qualora in forza di citazione intimata da 
un usciere dell’ Intendenza , o di ordine dato 
dall’ ingegnere in suo nome o per parte della Di- 
rezione generale sia ordinato all’ appaltatore d’ in- 
tervenire sopra luogo per qualunque operazione , 
si stabilirà patto che nel giorno stabilito non 
possa mancare di presentarvisi o di larvisi supplire 
da un procuratore. Si converrà inoltre che non 
adempiendo egli a quest’ obbligo , a richiesta del- 
l’ ingegnere o della Direzione generale sarà nomi- 
nato dall’ Intendente della provincia un procura- 
tore e si avrà come nominato dall’ appaltatore me- 
' desimo. In questo caso di mancanza per parte di 
costui le spese di viaggio , e le vacazioni del pro- 
curatore destinato dall’ Intendente , saranno pagate 
a di lui carico , ritenendosi dai suoi averi , ed oltre 
a ciò sarà assoggettato ad una multa che si stabilirà 
nel contralto. 

ga. Tutte le spese del contratto saranno a ca- 
rico dell’ appaltatore , il quale a sue spese deve 
farsi estrarre una copia della consegnazione della 
strada , per curarne in conformità il buon man- 
tenimento. 

Il Direttore generale 
Cario Afan de Hi vera. 
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01 VOllTl I ITKAPS 
B DBLLB ACQVS B FOBBtTS 
B DBS.LA CACCIA. 



Napoli, 6 Febbrajo tS3o< 



CIRCOLARE N.° 4. 



ISTRUZIONI RELATIVE AL SERVIZIO DEGL’INGEGNERI 
DI ACQUE E STRADE. 

Funzioni ed obblighi degF ingegneri. 

1 . Xj ikgegnbre , cui sarà confidata la direzione 
del servizio delle opere pubbliche di una o più 
provincie, o di una speciale importante costruzione , 
sarà strettamente responsabile dell’ esattezza dei dati 
e della convenienza dei progetti , dell' analisi e va- 
lutazione de’ diversi lavori , della direzione esecu- 
zione e riuscita dei lavori medesimi , degli scan- 
dagli , delle misure e dei pagamenti liberati , in- 
fine di tutti gli oggetti che riguardano il buono 
andamento del servizio a lui affidato. Sarà special- 
mente responsabile per le controversie , che si ele- 
veranno per effetto di una sua negligenza. 

3. Gl’ ispettori generali per le opere della pro- 
vincia di Napoli , di cui hanno la direzione, e gli 
ispettori che saranno incaricati della direzione di 
un’ importante costruzione , avranno relativamente 
ai lavori che dirigono , gli stessi obblighi e la me- 
desima responsabilità come gl’ingegneri direttori. 

3 . Gl’ ingegneri che sono destinali a servii^ sotto 
gli ordini di un ingegnere in capo o direttore , o 
di un ispettore o ispeitor generale , debbonst con- 
. 13 



Digilized by Google 



(178) 

BÌderarc come di Ini coadjutori incaricati del det- 
taglio per tutti gli oggetti di servizio , e special- 
mente per quelli che dall’immediato superiore sa- 
ranno loro espressamente commessi. E siccome per 
una tal assistenza , l’ ingegnere in capo o direttore 
Ijon resta discaricato per nulla dell’anzidetta re- 
sponsabilità , 'così gl’ingegneri di dettaglio dipen- 
deranno dai di lui ordini immediati , debbono uni- 
formarsi alle di lui disposizioni, rendergli stretto 
conto intorno all’ adempimento delle medesime, e 
prendere i di lui ordini ove occorrano nuove dis- 
posizioni. Sono anche nell’ obbligo di avere la loro 
diretta corrispondenza coll’ ingegnere in capo o di- 
rettore , e a incamminare pel di lui mezzo ogni 
dimanda e qualunque rapporto o carta di servizio. 
In tutti gli oggetti però che richieggono pronti 
provvedimenti, potranno dirigerai ai sindaci, ai sot- 
to-intendenti ed alle altre autorità, specialmente 
quando per gli oggetti medesimi debbono essere 
in relazione con osai. 

4. Cil’ingegneri di dettaglio come coadiutori del" 
l’ ingegnere in capo , secondo gl’ incaricai che co- 
stui lor darà , saranno obbligati di levar le piante 
e i profili , di eseguire le livellazioni , di mettere in 
netto i corrispondenti disegni, e di compilare an- 
che gli stali descùttivi cd estimativi dei progetti, 
L’ ingegnere in capo, che deve occuparsi di tutto 
ciò che riguarda T invenzione del progetto, è te- 
nuto di formare la memoria ragionata, colla quale 
de\e esporre tutte le considerazioni relative alla 
convenienza, all’importanza ed aH’utilità dell’ ope- 
ra che si progetita , a.vulo riguardo ai mezzi che 
si possono adoperare , alle particolari circostan- 
ze. La menioria mgiontgt^ sarà sottoscritta dal solo 
' ingegnere io capo. Gli^ stati descrittivi ed csiima- 
tiyi. ed i disegni) saranno firmati da lui e dagl’in- 
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gegncri di dettaglio , che hanno eseguito le opera- 
zioni di campagna ed i lavori da tavolino. Simil- 
mente gl’ ingegneri di dettaglio saranno incaricati 
della compilazione degli scandagli e delle misure 
dei lavori eseguiti , dei processi verbali di verifi- 
cazione per danni avvenuti nelle opere pubbliche , 
e di quelli di apprezzo per occupazioni da farsi o 
'pei danni cagionad nei fondi dei particolari , a 
cagion delle opere pubbliche. Le accennate carte 
di servizio saranno sottoscritte dall’ ingegnere di 
dettaglio , e quello in capo o direttore vi apporrà 
la sua firma coll’ epigrafe : veduto e verificato da 
me. 

5. L’ ingegnere in capo o direttore al principio 
di ogni mese esporrà in un rapporto al Direttor 
generale i servizj disimpegnati da lui e dagl’inge- 
gneri che sono sotto i suoi ordini. Riguardo a que- 
sti ultimi che sono verso di lui responsabili del-» 
l’adempimento degl’incarichi lor confidati, egli 
farà conoscere le mancanze e le negligenze che 
avessero commesso. In vista di tah osservazioni il 
Direttor generale determinerà il numero dei giorni 
in cui per le mancanze o negligenze debba consi- 
derarsi, che l’ingegnere non abbia prestato servizio. 
In conformità m tal determinazione disporrà che 
se ne faccia deduzione sul soldo del mese susse- 
guente. 

6 . Per le irregolarità o negligenze che si rile- 
veranno nelle carte di servizio , saranno del pari 
risponsabili gl’ ingegneri di dettaglio che le hanno 
commesse , e quello in capo o direttore per non 
averle corrette. 

7 . Qualora un ingegnere di qualunque grado 
trascurasse di eseguire un ordine ricevuto dal suo 
superiore relativamente ad oggetti di servizio , e 
fosse oltrepassato quel r^olare intervallo di tempo , 
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0 termine assegnato in cui avrebbe dovuto man- 
darlo ad effetto , si reputerà di non aver prestato 
servizio pel tempo che decorrerà dal suddetto in- 
tervallo o termine prescritto fino all’adempimento 
dell’ordine. Ove poi si tratti d’importanti o ur- 
genti oggetti di servizio , o di un’ abituale nogli- 
genz«a , il Direttor generale adotterà altre misure 
di rigore avverso gl’ ingegneri disubbidienti , o ne- 
gligcnti. 

1 8. Quante volte l’ingegnere che riceve un or- 
dine dal suo supcriore, osservasse che l’ esecuzione 
del medesimo apportasse inconvenienti , sarà nel- 
1’ obbligo dì far conoscere in iscritto al suo su- 
periore gli anzidetti inconvenienti , c le particolari 
circostanze che possono occasionarli. Se ad onta di 
tali riraostranz43 gli si ripeta in iscritto 1 ’ ordine 
dell’ esecuzione , egli vi dovrà adempiere adope- 
rando tutte le precauzioni, perchè si evitino gl’ in- 
convenienti. Nel caso che questi ultimi avvenissero 
ad onta delle precauzioni adoperate , ne resterà 
interamente responsabile colui che ha confermato 
1’ ordine dell’ esecuzione. 

9. Siccome gl’ ingegneri superiori hanno il dritto 
di commettere agl’ inferiori i diversi incarichi di 
serviz.io , di esigere rigoroso conto riguardo all’ a- 
dempimento dei medesimi , e di provocare delle 
punizioni avverso de’ medesimi , facendo rapporto 
delle loro mancanze e negligenze, così del pari 
debbono far conoscere al Direttore generale il loro 
merito c zelo nel servizio. Eglino inoltre hanno 
l’obbligo d’ incoraggiare i loro subordinati, facendo 
rilevare particolarmente la parte che i’ medesimi 
avranno preso in ciascun lavoro. 

10. ingegnere in capo che dirige il servizio 
delle opere pubbliche di una provincia , stabilirà 
la sua ordinaria residenza nel capo luogo della 
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medesima. Qualora tenesse la dirc*ione drl servizio' 
di più provincic, risederh , previa l’approvazione 
del Direttore generale , nel capo luogo di quella 
ove la sua presenza sarà più necessaria. Tanto nel 
primo , quanto nel secondo caso visiterà con fre- 
quenza le strade e tutte le opere di cui è rispon- 
sabile , ripartirà i diversi incarichi tra gl’ ingegneri 
da lui dipendenti , e regolerà i loro movimenti in 
modo che veruna parte del sérvizio non resti tras- 
curata. ' , 

11 . Gl’ ingegneri di dettaglio non avranno resi- 
denza fissa , ma secondo la convenienza del servizio 
saranno destinati ad assistere ai diversi lavori in 
costruzione , ad' invigilare il naamenimento delle 
strade , c ad eseguire le operazioni- di campagna 
per la formazione dei progetti. Ove tali servizi 
richieggano la loro continuata assistenza , l’ inge- 
gnere direttore potrà richiamarli' al capo luogo e 
larveli trattenere per intervalli ,:- allin di servirsi 
della loro opera in tutti i lavóri da tavolino. A 
tal oggetto tutte - lo volte che si- trovino nel capo 
luogo , avranno l’ obbligo di- recarsi ogni giorno al- 
1’ ofiicio. dell’ ingegnere direttore, e ‘di occuparsi 
di ‘tutti gli oggetti di servizio che lorò Goramciterà. 

,ia. L’ingegnere in capo © direttore dipenderà 
dall’ Intendente I delia provincia -‘per tutte ciò che 
riguarda le di lui attribuzioni , intorno all’ammi-^- 
nistrazione ed alla vigilanza del servizio delle opere 
^bbliche. Ad ogni di lui- richiesta -gli darà conto 
della situazione dei lavori che ' si tro vailo 'in co- 
struzione nella provincia , > e dello‘ stato delle stra- 
de. Non. trascurerà di fargli rapporto dogli osta- 
coli che contrariano! i progressi dei lavori , e de- 
gl’ inconvenienti • che sono pregiudizievoli alle opere 
pubbliche , e chiederà la di lui assistenza e coo- 
peraziuue per facilitare 1’ andamento del ^servizio 
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c preservare le opere pubbliche da danni ed usur- 
pazioni per parie de’ privati. Gli proporrà miti i 
miglioraaaenti che possono convenire alle opere 
pubbliche della provincia , affinchè egli possa con- 
correre a promuoverli. Quante volte 1’ Intendente 
in seguito dei rapporti che riceverà , incaricbi l’ in- 
gegnere in capo di verificare i guasti o inconve- 
nienti che hanno avuto luogo nelle opere pubbli- 
che, egli eseguirà tosto una tal verificazione o 
personalmente , o per mezzo di uno degl’ ingegneri 
^ lui dipendenti, e gli darà conto dello stato 
delle cose. Prima dell’ apertura del Ginsiglio pro- 
vinciale gli presenterà la situazione delle opere 
pubbliche provinciali , indicando le somme biso-- 
gnevoli per condurle a termine , e proponendo la 
intrapresa di quelle che sono della maggior utilità, 
affinchè l’Intendente possa richiamare rattenrione 
di quel Collegio su gli oggetti di maggior impor- 
tanza e di maggior utilità. Similmente tanto a voce 
quanto in iscrìtto darà al Consiglio provinciale 
tutti gli schiarimenti che potranno occorrergli re- 
lativamente alle opere pubbliche. Si metterà di 
concerto con la deputazione provinciale delle opere 
pubbliche e con quelle locali , affinchè i deputati 
per la loro vigilanza nell’esecuzione dei lavori', e 
per la loro assistenza nella compilazione degU scan- 
dagli , delle misure e dei processi verbali , possano 
opportunamente concorrere ad assicurare il buon 
andamento del servigio. Inoltre darà alle deputa- 
zioni tutte le notizie e tutti gli schiarimenti che 
potranno ad esse Occorrere nell’ esercizio delle loro 
.attribuzioni. Gl’ ingegneri di dettaglio si condur- 
ranno nel modo stesso verso i deputati delle opere 
pubbliche, allorché si troveranno direttamoite in 
contatto coi medfóimL tr, ’ t 

i3. Ove il servizio ridn^ga che l’ingegnere in 
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capo o direttore debba appartarsi per più giorni 
dalla sua residenza ^ ne oark prevenzióne all’ In- 
tendente , indicandogli i lacchi nei ^àli successi- 
vamente si tknsferirk, afHnchè costui g^i possa di- 
rigere i suoi ordini nelle' occóitenzc. Una tale in- 
dicazióne intanto ùon deVe impedire all’ ingegnere 
di portatsì nel segoito in diversi siti ^ ove possa 
essere richiamato da altri oggetti di servizio, che 
non avea prèveduto, o che poscia si foa^ro tfia!- 
nifestati. > , 

i4 Gl’ ingegneri di dettaglio nei loro rapporti 
periodici o strabrdinarj 'daranno a^ìl’ ingegnere in 
capo informazione dei loro movimenti , e delle lórd 
operazioni. È indispensàbile che a tempo opportuno 
riceva tali notizie , per poter coirò^ere 1’ anda- 
mento del servizio, mrigcrc ai medesimi le dispo- 
sizioni che giudieberk convenienti, ed essere in grado 
di certificare i viaggi da essi eseguiti. 

i5. Gl’ ingegneri , qualunque sia il lóro^rado, 
per .oggetti che non riguardano il servizio, non 

{ lotranno appartarsi * dalla loro residenza o dalla 
oro temporanea destinazione , senza la permissione 
del' Direttore generale. Gl’ ingegneri di dettagliò 
debbono inoltrare simili diniande per mezzò, dello 
ingegnere in capo o direttore , il quale nell’ agglu- 
gnere il suo parere farà rilevare^ se -la loro as- 
senza apporti msturbo al servizio. In ogni càso gli 
ingegneri non potranno far uso della licenza otte- 
nuta , se non aUùanó regolate le cose in modo 
che la loro assenza ' non apporti ■ ritardo o piegiu- 
dizio al servizio. 

i6. Ogni mese l’ ingegnere in capo o direttore 
spedirà al Direttore generale, che deve certificare - 
il servizio e ’ gl’ itiuerarj degl’ ingegneri , nn rap- 
porto, con cui sieno accennati i diversi servizj dis- 
impegnati ed i movimenti eseguiti da lui e dagli 
ingegneri di dettaglio sotto i suoi ordini. 
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.,in. Nel corso dei mesi di aprile, di luglio e di 
ottobre gl’ ingegneri in capo o direttori spediranno 
alla Direzione generale la situazione delle opere 
pubbliche della rispettiva provincia durante il tri- 
mestre spirato. In primo luogo esporranno lo stato 
delle strade date a mantenimento, fluendo rilevare 
se gli appaltatori abbiano adempiuto ai loro ob- 
bli^i, e se loro sieno stati rilasciati i corrispon- 
denti certificati. Nel caso contrario indicheranno 
quali sieno le trasgressioni per parte degli appal- 
tatori e quali provvedimenti si neno presi avverso 
dei medesimi. In secondo luogo descriveranno le 
opere in costruzione, esibendo lo stato dei lavori,, 
i progressi fatti nel trimestre , i certificali dei pa- 
gamenti in corrispondenza degli scandagli c tutte 
le circostanze che li riguardano. Nel seguito prcr'. 
sentcranno lo stato degli edifi^ e delle altre opero 
puliblichc , facendo osservare i guasti e le degra- 
d.izioni che hanno avuto luogo e le restaurazioni 
bisognevoli. Finalmente faranno menzione dei pro^ 
getti spediti, tanto per restaurazioni, quanto per 
opere nuove , ed indicheranno di quali di essi, sia 
più urgente 1’ esecuzione. La situazione poi dello 
ultimo trimestre, che al più tardi deve spedirsi 
verso la metà di febbrajo , presenterà per gli og- 
getti succennati un quadro, generale , nel quale ri- 
capitolandosi le osservazioni esibite per gli altci 
tre precedenti trimestri , si esporranno con preci- 
sione lo stato di tutte ìe opere pubbliche, le loro 
degradazioni , le restaurazioni eseguite , o da ese- 
guirsi , i progressi delle opere in costruzione du- 
rante il corso dell’ anno , i pagamenti fatti, i cre- 
diti degli appaltatori, il residuo dei fondi dispo- 
nibili ed infine tutte le circostanze ebe mcriuno 
attenzione. È intanto da avvertirsi che la situazione 
anzidetta che ogni tre mesi deve spedirsi alla Di- 

. '■ ■'►1 -43 ■ • . 
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rezione generale , non dispènsa' l’> ingegnere' dalfo 
obbligo di. darle conto dei diversi oggetti di ser- 
vizio con distinti rapporti, e dì provocare simil- 
mente le disposizioni ed i provvedimenti opportuni. 

18. Un esemplare della situazione delle opere 
pubbliche, relativamente all’ anno spirato, dall’ in- 
gegnere in capo sarà presentato all’ Intendente. Co- 
stui esaminandolo e discutendolo con la deputazione 
delle opere pubbliche , prenderà gli spedienii che 
sono- nelle sue attribuzioni per rimuovere gii osta- 
coli , ' per facilitare^ il servizio, e per determinare i 

, lavori che nel nuovo anno debbono esser condotti 
innanzi. Nel tempo stesso farà tenere le sue osser- 
vazioni e quelle della deputazione alla Direzione 
generale, la quale lè tenrà presènti nel dare o pro- 
vocare le disposizioni opportune. Finalmente l’In- 
tendente medesiOio rimetterà al Consiglio provin- 
ciale tanto 1’ anzidetto' quadro 'generale, quanto i 
miglioramenti giudicati convenienti ,iafirincnè quel 
Collegio' con' piena conoscenza dello stato ' dello 
cose possa prt^rre' ii lavori i più opportuni , ' e lo 
stato discusso delle opere pubbliche a carico della 
provincia. , K- t-s m > ' 

19. Per la formazione dei progetti si richiede 
r occupazione assidua di uno o pù ingegneri per 
un tempo più o meno lungo, in proporzione della 
estensione e della difficoltà dei medesimi progetti. 
Dall’ altro lato quasi «econdo il medesimo rapporto 
si aumenta la spesa per levar la pianta ed i pro- 
fili e per eseguire le livellazioni , i saggi e le altre 
operazioni. Per tali considerazioni alla Direzione 
generale deve appartenersi il giudicare della con- 
venienza dei progetti , del tempo in cui si possono 
formare e delle operazioni da eseguirsi. Allorché 
la formazione di un progetto sarà superiormente 
ordinata, la medesima Direzione generale destlne- 
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là gl* ingegneri che debbono occuparsene , e darà 
le istruzioni e cbspc^iooi oocorrenti. Qualora poi 
’ la deputazione delie opere pubbliche y il Consiglio 

{ )rovinciale o P Intendente giudicassero conveniente 
a formazione di un progetto , l' Intendente anzi- 
detto deve provocare le disposizioni occorrenti dal- 
la Direzione generale. Ove poi si tratti di migUo-r 
ramenti n»;essarj nelle opere esisfónti o di re- 
suurazioni , F ingegnere in capo o direttore da se 
stesso o in seguito di ordine ricevutone '^alF In- 
tendente., potrà compilarne ì progetti o incaricar-, 
ne un ingegnere di >>dettaglio , senza attèndere 1* 
approvazione e le disposizioni della Direzione ge- 
nerale. 'i ) .1 ; 

• ao^ (^lalora un’ opera che si propone, sìa di una 
grand’ estensione , > o presenti gravi difiicokk , per 
modo che non se ne possa giudicare della coève» 
nienza se non si sieno raccolti i dati nece^àrj , la 
Direzione generale potrà disporre che si formi un 
progetto di prevenzione. In questo caso darà all’ in- 
gegnere le istruzioni che giudicherà opportune , e 
gl* indicherà quali dati si debbano detenninare con 
esattezza e quali per approssimazione. ■ • 
ai. Relativamente ai progetti di esécuzibne, gli 
ingegneri incaricati debbono uniformarri alle istru- 
zioni della circolare n.° i relative alla formazione 
dei progetti, e sforzarsi di adoperarvi ma^io:^ di- 
ligenza e precisione, a misura ohe le opere da in- 
traprendersi sieno di maggior importanza. Nei pro- 
getti di esecuzione gl’ ingegneri incaricati saranno 
strettamente rìsponsabiii dell* esattezza dei dati e 
specialmente riguardo alle livellazioni , ai profili , 
alla determinazione delle pendenze, cd alla na- 
tura del suolo. Di questi oggetti saranno ugual- 
mente rìsponsabiii r ingegnere in capo , l’ ispettore, 
del rìpartuuento o altro ispettore o ispettor ge- 
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nerale , che saranno incaricati di ésamiharé e veri- 
ficare sui luogo un progetto. 

aa. L* ingegnere in capo ó direttore 'devfr con- > 
servare ordinate e classificate tutte le carte > che si 
riferiscono al Servizio di acque e strade a lui- con- 
fidato. Terminata un’ opera è liquidatane la misu- 
ra , tutte le carte che vi sono relative , si leghe- 
ranno in volumi > e si numeréranno le pagine scrit- 
te. Dcd pari si riuniranno in volumi tutte -le altre 
carte che si riferiscano a disimpari' adempiuti , 
o che non sono necessarie al servizio corrente^ 

' a3. L’ ingegnere in< capo dietro richiesta in i- 
scrìtto • dell’ Intendente gli rimeuerh i prt^etti , 

, gU scandagli, le misure ed i disegni , che quegli 
o la deputazione delle omre pubbliche pòtrit ave# 
bisogno di riscontrare. iNcl tempo stesso ne riscuo- 
terà una distinta ricevuta da colui , al quale ne 
fa ' la ' consegnazione. Infine siccome tali carte gli 
possono essere bisognevoli giornalmente , Così deve 
essere sua cura il àollecitàme la restituzione.' 

s4. Nei cambiamenti di destinazione^ ove l’ in- 
gegnere in capo debba attendere il suo successo- 
re, sarà nell* obbligo di fargli la consegnazione 
del servizio e delle carter A tal effetto faranno in- 
sieme una visita di tutte le opere è dr tutti i la- 
vori esistenti nella ' provincia , ed il primo comu- 
nicherà al secondo tutte le informazioni Oooorrenti 
per metterlo à giorno dello stato delle 'cose. Nel 
seguito eli fitrà la consegnazione dei disegni e del- 
le carte di servizio , facei^'osene confronto coll’ in- 
venterio , che deve conservarsi nell’ officio dell’ in- / 
gegnere in capo. Delle anzidette operazioni si com- 
pilerà un distinto processo verbale in' tre esem- 
plari f da conservarsene uno da ciascuno dei due 
ingegneri ^ e da spedirsene il terzo alla Dilezione 
generale. . 
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a 5 . Qualora P ingegnere in capo non debba at- 
tendere il suo successore , consegnerà il servizio e 
le carte all' ingegnere più elevato in grado o più 
anziano che si trovi nella p-ovincia. Questi poi ne 
farà nel modo anzidetto la consegnazione all’ in- 
gegnere che sarà destinato ad assumere la direzio- 
ne del servizio. . , , 

a6. Trattandosi del cambiamento di destinazione 
di un ingegnere di dettaglio, l’ ingegnere in ca]x> 
o direttore assisterà alla consegnazione del servizio 
e delle 1 carte che quegli darà al suo suecessore.. 
Nel caso che quest’ ultimo non debba attendersi 
per eseguirsi il movimento , l’ ingegnere in capo 
o direttore si farà consegnare il servizio e le car- 
te por farne la consegnazione all’altro ingegnere 
di dettaglio, che deve rimpiazzare il primo. . ' 
37. !Nel caso di morte di un ingegnere, colui 
che deve assumerne il servizio, deve farsi, conse- 
gnare le carte dagli eredi del defunto , confron- 
tandosene l’ inventario. Ove abbia avuto luogo 1 ’ ap- 
posizione dei suggelli , un , ingegnere • addetto alla 
provincia si troverà presente alla disuggellazione , 
per riceversi, la consegnazione delle carte di ser- 
vizio. Nel caso che verun ingegnere non potesse 
intervenire ad un tal atto, la Direzione (generale 
o l’ ingegnere che è incaricato del servizio della 

S roviocia dirigerà ulhcia all’ Intendente,,, affinchè 
estini una persona che debba assistere all’ inven- 
tario delle carte di servizio. Le carte anzidetto si 
suggelleranno per. passarsi all’ ingegnere f. che deve 
assumere il servizio del defunto. , 

» : , I *. 

DegP Ispettori ed Ispettori generali . . 

. ) X . ■ I ’ > ■ ' . 

28. Gl’ ispettori di ripariimento eserciteranno 
un’ immediata vigilanza sulle opere pubbliche e 
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sugl’ ingegneri cUe si trovano nelle provincie del 
rispettivo ripartimento. A tal oggetto con frequen- 
*a si porteranno a visitare le opere le più impor- 
tanti , ed almeno una volta l’anno faranno il giro 
del ripartimento intero. In questi giri saranno ac- 
compagnati dall’ ingegnere in capo o direttore del- 
la rispettiva provincia , e da quelli di dettaglio 
per le opere , di cui hanno la direzione locale. 

29. Nelle anzidette visite verificheranno se le 
opere si eseguano in conformiik dei progetti , e 
secondo le condizioni dell’ appalto e le buone re- 
gole dell’arte. Apporteranno pronto riparo agl’in- 
convenienti che fossero nocivi alla solidità, conve- 
nienza ed economia delle opere , e daranno le dis- 
posizioni ed istruzioni occorrenti per migliorarne 
1’ esecuzione o por evitare le spese inutili. Faran- 
no correggere i difetti delle opere e compileranno 
un distinto processo verbale di quelli , che sono 
imputabili alr appaltatore pér cattiva esecuzione, o 
j)er Cattiva qualità dei materiali. Verificheranno gli 
scandagli delle opere in costruzione e le misure 
parziali e definitive. Riguardo ai lavori i cui prezzi 
non sieiio stati definitivamente stabiliti nell’ appal- 
to, esamineranno tutte le circostanze e raccoglie- 
ranno tutti gli elementi per farne la valutazione 
con ' rigorosa analisi. Dopo di aver esaminato dili- 
gentemente gli scandagli e le misure, confrontan- 
done la corrispondenza coi lavori eseguiti , in di- 
stinti processi verbali o in fogli separati esporran- 
no le correzioni rettificazioni ed osservazioni che 
giudicheranno opportune. Nel libretto degli scan- 
dagli o nelle misure faranno menzione dei pro- 
cessi verbali o dei fogli anzidetli, e quindi vi ap- 
porranno la loro firma coll’ epigrafe : verificato 
da me sottoscritto ispettore. 

3 0. Nelle loro visite avranno 1 ’ obbligo di esa- 
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inmaro sol luogo i progetti già compilati per opere 
da intraprendersi , e di fare le più diligenti osser- 
vazioni sulle circostanze locali. Facendosi accom- 
pagnare dagl’ingegneri autori del progetto, chiede- 
ranno ai medesimi conto delle loro vedute nella 
scelta della traccia , della disposizione delle di- 
mensioni e delle altre proprietà delle opere , e 
discutendo con essi intorno alle rettificazioni ed 
ai perfezionamenti da apportarvisi , indicheranno 
le modificazioni le più opportune. In particolar 
modo si occuperanno dell’ esame della natura del 
suolo e dei materiali da adoperarsi, e con diligente 
analisi verificheranno se i prezzi dei diversi lavori 
sieno stati determinali con precisione ed esattezza. 

5x. Nei loro giri rivolgeranno la loro speciale 
attenzione al mameniinenio delle strade. Verifiche- 
ranno se gli appaltatori e gli opera] stazionar) 
adempiano pienamente ai loro obblighi , e special- 
mente se il capostrada sia l>en configurato nella sua 
superficie, e sia sgombro di fango o polvere, e se 
il brecciame arnmannito o sparso abbia tutti i re- 
quisiti indicati nelle condizioni dell’ appalto. Ore 
qualche trailo di strada sia soggetto a degradazio- 
ni per frane, o per difetto di scolo delle acipue 
che vi si scaricano dai terreni superiori, o per ir- 
ruzione di vicini torrenti, esamineranno diJigen- 
temente le cause di tali danni , ed indicheranno 
agl’ ingegneri incaricati le opere le più opportune 
per rimediarvi, affinchè possano compilarne il cor- 
rispoodente progetto. 

p». L’esame delle opere eseguite o in costru- 
zione appresta prove di latto, se l’ ing^nere in capo 
e quello di dettaglio abbiano abilità e sperienza 
del mestiere , e se abbiano adoperato diligenza ed 
assistenza nella direzione e condotta dei lavori. Da 
questi latti argomentando la lodevole o riprensibile 
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condotta degl’ ingegneri nel servizio, l’ ispettore 
ne farà ragionato -, rapporto al Direttore generale. 
Inoltre portandosi nel luogo della residenza d’ un 
ingegnere in capo o direttore, osserverà se le car- 
te di servizio sieno ben classificate e conservate 
con ordine. Finalmente dopo di aver verificato gli 
scandagli e le misure esaminerà se la contabilità 
delle opere sia in regola. , , 

33. Gl’ ispettori recandosi nei capi luoghi delle 
provincie si metteranno di accordo cogl’ Intendenti 
e con fe deputazioni delle opere pubbliche , per 
lutti gli oggetti che riguardano il progresso delle 
opere in , costruzione , il buon mantenimento delle 
strade, le restaurazioni occorrenti ed i progetti 
di nuove opere. Inoltre qualora i G>nsigli provin- 
ciali o distrettuali richiedessero il loro avviso sulla 
convenienza ed utilità delle opere che si propon- 
gono , essi vi si presteranno , intervenenw anche 
nelle sessioni dei Consigli stessi. 

34 . Di tutte le osservazioni e di tutt’ i rilievi 
che faranno nelle loro ispezioni ^ daranno piena 
conoscenza al Direttore generale con un distinto 
rapporto , e vi aggiugneranno il loro parere ove 
si tratti di provvedimenti da prendersi. 

35. Gl’ ispettori generali , ove siano incaricati di 
una speciale commessione , o di una straordinaria 
^pozione , procureranno di esercitare tutte le attri<*< 
hiiizioni indicate per gl’ ispettori non solamente 
pel disimpegno di tali incarichi , ma benanche 
m tutte le strade che percorrono e nei luoghi pei 
quali passano. Al loro ritorno presenteranno un 
^tinto rapporto delle osservazioni latte e delle 
disposizioni date per emendare i difetti o i disor- 
dini che avranno rilevato. 
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Della Commeesione di revisione. 

56. La commcssione di recisione sar^ special- 
mente incaricata della verificazione delle misure. 
In questa operazione déve esaminare se i lavori 
eseguiti sieno in conformità dei relativi progetti e la 
descrizione sia corrispondente a quella degli scan- 
dagli ^ se i calcoli sieno esatti , ed i prezzi corri- 
spondano a quelli dell’ appalto o alle analisi che 
SI sono esibite; se sieno state adempiute tutte le 
condizioni degli appalti ; e se i pagamenti eseguiti 
sieno in corrispondenza dell’ importo dei lavori. 
Prenderà in disamina le osservazioni dell’ ingegnere 
direttore , della deputazione delle opere pubbli- 
che , dell’ ispettore del ripartimcnto o dell’ inge- 
gnere che abbia verificato sul luogo la misura , 
non che 1’ eccezioni e le pretensioni degli appal- 
tatori. 

57. Deve parimente rivedere le consegnazioni 
delle strade, che si daranno da un appaltatore di 
manienimentu ad un altro< In questo esame os- 
serverà se sia stato diligentemente descritto lo sta- 
to delle diverse opere ; se con precisione sieno state 
verificate la spessezza e la qualità del capostrada ; 
se sieno stati calcolati con esattezza i difetti da 
imputarsi all’ antico appaltatore ; e se infine la li- 
quidazione delle mancanze e la valutazione del- 
r importo delle medesime sieno state eseguite con 
esattezza. 

38. Prenderà in esame i processi verbali di ap- 
prezzo per occupazioni di suolo, o per danni pro- 
dotti a cagion delle opere pubbliche. A tal og- 
getto osserverà se sia stato ben descritto lo stato 
del fondo occupato e danneggiato ; se secondo le 
regole ne sia stata fatta la valutazione; e se fìnal- 
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mente le occupazioni o i danni sleno in corrispon- 
denza del bisogno che poteva aversene per l’ope- 
ra pubblica. 

. 5g. Nell’ esame dei progetti osserverà se sieno 
state ben applicate le istruzioni della circolare 
n.° 1 relative alla compilazione dei medesimi. Esa- 
minerà inoltre , se con una diligente analisi sieno 
stabiliti i prezzi dei diversi lavori , e se con accor- 
gimento sieno state proposte le condizioni che deb- 
bono regolare la buona esecuzione dei lavori me- 
desimi. Darà similmente parere siJle condizioni 
che debbono servire di base per la celebrazione 
degli appalti , sulle perizie e sugli altri oggetti , 
di cui il Direttore generale le commetterà l’ esame. 

4o. Per tutti gl’ indicati oggetti essa foiraerà 
dei fogli di rilievi , correzioni ed osservazioni , 
che si passeranno al Consiglio di acque e strade 
per pronunziarvi definitivamente. 

•i 1 Del' Consiglio di acque e strade. 

v>i" I • ‘ » 5 ■ '♦ 

- 4i. Il Consiglio di acque p strade sarà incari- 
cato di esaminare discutere e liquidare definitiva- 
mente tanto le misure dei lavori eseguiti , quanto 
le consegnazioni delle strade , che si danno da 
un appaltatore all’ altro. Per adempiere convene- 
volmente ad un tal incarico esaminerà e discuterà 
maturamente i medesimi oggetti , che sono stati 
presi in disamina dalla Gommessionc di revisione. 
Quindi tenendo presenti le osservazioni dell’ inge- 
gnere incaricalo , dell’ispettore , della deputazione 
delle opere pubbliche , i reclami dell’ appaltatore , 
e specialmente i fogli di rilievo fatti dalla Com- 
messione anzidetta , definirà le correzioni da ifarsi 
c stabilirà la definitiva liquidazione delle misurò 
e delle cons^nazioni. 
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‘ 4^' Nel modo stesso esaminerà,! processi verbali 
di apprezw per occupazioni di suolo o per danni 
prodotti a cagion delle opere pubbliclie, indiebe- 
rà le correzioni da farvisi, e ne stabilirà l’importo. 

' 43; Parimente prenderà in esame e discuterà i 
processi > verbali che riguardano difetti di esecuzlo^ 
ne , imperfezioni nei materiali o nei lavori ,i tras- 
gressioni degli obblighi degli appalti', o danni av» 
venati nelle opere. Su di questo oggetto darà il 
suo ragionato parere , ’ ed indicherà le disposizioni 
« gli spedienti che convien prendere. ' > 

44'. 1 progetti , di prevenzione e di esecuzione 
richiameranno da sua speciale attenzione. In primo 
luogo 'verificherà se si sieno raccolti cort diligenza 
i dati necessari , e se con esattezza si sieno osser- 
vate le norme prescritte con la circolare n.° ilj 
secondo 1’ Indicazione dei dati investigherà se le 
opere proposte sieno le più opportune sotto i di-r 
versi rapporti , e se il metodo di esecuzione sia 
il più conveniente. Osserverà se i prezzi sieno ben 
determinati , e se le corrispondenti analisi sieno 
■fatte con diligenza. Indicherà in fine tutte le mo- 
dificazioni e correzioni da praticarvisi. Ove si tratti 
di progetti di molta irapprtanzà c di grave diffi- 
colta, proporrà le istruzioni e le > norme che 1- in- 
gegnere incaricato deve tener presenti nell’ eseguire 
le operazioni di campagna, nel raccoglierne i dati, 
e nella compilazione del progetta. i ■ n 

45 . Relativamente alle condizioni che debbono 
servir di base agli appalti per la costruzione di 
nuove opere , o pel mantenimento dell’ esistenti , 
.esaminerà se sieno state tenute presenti le norme 
prescritte nelle circolari n." a e n.° 3, se siasene 
latta opportuna applicazione alle circostanze locali , 
e se sieno compilate in modo da non dtir luogo 
a cavillazioni. Quindi indicherà le modificazioni e 
correzioni da farvisi. 
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46. Compìlerh le istruzioni che debbono rego-* 
lare la condotta dei lavori di grande importanza e 
di grave 'diliicoltk , e specialmente di quelli che 
per particolari circostanze si debbano eseguire in 
amministrazione. Proporrà le modificazioni che la 
sperienza mostrerà necessarie nei regolamenti di 
servizio ed in quelli che sono relativi alla disci- 
plina ed all’ istruzione della scuola di applicazione. 

.47. Finalmente darà il suo parere su tutti gli 
oggetti del servizio delle opere pubbliche , che 
il Direttore generale commetterà al suo esame , e 
definirà ,e darà parere su tutte le quistioni d'arte 
di qualunque pervegnenza , che gli saranno ri- 
messe per esame. 

' 48. Afiin di facilitare l’ esame e le discussioni il 
Direttore generale ripartirà tra tutti coloro i quali 
compongono il Consiglio , ì diversi oggetti , su 
dei quali si dovrà prendere 'una>- deliberazione. 
Ciascuno db essi assumendo 1 ’ incarico di relatore , 
esaminerà maturamente 1’ affare , dimanderà tutti 
gli schiarimenti dai ripartimenli della Direzione 
generale e dagl’ ingegneri , e 'cbn ini ragionato 
rapporto richiamerà l’ attenzione del Consiglio sulle 
circostanze essenziali, che si debbono tener pre- 
senti nella discussione. ‘ 1 ; . •» 

49. Le deliberazioni’ e; decisioni del Consiglio 
saranno prese 'a maggioranza ^ di’’ voti e saranno 
trascritte in un registro. ' Coloro' ehe dissentono 
dalla maggioranza , potranno ' ragiohare il loro 
parere è farlo trascrivere nella' rispettiva delibera- 
zione. In ogni sessione si darà ‘dal segretario 
lettura dejlo deliberazioni é decisioni prese 'nelle 
precedenti,-' e lutti coloro' che 'sonò stali' 'presenti 
alla discussione, apporranno la doto firma al pro- 
cesso verbale.' ' " ' ’l’ ' - •' * ' 

■ 5 o.‘ Il segretario del-, ConsigGb 'passerà ai risj)et- 

* 
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ti vi ripari imonii della Direzione generale gli c- 
stratii della deliberazione da lui firmati. 11 Dìret-^ 
tore generale , quando la convenienza del servizio 
lo riebiegga , poirh sospendere l'adempimento di 
q^ualsivogìia deliberazione, e potrà rimetterla r al 
Consiglio per un più maturo esame. Per gli og- 
getti su dei quali devesi.far rapporto al rispet- 
tivo Ministro ., il. Direttore generale dichiarerà , se 
si uniformi alla deliberaàone, o se giudichi ap- 
portarvi modificazioni, L; . < l ih . ; . 



. il i:r Della salutazione- dei lavori. . . . 

5l. La valutazione dei lavori costituisce una 
parte interessànte del progetto ^ e .qualora quella 
non fosse determinata con esattezza , ne avverrebbe 
sempre grave .pregiudizio agl' interessi dell’ am- 
ministrazione. Infatti se i prezzi; fossero alti , sof*-. 
frircbbeiuna spesai maggiore di quella bisognevole.) 
Fcr L’ opposto ,sc fossero bassi j i lavori dovreb- 
bero riuscire cattivi, poiché non si può presu- 
mere ‘ che 1’ appaltatore in compenso j delle ,sii6 
fatiche e della, sua industria vi dovesse .sc.api tare ^ 
Inoltre- è indispensabile che si definisca con csatn 
tczza la qualità dei materiali i da adoperarsi c del 
■lavorio da eseguirsi , per deicrniiruirne il prezzo 
competente in. un progetto. Senza tali norme pre- 
cise 1’ appaltatore., consulterebbe sempre i di lui 
interessi, e non si curerebbe della bontà dei la- 
vori. Per evitare; sì- gravi disordini nelle pubbli- 
che costruzioni si è prescritto nella circolare n.* i , 
che, nello stato descrittivo di un , progetto si deb- 
bono con precisione ed esattezza definire la spe- 
cie , la qualità e. la ^combiuai^ion.e dei materiali da 
adoperarsi , i sili dai quali si 'debbono pnndere , 
la lunghezza ^ei .trasporti il lavorio , ed il ma* 
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gistcro prima e , nell’ atto che i medesimi ma- 
teriali si mettono in opera , infine tutte le par- 
ticolarità di esecuzione. Stabilite in tal .modo 
tutte le circostanze dei lavori , si è parimente 
prescritto che la determinazione del prezzo com- 
petente debba essere il risultamento di una mi- 
nuta e rigorosa analisi , per mezzo della quale 
si valutino con esattezza i diversi elementi che 
costituiscono un dato lavoro. Intanto per potersi 
elaborare un precetto con una suQicicnte esattezza 
e precisione non solamente si richiede die 1’ in- 
gegnere abbia una lunga sperienza nelle costru- 
zioni , ma ben anche fa d^ uopo che acquisti co- 
noscenza delle circostanze locali, secondo le quali 
deve regolare le costruzioni e stabilire i prezzi 
corrispondenti. E siccome la sperienza nelle co- 
struzioni e la conoscenza delle circostanze locali 
non possono essere 1’ opera del momento , così la 
Direzione generale riguarderà come obbligo essen- 
ziale di ogni ingegnere quello di raccogliere nei 
diversi siti principali , in cui si debbano eseguir 
lavori , tutt’ 1 dati necessarj per determinare le 
^ particolarità di esecuzione ed il prezzo corrispon- 
dente ad ogni specie di lavoro. 

5a. Wei capi luoghi delle provincie a dei di - 
stretti , ove debbonsi costruire o ridurre e restau- 
rare edifizj pubblici , nei luoghi marittimi ove si 
debbono costruir moli o altre opere idrauliche , 
e nei siti nei quali si debbono eseguire grandi 
ponti , le fabbriche debbono richiamare la prin- 
. cipale attenzione degl’ ingegneri. La calce soprat- 
tutto richiede accurate investigazioni. Ove si trov ino 
diverse specie di pietre , con ripetuti saggi bisogna 
prescegliere quelle che secondo i diversi usi dieno 
la miglior calce , che combinata con le diverse 
qualità di sabbie sia buona per le fabbriche fuori 
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terra, per quelle in acqua e per gl’ intonachi. Per 
le costruzioni in acqua fa d’ uopo indagare se si 
trovi nelle vicinanze una calce naturalmente idrau- 
lica , o delle sabbie o pozzolane che iù acqua le 
facciano fare una buona presa. Nel caso poi che 
manchino tali mezzi , bisogna fare dei saggi per 
regolare le proporzioni . dell’ argilla per rendere 
artificialmente idraulica la calce del luogo. Stabi- 
lite le proporzioni della calce e delle diverse specie 
di sabbia per ottenere una buona malta , conviene 
determinare la quantità da impiegarsene nelle di- 
verse fabbriche di pietre o mattoni. Secondo la 
qualità delle pietre l’ingegnere deve regolare < il 
più 'conveniente magistero, e da ripetuti saggi 
dedurre la quantità di lavoro che suol eseguirle 
un muratore servito da’ corrispondenti manipoli in 
una giornata. Conoscendosi quindi la mercede che 
ad essi ordinariamente si concede , e gli altri ele- 
menti, come sarebbero il costo della sabbia o poz- 
zolana , quello del taglio delle pietre o quello dei 
mattoni , quello in fine del trasporto dei diversi 
materiali , si potrà con esattezza determinare il 
prezzo delle diverse qualità di fabbrica. 

53. Riguardo alle pietre di taglio , bisogna e- 
saminare le diverse cave delle vicinanze che ne 
somministrino di buona qualità per le diverse 
opere , nelle quali si debbono adoperare. La loro 
durezza è un requisito essenziale , ove si tratti di 
rivestirne le platee ed i pilastri dei ponti tormen- 
tati dalle piene di torrenti". La loro durezza è 
anche essenziale ove debbano sostenere il peso di 
una gran mole , o resistere agli sforzi di una grande 
spinta. Si debbono anche esaminare le altre pro- 
prietà rispetto al lavorio. Conosciute le qualità 
delle diverse specie delle pietre, per mezzo di una 
diligente analisi conviene determinare il prezza 
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per ricavare ed abbozzare un pezzo, di un dato 
volume , quello del trasporto sul cantiere , quello > 
delle diverse specie di lavorio che per le diverse 
opere i si. debbono eseguire , e infine quello del no- 
nimento in opera. Con ugual diligenza si deve iure 
l’analisi dei lastricati con pietre squadrate per (ulti 
gli abitati che sono attraversati da strade rotabili; 

. 54 . li lavori di legname e di ferro che ordina- 
riamente occorrono per gli edifizj , saranno clas- 
sificati secondo le diverse specie che per appros- 
simazione richieggono un ugual lavorio , e saranno 
valutali in due distinti prezzi di compra di ma- 
teriali , e di lavorio e di ponimeiiio in opera. Cosi 
per esempio i travi per pavimenti , per tetti e per 
armadure saranno calcoltiti a palmi cubici secondo 
la diversa qualità di legname ed i diversi lavori 
di squadratura e commettitura. Gli usci poi e 
gli altri lavori simili saranno valutati a palmi 
quadrati, secondo la diversa qualità di legname e 
secondo la diversa spessezza ed armadura. Così del 
pari i grossi lavori di ferro a barre , come i cancelli , 
e le catene delle fabbriche , .saranno calcolati a 
rotola secondo le diverse dimensioni ed il diverso 
lavorio. 1 minuti lavori , come i ferramenti degli 
usci di un determinalo peso , avranno un prezzo 
per ogni rotolo , secondo la specie del lavorìo che 
si richiede. Le anzidettc analisi e valutazioni servi- 
ranno di paragone per determinare i prezzi dei 
minuti oggetti. Rispetto ai lavori più dilicaii, e di 
una maggiore diligenza , debbono essere nell’ esecu- 
zione valutati secondo il loro rispettivo merito. 

65. Gl’ ingegneri nei loro giri dovranno rivol- 
gere la loro attenzione ad esaminare la natura del 
suolo delle contrade che percorrono , tanto sotto le 
vedute - della mineralogia , quanto sotto quelle delle 
costruaioni. Ove rinvengano fossili e rocce riiuar- 
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chcvoli pei loro caratteri, ne rimetteranno -delle 
mostre alla Direzione generale per potersi ■ formare 
una collezione delle più interessanti produzioni 
mineralogiclie del Regno. Nel tempo stesso relati** 
vamente ai cavamenti e tagliamenti da eseguirsi 
per le opere in progetto o in esecuzione, stabili-* 
ranno per le diverse contrade i caratteri delle 
classificazioni delle terre , dei depositi fluviali , 
delle concrezioni , degli scisti , delle pietre e delle 
rocce , secondo la loro diversa tenacità e durezza 
e secondo i diversi mezzi da adoperarsi per ese- 
guire i tagliamenti. In generale potranno esser 
comprese in una sola classe tutte le terre vegetali- 
leggiere o sabbionose , in un’ altra le terre argil- 
lose e pietrose , in una terza l’ argilla quasi pura 
e gli scisti che abbiano la stessa difiicollà nel ta-^ 
gliamento , ed in una quarta i depositi fluviali , le 
concrezioni , e le rocce fiitescenti che si possono: 
tagliare co’ medesimi strumenti , e con la stessa 
fatica. I tufi e le pietre arenarie si potranno assimi- 
lare o distinguere , laddove sieno simili o diffe-- 
renti la durezza ed il modo di tagliarli. Gli scisti 
duri e le diverse specie di rocce si classificheranno 
secondo che pel loro tagliamento si debba far uso 
di soli picconi , o di pali e picconi , odi pali e^ 
zeppe, o di mazze di ferro , o di - pali e mine-, o 
di mine soltanto. . . 

56. Fatte le classificazioni anzidetto , per mezzo 
di ripetuti saggi gl’ ingegneri debbono rilevare 
il volume di tagliamento ,. che in un dato tempo 
può eseguirsi da un determinalo numero d’ ido- 
nei travagliatori. E siccome sarebbero assai limi- 
tali i saggi che si possono fare per la determina- 
zione dei prezzi de’ tagliamenti ^ gl’ ingegneri di 
dettaglio najj^dehbono mai trascurare di esaminar© 
CPn Accortezza nei tagliamenti che si eseguono per 
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appalto', il tempo , il numero dei travagliatori ed 
il volume che se ne ottiene. Abituandosi a que- 
ste diligenti osservazioni potranno acquistare la 
sperienza di valniare il tempo che si richiede per 
cavarsi'' 0 tagliarsi un dato volume delle diverse 
specie di terre j di concrezioni , e di rocce con un cor- 
rispondente numero d* idonei travagliatori. Cono- 
scendosi poi la mercede giornaliera che si suol 
pagare alle diverse classi di artefici ed opera} , con 
suflìciente approssimazione se ne può determinare 
il prezzo. Anche un’ altra distinzione oonvien fare 
tra i lagliamenli incassati e quelli che presentano 
un fronte libero , comé sono quelli a mezza costà , 
poiché 'i' secóndi si eseguono con moka maggior 

hicilità. ' . ' 

* ■ 67. Dall’ altro canto se si rifleiu che 1 cava- 

mene ed i tagiiamenti ordinariamente costituiscono 
la parte 'maggiore dei lavori, che sono affidati alle 
cure d^l’ ingegneri di acque e strade ,' ognuno si 
convincerà del gravissimo discapito che soBfrono 
gl’interessi dell’ amministrazione per la poca esat-' 
tezza nella lóro valutazione, del ohe' sanno irar‘ 
profitto . gli appaltatori. È perciò necessario che* 
mettendosi' a contribuzione la sperienza di tutti 
' gl’ ingegneri nelle diveVse parti del regno , si sta—' 
bilisoano alcune genérah classificazioni dell importo 
del tagliamento di diverse terre e rocce , ridotto 
a quello della mano d’ opeia che vi si deve im- 
piegare. Determinatesi queste norme generali , i 
prezzi Ticeverebbero variazione soltanto dalla dif- 
^enza delle mercedi correnti nel paese e dalle 
difficoltà delliì circostanze parziali., come sareb- 
bero la gran distanza dagli abitati e 1’ aria catti- 
■ya. La valutazione in fine deve sempre^ sujppofre 
che si adoperino i mezzi opMrtuni , e si usi tutta 
la diligenza, nella condotta dei lavori. 
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68. 'Nei tagliaiticnti e cavainnali , nel quali la 
terra con pale o zappe , o le pietre con la mano 
si possono gitiare sulla sponda del taglio o del 
cavo , il prezzo dello sgomberameoto sarà com- 

E reso in quello del tagliameato o cavamente. Ove 
distanza del getto richiegga un ricambio di 
zappe o pale , si aggiuguerà un aumento di prezzo 
corrispondente a tal lavoro. 

5 g. Oltrepassandosi la distanza del getto con 
un ricambio , i trasporti si considereranno ese- 
guiti per mezzo di carriuole , tranne i casi in 
cui non possano adoperarsi utilmente e si debba 
far uso di cofani. I trasporti a soma saranno pre- 
feriti a quelli col mezzo delle carriuole quando 
riescano ai una maggior utilità. Ovunque si trovi ua 
sentiero rotabile o possa ridorsi tale con poca spesa 
e la distanza oltrepassi mille palmi, si farà sem- 
pre uso di carrettL II tiro verticale si. adope- 
rerà nei ,cavamenti profondi , quando non con- 
venga sviluppare 1 ’ altezza, in rampe col .pendio, 
corrispondente , aOìn di eseguire i trasporti con 
carriuole , con animali da soma , o con carretti. 
Gl’ingegneri hanno T obbligo di calcolare i mez- 
zi di maggior facilitazione e risparmio da adot- 
tarsi nelle diverse circostanze, tanto rispetto ai ca- 
vamenti , o tagliamenti , o riempimenti, quanto ri- 
spetto ai trasporti. In tal guisa mentre si con- 
seguirà un considerabile risparmio in tutti gli 
anzidetti lavori , gli appaltatori saranno costretti 
a dispiegare ogni industria per servirsi dei mezzi 
ì più opportuni ed a conservare in simili lavori 
il massimo buon ordine. 

60. Sea>ndo i diversi mezzi di trasporto si sta- 
bilirà il peso di cui possono essere caricati ,,e si 
determineranno il prezzo corrispondente al lavoro 
del carico e scarico, e quello che corrisponder deve 
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ad una data lunghezza di cammino. Gohoscendosi 
la gravità specifica dei materiali , il loro peso sarà 
rappresentato dui volume. Cosi per esempio calco- 
lanaosi che un carretto possa caricarsi di la can- 
taja e che un palmo cubico di terra pesi rotola 
33 , 53 , il carico sarà rappresentato da 36 palmi 
cubici. Stabilendosi che il carretto possa percor- 
rere in una giornata i6 miglia , cioè 8 còl cari- 
co , ed 8 senza , se la distanza del trasporto sia di 
un miglio , la mercede che si paga pel carretta 
rappresenterà F importo del trasporto di u88 pal- 
mi cubici per la distanza di un miglio. Nel modo 
stesso calcolandosi il volume dei materiali che un 
uomo, col cofano o colla carriuola, o un animale 
da soma può trasportare in una giornata di lavoro 
per una determinata distanza , il prezzo del tras- 
porto sarà indicato dalla mercede che si paga per 
un travagliatore o per un animale da soma. In- 
tanto nella valutazione dei trasporti si deve anche 
mettere a calcolo il lavoro dei carico e scarico , 
il cui > importo è maggiore, a misura che più spesso 
si deve ripetere in una giornata. Un tal importo 
aggiunto al prezzo dei trasporli, come al presente 
si pratica , è una quantità variabile , che con poca 
esattezza suol determinarsi. All’ incontro diverreb- 
be costante , se si proporzionasise al volume* dei ma- 
teriali che si trasportano , senza tenersi conto della 
distanza. Così per esempio se si stabilisse il prezzo 
per caricare e scaricare un volume di mille palmi 
cubici che si trasporta con carretti , questo prezzo 
non può variare , qualunque sia la distanza del 
sito donde si prendono ì materiali da quello ove 
si depongono. Quindi se si tratti di terra per riem- 

f nraenti, di ghiaje per coperture , di pietre per 
àbbrìcare e di altri materiali, il prezzo del rela- 
tivo carico e scarico sarà aggiunto al volume co- 
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nosciiito del riempimento, della copertura o*della 
fabbrica. Devesi però avvertire che i volumi deb-^ 
Lono essere misurati nel cavo , e che le ghiaje da 
impiegarsi nel capostrada esser misurate su di 
quest’ ultimo quando sieno consolidate. 

6i. Per regolarsi poi il preizo dei trasporti di un 
dato volume dei materiali , che hanno diversa gravità 
specifica , saranno questi ultimi classificati secondo le 
principali specie di terre vegetabili, di sabbie , di 
argilla, di terra brecciosa, di ghiaje, di tufo, di 
pietra arenaria , di roccia calcarea , e delle altre roc- 
ce di maggior peso. Nè in questa classificazione si 
richiede molta precisione , poiché i materiali non 
sono mai senza miscuglio di diversa natura , e la 
vigoria degli uomini e degli animali non è la stes- 
sa. D’ altronde lo stato delle strade nelle diverse 
stagioni e le loro pendenze hanno una grande in- 
fluenza sulla facilità o diOlcoltà dei trasporti. . . 

63. Molte difficoltà s’ incontreranno per definire 
con sufficiente esattezza gli accennati elementi che 
debbono regolare i trasporli dei materiali. 11 • con- 
fronto però dei sa^gi , delle sperienze e delle os- 
servazioni che si faranno da tutti gl’ingegneri, ap- 
presterà al Consiglio di acque e strade gli clementi 
opportuni onde stabilire un sistema generale da 
seguirsi nella valutazione dei trasporti. Siabilitosi 
cosi il volume dei diversi materiali che un uomo 
col cofano o con la carriuola, un animale da so- 
ma , ed un carro o carretto possono trasportare in 
una giornata di lavoro per una data distanza , il 
prezzo sani determinalo dalla mercede corrente nel 
paese pei travagliatori, per gli animali da soma 
e pei carretti. 

63. Nell’ analisi dei diversi lavori , nella com-< 
pilazioue degli stati estimativi , degli scandagli e 
delle miaure , 0 molto più nella liquidazione dello 
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conscgnazioni , nelle, quali si debitono notare o 
confrontare picciolissime quantità , le frazioni rie- 
scono oltremodo incomode al calcolo,' e 'danno oc- 
casione a frequenti errori , se non sieno ridotte al 
sistema decimale. Queste medesime difficoltà si' 




G)D3Ìglio di acque c strade. Intanto noi abbiamo- 
il vamtag^o del sistèma decimale nel calcolo deii 
valori'; poiché il ducato che ne rappresenta l’ uni- 
tà , è diviso in decimi nominati carlini ,> ed in» 
centesimi detti grana , le quali frazioni isono rap- 
presentate da' monete effettive. In .tal guisa' se si-, 
annuncii la frazione di 47 centesimi per esem-: 
pio, la -nostra mente non dove- travagliare a. for- 
marsi' l’idea di ■ questo valore •rispetto alT unità, 
poiché siamo abituati- ar diàtinguere-il ivaXore effet- 
tivo di ogni grano. Ck>l medesimo sistema i decimi 
del ' grano saranno millesimi del ducato, e cosi di 
seguito.' Ali’ incontro' nelle nostre misure lineari, 
r. unità è rappresentata dàlia canna divisa in otto 
palmi, in, quelle delle; superficie dalia canna qua-, 
arata, consìstente in • 64 palmi quadrali, ed .in* 
quelle.dei Volumi dalla canna cubica che. si coiu-j 
pone di 5 ia palmi cubici. 11 palmo poi. si sud-> 
divide in la once ed. ogni oncia in cinque minuti , 
e peri tali suddivisioni si aumenta la difficoltà del 
calcolo deUe imzioni , quando ai palmi vsi .aggiun-* 
gono le-once ed i minuti. È perciò utilissimo ap- 
portare. la stessa semplicità c suddivisione, delle 
monete nel calcolo delle misure , prendendo pec 
unità (di quelle lineari la lunghezza' di dieci pai» 
mi , che per non confondersi con la canna o cól 
passo si chiamerà pertica, hispettandosi il nostro, 
palmo legale e suadividendosi in decimi , cente- 
simi e millesimi , i^on si apporterà alcun’ aliera- 
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zione nelle misure. Quindi la jpenìca quadrala- sa< 
rebbe di cento palmi quadrati e la pertica cubica 
sarebbe di mille palmi cullici, lu tai guisa trattane 
dosi di lavori cne si valutano secondo la misura 
lineare ,> si sommerebbero le diverse partite portate 
in palmi , c separando con una'virgola.una atfra a 
destra , la misura si troverebbe ridotta a pertiche) 
lineari. Per la misura delle superficie ^ sommate 
le diverso partite calcolate in palmi (piadrati , c 
separate a destra due cifre, se ne avrebbe la- ri^ 
duzione in pertiche quadrate. Similmente nella 
misura dei volumi calcolati in palmi cubici , se^> 
parandosi tre cifre a destra , se ne otterrebbe ia 
riduzione in pertiche cnbidbe. > 

64. Relativamente alla distanza dei trasporti , 
ora trovasi stabilita e presa come unità quella dii 
800 palmi. £ i siccome il prezzo è ragguagliata ad| 
una canna cubica trasportata^ alla ; distanza idi 8001 
palmi ,• così: fa d’ uopo moltiplicare il volume ini 
palmi cubici per< la distanza espressa in palmi li- 
neari. Sommate poi le diverse partite, e divisa tal. 
somma per 5l3, e quindi il quoziente’ per 3oo.," 
si ottiene il numero delle canne! cubiche tras- 
portate alla distanza di 800 palmi. Inoltre una 
canna cubica trasportata alia distanza di 800 
palmi essendo 'rappresentata dal numero 409600 , 
si deve eseguire un laborioso calcolo per (valutare ’ 
con esattezza il prezzo corrispondente ad una fra- ' 
zione. Dippiù nei trasporti che si eseguono con 
uomini , o con animali da soma , non si fa alcu- 
na differenza pel carico e scarico»; mentre se ( in 
un lavoro la distanza dei trasporto è di loo pai* 
mi , ed in un altro di 800 palmi , .nel primo, la- 
valutazione dell’ imporlo del CtTcico e scarico do- 
vrebbe essere otto volte maggiore. Soltanto - nei i 
trasporti con carretti si tien t conto del carico e 
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scarico, e peri non aumentar di troppi le'classi- 
ftcazioni molto moleste al calcolo , si stabilisce una 
diminilzione di prezzo per ogni aumento.di 4 mila 
palmi di 'distanza. Da questo sistema risultava che 
valutandosi a grana 5o. ogni trasporto di 8oo pal< 
mi di una canna cubica alla distanza da i6 a 30 
trasporti , .e di grana 4^ distanza da 3i,a 35 
trasportiy il.prezzo. per la: distanza di 30 traspor- 
ti , ossia*' dii>a6ooo palmi importava 10 ducati , 
quello per. la ^ distanza vdi ai trasporti o di palmi 
16800 teca i di ducati q, 45, e quello per la di- 
stanza' di palmi 17600 , era di ducati 9,90. Così 
il traspotito unai distanza minore si pagava più 
di quellojicne si eseguiva per una distanza mag- 
giore. 'Dall’altro canto. si dovea tener, conto delle 
diverse iolassifìcazioni delle distanze per valutarsi i 
trasporti secondo le norme stabilite. 1.: , 

65. All’incontro col sistema che qui .siprescri» 
ve, l’importo del carico e scarico essendo .una 
quantità -costante corrispondente al volume: dei ma-i 
teriali ,. deve sempre esser compreso nel prezzo del 
taglio q del riempimento , o calcolato separatamen-> 
te, e per conseguenza. non apporla alcuna varia- r 
zione nel calocdo dei trasporti, inoltre stabilita co-. 
me< unità delli} idistanzq la lunghezza di mille pal->! 
mi,, secondo >le norme indicate si determinerebbe ilt 
prezzo oorrisponden le al uasporto di una pertica 
cubica .dei diversi materiali coi cofani e colle car-^ 
riuole , cogli animali da soma , e coi carri o car- 
retti. I«: classificaziooi si farebbero secondo i diversi 
mezzi, di .traspbrta',1 che meritano un differente/^ 
prezzo. Riunendosi quindi.. le partile simili, i cui. 
volumi saranno roaitiplicati . per le rispettive di-rl 
stanze.^ basta separare dalla somma sei cifre a d»--: 
sira, -per ottenere il numero delle pertiche! cubi-/ 
che tros^rtate alla distanza di mille {ialini .' muìuo 
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66! L’ adozione del prescritto sistema ^ mentre 
apporta tanta facilitazione nei calcoli, non con-* 
traria I 1’ abitudine acquistata nel valutare il rap- 
porto tra il volume ea il prezzo -dei diversi lavorio 
ìniàiti le fabbriche , i tagliamenti , i cavamenti ed 
i riempimenti che costituiscono i lavori i più fre~ 
quetiti e più estesi delle opere pubbliche > si va- 
lutano al presente in canne cubiche di lòia palmi 
cubici , che corrisponderdibero alla metà della pcr-< 
tica cubica con la difierenza-in piùidi .3^ naille-> 
simi. Con per esempio se una canna cubica di 
fabbrica si ;valuti per i4 ducati aliai pertica cu- 
bica corrisponderà il prezzo di ducati 'S8 , meno 
34 millesimi di 14 ducati ^ ossia. di duoali. 37 e 
grana 66 i 4 * Riguardo ai trasporti noi ’ siaiUo .abi-j_ 
inali a valutare il numero Melle miglia ohe può» 
percorrere in un giorno un uomo, ua aniinale dat 
soma , un carro o un carretto, e per trovare- il rap- 
porto ' tra> le 'miglia ed i trasporti y dividiamo il- 
miglio di 70ÓO' palmi per 800, il cui quoziente è 
otto , e tre quarti. Ora siabilendosi la distanza dei 
trasporti a mille palmi , il >quoziente. .7: li- più cor-' 
modo al calcolo. Relativamente ai lavori, di pietre 
di taglio ed ai lastricati, si .-continuerebbero, a va-, 
lutare in palmi cubici e superbciali, comesi pra-L 
tica al presente. Così similmente si continuereb- 
bero a valutare nel modo stesso in palmi lineari quar-^ 
drati o cubici i lavori .di legname ed in peso quel-*' 
li di ferro. . > l> i .... . , ; - nii 

.67. Tutti glMngegneri di acque a.. strade, do^i 
vranno strettamente uniformarsi alle. nonne dianzi; 
descritte . relairvamenie aliai 'valutazione .dei diversi 
lavori ' in 1 tutti i progetti , che d’ ora. innanzi sii deb v 
bono compilarci Per quelli ohe sono < stati appro- 
vati , .ma non; se ne sia celebrato P appalto. ,, nel 
compilarsi le coudiziom che debbono servir di ba- 
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.36/ al .conuatto, isi ra^uaglieranno i prezzi alle' 
nuove misure. Relativamente agii scandagli ed alle 
misure dei lavori che si trovano in costruzione , 
è forza continuare» l’ antico sistema, per non ap- 
portarsi confusione e non dar occasione di 'recla- 
mò agli appaltatori.» In tutte le consegnazioni delle 
»sirade che si- daranno da un appaltatore all’ altro , 
si farà uso ideila pertica e della divisione decimale 
del palmo. £ siccome l’ oggetto essenziale della 
cpns^nazione consiste nella determinazione della 
;spessezza> del -capostrada, che quasi sempre è una 
frazione .di palmo , così l’ingegnere farà nella stes- 
sa regolelta eseguire con la massima - esattezza la 
divisione del palmo in once e 'minuti in una fac- 
cia , ed in parti centesimali in un’ altra , affinchè 
gli appaltatori possano ' osservarne • la corrispon- 
denza.' 



, I > 



68 .». Gl’ ingegneri in capo con la massima dili- 
genza debbono applicarsi a stabilire la valutazione 
delle varie specie di lavori pei diversi luoghi della 
rispettiva provincia. In questa operazione mette- 
ranno a profitto le accorate osservazioni che a- 
vranno occasione di fare nei lavori che dirigono; 
Istituiranno dei saggi per rettificar bene gli ele- 
menti delle: analisi^ che verificheranno anche col 
metodo' indiretto , confrontandone i risultamenti 
co’ -prezzi correnti del paese. In tali investigazioni 
si faranno assistere dagl’ingegneri di dettaglio, 
dando ad essi le convenienti istruzioni per racco- 
gliere con esattezza 'gli elementi delle analisi. 'Co- 
me- altrove ‘si è indicato , la valutazione deve es- 
sere sminuzzata in costo dei materiali ed in mer- 
cedi che corrispondono al lavorio dei diversi ar- 
tefici ed opera) , ed ai mezzi di trasporto. In tal 
guisa si ottiene il vantaggio che variando il prezzo 
dei materiali, delle mercedi e dei trasporti, si può 

14 






Digilized by Google 




( aio ;) 

agevoltneiue modificare la valata^kine • dei laveri 
in corrispondenza delle variazioni.i im ‘ ì >- •' ì 

69» Dopo sei mesi dalla comunicazione 'di questa 
circmare tutti gl!iDgcgneri in capo d direttori 'sap- 
ranno ol>yigati di rimettere all’ ispettore del rit- 
spettivo ripartimento un quadro delle. valutazioni 
c dei prezzi fdie corrispondono alle varie specie 'di 
lavori, rispetto ai diversi siti nei quali trovanti edifizj 
pubblici ^ o qualche opera in progetto « in costrii^ 
ziode. Ogni prezzo deve essere giuMificato dalla 
corrispondente analisi', facendo rilevare quali 'dati 
abbiand' potuto determinare con- esatie^m, e quali 
aitai- pev apj^rosùm&ziocei. Vi oggingneranno infine 
uno .stato., del costo dei materiali,, della mercede 
dei. .diverrà àr lefìcii. ed I opera] j'e di quella che si 
paga-iai diveitsi «etzi di> trasportq. ' i’j'- iU; 

70. Gl’ispettori dopo di aver esaminato gli anzi-* 
detti .quadri , e di .aver chiesto: agl’ ingegneri gli 
opportuni , schiarimenti y vr aggi;ugneranno le loro 
ot^rvazioni, e- shecessivamente: li rimetteranno' alla 
Direzione generale nel termine di tre nipsi. 11 , 

siglio! di. acque e strade esanùnandoiè confrontando 
insieme gli anaidetti quadri ^ vb farà<ile reorretàonr 
che gindiclterà; opportune., Esso detdrminerli! il 'he-* 
ncfizio da accordarsi all’ appaltalore in'!oom^ensa 
deir anticipazione delle somme, 'delia. < sua* mdua 
stria e deilc sue fatiche, e quello. - che .secondp' la 
diversa • natura dei lavori gli compettt .peri l© spese 
secondarie. di apparecchi, macchiné,istruineniied- 
utensili. t lUvolgerà 1 jinfine la suavpanticelare>attea.^ 
zione sulla; Valutnzionè dei.. lavori ;e idel>«i(iigi:stec«k 
in giornate di lawQr»,.d» artefici e di opera], e sur. 
quella dèi. (rasporù .rapportati' ai v,olume del carico» 
dei Caiani y ddìe iéamuók , delle ^me e dei carri 
Q carretti (y ed- alla dRistanza- che tali -mezzi di tràs*'; 
porto póstone pcrcorfere -in una giòrnata. Stahilita. 




\ 
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COSÌ ' una I cónvcilicQtc uniformità in questi elementi 
di valutazione > rispètto i ai lavori simili ,' tranne:^ 
modificazioni che possono meritare le particolari 
circostanze' locali^' lajdifferenza 'dei prezzi pei’ di- 
^ versi siti dipenderà da quella del costo dei mate- 
riali,' c delle 'mercedi degli artefici', degli’ opera] , 
degli animali da soma, e dei carri o carretti^ e da 
quella ^dclla lunghezza dei trasporti. Finalmente i 
{Quadri ' medesimi , dopo di essere stati rcttifi;ca ti dal 
Consiglio, sarannò > spediti ai rispettivi ingegneri in 
capo ^ i s quali ne prenderanno norma :per regolare 
i prezza -da stabilirsi-. nei progetti, e nei contratti 
di' appalto , ; rispetto ai diversi luoghi' di ogni pro>i 
vincia. Essi li terranno anche presenti nella deter-* 
minaiione dei' prèzzi di quei lavori, che non sono 
stktì' 'preveduti nè' valutati nei progetto o nell’ ap^ 
paltò» ! ‘ 'J i ; xjo 

71. Gl? ingegneri in eapo o direttori nel dirigere 
i lavóri e nell’ eseguire dei saggi per la 'formazione 
dei progetti, porranno - ógnl'Studio a -rettifidare le ' 
ànaìlisi dei diversi lavprL Verso la fine dèli’ anno ^ 
per olezzo. del rispeltivo ispettore, ispedir^iiipe'àlilt ^ 
Direzione generale uno 'stato-, net qvt^le'con pi'Étei:-. 
sfOne saranno esposte le ntodifi'èazióni fl le confeitioni 
che giudicano doversi apportare alisi valutazione di 
alcnnc specié di lavori» L’ anzidetto stato ' inoltre 
conterrà le variazioni che avranno avuto luogey* ri- 
spetto al costo dei materiali ed allé.mercetfi ^gli 
artefici-) '-degli o;peraj e dei diversi mèzzi di tl-às* 
porlo. ■'Gl’ ispettori nei giri d’ispezione verifit'lie-^ 
ranno gli elementi delle anàlisi'ed'-indièherannó 
agl’ ingegneri le modificazióni da ’apportarvisi: tl 
Consiglio di' acque e strade determinerà le ‘'corre- 
zioni da porsi nei quadri dei’ prezzi per le diverse 
provincie. Con questo metodo si andrà perfezionando 

1’ art®' delle valutazioni c si chiudetà 1’ aditb alle 

★ 
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pretensioni degli i appaltatori , cd all’ arbitrio degli 
iagegaeri nell’ apporre i prezzi ai diversi 'lavori. ; 

' ■ .'< ','1 I ( ').'■) ■ ! • ■ I 

Diacipline. relative alia > traccia ' delle opere. 

- i:. i I ’ 1 > l'i )■ ' .!i. 

. 73. Nella .circolare n." Jl si sono' -esposte le 
disoìpline .da osservarsi , e le nornie'e considerazioni 
da. tenersi .presenti . nella formazione dei. prógetp 
delle -opere pubbliche , i quali oggetti considerati 
sotto i rapporti della scienza e dell’- arte .essenzial- 
mente concfrnono la direzione attribuita agl’ inge- 
gneri di àcque c strade. Si- èi mostrato, inoltre elio 
le vedute idi alla amministrazione i-mpongono dei> 
confìniy aldi là dei quali non. è perme-sso air ia- 
gegnere di spaziarsi.^ Infatti |>ér lo pìii sono deter- 
minati i siti , i la deslinazionB‘,'e.' la (grandezza delle 
opcr^ sono prescritte, gli oggetti ai quali debbono 
corrispondere sono stabiliti , e sono definiti i limiti 
della spesa. .Dall’ altro caiitoi Jc circostanze ilocali 
presentano iSovonlOn maggior i.iinpcdiraenlo . all’ in- 
venzione 'cd alla: scelta^ in. guisa ctie tutti i dati 
dii .un progetto possono essere determinati-, e quindi 
si tratta di 4 ppÌi<tare ,ai medesimi 'i principi della 
scienza e le: rycgole dell’ arte. Tra, le opere ipubblt- 
tìlie le strade ^ i Canali di navigazione od-ir.riga«ionc , 
e, le bonificazioni, che a cagioni del loro grande 
sviluppo sembrano oflerire imqggior campo laU’ in- 
venzione, sogbouo aver .maggioi’dimityzi^oa-iln- 
iatti stabiliti. superiormente gli oggetti di .nijlita', ai 
quairi debbono I corrispondere , la disposizione .fisica 
aqlle conlradej , , peit gli, ost.acoli o per le facilitazioni, 
che. presenta all; esecuzione,, rende limiuta la scelta 
degli landarnend.n .dpHe' tracce , che, mcgUo^con— ^ 
vengono alle circostanze loculi. •; 1; ' 

i.) 170. Rigua^dp, alle strttde.ile, vedute, di 'aitai am- 
ministrazione' ne prescrivono;!' andamento in grande , 
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vale a direni punti dcMoro coinincìaÌHenlo e del 
loro' termiuc, e quelli priucinali ui quali debbono 
avvioiiiàrsi. Determinati questi dall principali, ai me- 
desimi sono subordinali secondo la natura del paese 
altri punti obbligati, come sarebbero insili i più 
convenevoli per- io 'stabilimento idei ponti su dei 
, fiumi o torrenti, lò 'gole q. le vette dei monti che 
conviene scavalcare, ed i cómuni ai 'quali è van- 
taggioso avvicinar' la strada per conseguire i 'mag- 
giori vantaggi industriali e còmmcrciali. Stabiliti ' 
intanto gli anzldetti; pumi obbligati , le linee che 
I debbono congiugnerli , sovente sono invariabilmento 
determinale dalle 'considerazioni di stabilità del suolo y 
di dolcezza delle pendenze, di 'brevità, del cam- 
minò , c di limite della ispesa per la costruzione e 
pel mantenimento. Sovente le accennate condizioni 
essendo in collisione tra loro, fa d’ uopo valutare 
con accorgimento i varj rapjxirli di conveniènza ‘e 
di utilità j)er decidere quali di esse meritino pre- 
ferenza, qualora' non si possano conciliare insieme 
nel miglior modo. Gilui dunque cbe.deve formarne 
il progetto, è .obbligato' di dispiegare lutti i suoi 
sforzi per adaitìaFe alle circostanze locali ed alla 
satura del paese le vedute di alta amministrazione, 
che de?b volere' l’ opCTa la più utile c la più van- 
taggiosa, conciliandosi nel miglior òvodo i diversi 
rapporti. t ' 

74* Hispelio ai canali di navigazione e d’ irriga- 
zione le vedute di alla amministrazione stabiliscono 
lo scopo e gli oggeui di utilità tli tali opere. Pre- 
scritti questi dati, la determinazione del loro an- 
damento. , e della loro esecuzione, secondo le cir- 
costanze locali, di|)endorio inieramenié dai principj 
della scienza idraulica e dalle regole dell’arte. Que- 
sta determinazione dunque eoa maggior ragione è 
una modificazione essenziale cd’ una consegucnzi 
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necessaria delle vedute dì alta amministrat^iouc che 
si debbono ; coordinare alla natura del paese che si 
deve attraversare , ed alla convenienza delie opere 
sotto i diversi rapporti. 

75. Determinata la bonifìcazione di una contra- 

da, il piano delle operazioni necessarie dipènde 
dai. principi della scienza idraulica coordinati alle 
leg^ della natura, ed alle circostanze locali. In- 
làui ila rettiQcazione dell’ alveo di nu fiume otor- 
rente, gli argini, le opere di difesa o le respi- 
finenti sono sotto l’impero, dei principi della scienza 
e ddle resole, dell’ attenda applicarsi- alle circo-' 
Stanze loca& Stanno, sotto il medesimo impero le 
colmate ,-ii'£bssi di scolo e le altre opere . dirette 
a bonificare gli stagni e le paludi. Le opere dun- 
que da eseguirsi sono invariabilmente determinate 
dalle ciscostanze locali, alle quali convìen appi!-- 
care i principi della scienza. ( • , ' , 

76. Per tali considerazioni la traccia e la dlspo- 
.sizione delle opere indicate sono strettamente e 
necessariamente dipendenti dalle vedute di salta 
amministrazione modificate secondo i principi della 
scienza e le regole dell’ arte , ed applicate alle 
circostanze locali. È perciò della massima impor- 
tanza che ì corrispondenti progetti sieno formati 
con somma diligenza ed accuratezza , affinchè pre- 
scegliendosi la traccia e la disposizione delle opere 
che sotto i diversi rapporti sieno le più vantag- 
giose, nel miglior modo si corrisponda allcanzidctte 
vedute. Per conseguire quindi un tal oggetto gli 
ingegneri incaricati della formazione dei progetti 
di tab opere, secondo, l'indicazione dei dati prin- 
cipali , debbono fare un’ accurata perlustrazione 
delle contrade, nelle quali si debbono tracciare. 
Nel seguito tenendo presenti le considerazioni es- 
poste nella circolait: -n.” 1. relativameqtc > all’ csa.- 
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me delle circostaazo, locali , debbono dcici mlaaro 
la traccia la più convenevole , e levarne la pianta 
ed i profili, ed esfgnire le corrispondenti lìvolla» 
zioni, e tutti'! saggi bisognevoli. Ove sia incerta 
la scelta per diverse linee, bisogna con diligenza 
compararne tutte le circostanze, e. specialmente la 
subilitù del suolo,, la lunghezza, le pendenze e la 
spesa per l’esecuzione, afiinchè con piena cono- 
scenza delle cose si possa decidere anale delle di- 
verse linee meriti la preferenza- Qualora i vantaggi 
e gli svantaggi di diverse lineo ed i diversi ivap-t 
porli non si potessero agevolmente definire, gV, in-- 

gegneri formeranno i progetti per le diverse . linee 
delle, quali sembri dubbia la scelta. Di questi di- 
versi andamenti levandosi la pianta cd i profili , 
e compilandosi lo stata descrittivo ^ estimativo , 
col confronto 'di tutte le circostanze calcolate i si 
potrà dedurre quale di essi mcrjfti preferenza. 

' 7»7, Relativamente .allC' strade ,, ai^ canali, cd alle 
opet:e di bonificazione, che hanno «n grande’ svi- 
luppo, in «n suolo variato , la pianp» ,, i, profili , 
le Uvellazioni e la ntemoria dcscriitiva:sov]ento. non 
sono sufiicienti a mostrare che Ip linee, 'prescelte 
siano le più vantaggiose. D* altronde per assicurarsi 
che il. progetto sia stato formato con la debita 
esattea^a. e diligenza fa d’uopo che si verifichi da 
atn Ingegnere di' grado superiore cljn abbia mag- 
giore isperieiua. Inoltre una tal veiifioazionc rlusci- 
rebbé oiflicile , se sui terreno uqu fossero iscgnati 
r andamento delle linee cd i punti j che marchino 
r inclinazione o sia la pendenza delle lince stesse. 
Finalmente quando non sieno sul terreno segnate 
le linee, dUncilmenie si possono esaminare le tUft- 
fìcoltà di esecuzione e la corrispondenza dei profili 
normali alle medesime. Per tali considerazioni , al- 
lorché si formeranno i progetti di esecuzione delle 
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anzidcltc opere , è necessario die se ne segni con un 
tracciolino sul terreno l’ andamento , se ne deter- 
minino con precisione le pendenze e se ne levino 
i profili trasversali. Qualora poi' nella formazione 
del progetto non si fosse aperto un tracciolino , 
nè determinate le pendenze, nè levati i profili, si 
eseguiranno le anzidette operazioni, tosto' che il 
progetto sia stato superiormente approvato. Inoltre 
si deve sempre procciirare che 1’ apertura del irac- 
eiolino preceda la celebrazione dell* appalto, affin- 
chè i concorrenti possano conoscere tutte le circo- 
stanze delle opere , delle quali intendono assumere 
1’ esecuzione. 

78. Gl’ ingegneri incaricati dell’ apertura di un 
tr.icciolino , sotto la loro più stretta responsabilità , 
baderanno ebe non si arrechino danni-senza bisogno, 
specialmente quando le circostanze locali possono 
far variare per alcun tratto 1’ andamento della trac- 
cia. Allorché’ le coltivazioni delle campagne che si 
debbono attraversare, possono soffrir daniK), si at- 
tenderà che sia fatto il ricolto per aprirvisi il trac- 
ciolino. Così per esempio quando sia prossima la 
vendemmia , si tralascerà di aprire il tracciolino nei 
vigneti , riserbandosi di congiugnere i tratti inter- 
medj togli .litri , allorché quella sia terminata. Simile 
mente si rispetteranno gli orti , i giardini , i muri 
di recinto e le abitazioni , potendosi segnare l’ an- 
damento delle linee ed i livelli per mezzo di grossi 
picchetti , che resteranno consegnati ai proprietarj 
dei fondi. Del pari non si abbatteranno gli alberi , 
nè si apporterà guasto ai canali ed alle: diverse 
industrie esistenti. Simili operazioni si dovranno 
eseguire , allorché stabilito definitivamente 1’ anda- 
mento della traccia , si deve metter roano all’ ese- 
cuzione dei lavori nei corrispondenti tratti. ' 

70. Allorché edifizj o fondi dei privati debbonsì 
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ridnFi*c':àd »soi di' cdiflzj pubblici , o-. si debbono. 
abbattere tjdìfizj ' ed occupare fondi de’ privati per 
formare <piilci)e piazza , o per allargare le strade 
neil^ interno di un- comune , la scelta dei sili e 
P- estensione (jla, occuparsi non dipendono tanto 
dalle « regolo dell’ arte, quanto dallo considerazioni 
ecodomiche ed-i amministrative^ Quindi ■ secondo le 
circostanze;' i Consigli provinciali e le deputazioni 
delle opere pùbbliche,' tenendo presenti le osser» 
vazioni dell’ ingegnere relative alla -convenienza 
sotto le vedute di arte , dovranno indicare i siti da 
proscegliersi , e 1’ estensione ( che debba aver l’ edi- 
ilzio> o P ingrandimento da darsi alla piazza o alla 
strada.! Secondo queste indicazioni 1’ ingegnere in- 
caricato ne -leverà .la pianta , ne formerà il pro- 
^tloiy -e segnerà' std suolo e sulle fabbriche le 
occupazioni, da farsi e lo demolizioni da eseguirsi.' 

8o. Aperto il traccioliuo e secati gli edifizj 
da . .occuparsi :0 da abbattersi, la Direzione generale 
disporrà che se -ne faccia una diligente verificazione 
da - un ispettore o ispettor generale^ o da una com- 
messione d’ ingegneri. E siccome in un tal esame 
SK.debbonO’i tener presenti le vedute economidbe 
ed amministrative, cosi la Direzione'generale cbie- 
derà'a4l’, Intendente della provincia là' destinazione 
di un deputato delle ' opere pubbliche , ' il quale 
deve ;assistere aduna tal verificazione. ■ 

« idi. Jj’ ispettore , l’ ispettor generale o la com- 
messione d’ ingegneri esaminerà con la massima di- 
ligenza r andamento del traCciolino , facendo at- 
tenzione alla natura del suolo , allo sviluppo , alle 
pendenze ed a tutte le altre particolariià.' Chiederà 
alP ingegnere autore del progetto tulli gli schiari- 
menti che (totranno occorrere e 1’ esposizione dei 
motivi / che lo hanno indotto a prescegliere un an- 
damento piuttosto che un altro. Ove giudicasse di 
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S olersi migliorare lo sviluppo del tracciolino , in— 
iclicrà le modiGcazioni da praticarvisi , • e le: farà 
eseguire dal medesimo ingegnere. Qualora avesse 
fondalo argomenlo che un allro diverso andamento 
poiessc riunire maggiori vantaggi , prescriverà allo 
ingegnere di iàrne il corrispondente progetto e di 
aprirne il tracciolino , affinchè col confronto delle 
rispettive circostanze locali se ne potesse formare 
un esatto giudizio. Gilla medesima diligenza sl:ve-> 
rilicherà la convenienza delP occupazione o della 
demolizione degli edifizj. ' ‘ 

- 8a. Tracciate le opere e fattane la verificazione 
secondo le norme prescritte , le occupazioni >dei 
fondi o degli cdiGz| , ed i danni che s’ inferiscona 
alle proprietà dei privati , si debbono riguardare 
còme necessaria conseguenza delle disposiziont' ’ i <U 
alta amministrazione per l’ esecuzione delle ' ppere 
di pubblica utilità. E 'siccome tutte le cizée deb- 
bono esser dirette a conseguirne la maggior perfe.>- 
zione f i più estesi vantaggi e la miglior corrisppn^ 
denza allo scopo, cui tali pubbliche costruzióni sonò 
destinate , cosi di necessita si richiede che le dispo- 
sijóoni > anzidette sieno regolate principi • della 

scienza e délP artè ed applicate alle circostanze 
locali, ; Quindi nulla può esservi di arbitrario nella 
scelta deir andamento delle tracce, e le cure xbe 
deve prendere la Direzione generale , perchè risul- 
tino perfette e corrispondenti allo scopo , ne formano 
la miglior- garcntia. Intanto non essendo dato agli 
uomini il fare tutte le opere perfette, possono.agli 
ingegneri sfuggire alcune considerazioni sulle cir- 
costanze locali che i proprietà rj interessati possano 
fare rilevata Costoro quindi dall’ apertura del trac- 
violino fino alla verificazione del medesimo hanno 
lutto l’ agio di far pervenire le loro osservazioni 
ed i loro reclami all’ Intendente della provincia , 
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o alla Direxionc generale, o direttamenic a toloro 
die sano incaricali della verifìcazione. > 1 ^, 

83, Coloro che sono incaricati della verificazione 
d^' tracciolino, insieme coi deputato destinato dallo 
Intendente ■prenderamtQ in maturo csatne le osser- 
vazioni od 1 reclami , che loro saranno stali tras-- 
messi p presentali. Sentiranno gl’ interessati e l’ in- 
gegnere' che ha diretto 1’ apertura del tracciolino , c 
si. assicureranno non le proprie osservazioni , se le 
linee sleitp state tracciate secondo ile regole dell’ arte 
c riuniscano i niaggiori vantaggi. Higuardo alle 
strade la stahiUtà del suolo, la, dedoezza delle pen- 
denze, lai-hrevidi del cammino, il considerabile 
risparmio dei tagliamvnti o delle fabbriche, la fa- 
cdii^di regolare gli scoli delie acque', e di garantire 
le opere dalle irruzioni dei torrenti , infine la vi- 
cinanza dei materiali per la costruzione e manu- 
tenzione delle opere , sono circostanze di ' molto 
peso per determinare 1’ .andamento di una strada. 
Se però non vi'sieno le accennate circostanze de- 
terminanti , conte suol avvenire in un paese piano , 
può 'nondimeno meritar riguardo il buono stato di 
coltivazione di un fondo rispetto ad un altro con- 
tiguo di un valore tnohp mitteve. Gìsì per esempio 
qualora non vi sia alcuna speciale considerazione 
dii arte* che determini l’andamento , sembra die 
al ! paragone i dì un campo aperto convenga rispettare 
un vigneto^ un orto, o tm giardino , particolarmente 
se sieno cinti di muro. Meritano anche considera- 
zione alcune industrie c specialmente quelle che 
concernono l’ irrigazione ifei fondi, ed in particolare, 
se quest’ ultima possa essere grandemente distur- 
bata per 1’ esecuzione dell’opera pubblica. Parimente 
trattandosi di edifizj in buono stato , devesi aver 
riguardo a non deformarli, ed a non cagionare alla 
anuoinistrazionc grave Sl^esa ^lel compensa In quest* 
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casi Hsogna rinunziare alle linee rette e contentarsi 
ancora di una minor ampiezza della piazza o della 
strada. Io somma non si deve perdere' mai di mira 
èlle per l’esecuzione delle opere pubbliche convien 
evitare di cagionar grave danno e grave spesa senza 

bisogno. ' . .. 

84 . Rispetto ai canali d’ irrigazione, agli acquidotti 
delle fontane ed ai fossi di scolo , per lo più la 
livella è il giudice inappellabile della' quistione. Essa 
indica il più naturale e convenevole corso delle 
acque e mostra la difiScollà dei tagliamenti o dei 
rialzamenti j qualora si dovesse seguire un diverso 
andamento. Relativamente alle opere di bonificazione, 
come sarebbero il raddrizzamento di un alveo e 
tutti i lavori che sono necessarj per opert^e le col- 
mate e lo scolo dei bioghi palustri , la loro deter- 
minazione dipende interamente dall» natura dei 
sili e dai princim della scienza idraulica. La riso- 
luzione quindi delle qnistioni che si riferiscono alle' 
tracce, generalmente non ammette dubbio, allorcbò 
si esaminano con diligenza le circostanze locali. Gli 
interessati medesimi che reclamano , cessano dallo’ 
insisicre , quando si convincono della necessità e 
della convenienza di una traccia. Gl’ in.gcgneii< non 
debbono mai trascurare di mostrare agl’ interessati 
le ragioni per- le quali convenga prescegliere un 
andamento piuttosto ohe un altro»' alfin d’impedire 
le controversie ed 1 reclami , le cui risoluzioni so- 
gliono apportare gravissima molestia. > 

85. La Qommessione incarieita della verificazione 
del iracciolino o delle linee indicanti la.- disposi- 
zione delle opere, ne compilerà un distinte pro- 
eesso verbale , nel quale saranno descritte le con- 
siderazioni d’ arte, per le quali approva omodlfi^ 
le tracce stabilite. Noi rmedesimo' saranno >pr^ in 
Considerazione c discussi i reclami dei pruprietarj 
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' dei Tondi. Inoltre vi s’ indicheranno «ile modifioa- 
«ioBÌ ida 'apportarsi alla, traccia , óve sieno susaistenli 
le obbiezioni contenute Be’ reclami , o le ra^oni 
per le quali meritjfnoidi esser rigettali. Tutti coloro 
tbe sono, intervenuti alla verificazione, firmeranno 
V anzidetto processo i verbale , e se alcuno di essi 
dissenta' dal parere degli altri,- vi dovrà esporre il 
motivo del suo disparere. • ■ ‘ j 

. 86 . I processi: verbali di verificazione saranno ' 

compilati in due esemplari, -dei. quali uno si ri- i 

metterà alla Direzione generale e l’altro all’ Inten— j 

dente della provincia , il quale vi aggiugnerk le sue | 

osservazioni e quelle della deputazione delle optre i 

pubbliche. Ili Consiglio di acque e strade lenendo j 

presenti le anzidoue osservàzioni^idarà'il suo!pa‘- . 
reie y che dal Direttov generale sarà rimesso al z- 
Speuivo Ministro per, la superiore approvaziono - 
,, ti 87 V) Laddove si-icatti.di qui&tioni di molta !*«»-■ 
portanza, la Direzione generale ida se stessa ® * 
provocazione dell’ Intendente dellàipcovincia^^trà 
' commetterne una .seconda -verificamne ad altro 
ispettore o ispettor .generale o a più di ess-L Im- 
tendente, dal suo canto destinerà un altro Sputato 
delje- opere' pubbliche , il quale; dovrà» *sistervìt 
Ifelrmodo stesso dalia seconda eontmesri^® verifì4- v 

eatrlco SÌ! compilerà il corrispondente picesso ver- 
hfile. Con [ tali verificazioni , nelle ■ qualileve interv 
venire un deputato delle opere pubblici- cid^bono 
essere intesi .i propriciarj interessati , liquislioni di 
iàlto sono risolute- sopra luogo. Ladove poi le 
considerazioni .d’arte non additino y solo partito 
ben definito ed esclusivo jiei suoi v'taggi , riat- 
tendente , la deputazione delle opei -pubbliche ed 
i propru'iarj interessati , possono c^e loro .osser- 
vazioni far conoscere la conyenien; della' scelta 
wtio. tulli i diversi rapporti- et'pu*-* -di.' veduta* 
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Fiialmentelil 'Consiglio di aoque' e strade dietro 
niaiuro esame stabilirà io stato delle quistioni sotto 
i diversi; aspetti, tì la Direzione generale lo soiiol- 
nieUerà al rispellivo Ministro per la superiore de- 
terntinazione. Queste misure sono valevoli a Éir 
couscguire che le opere sieno tracciate nel modo il 
più ivantaggioso ed il più perfetto, secondo t le ve- 
dute di alta amministrazione. Nel tempo stesso ri- 
guardo all’ occupazione dei fondi non lasciano alcun 
adito agli arbilrj , per modo, che ogni occupazione 
diviene la necessaria conseguenza i delle superiori 
disposizioni, per le quali si ordina i esecuzione di 
un’opera. ' > ; „;ì;o 

< 8d. Nei casi di urgenza le occupazioni da !fnt^ 
^ i danni da -inferirsi nelle proprietà de^ privati 
d pendono da- imperiose circostanze, che-'nonami- 
nutlono dilazione nè diacussioni. Còsi -p^ esetnp}6 
qttJlora «na -strada -fosse i intereetlata- ^por- W caduta 
di Ut, ponte o per grandi scoscendimenti, cottvbrrà 
>pr«»t»meme aprire - un passaggio secondo ' l’-atìdar 
nacno il più facile ed il più ^convenevole. Sintil-i 
menu potrà occorrere prontamente ]la -formarroHè 
di un canale a -traverso di -parecchi temtórj-,’ per 
Mre scio ad estese inondazioni oagioiiaté .da -tra^ 
o dalla deviazione di un fiume. Con fa 
stessa piQtezaa si dovranno ìntra^cndere- altre 
important opepe per- impedire 1’ -irfufcktae e le cori- 
rosioni di un fidme o di un torrente; -Nèt cast' àci- 
cennati edin altri simili le -occupazioni o‘ i danni 
»norper l’ordinario invarìabiimiente> -detèrtninatì 
dalia posizine dello cose, che non lasda latitudine 
nella scelta legli spedienti. -Intanto ‘1’ ingegnere 
incaricato nlla •compilazione del; procèsso verbalé 
di- -UDgenza , -li cui in seguito si fiinl-pa fola,' esporrà 
tutte le -coas^aziiOBÌ- di arte , che fanno -determi- 
nare ■ la tMcoib d^ir .opera l che per ‘ urgenza ' Va' ad 
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intraprendersi. Nella compilazione delP anzidetto 
verbale l'Jntervenendo il sindaco o l’ elette» da lui 
destinato., e richiedendosi l’accordo dell’ Intendente 
per 1’ ihtrapresa dei latori , le autorità amministra- 
tive concorrono nel riconoscere la convenienza del- 
1’ opera. Eseguiti i lavori i più urgenti, l’ingegnere 
in capo o direttore coll’ assistenza di un deputató 
delle opere pubbliche deve prontamente verificare 
se le opere intraprese sifcno le più convenevoli. 
Finalmente anche l’ispettore del ripattifiiento nel 
suo giro d’ ispeziono deve eseguire una simile ve-»- 
rificazionc. Quindi è che anche nelle opere urgenti 
è esaminata e verificata la convenienza della traccia 
e per conseguenza la necessità dell’ occupazione. * 
4 I 9 . Relaiivamenie alle occupazioni ed ai danhi>, 
gl’ingegneri adopereranno ogni cura e diligenza', 
aflinchè si limitassero al puro bisognò dèlie opèré. 
Ove si tratti di tagliameml è- db Sgombcraniénti y in- 
dicheranno le opportune precauzioni da“ 'adottarsi 
per recare il minor danno possibile ai fondi sòttò^ 
posti. Rispetto ai cavammti di terra per la fornia- 
zione degli' at^ùni o dei riempimenti , ed all’ apertura 
delle cave di pietre o brecciame , baderanno che 
se ne Occupi 1’ estensione puramente bisògnevólé. 
Avranno la medesima attenzione per le occupazioni 
temporanee , quante volte il 'CompcAso dii darsi 
non. sia a carico dell’appaltatore. Qualora pòi nell»» 
esecuzione dei lavori avvenissero danni per 'Colpa 
e negligenza deli’ appaltatore, nel processò Verbalé 
di apprezzo se ne farà una distinta vàlulaziortey 
aliìnchè so nè possa' imputare l’ importo à carico 
deli'’ appaltatore. > • L**ÌDge^nèrè di dettaglio^ e 1’* in- 
gegnere in capo saranno Stmtamcrjle ’rispòA'ilabili 
se per loro negligenza - si .cagionino dacftil seòZà 
bisogno, e se avendo luogo per colpa' dell’ appai-*- 
latore non ne factianp- carico al medesimo. 
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s . , Del/a, direzione , e della , condotta ,deu lavori. 

' *ii ’ lini IJ -'i • I I •• • ' .. I' 

90< Le pubbliche cpsiruzioni sono -il durevole 
monumcniLo dello staio , di .coltura del tempo in 
cui si eseguono, èssendone però la cura affidata ad 
,una corporazione d’ ingegneri esclusivamente addetta 
'a questo ramo di servizio, pubblico , tanto la lòde 
per, la pescfezione delle medesime, quanto il biasimo 
pei difetti che vi si osservano , specialmente ad 
e&sa si c^ppariimp. Trailandoù perciò dell’ onore 
di una corporazione , lutti gl’ individui .debbono 
sforzarsi di conservarlo, illeso da biasimo cdi è 
indegno di appartenervi .qualunque ingegnere qhe 
col .proprio vitupero tenti di macchiarlo.), A que- 
st’ oggetto la Direzione generale, prescrivendo; le 
norme di servizio, ha l’obbligo di esigerne la più 
V scrupolosa osservanza, e di. punire col massimo ri- 
gore ogni negligenza, e, trasgressione .delle mede-* 

^ sime.^ '.11,. ‘i ‘ * ' ' 'lo.iiiu I'- !>■! . ' j "t 

. 91, Le attribuzioni degl’ ingegnerij delle , acque 
e strade .essenzialmente riguardano 1 la. direidone e 
la condotta dei lavori dell e,, pubbliche costruzioni. 
Bispettojtlla direzione ne cosUtuiscè 1’ oggetto prin- 
cipale e ipiù essenziale la diligente ed industriosa for- 
jnazioqg deji progetti i qpali con precisione ed esat- 
tezza definiscono la.itraccia , ,la, disposizione la 
ibrma.e le dimensioni (wle ,opere , e ne prescri- 
vono i metodi di, esecuzione. Quindi è-; che nella 
formazione ,dei progetti gl’ ingegneri saranno slret- 
, .tamente .obbligati di uniformarsi alle norme pre~: 
sepiue nella circolare n,'..i.°, e di .lame opportuna 
appli|caW“eu®*^® circostanze locali. Inoltre siccome 
nella formazione dei progetti non sì possono co- 
noscere' c prevedere con precisione .tutte le circo- 
stanze ,,nè prescegliere semprg gli' spcdienii i più 
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convenevoli , così gl’ ingegneri incaricati della dire- 
zione dei lavori hanno l’obbligo di emendare con 
accorgimento le imperfezioni , che nell’ esecuzione 
si possono scorgere nei progetti , e di applicare alle 
circostanze particolari i ripieghi d’ arte i più op- 
portuni. Nè pei difetti che si rileveranno, si am- 
metterà la giustificazione di essersi l’ ingegnere uni- 
formato al progetto approvato, poiché nel giudi- 
carsene da lontano, i dati falsi inducono in errore, 
c molti inconvenienti non si possono conoscere , 
se non se nell’ esecuzione dei lavori. La facoltà 
intanto di apportare alle opere lutti i possibili per- 
fezionamenti deve esser soggetta a ceni linùti , 
affinchè non degeneri in abuso. A tal oggetto ogni 
innovazione o modificazione deve essere giustificata 
da un evidente miglioramento. Inoltre quando si 
tratti di un’essenziale alterazione del., progetto, o 
di aumento di spesa , conviene farsene' circostan- 
ziato rapporto alfa Direzione generale , per ottener- 
sene la debita approvazione. Gl’ ingegneri in som- 
ma, dehbonoi dispiegare ogni cura e diligenza per 
hen' dirigerei le', opere ad essi affidate, ed apporr- 
torvi tutti quei miglioramenti e perfezionttmenti , 
di cui sono capaci. All’ inccuotro. essi saranno stret- 
tamente responsabili di tutti i difetti , che avremo 
luogo. . - i; i 

j 93. Per la perfezione delle opere si richiede an- 
che essenzialmente 1’ esecuzione ottima dei lavori , 
dalla quale grandemente dipendono • la stabilità e 
la durata che sono i necessari requisiti delle pub- 
bliche costruzioni. Nè si debbono prendere per 
modello i metodi di esecuzione che si trovano adot- 
tati nel paese per le opere dei privati. Costoro con- 
sultando i loro interessi non sogliono portare le loro 
vedute al di là del corso probabile della loro vita 
o di quella dei loro figli , e proponendosi per 
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principale scopo il maggiore risparmio possibile», 
poco o nulla si curano della bontà dei materiali 
e della perfezione dell’esecuzione. Da ciò deriva 
che non si suol adoperare molta cura nella scelta e 
nel lavorio dei materiali e che gli artefici ed operai 
abituandosi a fer presto e nude, generalmente di- 
vengono ^astamestieri. Anche per questo riguardo 
èinec«ssario che nelle opere pubbliche affidate alle 
curo di una corporazione si apponga argine a unta 
degenerazione delle arti e dei mestieri, esigèndosi 
la scélta di hooni materiali , il più diligente ap- 
parecchio e .lavorio dei medesimi, ed il più accu- 
rato magistero nél mettersi in opera. Questi og- 
getti ha avuto principalmente in mira la circolare 
•'!* esposte le condizioni 

principali da apporsi nei contratti Ji appalto, per 
astringere gl’ imr^rendiiori ad un^ ottima esecu- 
zione dei lavori. E perciò obbligo degl’ ingegneri 
di curarne E esatto adempimento, ed essi saranno 
strettamente risponssbili di qualunque imperfezione 
chp potrà rilevarsi ncU^ esecuzione dei lavori, qusti 
fora non abbiano adoperato la debiu attenzione," 
per impedtre^ff|itti disordini, e non ne abbiano fatto 
carico agli appaltatoli. , , : , 

'qS. l’elle scienze applicate, e specialmente nel— 
1’ archileiiura statica ed idraulica le teorie deb-* 
'bono essere sirctiamcntc congiunte con la pratica , 
altrimenti le prime sarebbero sterili di risulta-» 
menti, e la seconda procederebhSe a tentóni da ìnw 
perfetione in imperfeaione. Bisogna perciò biasimare 
il pregiudizio dei perspicaci ingegni , che educati allo 
sublimi teorie credono abbassarsi nel discendere nelle 
minute pratiche del mestiere. Per esempio il ealcòlo 
dell’ equilibrio statico tra la spinta e la resistenza 
si troverebbe in fallo certamente., ^ie la fabbrica 
chfe deve opporre la resistenza , non avesse l’ adesio- 
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nc vai «Ulta nel calcolo o cedesse sotto lo sforzo del- 
la pressione. £ dunque necessario che si abbia 
pani colar cura della - formazione di una buona 
malta , della scelta delle pietre , e del loro la- 
-vol'io e ponimento in opera ^ aOinchè la fabbrica 
acquisti la miglior adesione e sia capace di una 
resistenza maggiore di quella posta a calcolo. Si- 
milmente le cognizioni mineralogiche e chimiche 
sarebbero^ inutili pel' mestiere , se’ non se ne fa- 
cesse una pratica applicazione per la’ determina- 
zione della "migliore malta e dei più opportuni 
cementi , e per conoscere le proprietà fisiche dei 
materiali che si adoperano. Inoltre mentre gl’ inge- 
gneri’ ‘discendendo nelle più minute particolarità di 
esecuzione acquisterebbero la sperienza nel mestiere 
e le conoscenze pratiche^ che debbono^sére associate 
alle teorie, dall’ altro canto per mezzo delle loro 
teorie e del loro ingegno perfezionerebbero i me- 
todi’ di esecuzione. Quindi per tali perfezionamenti 
€ pei* ■effetto della loro vigilanza’ gli artefici od 
operaj si’awèzzérebbero a>lavorafre con diligenza e 
-precisione’ e si renderebbero>'abili nel loro mestie- 
re.' Finaltnenté 1’’ abitudine” «ella scelta di buoni 
materiali e nella 'perfezione del loro lavorio e po- 
nimento in opera' restituirebbe -la probità di me- 
stiere tra gli ‘ artefici e tra gl’ inlrapreuditori di 
pubbliche 'e prtrate ’Costruzioiri. » oi.-.u 

94. È qui il litogo di avvenire che per la per- 
fezione delle‘’òperè pubbliche non- si richieggono 
l’eleganza, là gentilezza e que’ delicati ornamenti 
di che sì Va in cerca negli edifizj di lusso. I mate- 
riali però debbono essere di ottima qualità rispetto 
all’ uso pel quale si adó|>erano, ed il loro lavorio 
e inagistcro debbonò ‘essere in corrispondenza pre- 
cisi ed esalti. Nelle fabbriche per esempio la malu 
deve iessorò di oitìma' qualità , le 'pietre prescelte 
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d’ una durezui corrìspondenie al peso cd alla spin> 
ta da sostenere debbono essere ben lavorate e com- 
messe secondo le diverse specie di fabbrica , ed il 
magistero deve essere diligentissimo. 11 loro carat- 
tere però deve essere semplice robusto e scevro 
di gentili modanature , che 'facilmente si degra*- 
derebbero. Parimente i pezzi ' di taglio debbono 
essere' perfettamente squadraù;a canti vivi ed, an- 
goli retti,' e gli assetti spianati con precisione , per 
modo che le superficie serbando la posizione ver- 
ticale i pezzi 'Contigui combaciassero bèné tra essi. 
.Tranne questi r^ujsiti necessarj.per la solidità e 
robustezza non sii deve adoperare un lavorio, , di 
ifininiento e pulimento nelle superficie apparenti , 
nè ricercati contorni , nè modanature. Riguardo ai 
lavori di legname e di ferro , lungi dal ricercare 
relegante gentilezza delle forme , fa d’ uopo; adat- 
tar queste e le loro dimensioni all’ uso, cui. , tali 
lavori sono destinati , ed alla poca cura che si suol 
avere per la conservazione delle opere pubbliche. 
Bisogna però sempre, esigersi che il legnante prer 
scelto tra le specie le- più convenevoli alle rispetr 
tive opere , sia di buona qualità e stagionato) e che 
i, lavori sieno eseguiti con diligenza, e sieno ben 
commessi insieme. Similmente il .ferro deve i -essere 
Leu ammassato te rafiìnaito sotto il .martello , -sal- 
dato con diligenza scevro di ogni; menoma' carie 
o scoria e lavorato: con precisione. > 

q 5. Per gli anzidetti lavori la vera economia sta 
nella bontà dei materiali e nell’ esattezza del ma- 
gistero. In fatti la diffecenza dell’ importo di una 
buona fàbbrica rispettò, à, quello di un’ altra di 
.cattiva qualità, può .yalu^rsi ordinariamente’ tra la 
xjuarta e. la., sesta parte,, Intanto uj^a buonafal^ri- 
ca .regimo s^b; e la .iOalLtiva in pochi anni si 
degradi^ e va . in rovina', .e. tal volu si fende o crolla 
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prima di terminarsi. Egli ‘è perciò che riguardo 
alle 'fàbbriche la qualità mediocre si deve' consi- 
derare come pessima, e deve essere condannata 
alla demolizione. Del pari i lavori di legname, che 
non sia stagionato e della qualità opportuna , si 
fendono e s’ incurvano con diverse mosse , e dopò 
breve tempo marciscono o si rendono inutili. Quelli 
di ferro vetrino che sia mal ammassato e mal la- 
vorato, non reggono agli sforzi e si spezzano facil- 
mente. In somma tutt’i lavori difettosi pei mate- 
riali o pel lavorio , perchè sono di breve durata 
e non adattati all’ uso cui sono destinati , per ra- 
gion di risparmio non debbono essere tollerati, 
comunque ne sia minore il prezzo. Per tali conside- 
razioni gl’ ingegneri nel descrivere i diversi lavori 
e determinarne il prezzo per mezzo di una minuta 
analisi, debbono proporsi quella bontà di mate- 
riali , e quell’ esattezza di lavorio e di magistero 
che si 1 richieggono per conseguire la debita perfe- 
zione in tutte le costruzioni. Stabilite nei progetti 
le accennate norme di esecuzione , gl’ ingegneri 
incaricati della direzione e condotta dei lavori deb- 
bono esigerne la più rigorosa osservanza dagl’ in- 
tra prendi tori , dagli artefici e dagli opera). i o 
, 96. In conformità delle condizioni da apporsi 
negli appalti , gl’ ingegneri in capo o direttori deb- 
bono far eseguire i campioni , o modelli di quei 
lavori che sono di qualche importanza , prima che 
vi si mettesse mano. In tale operazione tenendo 
presenti le indicazioni del progetto e le buone 
regole dell’ arte per la scelta e pel lavorio dei ma- 
teriali , adopereranno ogni cura , affinché riesca ot- 
tima r esecuzione dei lavori. Qualora essendo oc- 
cupati in altri oggetti di servizio giudicassero 
spediente di commettere agl’ ingegneri di dettaglio 
1’ incarico di assistere alla formazione dei campioni 
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o modelli ^ daranno a costoro le opportune isiruzio- 
ni.Essi però dcLliono trovarsi sempre presenti alla 
compilazione dei processi verbali concernenti l’ap- 
provazione dei medesimi , in virtù della quale si 

f )otranno intraprendere i rispettivi lavori. Compi- 
eranno le opportune istruzioni relative agli am- 
nunnimcnti dei materiali,, alla successiva costru- 
zione delle diverse opere , ed alla condotta dei 
lavori, per assicurarne l’ ottima esecuzione. Essen- 
do essi nsponsabili de’ difetti e delle imperfezioni , 
che si rileveranno nelle costruzioni , di tempo in 
tempo si recheranno a veriheare se le loro dispo- 
sizioni sieno eseguite con esattezza. P^el caso che 
si presentassero grandi difficoltà , come sarebbero 
se si trovasse un suolo mobile o compressibile per 
le fondazioni , o si manifestassero frane ne sili dei 
tagliamenti , o avvenissero gravi danni , saranno 
obbligati di trasferirsi prontamente sul luogo per 
esaminare le circostanze locali e disporre quei ri- 
pieghi d’ arte che giudicheranno i piu convenevoli. 
Trattandosi di gravi difficoltà , che rendessero in- 
certa la riuscita dei ripieghi da adottarsi , o ri- 
chiedessero una grande alterazione dal progetto o 
un considerabile aumento di spesa , dovranno far- 
ne circostanziato rapporto alla Direzione generale, 
ed attendere i superiori provvedimenti. 

97. Gl’ ingegneri di dettaglio, conciliando con 
accorgimento i diversi incarichi di servizio deb- 
\ bono con assiduità invigilare su i lavori e parti- 
colarmente su quelli di più grave difficoltà , o di 
maggior importanza, affinchè ottima ne riesca l’ese- 
cuzione. Nè essi potranno esimersi dall’ osservanza 
di questo dovere , sotto il pretesto che per le con- 
dizioni dell’ appalto stabilite secondo le norme 
prescritte nella circolare n." 3 , gli appalutori sie- 
no strettamente risponsahili delia qualità de’ ma- 



Digitized by Google 




( ) 



teriali , del lorò lavorio j dell’ esecuerone dei la- 
vori, d’ogni errore e d'ogni difetto di arte, d’ ogni 
alterazione nelle dimensioni o nella disposizione 
dell’opera, e di tutti i danni che potessero avve- 
nire durante 1^ esecuzione nei lavori o nei mate- 
riali amtuanniti. Tali rigorose condizioni sono di- 
rette ad eccitare per la molla dell’ interesse la 
diligenza ed industria degli appaltatori a non com-* 
mettere difetti , pei quali sarebbero condaunàii 
alla demolizione e rifazione dei lavori , e ad evi- 
tare i danni o le perdite die sarebbero imputati 
a loro carico. Intanto il timore della pena non 
è capace di produrre esattezza e perfeziono , ma 
farà rivolgere tutta 1’ attenzione ai modo , onde 
evitare un’ evidente responsabilità. Quindi è che 
senza la vigilanza degl’ingegneri non è’ da atten- 
dersi che nella qualità dei materiali e nel loro 
lavorio e ponimento in opera si oltrepassino di 
molto i limiti di quislionevole tolleranza. 

g8. Dall’ altro canto convien riflettere che do- 
po 1’ esecuzione non è agevole di riconoscere al- 
cuni difetti die sono di molto rilievo per la per- 
fezione dei lavori. Così per esempio dopo 1’ ese- 
cuzióne , purché i lavori non fossero mollo cattivi , 
non si potranno stabilire convincenti prove per 
mostrare che la calce non sìa stata bene spenta , 
che non si sia osservala la debita proporzione tra 
essa e la sabbia , e che la malta non sia stata ben 
impastala. Molto meno si rileverà se la fabbrica 
sia stata ben innaffiata, e ben battuta c spianata a 
banchi della stabilita altezza. Molti saggi si richie- 
derebbero per discoprire i difetti delle pani in- 
terne delle fabbriche di molta spessezza , e sa- 
rebbe difficilissimo rilevare quelli delle fondazioni. 
Finalmente non si {wssono veriflcare in alcun 
modo dopo 1’ esecuzione le graticole per istalùlirvi 
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le fondazioni , 1’ afibndammto deUe casse e delle 
palafitte , le difficoltà degli esaurimenti , ed in ge- 
nerale le fabbriche e tutti i lavori in acqua. Le 
accennate osservazioni valgono a mostrare che non 
è da sperarsi perfezione nei lavori, se gl’ inge- 
gneri incaricati del dettaglio non sieno stiniolati 
dal pungolo dell’ amor proprio a dispiegare tutto 
il loro zelo e la loro vigilanza per conseguirla. 
D’ altronde i più minuti dettagli di esecuzione 
sono utilissimi alia loro istruzione pratica , senza 
la quale non si potranno nei progetti ben descri- 
vere definire e valutare i lavori che si propon- 
gono , nè dirigerne abilmente 1’ esecuzione , nè dar 
adunato giudizio sulla qualità dei medesimi. Per 
siffatte considerazioni la Direzione generale terrà 
in conto di un merito distinto la cura e vigilanza 
degl’ingegneri per conseguire 1’ esattezza e la per- 
fezione dei lavori , come per 1’ opposto reputerà 
biasimevole e punibile ogni negligenza o mancanza 
di assistenza. 

99. Meli’ apertura della traccia a mezza costa 
gl’ ingegneri ui dettaglio debbono rivolgere la più 
grande attenzione agli scoli delle acque. Queste 
che discendevano suddivise in rivoletti in un’ am- 
pia gronda , debbono scorrere riunite sulla traccia , 
fino a che non possano sboccare sulla sponda esterna. 
Quindi se le acque fossero copiose , la terra avesse 
poca tenacità , e vi si aggiugnesse anche la pen- 
denza un pù forte della traccia e della gronda 
esteriore sottoposta , tanto nella traccia , quanto 
nella gronda anzidetta si formerebbero profondi 
burroni , ai quali non sarebbe facile rimediare. 
In questi casi nou debbono permettere che per 
simili tratù si aprisse la traccia nella stagione 
piovosa. Intanto debbono aver particolar cura nello 
investigare, se si possano, deviali le acque stra- 
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niere, o se le opere si possano disporre in modo 
da restarne garantite. Qualora non si possa ricor- 
rere a questi ripieghi , con accorgimento bisogna 
determinare la grandezza dei fossi e la lunghezza 
dei tratti , al termine dei quali per mezzo di un 
ponticello si debbono condurre le acque alla sponda 
esterna. Talvolta con picciole traverse di fabbrica 
nei fossi conviene diminuirne il pendio, per im- 
pedire le scavazioni e per interrompere la velocità 
delle acque. Alcune volte è anche necessario ri- 
vestir di fabbrica i fossi per impedire le fel trazioni, 
che metterebbero in movimento la strada . Non 
minori avvertenze si richieggono riguardo agli 
scoli nella gronda esterna , qualora sia di ripida 
pendenza ed il suolo sia soggetto a facili scava- 
zioni , che darebbero occasione a grandi scoscen- 
dimenti. In questi casi fa d’ uopo regolare con 
industria gli scoli per la gronda inferiore , for- 
mandovi frequenti traverse di fabbrica, che ne in- 
terrompessero la pendenza. Per determinare la 
grandezza dei fossi e ponticelli, e per adattare op- 
poriunamcuie gli accennati spedienli , si deve cal- 
colare r estensione delle gronde dalle quali si rac- 
colgono le acr(ue , ed esaminare attentamente i 
segni e gl’ indizj , da’ quali si possa dedurne il 
massimo volume in tempo di piogge dirotte. Inol- 
tre si avrà cura che prima che sopraggiunga la 
stagione delle piogge, la traccia si trovi aperta 
per la debita larghezza e che sieno compiute tutte 
le opere d’ arte , che si richieggono per regolare 
lo scolo delle acque , affinchè non vi avvenissero 
gravi guasti. In somma gl’ ingegneri di dettaglio 
con la massima diligenza debbono investigare ed 
adottare tutte le precauzioni necessarie per pre- 
servare la strada dalle degradazioni delle acque . 
Ove poi gli anzidctti ripieghi apportassero gran va- 
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riazioue dal progetto e richiedessero im conside- 
rabile aumento di spesa, coti anticipazione ne fa- 
ranno rapporto all’ ingegnere in capo. Costui dopo 
di aver verificato le circostanze locali e la conve- 
nienza degli spedienti additati , ne farà una mi- 
nuta e diligente esposizione alla Direzione generale 
per gli opportuni provvedimenti. ' 

xoo. La medesima attenzione debbono adoperare 
gl’ ingegneri di dettaglio per prevenire i gran 
movimenti di suolo e gli scoscendimenti, che po- 
trebbero derivare da imprudenti tagliamenti. Benché 
nella formazione del progetto e nell’ apertura del 
tracciolino si fosse esaminata con diligenza la na- 
tura del suolo, pur non di meno potrebbe avve- 
nire che ad una maggior profondità s’ incontrassero 
copiose sorgive, che si farebbero strada pel fronte 
del taglio. In questo caso ammollandosi e smot- 
tando le terre , che si trovano compresse dal peso 
delle parti superiori, metterebbero in movimento 
la gronda soprastante , specialmente quando per 
effetto di un alto tagliamento si fosse tolto il na- 
turale sostegno , die avea la gronda nella disposi- 
zione del piano inclinato , il quale si distendeva 
fino alle falde. Talvolta i massi verso la superfi- 
cie sono legati da un cemento abbastanza forte 
e nell’ interno si trovano, involti in una terra poco 
tenace , la quale cedendo al peso dei massi soprap- 
posti, darebbe occasione a grandi scoscendimenti. 
Altra fiata le rocce che sembrano all’ esteriore ben 
commesse insieme e unite da tenace cemento, nel- 
r interno si trovano disgiunte ed in dissoluzione per 
modo che tagliandosi la loro naturale scarpa, pro- 
durrebbero estesi sco.sccndi menti. In questi casi 
r ingegnere di dettaglio deve far sospendere a 
tempo il tagliamento e farne rapporto all’ inge- 
gpcre direttore , il quale recandosi sul luogo deve 
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adotuire yli spcdienli i più opportuni o farne la ' 
proposizione alla Direzione generale, quantevolte 
si trattasse di grande variazione dal progetto , o 
di, considerabile aumento di spesa. Benché per le 
condizioni da apporsi negli appalli si dovessero 
iinputare 1 a. carico degli appaltatori i danni , che 
avvenissero nelle opere per effetto delle acque, 
alle quali non si fosse dato convenevole scolo o 
per frane occasionate da imprudenti tagliaqaenti , 
pur non di meno la Direzione generale chiederà 
rigoroso conto dagl’ ingegneri che non abbiano im- 
pedito tali disordini , specialmente quando sieno di 
gran momento e di (beili a ripararsi. 

101. Gl’ ingegneri di dettaglio debbono segnare 
le tracce ed i livelli di tutte quelle opere , per 
le quali siffatte operazioni non sieno state eseguite 
dagl’ ingegneri direttori. Verificheranno i materiali 
ed il loro lavorio prima di mettersi in opera. Eser- 
citeranno la massima vigilanza , aibnchè tutti i 
lavori sieno eseguiti in conformità del progetto e 
de’ campioni o modelli , e secondo le condizioni 
dell’ appalto e le buone regole dell’ arte. Quante 
volte nelle loro visite di sorpresa scoprissero che 
fossero messi in opera niatcriali non ben lavorati, 
o vi fosse nei lavori il menomo difetto di magi- 
stero , faranno prontamente congedare dai lavori 
tutti coloro che vi avessero avuto colpa, per im- 

{ tedire con tal punitone simili abusi e mancanze, 
daranno del pari congedare gli artefici ed operaj 
che non fossero abili , o si mostrassero negligenti 
nell’ eseguire i lavori. Invigileranno che si osservi 
il buon ordine e che ognuno travagli con dili- 
genza ed esa Mezza. Baderanno alla direzione dello 
linee ed ai contorni , per evitare le sconcezze. S’ in-, 
dustrieranno ad adottare quei ripieghi , che senza 
pregiudizio della stabilità e della convenienza delle 



Digilized by Google 




( 236 ) 

opere , possano apportar risparmio di spesa. Ove 
sorgessero diflicoltà nell’ esecuzione di qualche la- 
voro , debbono industriarsi a prescegliere gli spe- 
dicnti i più convenevoli. Qualora poi si trattasse 
di operazioni di qualche importanza, ne faranno 
prontamente rapporto all’ ingegnere in capo , af- 
finchè questi potesse dare o provocare gli oppor- 
tuni provvedimenti. 

102. Rivolgeranno le loro speciali cure sulla 
esecuzione delle fabbriche. A tal oggetto esami- 
neranno i depositi delle sabbie e della calce sta- 
biliti sul cantiere , per assicurarsi che sieno della 
qualità prescritta. Qualora non si potesse adoperare 
la pozzolana, faranno prescegliere ben* depurata 
da terra vegetale 1 ’ arena di fiume o di cava , la 
quale formasse buona lega con la calce. Non per- 
metteranno r uso dell’ arena di mare , se non se 
in un estremo bisogno, ed in questo caso prescri- 
veranno che in cumuli si tenesse, per lungo tempo 
esposta all' azione dell’ aria e delle piogge. Soltanto 
nei casi urgenti potranno far tralasciare una tal 
precauzione , purché si lavi bene con acqua dolce. 
Eserciteranno la massima vigilanza , affinchè la 
calce si formasse dalle pietre indicate nel progetto , 
o nell’ appalto o nell’ esecuzione dei campioni , c 
sempre che potranno faranno 1 ’ esame delle pietre, 
prima che si carichi la fornace. Baderanno che la 
calce sia spenta secondo le norme prescritte dallo 
ingegnere in capo. Esigeranno con rigore che nella 
formazione della malta sieno osservate le propor- 
zioni stabilite, e che sia ben impastata con quel 
lungo lavorio che si richiede. Verificheranno se 
le pietre che si adoperano^ sieno delle cave sta- 
bilite. Ove si tratti di fabbrica incerta con pietre 
die non abbiano pori a scabrosità, e specialmente 
quando si debba fer uso di sassi rotolati da lor— 
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remi , saranno attenti a farli rompere in modo 
che non presentino alcuna faccia liscia , e col mas- 
simo rigore proibiranno che in alcuna guisa s' im- 
pieghino ciottoli rotolati. Baderanno che col mar- 
tello si riquadrino , come meglio si può, le pietre 
irregolari , e sieno situale a strali segnati al cor- 
dino. Rispetto a quelle di facciata esigeranno che 
alternativamente fossero collocate col lato lungo 
verso l’ interno , aiiinrhè la prima fila fosse ben 
concatenata col rimanente delia fabbrica interna. 
La costruzione deve essere sempre condotta a strati 
o banchi orizzontali di poca altezza, adoperandovisi 
la malta necessaria , da cingere le pietre in tutte 
le loro facce , e battendosi le pietre e le schegge 
col martello. Ogni strato o banco salii spianato e 
battuto con pestoni per modo che non vi rimanga 
il menomo voto , c la fabbrica , a misura che pro- 
cederà , e specialmente qiiando s’ incomincerà un 
nuovo banco , dovrà esser innaffiata spesso secondo 
il bisogno. In somma si deve rigorosamente richie- 
dere che sia ottimo il magistero , dal quale gran- 
demente dipènde la bontà della fabbrica. Qualora 
le fabbriche si dovessero elevare a considerabile 
altezza , avranno cura che 1’ innalzamento proceda 
a convenevoli intervalli, affinchè potessero gradata- 
mente prendere il loro assetto . Rispetto a’ muri 
che debbono sostenere la spinta delle terre o delle 
volle , npn permetteranno che si e^uano i riem- 
pimenti , o s’ intraprendano le volte , se non si 
sieno ben assicurati che la fabbrica abbia acqui- 
stato convenevole consistenza ed adesione. Essi ado- 
pereranno maggior attenzione, qualora la malta ri- 
chiedesse molto tempo per consolidarsi. Affinchè 
r assetto riuscisse uniforme e la fabbrica formasse 
un- solo solido , si deve proccurare idi .elevarla 
sempre a banchi nrìzzontali per tutta la lunghezza 
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delle lince. Nel caso che la nccessith esigesse d’ in- 
nalzarla a diverse porzioni , si deve adoperare ogni 
alienzione nel lasciare le prese- ehe nel miglior 
modo potessero concatenare 1’ antica labLrica alla 
nuova. ... 

io5. La sperienza giornaliera ci fa accorti che 
sia per cfletto di cause straordinarie , sia per 
«jueJlo di una' continuata pressione per un lungo 
corso di anni , il suolo di alcune antiche fonda- 
zioni vien meno o si comprime. Anche più facil- 
mente possono venir meno le fondazioni ^ quando 
per frane si mettesse in'movimento il suolo su di 
cui trovansi stabilite. Finalmente quando in una 
roccia che abbia gli strali inclinati all’ ingiù, non 
si sieno tagliati dei banchi o scaglioni con la su- 
perfìcie inclinata verso la costa , le fondazioni 
sdrucciolano all’ ingiù , per poco che cedesse la terra 
che ricopre la roccia . 'Per tali cause potrebbe 
succedere che spirato il periodo della garantia de- 
cennale , le fondazioni venissero meno , senza po- 
tersene_far carico alP appaltatore. E perciò delia 
massima importanza > che gl’ ingegneri di dettaglio 
con somma cura ( saminino il suolo , sul quale si 
debbano stabilire le fondazioni delle costruzioni di 
qualche momento. Ove si presentasse incertezza sul 
metodo da adottarsi , ne faranno rapporto all’ in- 
gegnere in capo , il qpale se dopo di' avei” esaral'- 
naio accoratamente le circostanze locali, 'non sia 
sicuro delia riuscita della costruzione proposta nel 
progetto, dovrà con precisione esporre itìiii i dati 
alla Direzione generale, e proporre gli' sptediènti 
che giudica i più opportuni. 11 Consiglio di ac-7 
que e strade che deve stabilire il metodo' di ese- 
cuzione, «non potendo giudicare da lontano della 
esattezza ' dei miti , l’ingegnere in capo ne sarà 
sempre strettamente responsabile, specialmente quan- 
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do lo spcdiente indicato dal Consiglio non abbia 
buon successo , a cagione della diversità dei dati. 
Tanto nel caso che le fondazioni si eseguano se- 
condo il progetto , quanto in quello delle varia- 
zioni apportale dall’ ingegnere in capo o dal Con- 
siglio , gl’ ingegneri di dettaglio sotto la loro più 
stretta responsabilità sono obbligati d’ invigilare con 
assiduità sull’ esecuzione delle medesime. 

JOi». Determinala la profondità alla quale con- 
viene stabilire le fondazioni, gl’ ingegneri di detta- 
glio debbono assicurarsi che il fondo sia perfetta- 
mente spianato e battuto con grossi pestoni, affin- 
chè il peso 'graviti ugualmente su tutta la super- 
ficie e non avvengano ineguali compressioni. Con 
maggior diligenza e vigilanza debbono assistere alla 
formazione delle graticole ed all’affondamento dei 
pali , qualora con questi mezzi convenisse provve- 
dere alla cattiva qualità del suolo. Adottandosi tali 
spedicnti debbono essere attenti a far bene spia- 
nare il suolo in cui deve collocarsi la graticola , 
cd a farla situare in una giacitura orizzontale. Si- 
milmente baderanno che i pali sieno affondati fino 
ad un conveniente rifiuto relativo , e che le loro 
teste sieno segate in modo che si trovino in un 
solo piano orizzontale. Queste precauzioni sono in- 
dispensabili , ailincbc il peso delle fabbriche da 
elevarsi gravitasse ugualmente su tutta' la superficie 
dei suolo di fondazione. È poi special obbligo de- 
gl’ ingegneri di dettaglio U prestare un’ assidua 
assistenza sull’ esecuzione della fabbrica delle fon- 
dazioni , affinchè non vi avesse luogo la menoma 
negligenza , che non si potrebbe verificare dopo 
l’ esecuzione. Come si è osservato per le fabbriche 
fuori terra , debbono proccurare che le fonda- 
zioni procedano a banchi orizzontali per tutta la 
lunghezza delle linee , affinchè facessero un’ uguale 
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pressione sul suolo, avessero uh assetto uniforme e 
formassero un solo solido. Ove la necessità richiedesse 
di doversi interrompere le linee, si deve aver at- 
tenzione a far lasciare le prese a scaglioni èccondo 
1’ ordine dei banchi, aOìnebè i nuovi si potessero 
ben concatenare cogli amichi. Finalmente non deb- 
bono permettere che s’ innalzino le fabbriche fuori 
terra, se non si sieno ben assicurati che quelle 
delle fondazioni abbiano acquistato la convenevole 
adesione ed abbiano preso il loro assetto. 

io5. Relativamente alla fabbrica in acqua , l’ in- 
gegnere in capo o diretlQre , dietro ripetuti saggi 
deve determinare la qualità delia malta o del cal- 
cestruzzo e la proporzione delle parti componenti. 
Ove per la difiicolià dei trasporti non convenisse 
far uso della pozzolanafte della/errugine ,ideve in- 
dagale se nelle vicinanze ;SÌ trovino altre pozzolana 
ebe facciano buona presa nell’ acqua , o se si rin- 
venga una calce idraulica. ISel caso poi che mau- 
cbino alfatto tali risorse, deve occuparsi a stabilire 
il modo di render la calce artificialmente idraulica.! 
Nè deve trascurare di assicurarsi della buona riu- 
scita della medesima, facendone comporre dei pri- 
smi da mettersi sotto acqua, per conoscere la con- 
solidazione , di cui sia capace. i. -!f 

lob. Qualora sìa picciola l’ altezza d’ acqua , o 
possa mantenersene basso il livello per mezzo de- 
gli esaurimenti , o per mezzo di un canale di sco- 
lo , potrà costruirsi la fabbrica a mano, osservan- 
dosi con maggior diligenza le avvertenze indicate 
per la fabbrica ordinaria. Nel caso poi che 1’ al- 
tezza d’ acqua non permettesse la costruzione a ma- 
no, o ne riuscisse difficile o costoso l’ esaurimento', 
fa d’uopo ricorrere alla fabbrica a getto. In questo 
caso secondo l’ importanza dell’ opera e la qualità 
dei materni di cui si possa disporre , l’ ingegnere 
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in' capo deve indicare -tutte le particolarità di ese- 
cuzione. Gl’ ingegneri di dettaglio dal loro canto 
debbono invigUare sulla esatta osservane delle 
norme stabilite.’ j .'i. i-.- 

■ 107. Per tutte le fabbriche in acqua è. indi- 
spensabile la costruzione di una cassa di legname 
di quercia , per . rendere 'determinato il cavamento 
della parte , cedevole > del suolo , per contenere la 
fabbrica , hncbè non si consolidi, e per garantirla 
dall’ ureo delle ; acque. La cassa si ren^ anche 
più necessaria , laddove si temano scavazioni al di 
sotto • delle; fondazioni : poiché in 1 questo, caso essa 
èi- destinata ad impedire che smotti , o scorra sotto 
il pe^o^o sia porrosa dalle acque la terra} o la 
ìsahbia o là ghiaja su cut si è fondata. L’ ingegnere 
direttore. diètro i convenevoli saggi deve determi- 
nate .Ja profondità, alla, quale devesi atibndare la 
cassa -lino al rifiuto o fino al limite delle scavazioni, 
qtiaodo. quello I non si possa conseguire; L'’ ìnge« 
giiere direttore parimente deve nel progetto indi;- 
caré .il.,metodo ) di costruzione della cassa e le dÌ7- 
mensiont delle I colonne verticali, delle palanche 
e’ ideile catene Oitraverse, le quali deldmno tenà: 
•frenata -e ben concatenata la cassa. AlP ingegnere di 
dettaglio si. appartiene dirigerne ed invigiiarne ^ 
escuuzipne. In primo luogo deve verificare la qua- 
lità, del legname,!la squadratura ed il .lavorio dei 
diversi, peosi e le loro dimensioni! Deve badare che 
■le colonne le quali servir debbono di freno, sienio di 
forma parallelepipeda tifino al cominciamento della 

{ >unta, e che : le palanche sìeno bene squadrate nei 
oro I orli ,. in modo che situate in posizione verticale 
gli orli .combacino esattamente trai loro'. Maggior 
esattezza si richiede , quando le palanche del^oino 
essere commesse con linguétte e scanalature }.poi.~ 
chò. non potranno incastrarsi, se le. parli convesse 
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non corrispondano alle concave.. Dietro nn tal 
esame deve .segnare con un mavchio' la testa dei 
diversi pezzi , -per riconoscersi .ckibo di essere stati 
messi in o|)era, e per evitare che affondandosi 
meno, si riseghi la porzione risaltante. Egli deve 
tracciare la cU^osizione della cassa ed indicare la ^ 
posizione> delle colonne che. servono per termine; 
per. guide della, direzione, .e per. appo^io e so^ 
siegno delle palanche. Baderà con somma cura 
elle i pali e le palanche' sieno piantati in 'situa- 
zione verticale , ed ove verificandone le due facce a4 
angolo vi osservi il menomo difetto, li farà svellere 
e rimettere in perfetta situazione; Esigerà con rigore 
il contatto delle paLmébe' per impedire • il dilava- 
mento del calcestruzzo , che .avrebbe luogo se si 
stabilisse una corrente d’ingresso e >d’ uscita per 
Je fessure. A tal oggetto si taglieranno' alquanta 
a sbieco le- pùnte delle palanche:, affinchè bat- 
tendosi s’ inoiinino verso la contigua già affonda- 
ta, in modo da non lasciarsi spazio e da strin- 
gere insieme quelle precedentemente situate. Puè 
anche esser, utile che piantate colia massima di- 
ligenza le.cblonne e' le palanche intermedie clie 
fervono di guida, si battano nel tempo stesso le 
quattro o cinqne palanche , che debbono riempiere 
ogni spazio Ira le guide. Oltre di queste precau- 
izioni, può rendersi necessario < il calaiataré le' com- 
messure , I specialmente • quando attraverso di queste 
.ultime .si possa stabilire un’ attiva corrente che 
• dilavi -il calcestruzzoi Ove poi riuscisse difficile una 
'tal operazione, vi si supplirà- con applicarsi una 
tela: grossolana contro le pareti interne della cassa. 

• > 106. Riguardo alla fabbrica a getto ,'i’dngcgnere 
di dettaglio deve assistere alla formazione dei cal- 
cestruzzo , 'badando che sieno osservate le stabi- 
lite : proporabni> di calce, pozzolana e di ferrugine 
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©'Schegge di pietre. Prima di mettersi mano al getto 
deve assicurarsi che sicno pronti ed apparecchiati 
tutti ì materiali nella quantità bisognevole per 
compiere sènza interruzione il masso da eseguirsL 
Quest' avvertenza è essenziale , poiché soprasse- 
dendosi dai getto, sulla superficie della fabbrica 
vi' si formerebbe uno strato di limo , che benché 
sottilissimo impedirebbe che la nuova fabbrica fa- 
cesse corpo coll’ antica. 11 calcestruzzo sarà mani- 
pulato uno o due giorni prima di gettarsi secondo 
che sia più o meno facile a consolidarsi. Quindi 
si rimescolerà di * nuovo con acqua di calce prima 
di adoperarsi , avvertendosi di non farlo riposare mai 
al di là di due giorni, poiché farebbe cattiva lega nel- 
l’acqua. Devesi anche usare ’a precauzione di buttar 
il calcestruzzo per entro a grossi tubi, affinchè 
nella discesa non sia dilavato dall’ acqua. Inoltre si 
farà continuamente battere la fabbrica con pestoni 
guarniti di ferro, aiEnchè la loro gravità specifica 
superi di molto quella dell’ acqua. Allorché la 
fàbbrica sarà giunta ad un palmo- incirca sotto il 
livello deli' acqua , si caricherà con grosso volume 
di pietre per farla bene assettare, prima d’ intra- 
prendersi quella che deve innalzarsi fuori acqua. 

log. Le fabbriche che sono esposte all’ azione delle 
acque correnti o all’ urto dei cavalloni , dovendo 
esser sempre rivestite di pietre di taglio , l’ inge- 
gnere direltcare , tanto per questi lavori, quanto 
per altri in pietre- di taglio, che richieggono mag- 
gior diligenza e precisione nell’ esecuzione , deve 
stabilire le cave dalle quali tali pietre si debbano 
estrane. All’ ingegnere di dettaglio si appartiene 
il verificare se sieno compatte senza vene o scre- 
polature, e se abbiano le dimensioni prescritte. In 
quanto al lavorio esaminerà' se sieno perfettamente 
squadrate con le rispettive (superfìcie ad angoli 
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reuì , se abbiano i cìanti vivi netti senza schegge ^ 
c- se sieno, lavorate nel paramento visto in confor- 
niità del precètto e dei modelli. •Rispetto al poni^ 
jnento in opera saranno situate sempre: in sul piano 
medesimo in cui giacevano nel monte, e disposte si.^ 
temativamenle l’ una colla faccia lunga e l’altra 
colla corta in paramento, affin di concatenaci 
meglio col masso delia fabbrica interna,* i cui: ban>.‘ 
chi si formeranno dell’ altezza ideile file , dei pezzi. 
Saranno inoltre collocate a strali perfettamente ne.t 
godali a. livello in’ un bagno, idi malta ^na, ià'- 
cendosi corrispondere le giunture dello strato isuì- 
periooe sul ■ mezzo deila<fàccia delle* pietre di i-qnello 
infèriore..' La larghezza 'ideile '^iunturO' lion: deve 
mai oltrepassare due centesinn di palma,.e’.non 
soranno ritoccate col puntillo ^ inè chiuse col ma~ 
slice , sé i’ ingegnere di dettaglio non siaà assicu- 
rato che le giunture non eccedano l’indicata kr** 
ghezza e rRe net * canti vivi non , vi sieno schegge. 

* no. Ove si tratti delle Volte in ipietre 
glio, o dei loro fronti soltanto v>'l’ ingegnerei di 
dettaglio non solamente deve .veridcaris se. iiend 
state ben lavorate, le loro superficie di paramento 
e di contatto, e se ir loro canti vivi abbiano alcun 
difetto, ma ben anche se sieno esattamente r ta- 
gliate a cunei in ; corrispondenza della i grandezza 
e curvatura dell’ arco. Con ogni'diligeoza si assi- 
curerà dell’esattezza >e, robustezza della ceatì«a*i-e 
baderà che sia caricata ugualmente! nei reni e oelj 
mezzo delle.armadure^ a misura che la costr.azione. 
avanza verso la chiave, , per impedii» che la* eéitr*: 
lina cangi di forma , abi)assaado8» > nei* fìancbii c 
rialzandosi nel mezizoi Le norme e-le. anViert^zé 
indicate queste, istruzioni rdativamente olle kb-, 

briche , sono generalmente. ntooomandiÀel dai co- 
struuorf', . e non, possoDO/^sere.ignoraite dagl’ inge- 
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gneri di’ acque'e ,8irade. Nè si è' avuto in mira? 
aUco oggetta 'nel' farne qui menzione se non se 
di richiamare- SU' )di esse la lo* 0 ' attenzione e di 
renderli avvertili della loro responsabilìtk, qua- 
lora nelle' occasioni 'avessero trascuralo di tenerle 
pretenti. , jin : • •> 

' ji i.'o Qualora ) per alcuni lavori, nè nel progettò 
nè nell’. appalto non si .fossero definiti i prezzi} 
pérchè non se ne coajos'ce vano abbastanza le parti** 
colaritii , come sarebbero le difficoltà che si pos- ■ 
sono incontrare nell’ affondamento' delle casse >e 
dei pali, o. nell’ eseguire gli «saurimenii,'!’ inge- 
gnere • di dettaglio sarà obbligato di ' tenerne un 
esatto registro. l'iel medesimo. giornalmente noteiii 
léimaochine , 'gli utensili e gli apparecchi che sono 
adoperati, il numero degli artefici' ed opera) che 
vi ' han lavorato ,■ e tutte le particolarità che ser- 
vir! possano di norma per laivalutazione. Nel tentpo 
stesso ' invigilérà , afiinohà i - lavori sieno condotti 
con ordine' e diligenza e vi sieno adoperatigli oppor* 
temi mezzi. A tal oggetto baderà che vi sia impiegato 
qtiel numero di* accedei ed opera j eh’ è meramente 
necessario per condurre inuanzi il lavoro senza 
confusione', farà congedare dal travaglio ^quelli 
che sono poco abili o negligenti , e sarà attento 
a< fame aocresoere.:o 'dtuainnire il numero secondo 
che .il bisogno loiricl;kiegga...Con anticipazione in- 
dicherà all’ appaltatore gli oggetti' da provvedersi , 
avvertendolo che nel registro non terrà conto del'- 
1’ eccesso di. spesa che può derivare da negligeriza 
.nell’ esecuzione o da difetto dei mezzi opportuni. 
Sempre che potrà deve evitare i eavamenti e le 
fabbriche per mezzo degli esaurimenti, e quandò 
questi sieno 'indispensabili , deve: con accorgimerun 
far adoperare ri mezzi i più convenevoli. Riguardò 
ai eavamenti da eseguirsi in acqua, non deve tras- 
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curare , s^ndo ie circostante , l’ oso delle zappe 
guarnite di un orlo per tirar su le materie , ' o 
della macchina ,a> rosario eoa secchie . di ferro, .o 
di altre macchine .opportune a .conseguire utUi 
risultamenti. Ove non. si debbano g;arentire le fak< 
hriche dall’ azione delle acque correnti , e • dal-* 
r urto, dei cavalloni. le casse destinatè a contenere 
le sponde dei cavamenti, si dovranno esegtiire nel 
modo il più economico. L’ ii^egnere direttore che - 
darà le sue istrudoni relativamente a simili lavori , 
vi si porterà, coni ^frequenza , tanto per osservarne 
l’andamento, quanto jper dare le disposizioni, (die Je 
circostanze possono, richiedere. Confrontando inol- 
tre il registro dell’ ingegnere di dettaglio coi prò-» 
grassi dei lavori , e prendendo tutti gli schùui- 
menli, nel caso che vi osservi lentezza rispetto 
ai mezzi adoperati , stabilirà i dati , che debbono 
servir di base alla valutazione dei lavori medesimi. 

Ila. .Quantevolte per la difficoltà dell’ esecuzione 

0 per 1’ incertezza' dei dati si giudicasse neces»- 
sano che alcuni lavori si eseguissero in amministra»- - 
zione , la Direzione, generale , . dopo di essersi 
messa di concerto 'coll’ Intendente della provin- 
cia , darà le distruzioni relative al metodo di eseou^ 
zione, ed alla vigilanza da esercitarsi. Ove gli an- 
zidetti .lavori formino parte di un’ opera . che si co»- 
struisce per appalto ,nll’ intraprenditore della mede- 
sima sarà dato l’incarico di somministrare le macchia- 
ne, gli apparecclii , gli utensili , i mezzi di trasporto, 

1 travagliatori , ed i materiali occorrenti. Nei caso che 
P anzidetto intraprenditore non ispirasse • fiduciai, 
o che l’opera non formasse ‘parte di un appalto, 
converrà sempre prescegliere un. probo ed abile 
appaltatore , il quale s’ incaricasse di provvedere 
.tutti gli accennati oggetti. Si stabilirà inoltre col 
medesimo .un cottimo per P. ^quisto , ' il lavorio > 
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ed il trasporto dèi materiali nel ' cantière i e per 
tutti quei lavori ordinari che potranno • occorrerà 
L’ ingegnere direttore presceglierà . i : «api d’ opera 
e gli abili artefici , e determinerà la loro mercede 
giornaliera secondo la rispettiva abilità. Compilerà 
inoltre le istruzioni in conformità di quelle pre> 
scritte dalla Direzione ' generale. L’ingegnere di 
dettaglio presterà la massima vigilanza cd assi- 
stenza per 1’ ottima esecuzione' dei lavori e con 
accorgimento ne regolerà l' andamento . Secondo 
il bisogno aumenterà o dbuinuirà’ il numero dei 
travagliatori e con aniici^tazione farà provvedere i 
materiali e tutte le altre cose bisognevoli , affincbè 
non' si perda tempo. Sarà in sua facoltà il conge- 
dare gli artefici e travagliatori poco abili o negli- 
genti ed il. surrogarli con altri di sua scelta. Po- 
trà anche far dimezzare la mercede di coloro che 
commette^ro piccole negligenze. Con somma cura 
baderà che non si facciano spese inutili , ò ecce- 
denti al mero bisogno. Sarà infine responsabile della 
buona qualità e del lavori^ dei materiali, che si 
provveggono dall’ appaltatore , e di ogni difetto o 
unperfezione o spesa inutile. • i i . t 
. 11 3. Un deputalo locale che destinerà l’ Inten- 
dente , formerà un giornaliero notamento degli 
artefici ed operaj , distinguendoli in classi secondo 
i diversi mestieri e le diverse mercedi. Noterà pa- 
rimente i materiali trasportati nei cantiere e le 
macchine , gli apparecchi , e gli utensili che som- 
miniiitrerà T appaltatore . L’ ingegnere di dettaglio 
verificherà gli anzideiti notamenti , insieme col 
deputato vi apporrà la sua firma , e ue farà la 
trascrizione su di un registro giornale , nel quale 
deve descrivere i successivi progressi dei lavori e 
'tutte le particolarità 'di esecuzione. Secondo i no- 
tamenti giornalieri formerà ogni settimana o ogni 
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quindici fiorai uno scandaglio dèi materiali tra»-> 
portati nel cantiere, dei lavori ordinar) che. si sa-^ 
ranno regniti dall’ appaltatore , di quelli che si 
sono fatti in amministra«cme , e delle macchine , 
degli apparecchi e degli utensili somministrati dal- 
r appaltatore medesimo. Ij materiali ed i lavori or- 
dinar) saranno' pagati all’ appaltatore secondo i 
prezzi dell’appalto, o del cottimo , e qualora non 
fossero stati prevedati , saranno valutati secondo gli 
elementi simili dell’appalto o del cottimo medesimo. 
Sulla proposizione dell’ ingegnere direttore , la Dire- 
zione generale determinera il compenso da darsi al^* 
r,appidutore in considerazione delie spese anticipate, 
e delle macchine, degli apparecchi e degli uten^ 
sili appresuti. Lo^ scandaglio dei lavori che si ese^ 
guono in amministrazione , ’ deve esibirne tutte* le 

S artìcolarità , affinchè ri possa rilevare' il merito 
eir esecuzione e confrontare se la spesa sia cor- 
rispondente alle particolari circostanze. L’ingegnere 
di dettaglio ha l’obbligo di applicare con accor- 
gimento alle circostany il prescritto metodo di 
esecurione, e di adottare ben anche nuovi ripie-* 
ghi , qualora ciò sia necessario , a cagion di difficoltà 
non prevedute. Laddove perà si manifestassero gra- 
vissimi ostac<di, a cagion dei quali il metodo pre- 
scritto non si potesse mettere utilmente in<pra-i 
tica , o si richiedesse un considerabile aumento di 
spesa , egli dovrà iàrne prontamente rapporto allo 
ingegnere direttore. Questi portandosi tosto sopra 
luogo si farà ad indagare i ripieghi i più conve- 
nienti ,, e darà le sue istruzioni per la ctmtinua-r 
zione dei lavori. Qualora poi fosse incerto della 
loro riuscita , o si trattasse di grandi ed essenziali 
variazioni, deve fare un’esatta e diligente esposi- 
zione- di tutte le circostanze alla Direzione gene-' 
rale , affinchè i il Consiglio di acque e strade fosse 
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in 'grado: di ‘ addi tare gli spedienti òpportuni. 

Finalmente ' l’ ingegnere direttore', ' w h risponsa-* 
bile della esecuzione dei' lavori , deve porucsl ad 
esaminarne 1’ andamento con la maggior frequanita- 

E ossibile, a verificarne gli scandagli e 'dare toitte 
1 disposizioni che: potranno essere utili o neoes-' 
sarie. :<• I ‘ > • : .'I ;; ì ; -li :•>. - i i 

-, 1141 In questa istruzione si è disceso nelle par-^ 
ticolarlià 1 che ligùàrdano le fabbriche , i tanto per.', 
chè .la iloro ■ stabilità edurala essppzialmente dipen-^ 
dono dall’impiego di-buoni materiali e dalla diU-'‘ 
genza dell’ esecuzione, < quanto perché alcune 
perfezioni ed alcuni difetti non si ' possono riccmo-.. 
scere e definire ocm: prensione dopo il loro com- 
pimenta > Per tali ‘considerazioni gl’ingegneri nel 
compilare lo stato descrittivo dei. progetti debbono 
teneri presenti le ‘indicazioni esibite in questa istru- 
zione 'rispetto alle fabbriche , e debbono in. con- 
formità delle medesime e delle buone regole del-^ 
1’ arte definire tutte) le partioolariià di esecuzioneii 
Secondo' le stesse indicazioni debbono stabilire ■ le 
condizioni' che debbono: servir: di base all’ appallo, ' 
e far eseguire i modelli o campioni.. Finalmente 
per mezzo della loco vigilanza ed assistenza del>^ 
nono esigerne nell’ esecuzione la più rigorosa os-^ 
servane. ■ ri- t 

• ii 5 . Gl’ ingegneri di. dettaglio con la: massima 
vigilanza od assistenza debbono esigere là buona 
qualità, dei materiali e l’ ottima esecuzione dei lavo-* 
ri , c per essere discaricati della loro risponsabilità , 
debbono far costare- a tempo opportuno le trasgtes- 
sioni che possono commettere gli appaltatori o i 
loro agenti agli obblighi del contratto e4 alle re- 
gole deli’ arte. !Nel caso che nella verificazione 
che debbono fare dei materiali e del-loi^o lavorio, 
prima di mettersi ìa opera, rilevassero . che nou 
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fossero delia iquaUtà : stabilita z^l- progetto e 'nello 
appalto , o non fossero ben lavorati , faranno or- 
dune in iscritto all’ appaltatore di trasportar via 
dal cantiere i materiali cattivi, o di perfezionare 
il lavorio difettoso in un breve intervallo di tempo. 
Similmente se osservassero difetti o imperfezioni nel- 
1’ esecuzione dei lavori, ordineranno all’ appaltatore 
di demolirne la parte difettosa o impmetu’, e 
di ricostruirla in conformità del progetto , delle 
condizioni dell’ appalto e dei campioni o modelli. 
Qualora l’appaltatore non desse adempimento agli 
ordini anndetti nd ^termine prescritto , l’ inge- 
gnere di dettaglio inviterà il deputato provinciale 
e ilocale • incaricato ' della vigilanza dei lavori, e in 
mancanza del medesimo il sindaco del comune v 
per assisterlo nella compilazione del corrispondente 
processo verbale. Trattandosi di (cose di èittodie 
si possono comparare eòi - òoodelii o campioni ; 
l’ ingenero colla massima precisione deve far ri- 
levare nel processo verbale i difetti , le imperfe- 
zioni , e la dissomiglianza dai modelli ttella 
lità' dei materiali y nel loro lavorio o nel loro po- 
nimento in opera. 11 deputato o sindaco che vi 
deve assistere e sottoscriverlo , potrà agginngervi 
le sue osservazioni. All’ appaltatore sarà anche 
permesso di farvi inserire i suoi discarichi. L’ an- 
zidetto processo verbale sarìi rimesso all’ ingegnere 
direttore, il qtiale dopo di averne folto la verifi- 
cazione, provocherà le disposizioni 'opportune per 
astringere l’appaltatore alr adempimento degli ob- 
blighi del contralto. Parimente l’ ingegnere diret- 
tore osservando nelle sue visite lavori difettosi , 
prescriverà all’ appaltatore di demolirli e rifarli 
prontamente , e nel caso che non vi si prestasse 
ne distender nel modo anzidetto il corrispondent» 
processo verbale. Qualora poi sii .convmcesse che 



Digitized by Cooglv: 




( 25 1 ) 

Eingegnerc di dettaglio, p® negligenza non avesse 
imp^ilo tali difetti , ne farà rapporto,,, alla Dire- 
zione generale, per la debita punizione .del mede- 
simo. L’ ispettore del ripariimenlo ed ogni ispet- 
tor generale osservando nelle loro visite lavori mal 
eseguiti ne compileranno processo verbale a ca- 
rico dell’ appaltatore i e faranno rapporto al Di- 
rettore generale della negligenza imputabile all’ in- 
gegnere. ; 

ti6. Qualora i danni che avvenissero per qual- 
sivoglia causa nei lavori > in costruzione, si met- 
tessero -a carico deU’ amministrazione , e le re- 
staurazioni si eseguissero , dall’ appaltatore di co-, 
struzione , quest’ ultimo lungi dall’ adoperare al- 
cuna cura per impedirli o arrestarne i progressi 
^avrebbe interesse che succedessero spesso e fossero 
di ntolto rilievo. Inoltre egli ed i suoi ageuti cer- 
cherebbero di profittare della calamità, facendo 
annoverare tra i materiali perduti quelli che lor 
riuscisse di nascondere, per adoperarli poi come, 
nuovi nelle restaurazioni. Per evitare così gravi- 
disordini /C , per raccomandare alla molla dell’ in-, 
teresse la diligenza di prevenire i danni e di ar- 
restarne i progressi, nella circolare n.“ a. si è pre-, 
scritto che tra le condizioni dell’appalto si dovesse 
sempre annoverar quella ebe tutti i guasti, du- 
rante r esecuzione de’ lavori , dovessero imputarsi 
a carico delP appaltatore. Soltanto si è ammessa 
r eccezione per quei danni che essendo prodotti 
da cause di forza maggiore ed irresistibile debbono 
essere restaurati a spese dell’ amministrazione. Si è 
stabilito inoltre che una tal eccezione non debba, 
valere per la perdita dei materiali , che si debbono 
considerare come proprietà dell’ appaltatore , fino a 
non sieno. stati posti in opera, e non si sia 
fatto un regolare scandaglio dei lavori, nei quali 
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sono stati adoperati. ' Ed' in' vero ' se gli scoli delle 
acque sieno'- stati ben regolati e si conservino’ 
sgombrati, sé le scarpe sieno formate con diligenza, 
sei muri di sostegno sieno-cóstrutti con accorgi-' 
memo, se gli argini sieno fatti secondo le regole’ 
dell’arte, se con diligenza in tempo di piògge si' 
badi a deviare le acque e ad impedire le corrosio*’ 
ni , e se infine i materiali non si lascino iti siti 
esposti, mollo difficilmente possono avvenire gravi 
guasti b danni , purché non sieno prodotti da cause 
straordinarie. In tutti gli accennati casi quindi’ 
r appaltatore con là sua diligenza potendo im^dire' 
o arrestare i progressi dei danni , deve essere obbli- 
gato di eseguirne a proprie Spese la resuuraaiòne, • 
qualora non sia stato diligente a prevenirli ed 'arre-' 
starne i progressi. Stabiliti tali principi , nelle occa-*. 
sioni rimane a verificarsi se i danni si debbano attrn* 
buire a cause ordinarie ovvero a quelle straordinarie ‘ 
di forza maggiore ed irresistibile. La ricognizione^ 
delle ‘cause di simili avvenimenti deve farsi oott' 
un atto solenne , e con precisione se ne debbono* 
descrivere le circostanze m un processo verbale. 

117. Qualora avvenendo dei danni nelle opere in* 
costruzione l’ appaltatore esponesse di doversi attri-» 
buire a cause straordinarie , l’ ingegnere di detta- 
glio si dovrà recar subito a farne la ricognizione , • 
invitando ad assisterlo il deputato locale o in sua 
mancanza il sindaco del comune. Con la massima 
diligenza ed accoratezza s’ investigheranno tutte le 
circostanze , dalle quali si possono dedurre gl’ in-' 
dizj o le prove, per definire se le cause à debbano > 
considerare di forza maggiore. Se rispetto ai lavori 
esposti alle piene dei numi o torrenti^ si sieno 
indicati nell’ appalto i limiti lal di ,là> dei quali le 
piene si debbaiùo riguardare come cause di forza- 
maggiore,! fa d’uopo riconoscere con accuratezza 



Digitized by Google 




( a55 ) 



se tali limili sicno stati oUrepassaii ,ic descrivere 
ei’ indiej ed i segni che ne facciano testimonianza. 
In tulli i casi però si deve osservare se l’ appalta- 
tore abbia adoperato tulli i mezzi per prevenire 
ed arrestare i danni , afiìn di poter essere discari- 
calo di ogni responsabilità. I segni., gl’indizj e 
le, prove , non che le osservazioni sulle diverse 
circostanze , con precisione si descriveranno in un 
.precesso verbale, nel quale si aggiugneranno i 
rilievi ed ,i discarichi che presenterà l’appaltalore. 
;S’ indicheranno nel medesimo le dimensioni delle 
opere , danneggiale oophoniaudosene lo sialo col ri- 
.speltivo scandaglio , eh’ è l’atto legale della conse-- 
gnazìqneldei lavori eseguiti all’ amministrazione. 
Conviene; , agl’ interessi dell’ amministrazione che le 
macchinq*,^ i pomi di servizio , gli apparecchi, le 
orpiadurc , gli utensili e gli strumenti sieno prov- 
, veduti dall’ appaltatore, al quale nel prezzo, dei la- 
vori 0 separatamente si pagherà il compenso per 
r pso che se ne fu. Considerandosi quindi come 
oggetti di sua proprietà , egli deve averi cura di 
metterli in salvo , ed a suo carico deve essere la 
perdita dei medesimi in qualunque caso. Nell’ an- 
zidetto processo verbale si distingueranno i danni, 
che 1.’ appaltatore avrebbe potuto impedire colla 
sua diligenza , come sarebbero quelli prodotti dalla 
continuazione delle corrosioni , allorché fosse riu— 
lacilc il deviare le acque. Finalmente si dc- 
^riyqranno le restaurazioni da farsi , classifìcandosi 
in lavori che si debbono prontamente eseguire y 
in quelli di minor urgenza, ed in altri che senza 
inconvenienti si possqno differire. Nel tempo stesso 
*i progetto dei lavori secondo l’ anzidetta 

n8. Trattandosi della ricognizione di falli , da 
cui dipende la decisione se le restaurazioni dei 
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danni debbano essere a catico 'deli* appaltatóre o 
dell’. anfmiimsiraEione , fa ' d’*uopo che se i nó faccia 
la 'piu accurata verificazióne. 'A tal oggeitò l’ itì'- 
gf^nere di dettaglio 'spedirà subito P anzidetto pro- 
eesso> verbale all* ingegnere diretttare, il >■ «piale ’ fa- 
cendo 'rapporto -deli’ avvenimento all’ Intendente, 
dtiiederà che destini un deputato delle opeite pub- 
blicEc 'che lo assista nella verificazione dei danni. 
L’v ingegnere direttore coll’ assistenza del deputato 
esaminerà con diligenza le circostanze esposte * da 
quello di dettaglio, e tanto sulle medesime, quan^ 
to su i rilievi e discarichi 'dell’ appaltatore esibirà 
le sue osservazioni nel processo verbale che com- 
pilerà. Verificherà' inoltre e ' rettificherà la tlassifi- 
cazione dei lavori per diversi gtadi di urgenza ed 
il progetto,deii medesimi^ >1 due an zidetti processi 
verbali saranno spediti all’ Intendente, il 'quale ag-*- 

5 ;iugaendevi ) le sue osservazioni , , se vi abbiano 
uogò , li trasmetterà alla Direzione generale. 'Al- 
lorché: l’ ingegnere direttore si trovasse in vicinanza 
da poteri accorrere il primo all’avviso dei 'danni 
avvenuti , vi sb> recherò prontamente 'per dare le 
disposizioni occorrenti. In' questo caso egli compia 
lerà coll’ assistenza ' di un deputato delle opere 
pubbliche il processo verbalé'dei' danni avvenuti , 
e poscia il progetto dei lavori di restaurazione; 

119. Le restaurazioni urgenti debbono ' partico- 
larmente richiamare le cure e la diligenza degl’ in- 
gegneri. Essi non debbono frapporre alòuri indii- 
gio , ove si tratti dii apprestar > riparo alle opere 
che minacciano ' imminente róVina , o’ di rimuover- 
ne le cause che vi danno occasione. Tra le re- 
staurazioni urgenti si debbono annoverare i lavori 

E er risarcire la rotta di un argine, e per deviare 
! acque che producono- corrosióni o inondazioni, 
per riaprire il passaggio interrotto a cagion della 
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caduta di un ponte o di un grande scjosccnditncn— 
to, per provvedere alla sicurez-fa ' delle prigioni , 
per restaurare i tetti ed i lastrici , pei quali pe- 
netrino aeque negli cdifizj, o per eseguire quelle 
urgenti riparazioni, lé' quali se fosserò differite, 
darebbero luogo a guasti molto maggiori. In questi è 
simili casi gl’ ingegneri debbono dare e provocare 
dalle autorità amministrative le disposizioni occor- 
renti per provvedere prontamente al bisogno urgen- 
te. A tal Oggetto , tanto se essi i primi sicno infor - 
mati di tali bisogni , quanto se ne ricevano pre- 
venzione dalle autorità amministrative , si debbono 
prontamente trasferire ad esaminare lo stato delle 
cose , e coir assistenza di un deputalo delle opere 
pubbliche o in mancanza con quella del sindacò 
del coihune debbono compilarne jin circostanziato 
processo verbale nel modo suindicata. Higuardo 
poi a quei «.lavori di somma urgenza, che non 
ammettono dilazioni, se ne formerà nel tempo 
stesso un iliro distinto processo verbale di urgen- 
za, nel quale saranno descritti con precisione i la- 
vori che si debbono immediaumenle intraprendere. 
In éonfortniia quindi delle isirtizioni approvate col 
Reai Decreto dei 25 febbrajo 1826 , preso Raccordo 
dell’ Intendente, o 'del.' sottintendente , se 1 ’ opera 
esista in un distretto diverso da quello del Capo- 
luogo, l’ingegnere darà le disposizióni, perchè 
senza perdita di tempo si metta mano all’ esecu- 
zione dei lavori di maggior urgenza. Gol primo 
corriere egli rimetterà alla Direzione generale l’ an- 
zidetto processo verlale , affinché la ^medesima po- 
tesse dare quelle disposizioni che potranno richie- 
dere le circostanze. Nel tempo stesso l’ ingegnere 
deve compilare il progetto tanto dei lavori die a 
eseguono per urgenza , quanto di qiielli che oc- 
corremo, onde perfezionare i primi, e io fltrà al 



( a5tì ) 

più presto tenere alla Direzione generale, per po- 
tersene provocare la supcriore approvazione. 

120. I lavori che s' intraprendono per urgenza , 
si affideranno col metodo ap ordine ad un appal- 
tatore abile probo ed attivo, co’ prezzi siabiliii 
dalle analiù cd adattati alle particolari circostanze. 
Qualora i danni fossero avvenuti in una parte delle 
opere in costruzione, se neicpiptnetterà rjcsecu- 
zionc a colui clic ne tiene l’apjialto, , ed i prezzi sa- 
ranno regolati; .seqondp quelli deli’ appallo jraeder- 
simoj.ayuip rij^uàido alle particolari circosuuiM che 
posamo meritar considerazione.. Inoltre colui eh’ e 
incaricalo dqll’ esecuzione dei lavori urgenti , deve 
mettervi prpniamcpte,,,mano e dispiegare .tutti, i 
mezzi .che sono in suo potere,; ahriwenii sarà re- 
sponsabile dei progre^ssi, dei danni , che possono 
aver luogo, a cagion della sua negligenza, y inge- 
gnere che ne ha disposto 1 esecuzione,. v’invigilerà 
con assiduità cd investigherà con industria gli spe- 
dicnti i.più opportuni per, restaurare i 
arrestarne i progressi. Nel^cam che vi sia quisiio- 
ne, se i danni debbano impuUrsl pU’. appaltatore., 
nel processo verbaJ|edi urgenza. l’ ingegnere deferir 
Tcrà tulle le circostanze e , gl’ indizij ebe vi sono 
relativi , e prescriverà all’ appaltatore , il quale deve 
eseguir i favori urgenti, m pon rimupvcrpe o al- 
terarne le. vestigia., I , 

a 2 Ì»,y’ ingegnere di det,Uglip spedirà .pronta- 
, mente ,aU’ ingegnere Ip capo q 'direttore il processo 
jverbale di urgenza , cd up , weoslanziaio rappor- 
ip dei danni avvenuti e.delle disposizioni, prese 
per le resiaprazioni urgenti. L’ ingegnere in capo 
ch’ù, sempre,, rlspopsabile del servizio, dara le altre 
disposidoni che. giudiclierà. opportune, si porterà 
a verificare lo stato , delle cose , ove 1’ importanza 
lo richiegga , ; regolerà i lavori che rimangono ad 
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eseguirsi e ne fari rapporto alla iDirczione gene- 
rale, provocando gli ulteriori provvedimenti;- ;i.; . ! 

12 3. Nelle (mistioni di molta importanza , siai per' 
l’ interesse dell’ amministrazione , sia per far (h^tto 
a ragionevoli reclami degli appaltatori può - esser 
necessario un più diligente esaùie dellq stato delle: 
cose e delle circostanze locali. Si o-pòssono Infatii 
elevare molti durbbj tanto rispetto allajqualità -de’ ma- 
teriali o all’esecuzione dei lavori , quanto rispdto. 
all’ investigazione delle cause che abbiano prodotto! 
de’ danni nelle opere in costruzione. Nei casi anzi- 
detti la Direzione generale potrà commettere la ri- 
cognizione delle cose di fatto é la verificazione dei 
difetti de’ materiali o dei lavori, o quella dei danni 
avvenubi nelle opere ad un ispettore , o ispettor 
generale , o ad una commessione d’ ingegneri ool— 
1’ assistenza di un deputato delle opere pubbliche, 
che destinerà 1’ Intendente della provincia., Giloro 
che sono incaricati di una tal ivorificazione colia> 
massima precisione debbono in un processo , ver-<-r 
baie stabilire i fatti, definirne . le partitiolarua e 
manifestare la loro opinione, in modo che non, sL 
dia più luogo .a dubbj . Ove ■ alcune > circóstanze 
fossero incerte , ne faranno con* accuratezza 1’ (sspeir. 
sizione , e vi aggiugneranno il doroi parere. i Inol- 
tre non tralasceranno le osservàzioni c leiC(mside- 
razioni d’arte, e tutti .gli schiarimenti , che pOs^ 
sono dare chiara e distinta, conoscenza dello stato 
delle cose. I verificatori in somma .debbono, ànve- 
stigare tutte le ■ circostanze, che possono aver; rela-t 
zione colla ìquistione.in disamina'^ affinchè il Con- 
siglio di acque e strade con piena, conoscenza dello 
cose possa pronunciare il suo definitivo giudizm. > 
123. Gl’ ingegneri saranno .streiiamenle rispon- 
sahili di ogni negligenza , tanto rispetto alla dire- 
zione , quanto rispetto all’ esecuzàone;.dci lavori.} 

17 
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spedabncmc quando aLbùmo trascurato di uni- 
forniacsi alle norme prescritte in questa istruzione. ' 
Laddove, su di. qualunque oggetto dimandassero la 
deoisiono della Direzione generale', debbono pre- 
semarne con la massima esattezza tatti i dati j 
poiché se questi uliimi fossero stati esposti con- 
fdtsrazione ) loro non servirà di giustificazione la 
decisioBe ' presai dalia Direzione generale su di dati 
min esatti* Parimente non sarà diminuita la loro 
rosponsabilità , qualora dovendosi per loro dovere 
lineare » dUitupegnare un servizio , cercassero di 
uimploreggiare c giustificare la loro negligenza ,> 
pcofimovè^o dubb) e chiedendo dilucidazioni ed 
ignizioni alia Direzione generale. Similmente si 
prenderà stvetto conto avverso dei medesimi , nel* 

' casa che reticendo le circostanze determinanti , ri-' 
ipcilossero ai la, Direzione generale la decisione di' 
controversie , la cui risoluzione dipende dalla pre- 
cisa, ricognizione dei fiuti. Si darà anche maggior 
peso- alle loro mancanze , allorché non essendo giu- 
stificati. dall’ urgenza , daranno disposizioni , per le 
s. c^ali si richiedeva 1 ’ approvazione della Direzioae 
generale. Saranno ancho risponsahili degl’ inconvc- 
nieiKi che possono derivare dalla trascurauza di far 
rappòrto^ a tempo' debito intorno agii - oggetti di 
servizio che richiedessero superiori provvedimenti. 
!Nel modo stesso saranno cliiamati responsabili delle 
C0utrov<sr«ìe che [lotranno sorgere , a cagion della 
loro, negligenza nei definire a tempo debito le par- 
ticolari circostanze, che sono dt peso per la vulu- 
taziohe dei- lavori , o per l’ imputabilità dei danni 
die fossero avvenuti nelle opere. Finalmente nella 
condotta, dei' lavori debbono adoperare, tal accor- 
gimento e. vigilanza-, che gli appaltatori non pos- 
sano eiuderé- nuUe memome cose le condizioni str.- 
hilite nel contratto, nè commettere abusi indamio 
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delle costruzioni. Per la oual cosa nel caso che yx 
avesso'o Inoao gravi disor^i, indipendentemente 
dal carico che potrà farsene all’ appaltatore , se ne 
imputerà sempre la colpa agl’' ingegneri , che non 
saranno suti avveduti e diligenti a prevenirli ' ed 
arrestarli a tempo. 

124. G)me a grave responsabilità degl’ ingegneri 
ai deve imputare ogni negligenza nella direzione e 
condotta dei lavori delle pubbliche costruzioni , 
così per 1’ opposto la riuscita e la perfezione delle 
opere faranno testimonianza, del loro distinto me- 
rito, tanto per la loro istruzione e sperienza, quanto 
per la loro diligenza e vigilanza. Ed in vero oltre 
al pregio dell’ invenzione , 1’ abilità , la diligenza e 
le assidue cure nel dirigere l’ esecuzione dei lavori 
possono conciliare colla stabilità , convenienza e 
perfezione delle opere quel lodevole risparmio, che 
risulta dall’ industria nell’ adoperare i mezzi i più 
opportuni , e dall’ accorgimento nell’ evitare le inu- 
tili spese. All’ incontro sono necessaria conseguenza 
della poca istruzione, dell’ imperizia e della negli- 
genza le sconcezze , i difetti , la poca convenienza 
m uu biasimevole eccesso di spesa. Lungi quindi 
da qualunque astratta considerazione , che spesso 
rende fallace il giudizio , la Direzione generale nel- 
1’ apprezzare il merito degl’ ingegneri terrà per 
norma la loro diligenza ed esattezza nel servizio, e 
la perfezione delle opere affidale alla loro direzione. 
Nè essa senza compromettere il servizio e la ripu- 
tazione del corpo potrebbe confidare la direzione 
delle opere pubbliche Hi una provincia o di qual- 
che importante costruzione ad ingegneri , che non 
avessero dato saggio della loro diligenza ed esattezza 
nei diversi rami di servizio , e della loro istruzione 
c sperienza nella direzione e condotta dei lavo- 
ri. A tal oggetto gl’ingegneri di grado supcriore, 
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gl’ ispettori e gl’ ispettori generali hanno l’obb%ò 
di far rilevare, con precisione nei loro rapporti il 
merito degl’ ingegneri ad essi subordinati ^ ' i quali 
si disiingnono per tali requisiti. Dall’ altro canto 
il buon andamento del servizio e 1’ esame di tutte 
le carte che vi hanno relazione, offriranno alia 
Direzione ^eiierale 1’ opportunità di valuure anche 

f >er questa parte 1’ istruzione , la sperieuza y la dil- 
igenza e r. esattezza degl' ingegnerai i . : ■ . . . 
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CIRCOLARE N." 5. 



ISTRUZIONI RELATIVE ALLA COMPILAZIONE 
DEGLI SCANDAGLI K DELLE MISURE. 

Degli scandagli dei lavori. 

1. Ijo scandaglio è l’alto solenne > e legale della 
.ricognizione dei lavori eseguiti e della consegna- 
-zione dei medesimi all’ amministrazione , là quale 
secondo il loro imporlo deve liberare all’ appalta- 
tore. i pagamenti a conto. In tal atto quindi devesi 
.esaminare con accuratezza : se i lavori sieno stati 
eseguiti in conformità del progetto , delle condi- 
zioni dell’ appalto , e secondo le buone regole del- 
1 ’ arte. Nel tempo stesso in. un. libretto cifrato dal- 
1 ’ Intendente, o in di lui vece da un consigliere 
d’ Intendenza , si deve fare un’esatta e precisa de- 
scrizione delle diverse specie di lavori con le cor- 
rispondenti dimensioni. Finalmente in conformità 
delle istruzioni approvate con Reai Decreto dei a 5 
Febbrajo 1826,. alla compilazione dello scandaglio 
che si farà dall’ ingegnere, che ha diretto l’ese- 
cuzione dei lavori, deve intervenire un deputato 
delle opere pubbliche , ed assistervi 1’ appaltatore 
o un di lui legale proccuratorc. 

2. Nella descrizione dei lavori si farà distinzione 
tra le parti compiute di un’ opera che non am- 
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meitono alcuna successiva variazione, e tra quelle 
('he debbonsi compiere. Riguardo alle prime , se 
ne verificheranno con diligenza le diverse dim(ìn- 
sioni e si trascriveranno nel libretto. Relativamente 
^ alle altre , le dimensioni si noteranno come appros- 
simanti , poiché dovendosi aumentare nella conti- 
nuazione del lavoro, si trascriveranno con preci- 
sione nel seguente scandaglio, allorché sara condotta 
a termine la rispettiva porzione. Tanto però per le 
une , quanto per le altre si esamineranno con ac- 
curatezza la qualità dei materiali ed il merito del- 
1’ esecuzione , facendosene "ima precisa descrizione 
nel libretto. Cosi per esempio , se trovisi in costru- 
zione all’epoca dello scandaglio un pilastro di un 
ponte e si stia alzando la fabbrica mori terra , si 
aéscrivéranno con esattezza tutte le particolarità della 
fondazione, e si noteranno le sue precise dimensioni 
fino alla risega o al livello, donde comincia la fab- 
brica fuori terra. Di quest’ ultima però si farà la 
descrizione , ma si noteranno le dimensioni come 
approssimanti, che sarmino stabilite con precisione , 
quando in un successivo scandaglio (quella parte 
aeir opera si troverà compiuta. Nei tagliamenti non 
terminati per l’intera larghezza, si farà un’ accu- 
rata descrizione della natura della parte eseguita y 
stabilendosene le premorzioni secondo l’ indicazione 
dei tetflimonj e del fronte del tagliamento, ma si 
noteranno le dimensioni compensate. Per astringere 
gli appaltatori a perfezionare i tagliamenti, si pren- 
ddrà verso la costa' la misura verticale dalle punte 
le più sporgenti sulla traccia. Similmente nei riem- 
pimenti' non si terrà <»nto del volume delle scarpe, 
se queste non sieno perfezionate. In tutti gli altri 
lavori in fine che richieggono diligenza e fatica 
pel loro perlèzionamento , si noteranno come com- 
pensate le dimensioni convenevolmente minori, af- 
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finché r appaltatore mosso dall’ interes e non idis!- 
curi di compierli prontamente. 

3 . Nel caso che si sia fatta qualche «rodiflea,- 

zione o variazione nell’ esecuzione di un lavoro >, 
nel libretto se ne accennerà il motivo, èdac<»inU> 
ai numeri dei paragrafi relativi sì apporrà I4 leUèFa 
iniziale M , modificato , o T altra V , vùriato . 
Qualora un lavoro diverso sia surrogato ad nn.a'l- 
tro del progetto , del pari se ne indicherà i] mo- 
tivo nel libretto , ed accanto ai nunlerl co’ qtiali 
si contrassegneranno le parti del 1 lavoro., diverso , 
si metterà la lettera iniziale Sy surrogato. .KWpci- 
chè poi si tratti dell’aggiunzione, o del cambia- 
mento di lavori considerabili , pei quali sì sia pre- 
sentato un progetto tli supplitneuto , i mlmeii ddi 
paragrafi saranno in progressiva iContinuaiione di 
quelli del primitivo progetto. Per distinguere i la- 
vori del progetto di supplimento da quelli del pri- 
mitivo progetto , allato dei medesimi si sègneranno 
le lettere iniziali P. S. progetto st^pietOrio. Tutte 
queste avvertenze sono indispensabili., per rflbvare 
a prima vista tutte le modificazioni , variazioni ed 
alterazioni , che nell’ esecuzione si sono apponuite 
alle opere. 1 

4. Non si terrà conto dell’ eccesso sulle dimen- 
sioni stabilite nei progetto, nimchè non- si tmui 
di una variazione richiesta dalle drcestanze e pre- 
scritta dall’ ingegnere . Per lè (hiaensioni minóri 
delle opere che «i possono ingrandìce , come sareb- 
be la minore larghezza di una strada, si noteranno 
come compensate per metà, afiìn di astringere l’ap- 
paltatore a compiere 1 ’ opera. Per quelle che non 
si possono ingrandire, come sarebbe là minore spes- 
sezza delle fabbriche, si. noteranno per semplice me- 
moria nel libretto, dovendosi attendele la decisiooc 
della Direzione generale sulla demoiizioac > o mila 
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tolleranza delle medesime, qualora’ non pregiudi- 
cassero alla solidità nè apportassero difetto o defor- 
mila. Accanto ai 'numeri delle parti dell’ opera, le 
cui dimensioni sieno eccedenti, si apporranno le let- 
tere iniziali ZJ, Ey dimensioni eccedenti y e quelle 
^Dy My dimensioni minori y qualora sieno minori. 

6. Quantevolte in un lavoro si osservi imperfe- 
zione rispetto alla qualità o al lavorio dei mate- 
riali, o rispetto all^esecuzione, se ne farà una precisa 
menzione nel libretto e se ne indicheranno le di- 
mensioni. Affinchè facilmente si possano ravvisare 
i paragrafi che riguardano lavori difettosi per la 
-qualità' dei' materiali o per 1’ esecuzione , accanto 
aii rispettivi numeri, si apporrà l’ epigrafe difettoso. 
dosi nel libretto rsollanto facendosi cenno dei la- 
vori variati modificati o difettosi , è necessario che 
ih un separato processo verbale se ne descrivano 
tutte le circostanze , che meritano di esser prese 

• in considerazione dal Consiglio di acque estrade. 
Nell’ anzidetto processo verbale, che sarà sottoscritto 
dall’ ingegnere , dal deputato e dall’ appaltatore , 
il deputato potrà aggiugnere le sue osservazioni , 

' e 1’ appaltatore i suoi rilievi ed i suoi discarichi. 

6. Nel corso della compilazione dello scandaglio 
sarà lecito all’ ingegnere , al dr putato o all’ appal- 
tatore di esigere che sia esaminata meglio c sia mi- 
surata di nuovo una parte qualunque di lavoro. 
Trovandovisi variazione , si trascriverà nel libretto 
la partita corretta, e si segnerà con semplice linea 

• quella di cui non deve più tenersi conto. 

17. Ove insorgesse discrepanza di parere nella de- 
scrizione o nella definizione dei materiali, o dei la- 
vori , secondo l’avviso dell’ ingegnere se ne farà la 
■ descrizione nel libretto. Per parte del depuUlo 
o deir appaltatore dissenziente si apporrà nel me- 
desimo libretto una nota , nella quale is’ indichi 
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la diversa opinione. £ siccome nel librctlo non sì 
polrebbero descrivere tutte le circostanze 'che for- 
mano l’ oggetto della quistione , così se ne compi- 
lerà un circostanzialo processo verbale, nel quale 
si esporranno le rispettive osservazioni e le ragioni 
per le quali si opini diversamente. Tenendo pre- 
senti questi circostanziali processi verbali , in virtù 
dell’ articolo 8 delle citate istruzioni, la Direzione 
generale darà la sua decisione , se la / controversia 
si aggiri su di oggetti d’ arte. Se poi si tratti di 
cose di fatto, la Direzione generale incaricherà una 
commessionc d’ ingegneri , che con l’assistenza della 
deputazione delle opere pubbliche risolverà la qui- 
stione. ■ ‘ 

8. Tanto r ibg^nere ed il deputato ^ quanto 
la commessione verilìcatrice avranno la facoltà di 
far. eseguire dei saggi per esaminare le parti non 
apparenti delle opere. I travagliatori che per conto 
dell’ appaltatore debbono assistere alla formazione 
dello scandaglio , o alla verificazione , eseguiranno 
gli anzidetti saggi. Qualora poi il bisogno richie- 
desse di dovervisi impiegare altri artefici , le mer- 
cedi di questi ultimi saranno a carico dell’ammi- 
nistrazione. A tal oggetto se ne noterà l’ imporlo 
nello scandaglio per rimborsarne l’appaltatore, il 
quale deve giornalmente pagare leanzidctte mercedi. 

g. In virtù delle citate istruzioni approvate con 
Real Decreto de’ 26 Febbrajo 1826, i deputati che 
sono incaricati della speciale vigilanza di un’opera, 
dovendo attcstare i lavori che si eseguono, hanno 
1 ’ obbligo di prendere conoscenza della specie e 
qualità dei materiali e delle dimensioni dei lavori. 
Quindi non solamente debbono assistere alla com- 
pilazione dei regolari scandagli , ma debbono anche 
intervenire alla verificazione dei . materiali , prima 
di mettersi in opera , c dei lavori che non si pos- 
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sono riconoscere dopo 1’ esecuzione. A tal oggetto 
senza indugio debbono prestarsi agl’ inviti dell’ in- 
gegnere di dettaglio , per la ricognizione della pro- 
fondità delle fondazioni , delle dimensioni dei ca- 
vamenti e delle fàbbriche in acqua , delle casse e 
delle palafitte , ed in generale di tutti i lavori che 
non si possono verificare dopo 1’ esecuzione. L’in- 
gegnere di dettaglio ed il deputato incaricato si 
metteranno di concerto , affincnè per tale verifica-^ 
zione non si apportasse ritardo alla continuazione di 
quei lavori, che non si possono sospendere senza 
pregiudizio, inoltre ogni volta che il bisogno ri- 
chiedesse di eseguirsi la ricognizione di alcuni ma- 
teriali o lavori, prima del regolare scandaglio, se 
ne farà la descrizione e se ne noteranno le dimen- 
sioni nel libretto , dovendosi considerare tali anno- 
tazioni come parte dello scandaglio susseguente. 

IO. 1 materiali trasportati nel cantiere o nel sito 
dei travagli saranno descritti nello scandaglio se- 
condo 1’ attuale stato di lavorio , qualora nell’ ap- 
palto si fosse convenuto di doversi fiire dei paga- 
menti all’ appaltatore a conto dell’ importo dei me- 
desimi. L’ ingegnere sotto la sua responsabilità deve 
farne la valutazione , in modo da non liberare pa- 
gamenti a conto al di là dei quattro qinnti dd 
valore effettivo dei materiali. Nei successivi scan- 
dagli sì terrà conto della quantità de’ materiali che 
si saranno adoperati nei lavori eseguiti , per dedur- 
sene r importo dai corrispondenti certificati. In tal 
guisa terminata quella parte dei lavori , ne’ quab si 
doveano adoperare i materiali compresi in un pre- 
cedente scandaglio , resterà dedotta la totale aulici- 
|)azione fatta pei materiali ammanniti. Non si terrà 
alcun conto di quelli ebe potranno rimanere su-« 
perii ni , purché non si trattasse di variazioni appor- 
tate nel progetto, per le quali n’è risultato l’eccesso. 



Digitized by Googl 



( 267 ) 

e purché costasse che gli ammannìmenti trovalvansi 
eseguiti, prima di darsi l’ ordine della variasione. À 
tal oggetto tosto che all’appaltatore sarà comuni- 
cato' 1’ ordine di una variazione nella costruzione, 
per efiettó della quale non fossero più bisognevoli i 
materiali ammanniti , egli ha 1’ obbligo di sospen- 
dere subito gli amrnannimenti e di chiedere in 
iscritto la verificazione dei materiali esisienii nel 
cantiere e nella cava. In vista di tal dimanda 1’ in- 
gegnere coll’ assistenza del deputato e dell’ appal- 
tatore eseguirà la verificazione dei materiali^ e ne 
farà un’esatta descrizione secondo il loro stato at- 
tuale di lavorio. Calcolandone la quantità non terrà 
conto dell’ eccesso su di quella indicata nel pro- 
getto e ne faià la valutazione nel loro stato attuale, 
secondo gli elementi dell’ analisi del progetto me- 
desimo, e secondo i prezzi dell’ appalto. Qualora 
r appaltatore non facesse in iscritto la dimanda di 
verincarsi i materiali ammanniti, si dovrà presumere 
che con effetto non avesse fatto l’ ammannimento 
all’ epoca dell’ordine, o che intendesse adoperarli 
ad altro uso. Quindi non si ammetterà nel seguito 
veruna sua pretensione per compenso di materiali 
rimasti superflui , a cagione delle variazioni dal 

S rogetto , quando a tempo debito non avesse pro- 
oito le sue instanze. Dai suo canto l’ ingegnere 
non trascurerà di assicurarsi, se 1’ appaltatore nel 
ricevere l’ordine della variazione abbia fatto so- 
spendere gli amrnannimenti. Nel caso che la sospen- 
sione non avesse avuto luogo, non terrà conto di 
quei materiali , die si saranno apparecchiati dopo 
la comunicazione dell’ordine. Dell’ anzideita verifi- 
cazione si com|Hlerà un processo verbale , i cui 
risultamenli si noteranno nel libretto degli scandagli. 

11 . Non dovendosi mai tollerare che nelle pub- 
bliche costruzioni si facciano spese inutili , l’ inge- 
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gnere non solamente deve giustificare la necessità 
delle I variazioni y ma benanche che quelle non si 
potevano antivedere, prima di essersi date le disposi- 
zioni per gli ammannimenti. Kel tempo stesso l’ in- 
gegnere deve proccurare di adoperarli utilmente in 
altri lavori col minor discapito possibile. Ove 1’ ap- 
paltatore abbia contrattato con altri la sommini- 
, strazione della calce , del legname , del ferro, e di 
altri materiali per la quantità determinata giusta il 
progetto , r ingegnere di «concerto col deputato 
converrà coli’ appaltatore un’ indennizzazione da 
darglisi. Devesi però avvertire che una tal in- 
dennizzazione può aver luogo , quando siasi co- 
minciata l’opera perla quale occorrevano- i mate- 
riali in discorso , o se ne sia ordinata Tin impresa o si 
sicno date le ‘disposizioni per gli ammannimenti: 
Quando poi non vi concorrano le anzidette circostan- 
ze, l’appaltatore non può pretender compenso ; poi- 
ché nelle condizioni dell’ appalto devesi annoverar 
quella che 1’ appaltatore non debba aver alcun di- 
ritto, qualora i lavori risultassero maggiori o mi- 
nori di quelli indicati nel progetto. 

12 . Quantevolte agl’ interessi dell’ appaltatore 

f )ossa convenire di adoperare materiali di una qua- 
ità migliore di quella prescritta nel progetto , de- 
ve chiedere la permissione all’ingegnere, il' quale 
non la darà , se non sia convinto che 1’ opera ri- 
sulti di maggior solidità. In questo caso si farà 
nel libretto menzione della miglior qualità dei 
materiali , ma il prezzo sarà quello stabilito nel 
progetto e nell’ appalto pei materiali d’ inferior 
qualità , di cui doveasi far uso. 

1 3. Neh caso che senza il menomo pregiudizio 
della solidità dell’ opera si possano adoperare ma- 
teriali di minor prezzo o di qualità alquanto, in- 
feriore rispetto a quelli indicali nel progetto yl'in- 
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gegnere ih capo o 'direttore dovrà esporre alla Di-’ 
rezione-' generale tutte ile considerazioni, per le 
quali si possa permettere; una tale surrogazione.' 
Dovrà nel tempo stesso proporre la corrispondente 
diminuaioue di prezzo , 'che sarà definita dalla me- 
desima Direzione; generale , quantevolte approverà' 
ir .c4n»biamento< (tó materiali. Nel libretto si farà 
menziotùe ' dell’ anzidetta variazione, citandosi 1’ ap- 
provazione* ideila .Direzione generale. .1 i vi . .. 

Talvolta gl’ interessi ' dell’ amministrazione 
possono . richiedere che; pei diversi lavori della me- 
desima .opera ,si facciano' differenti appalti. In un 
edifizie , per esempio si potrebbero formare , diversi’ 
appalù.per le fabbriché, pei lavori dì legname,* 
per quei, di .ferro e, per le dipinture. In questi casi* 
se, r oppra, sia di grand^ estensione , si farà uso di 
tanti, libretti .diversi per quanti sono gli appalti,' 
e si .formeranno 'soandagli separati. > Qualora poi si 
adoperasse Un solo libretto, nel medesimo scanaglio 
saraonójidiswntii ^ ^ lavori j dei diversi appalti, allin- 
chè^>ndl»ict>pi&<ilìe se n’estrarranno, si potesse senza 
conlusione cÀlcblsrenei rispettivi, sommar j Pimpor lo 
dei layori, eseguili da ciascun appaltatore, .v. ‘.ii*,. 

i5. Tanto lo scandaglio trascritto nel ilibretto ,' 
quanto i processi: verliali che vi si riferiscono , deb- 
bono essere .sottoscritti da coloro che sono interve- 
nuti alla „compilazionet dei medesimi. Ogni volta 
die 1 1.0 scandaglio o il processo verbale s’ interrom- 
perà i^risripigliarsi nei giorni seguenti,, si sotto-* 
scriverà quella porzione .ohe ba IbrmatD 1’ oggetto 
dell’ .occupazione della giornata. Tanto nel.libreito 
quanto, nella miniità del, processo verbale; non. si: 
ammetteranno cancellature o viziature^ Qualora si- 
commettesse .qualche errore nella , trascrizione , o 
dietro, un miglior esame si dovesse , feté, qualche, 
correzione , si segnerà con. semplici linee la par- 
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tita errata , e si trascriverà nel seguito F altra cor'* 
retta. Queste correzioni non potranno aver luogo 
dopo la chiusura dello scandaglio o.del processo 
verbale. - > • ' ' 

16. Tanto per evitare le 'partite raddoppiate 

quanto per potersi confrontare i lavori eseguiti col- 
progetto , e per agevolare la compilazione della 
misura , ogni lavoro che si descriverà nel libretto , 
sarà nel margine contrassegnato col numero stesso 
del paragrafo in cui si trova descritto nel progètto. 
Qualora le diverse parti di, un lavoro steno descritte 
secondo la loro progressiva esecuzione in più scan- 
dagli , porteranno tutte il medesimo ' nuojieTO del 
corrispondente paragrafo, del progetto. Ove nei pre- 
cedenti scandagU si sieno notate le dimensioni ap- 
prossimanti di un lavoro non compiuto, nello- scan- 
daglio che si farà, allorché quello si sarà' pérfb-' 
zionato , dopo di essersi trascritte le precise dimen- 
sioni , si accennerà che del lavoro medesimo si sono 
precedentemente notate quelle approssimanti. Que- 
sta avvertenza è necessaria , ailinchè nel^certificato 
da rilasciarsi si potesse tener conto 'delle sommo li- 
berate sul lavoro medesimo ia seguitu 'dei prece- 
denti scandagli. - ;• >■ iv - >■ ‘ 

17. L' ingegnere di dettaglio , il quale, deve con- 
servare gelosamente presso di se il libretto degli 
scandagli , sarà obbligato di far estrarre prontamente 
due copie conformi di ogni scandaglio e di ogni'pro- 

"cesso verbale che vi è relativo. Le copie degli scan- 
dagU avranno al margine destro una coloi^Da , nella 
quale si aggiungerà il calcolò delle quantità. Kn 
guardo ai lavori terminati , dei quali sieno state 
calcolate delle porzioni nei precedenti scabdagH , 
si farà il calcolo del volume dell’ intero lavoro, 
e si noterìi in continuazione della sua descrizione. 
Intanto si segnerà nelF anzidetta colonna la diffe- 
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renza che risulta dalla deduzione delle connate por- 
zioni dalla misura del lavoro intero. In continua- 
zione si esibirà il sommario dei lavori eseguiti, 
notandosene in una colonna le quantità , ed in 
un’altra l’importo secondo i prezzi 'dell’appalto 

0 quelli di valutazione. Relativamente ai lavori , 

1 cui prezzi 'si trovano stabiliti nel progetto , in 
seguito della loro indicazione si citeranno i nu- 
meri dei rispettivi paragrafi dello sialo estimativo. 
Rispetto ai prezzi di valutazione , i medesimi saranno 
giustificali dalle corrispondenti analisi, che saranno' 
inserite in seguilo del sommario. I lavori che pre- 
seniano difetti, imperfezioni o alterazioni dal pro- 

f etto , e che sono stati portati per memoria nel 
brelto , ma descritti in appositi processi ver- 
bali, saranno notati nelle copie dello scandagliò , 
ed al loro margine si apporrà l’ epigrafe d^etto- 
so. Essi però non saranno compresi nel sommario 
nè valutali , poiché riguardo ai medesimi debbonsi 
attendere le determinazioni che la Direzione generale 
prenderà dietro maturo esame. Parimente si appor- 
ranno le lettere iniziali i)5f, V ^ S,DE, DM ac- 
canto ai numeri dei paragrafi , che riguardino i la- 
vori modificali , variati , surrogati a quei del pro- 
getto, di dimensioni eccedenti o di dimensioni mi- 
nori , e piu estesamente se ne indicheranno i mo- 
tivi alla fine dello scandaglio. Inoltre si accennerà 
^ le modificazioni , variazioni o surrogazioni si sienó 
disposte dall’ ingegnere di dettaglio o da quello 
in capo o direttore , o se intorno alle medesimé 
si sia chiesta ed ottenuta la superiore approva- 
zione. Finalmente si noterà di quanto la. spesa sià 
™^6g*ore o minore di quella stabilita nel pro- 
getto. Siinilnaente si aggiugneranno le Ietterei*. 5*. 
ai numeri dei paragrafi che si riferiscono al pro- 
getto di supplimento , del quale si citerà la data 
dell’ approvazione. 
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i8. Le due copie degli tecandàgli e dei j^ocessi 
verbali saranno trasmesse aU’.ingegnere in capo o 
direttore. Qyesti che deve i verificare sopra luogo la 
qualità dei lavori, la loro corrispondenza cogli scan- 
dagli, e la giustezza dei prezzi, noterà nelle anzidette 
carte le osservazioni e le modificazioni che giudicherà 
opportune e vi apporrà la sua firma. Quindi rite- 
nendo una delle copie presso di se,, spedirà l’altra per 
\ mezzo deli’ ispettore del ripartimento alla Direzione 

generale. Nelle sue osservazioni l’ingegnere in capo o 
direttore deve far rilevare il merito delle modifica- 
zioni ,• variazioni o surrogazioni disposte dall’inge- 
gnere di dettaglio, c giustificare quelle da lui appro- 
vate o ordinale , qy nlora prima dell’ esecuzione non 
ne avesse chiesto l’ approvazione dalla Direzione ge- 
nerale. Riguardo alle dimensioni eccedenti o man- 
canti , sotto la sua stretta responsabilità deve espor-. 
re , se le prime apportino sconcezza o deformità al«- 
r opera , c se le seconde sieno perniciose alla sua so- 
lidità. Nel tempo stesso manifesterà il suo parere se 
convenga demolire o tollerate i lavori, nei quali ab- 
bia avuto luogo l’eccesso o il difetto» dello. dimen-t 
sioni. Bispello alle, alterazioni dal progetto per col- 
pa dell’ appaltatore , farà ossiefv^re $e vi sieno di- 
fetti di esecuzione, sconcezze p deformità, o man- 
canza di solidità. Darà il suo. ragionato avviso sulla 
convenienza di far demolirei le opere alterale , o>di 
permetterne 1’ esistenza. Indicherà inoltre se le al- 
terazioni presentino un .eccesso o una diminuzione 
di sp^a ; poiché tollerandosene l’esistenza, nel 
primo caso .è giusto che non; si tenga conto dello 
eccesso’, e nel secondo è anche giusto che i lavori 
sieno valutati alquanto meno, secondo l’ effettive di- 
mensioni, in pgna della {licenza arrogatasi dall’ ap- 
paltatore., Con maggior distinzione e precisione esi- 
birà’ le sue osservazioni intorno al difetti: ed alle , 
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iniperfezioni. , Noterà se i difetti apportino seoncetità 
o deformità opera, o sieno pregiudizievoli alla 
sua solidità. Similmente manifesterà il suo ragionato 
parere , se sia spediente esigere k; demolizione delie 
parti difettose , o tollerarne 1’ esistenza con quella 
diminuzione di prezzo , che egli proporrà , avuto 
riguardo alla natura dei difètti. Relativamente alle 
imperfezioni, devesi usare maggior indulgenza qua- 
lora sieno parziali, accidentali , o di picciol rilievo^ 
Così per .esempio in un lavoro di qualche estensione 
in una picciola parte solameute si potrebbe scorgere 
qualche difetto nella qualità o nel lavorio dei ma- 
teriali, o nel magistero. Rispetto ad un’opera for- 
mata di pezzi d’ intagho , nel metterai in opera po- 
trebbe scantonarsi leggermente un canto vivo. Final- 
mente' alcuni lavori, senza essere còndannalùli pen 
difetti dei materiali o del magistero, potrebbero non 
essere unifórmi- ai campioni o modelli stabUiti. In 
questi casi non è. convenevole esigere, la demolizione 
dei lavori che avessero, simili imperfezioni, ma è 
pur giusto cbed’appalutore, portasse la pena di ogni 
menoma imperfezione , altrimenti non si darebbe 
alcun pensiero di farli eseguire con diligenza ed 
accuratezza. In questa .veduta l’ ingegnere facendo 
una precisa esposizione ideile imperfezioni osservate 
nei lavori , deve proporre una corrispondente di- 
minuzione di prezzo . In souima non si deve mai 
recedere dal principio, che i lavori delle pubbiic'ie 
costruzioni debbono essere perfetti , e che i prezzi 
stabiliti nelF appalto sono corrispondenti ad una 
tal perfezione, la conseguenza dell’ anzidetto prin- 
cipio è ben giusto che quante vohe si tollerì'qual- 
ebe imperfezione nei lavori, si debb^ kre una cor- 
rispondente diminuzione nel prezzo. , . f 

< 19. L’ ingegnere in capo conservando ordinate e 
classificate le copie degli scandagli e dei processi 

18 
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^ lé 'Ailliiite dei certificati , sarà '5coì|n^<iii 
gttìdo di cotiòSceiie la situazione ed i successivi 
JMogressi dei kvori. Quindi con piena conoscenza 
nel fé cose pòuà comuni care te sue disposizioni 
agl' ingeneri di dettaglio, provocare gli opponimi 
provveditneéti dalla JMrezione generale, presentare 
alla tnedesimu t rappòrti Sulla situazione oei lavori ^ 
e MMmninisiràré' tutti gli schiacimenti cJie gli sa- 
ranno 'rìchiesii.'' Inoltre essendo tenuto> di dare al- 
r Intendente ed alla deputazione delle opero pnb* 
lilicbe tutte te notiate che gli saranno tnmandate 
intorno alla aitnazicme dei lavori, ‘in vista deliarì-i 
chiesta che “Quegli 'gliene fiirk tenere, gK'timet- 
tcfà le copie aniideite degli scandagli e procedi 
Velali. Sarà ^ aita cara di sollecitarne la rcsti- 
fttMòne, affinchè il'servizio non sodàn ritardo.)’ «•< 
ao. L'ingegnere di dettàglio inoarìcaio della con-* 
dotta' dei lavori', 'Compilerà sempre* c sottosctiva-à 
lo scattdaj^o ' dei lavori ed i processi verbali* che 
vi sono rdativi , benché vi si trovasse presente , 
Come deve fere sempre che può l’ ingegnere in 
capo 0 direttore. Questi però che ne ha la prin- 
cipcde responsabilità, invigilerà dte*i lavori sieno 
descritti Con la massima* esattezza, le dimensioni 
sieno prese con' precisione e sieno notati i mmiomi 
difètti. Quindi anche egli sottoscriverà lo scanda- 
^io ed i proceisi' "vérbìai , ■ ^giugnendovi , ove oc- 
corrano, le aue Osservazioni. > * •• i ji 

^ Si.’ Qutdora F ingegnere in capo o direttore non 
avesse potuto intervenire alla formaeione degli scan- 
dagli , sarà obbligato di farne nul luogo la verifi- 
cazione , tosto che gH nitri affari di servizio gli per- 
metteranno di recarvisi. ‘ Essendo egli risponsabiie 
della direzione ed esecuriohe dei lavori , deve far- 
ne il piò diligente ed accurato esame , chiedendo 
tolti gli scinatimenti airingegnere di dettaglio, che 
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si deve considerare come suo coadiutore, e facen- 
do eseguire tulli i saggi che giudicnerà opportuni. 
Rilevando nei lavori imperfe 7 .iopI„ difetti o alte- 
razioni dal progetto , senza essere stati notati se- 
condo il metodo indicato nel libretto degli scan- 
dagli e nei processi verbali , ne chiederà stretto e ri- 
goroso conto all’tingegnere di dettaglio. Nel caso an- 
zidetto sd r appaltatore ,gli facesse tenere una dichia- 
razione in iscritto di correggere, e,di rifare nel più 
breve tempo possibile i lavori dilettosi, potrà con un 
segno notare al margine del libretto i lavori difet- 
tosi» Intanto nel certificato ne riterrà l’ importo., 
da liberarglUi , dopo che quelli sieno stali rifatti 
o corretti. Deve poi curare che prontamente sieno 
eseguite con esattezza le rifazioni o . correzioni , . e 
spirato il termine stabilito deve provocare le dis- 

f iosizioni onde farle eseguire in danno. Nel caso che 
'appaltatore non facesse l’ anzi delta dichiarazione, 
al margine de’ paragrafi che trattano di lavori im*i 
perfetti, apporrà l’epigrafe, Nel tempo 

stesso coir assistenza di un deputato delle opere 
pubbliche ne compilerà i corrispondenti processi 
verbali. Inoltre nelle due copie dello scandaglio 
aggiugnecà le sue osservazioni e farà dal somma- 
rio deduzione dei lavori, difettosi.! Binalmente ne 
spedirà alla Direzione generale un distinto rappor- 
to , nel quale farà rilevare la negligenza o man^ 
canza dell’ingegnere di dcitagliovn i 

32. L’ ingegnere in capò io. direttore ,1, dopo la 
verificazione 1 degli scandagli . O 'deic processi yerbah 
dovrà sottoscriverli, tanto se li trovi regolari e ben 
fatti, quanto se li corregga- e -vi apponga osserva- 
zioni. Dopo di avervi apposto la sua firma, egli 
sarà responsabile insieme coll’ ingegnere ditdettaglio 
d’ ogni difetto e d’ ogni imperfezione nei lavori e 
di ogni errore che potrà rilevarsi negli scandagli 
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^‘‘|iroces8Ì-ycrlìaH. In 'cónseguéhza' cieWa 'stìà' -re^ 
tispetto alla dii^oné ed ^Cuzióttfe dei 
lavori e - rispèUo'*%i ' pjig*|rtìten( t'’da‘ ft'titeilè alP ap- 
pai Utorej, égli non potrà differire lai Veéificazió^ 
ne di 'uno' scandiiglw-'al ‘'di là ' dell^^época*, 'nèlla 
tpialfe' deéè;,<*ompilar.sj‘il iègueritè; NelftìaSo<‘|joi che 
trattandosi di davóri di ndlta inipUMiliiKa ‘e<di consi- 
derabile' spfe<a‘ ^li noii‘ possa iàtèt^^^'àl séCondo 
scaindaglié' ; ' deve ' pressi la pii^zi!fttt«''generale ghi- 
stìfiCare là oatisa delVimpedirtiétìto. i 

a5.’ ‘li’ is^iitìée'déll'ripaétimento'y nel ' sUo'^' giro 
d' iS|>taióiie 'deve esa minate *•' le ^ opere' in"' odstrn*> 
aibde'.,' él'Arééifìéare Se vi sieoo diféuà, irtipftiffealoni 
ed' aJtéiiastiònì' dal /progètto ,* che sonò impti labili 
«U’ lappallatOre*.’ Osserverà tutte le ' modifieaziiòni , 
vartasiom fe surrogaBionii per disposiziooi* degli 
ingegneri apportate nell’ esecuzione', affin di' gtu- 
dicare' Se-i’ motivi' addotti sienb 'sussisteiiti , Ci se 
per effetto'^deile medesitnò' l’ opera' abbia- cl>nse^<^ 
^ guiaoi inrglidraniénto.- Esigendo tutti gli .schiari- 
Ttteir»i dà IP ingegnere in capoe' da'qaellò'dt detta- 
glio’y 'doÀrtotiterà coi lavori eségniti le copie ide^ 
gA:'; òcandàgil! e’ de-^'pracessi verbali ,'e specialmente 
prenderà > ib 'esame le osservazioni' ché in . confor- 
mità' 'delPiardcolo id di' questa circolare t l’ inge- 
gnere in 'capo ‘ha apposte, nelle -anzideioe toopie. 
Termi nata la , verifì'cazìone ^ ' ’àggiugne rà' |ilé copie 
medesime le correziam '&< lèi osservaqoni ‘che ighi- 
dichi roqvenienu ed <iq nn>>6uo rapporto àie 'da-, 
rà' conto 'aUai'Ditòsionet geiiM'ale.tlSei’ libretto degir 
V scandagli noterà al margine i .paragrafi che con- 
tengono kvocÌ!ÌMperf«ttfìjt!wH’ opi^nde'V'dj^/<OB/. f 
n a4> 'In . conformità 'dc^l’ioit. t'») i deile istriudoni 
opprovàie ! cOH'>R»al!dDèdretoi 'deritfifiifdbbpajo i'8àS , 
l’ appallatore nonA avrà' drÉtto/’àl reclamàrb coirre- 
lu/tin i' >a '« uti:’€iivoji|n^'. alìoràhè^U^ soandagli saranno 
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stati firmati [di "CpnmdeiocGocdo. L* ispettore 
de} ripaniménto o qualunx^u^ altro. is^Ltiore. o às^t-. 
lor generale o una commessione d’ingegneri, dhe 
■ abbiano'!’ iricarico' dÌMfarne<ila iverifictóione , .;cor- 
reggerannb gli errori lohfe vi si possono ificontrar^,., 
e 1 daranno giudizio ìnltornoi al- meriio^dei làvori i laJ!^ 
qualità' ed àiiiavorìaidei itiaterìali adt>j)èi!ati;, ed 

lOToijv2llutazione. ii;l i!;.- <,jf> n.i l.r? o! • !ì i,iqo-> 

' a 5 /i IJ^ingogBerorin•,|èapó .o, dit-eitor^ in. oorril-n 
apohdcnza ! delibo scàndagliò i forxoerà ibi oa?lifio^t<n 
dei lavbriieseguiliw'lIlvpQrlifijCato eo»t<lrcàtiili.SQi^ 
mbiioi'jdei)diversLiilaiVtiiri, ial( margine dèi quali i^ 
due colonne se aé>indicberàn'ito la qUandiià' edio^ 
po'ézRi'é.r.Nel .segUiUx si lesibìrà la. nenpitolazione 
déird-atpbrtotdeii l^reteJenti- scandagli e delle: s-oqif 
inb Alterate con ià«tteriorì;: certifioati.. 
sMndicherà la' sonmjar'ohe si ilibera all’apjpaltatoire 
iiii-ednlo, dei sqo< ; «crediti ì. Sotto ilaisuta.>piu strqttà 
r-eipobsabilità .diiinon libbcarél^bime al di 

dài'dgloCiieditbL e.lTeMÀto,' deÌJ’.nppalutcffeu Aital;ogr 
^ttn-jbnOi«Bolamepjieti«|tltllteSi(à‘eoh diUgetóa , illavori 
e;fieiltaloplel*à l'ilmportol, .ma ,sa»à ifen anfibelat^ 
aotttP.[a'.,.deduu'e,dai. i?tVo^i:jttoà|«biDpiiUi) la .s«ot»r 
zba >nsee«isaritk,:per! eoodurli/a per&iionetjAvveiiiiib 
di >no.n ritbnbtìj coti tp; dei dayori difeitoibi nei cei;iifiT 
Pbt(b,rii4p7endd at|flndsre> -1^ definiilvanid^cisione 
della» JQipeziopo; genert^i Fi»alaaienie sulla somnaa 
d^l’innpi^tOj deg|jpi^canida^lv,slte«f^ il cinqiie„per 
cqnto /..per. snppltre<,aJJeiciQtT§»ÌQniejdedusipu.i ebe 
potrà, j^ye iil; ConaigUo,di aiìqne e. strado,, nella, br 
•qwidadoaei ideila ;misUr<^>.i0l]^r dar.lntpulso- aU’ap- 
.pal.iaiiOFe' di perfeiipbare ,al '.più prdstoi i lavori 
,lvtddPY6 poi I in opere ‘di i griand’ estenwjone non , si 
•Pfi«}^ftr(^j«oinpieFO(^q«a^«ans^qte lo divtQfse .parti 
per compilarsene le misure parziali , r.brgeigneije 
UL .(4pot ^t)(à/prqpoi^ ,;aj[^ Ì)ireaiàiie<geMeraKehe 
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si dlmiiuii*ca' la ragione ddi cinque ' pèr, oeiUo da 
ritenersi, - quadora 1’ appaltatóre con esattesi* adetó-» 
pia ai suoi obblighi» ■ • * 'i’’ " ' * , * 

a6. Benché 1 * ingegnere in capo o direttore noli 
avesse potuto intervenire alla formaBiope dello scan^ 
daglio, nè eseguirne subito la verificatione» sara 
nòndimeno obbligato di rilasciare il . certificato sulla 
copia dello scandaglio che gli farh tenere 1’ inge- 
gnere' di dettaglio, affinchè' non si dia niotivo al- 
r appaltatore d* sospendere i lavori pel ‘ ritàrdato 
pagamento. Eseguita poi la verltìcaeione dello ican* 
daglio ,'*nel susseguente ceriificslto terrà- conto- delle 
éoCreziont -che vi abbiano avuto luogo. 

317, iQuantevolte dietro le débile verificazioni ia ‘ 
Direzióiie generale deciderà che ¥ imputàeiqne dèlie 
imperfeaioAi , dei difetti j o ' delle alteraMoni dal 
progetto’ non sia sussistènte o< thè si -'debbano 
tolleiiaré eoa- una 'deduzione* sul pre^ , *lol pri'J- 
tno scandaglio che ‘sentirà'', si' terrà tentò dei la-t 
vori l 'thè- no*»' erano staii^'tfnìtitótì.' A- tei >o^gettò 
secondo ' la ' decisione ' ddiè Dirtìtione èenewile <s ■ lite 
dicheianitó wél libretto -le* mwite alle quali con* 
vien camcdlare l’ epigrafe, di^fitoèa, conttessegnaitt-*- 
dosi còli due- linee. Nel'càso'cht delle 'pattile riv* 
conósci ww difbtibse si pèrtì*élt«'4a 'toHèràtìta' con 
una diminuziòné' di pCeSZO'] thè sarà Stabilita- dallà 
Direzienè ' generale , nel librétto, se " ttt fttfk itten-* 
tiene,' ed al: margine delle 'partitó* stesse 
giugnerà B epigrafe , ìtoWaAWo.> Nelle dellè 

scandaglio si citerà ila' decàtlone delia - DèretiOne 
generale , in ' * fowtiì ’<delà^ ipùlàle • si sàranno 
e calcolate ' le partite in :qtÉ»tk>nft. ' seminàrio 
del certificato es^dendmi fa ntedèsitóa aggiutizimié, 
se ne libererà il cotrifcpoadetite’dnipoiftte all* iipr 

‘ palla tbie. l ( '-- ' ilici fi iji.- jii:'.' * ■<: . 

‘ 118» Tosto «he Un appaltetc«e Ivrk' ibemolito e 
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rifate un Istvoro 4ifetU>»Q, o ne con 
corretto le ina perfezioni « «q ^ farà 
ricognizione dall’ in^gnere di dettaglio n idà\d^ 
putatpjiici ee,,n’ fiseguir» U verifiw*io»e dall’ipge-" 
gnere in .capo Q;,djtre|tW)|re. Non ,pfi»epdovi, alótiw» 
osservazione, in contrario,^ . a} pti|oo scandaglio, 9 ^ 
avrà iluo^, ,ae; ne farà ,k cojwcisppndpptn dwjwir 
Moact. r.V appjdtatojre ^ P«»P “o*». , avrà- dritto, a, 
tenderei . che .sienp eakolate le dimensioni qoaggÌ 9 riy 
che ,$wtà staWfdl uopft aitare peij feggfire.Jtd 
una. spinta , inagjdoto . Ofeasionata ; ,J>er: , „ (Catlà^ 

esecuzione dei i primitivi la»foià. .Cwi peri csowpjp 
se per la caduta di un ii.ùio di sostegno .eho ^4 
stato mal costruito, si fosse messo in movimento 
il terreno che si doveavvOCOtenore , sarà necessario 
aumentare la spessezza del muro per reggere alla 

.«pinta del .riempimento?., io d^.^qReVa /^lle 
•terre vergini nella, primis va cos^iafHjpqrm-fe 
«asQ .rammimstraainn# dopfi .«ffciM upa 

naaggiore ,dÌóqu41^^i)cl»eyeKe,>i««neìWe pet.«>si|er 
uqr& le terresnella! Pft«t»tM¥?t .c9P^MÌWrqnd<^ 
;fo«se, . sMta ben esegmUn < ineontrfi , se 
si,; fendesse, per aqn,j epsebi stabilite-, le 

alla,', debita, sprofondi^», ò iheA gmsfoiphe.1 le„l)pnt 

dlajnoqi sieno misurale secqndn, le dimensioioÀ 4ollf 

jifazipwer'.Tjfe.tt»»d9pi, petfò. dL. <idi#tiwi-,flm,,/Mp 
si possono definire., .se 

nate , con. diligenm .tutte, le-, qhreosiaoze leeoli* ip 
.«imiliicasL l’ ingégnere eoU’' assistenza dei, deputata» 

ed wtesojd’ appa4^tpre,„-de«ei: &rpa, vmì,a«:>tmta 
-dnseiàeiona. .in un , apposita, ptte^m ¥erJU»Jl«. Quitr 
loci j. in icpntrover^ di melta unportanea., mw .fi 
, rinatele I a., spianare, ojg«i ibd^hiurifp^tpailP'ftaito 
ideile, cose, nè , a, confutare /Ogni oi^ieaione deir.apr- 
paltfUMre!, ila iDii^àene geoerale po^à eommetteiv^ 
! Ufi» vmfioaiziene» Quindi .«ad , parei» 4^ Cionfigiio 
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dt àrt|ue e strade jjrenderJt ìe detiemiiiiazìofnf con J 
veniènti- intbrho alla considerazione ‘da tènetsidel 
lavoro' tifati© nello scandaglio. ' ' \ m ; ;n 

■ ng. Qualora" dietro' lé debite verificazioni- 'si sarà 

deciso che i lavori ' difetlosi si ’dovès«ro demolire 
è rifefe a ' spèse dell^ appallattn^ ^ nèl'segnènte cer** 
tiiScatò ri riterrà tma Somma eorrlspttodenteàirira- 
porW- dei' medesimi',' per astrin||ei^ d’ 'appaltatore 
a 'niettervi subito màno , o ■per ferU eseguire a suo 
danno. Del pari si dedurrà dal certifieato l’ importo 
delle' miklte convenute nel Contratto, nelle quali sia 
incèrto 'T appaltatore per verificate trasgrc^ioni dri 
anni ■ ‘obblighi.''''' ' ‘ ■ ■ " ' > * i?i 

t •■‘I t i i ,U 

' '■ ’ ■ ‘Delle misure. ' ‘ ■ > . • ; i- 

A-'ti. li ’ ■( 1 , ■ ■ ; •. . . ; 

■ ' 5o.‘ Gli 'scandagli trascrittr nel libretto secondo 
'le norme stabilite contengono tutti gli elementi 
delle '-liiisùre, poiché esibisconò la descrizione cK 
ciàscuibat specie di"laVóro e tutte le'dimensioni ti- 
spettivte. Inoltre le ‘diverse partì del medesimo -la^i- 
’vbh)' éssendn coninlssegnate al margine co’ numeri 
corrispondenti ai 'rispettivi paragrafi 'del' pro^etto'j 
^ ■ 'agevole il “ Confrontare se il progetto^ Sia ' sta» 
pienamente eseguito', e Sé vi slèno variazioni. D’al-^- 
irondè le copie 'degli scandagli ‘estràtte daMibrettò 
'comprendono anche' la Valtfta*ibné''dei ‘'lavori' sé^ 
■€»nao 'i* prezzi' ' dell* appaltò o 'qtlelli ' dell’ analisi 
'che vi si ‘ aggìugne , e tutte le cóntròvérsie'relative 
alla qualità dei* materiali-,' af lavorio èd 'alirtìagi-'- 
stero -sono acCuratàmentè deSCrittè’ in appositi' pié- 
‘cessi verbaln^ Dfeb Seguito ingegnere' in ‘èbpO' ò 
'direttore ,■ e,'!* ispétìtìre del* ripartimento'del^óò 
esaminare analisi , verificare lé controversie , ed 
aggingnervi '-le • loro ‘Osservazioni ed -di loto'pareH 

' te, Finsfiihénm il' Gtmsiglio ‘ di. acque e sirade dà U 
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suo '’av?isoi 'Sulla determitiazioue detiprezii è' sulla' 
definizione delle conlrovereiei'i'quandoessfendb re-'- 
eemi lè'^iraciée delle- còse «he"fof maino P oggetto 
della 'discùésione , iiii.ppslofio 'meglio ’ verificare ;• 'lii' . 
talf'guisk còl sistema 'die isivprescrivei,' 'là' nàisura si- 
córapilaty jsljesdmim-'eisi'discute- nasutamente in 
Uguaglio / (paqdo'tiicti'^'oggeitti'in quistionesono' 
stati i Tcvificati oldefinÀti àon^nTects^olmJ> -Quindi -la' 
rìunioDè 'di tdlti]gli,artii!cóli degli;- Scandagli: yii se- - 
condoilla-ifdassificazitiaeie. l-’Òiidinamebta> deli; prò-- 
gettol, eÌ9Ìbirà"la; naikua 'finale' -o definiUva: dei'-là— 
vori eseguiti, i l' ^ /;! .!•' ^ 

i 'Sii La -misura delle > opere 'compitite devieJoon-' 
tenere un’ esatta descriéione dei- diverm lavori' coUe' 
rispettive dimensibniy ed' -in' una colopda Itnavgina'^ 
le til 'Calcolo .delle quantità in palmi ^ ó iii-pertiche. 
Imearì'^ quadrate o ciibiichéysecoado nfajelsoaòlva-'- 
Intate b polmi^ o a-j^rUchelinéarì, quadrate 'O'dubi— 

‘ ebe. )V<i siiosicTverà ilmedesimo ordinamentoi diel proh> 
getto,! le, coi' mdiiesitiùi n«Hoeci progréssivti ;si ^gtlen- 
rannoiti paragrafi i corrispendenU , iaflinbhè agevol-i 
Bientetsei nè^flossa'dare.vil «onfroiitob l lavoió maTj 

dificàts 'vtiriiti .òi surrogati- conservòraqnòni.ibedew 
sioHiinuiheri ldei Iprolgetao y ma sarànno aA marginò 
eontrasseghàtì' còlle iilèttàle ititeiali > Ky & Kir> 
géard a"a:qùielli;icUe''fàa>'pflrte di >un>. progetto) di 
supplimentoiyisaruimo'ldeserkti 'allaifiaé'del ;rìspet>i 
tivo'capttoilo^ è'8ai;aBiio :segnati >co?ihuqieri codi«-h 
q)ondeitti ai qùeUÌ!idel"pFogetto< dir. supplimdntou^ 
oimilmentf alla .fine dii (^hi càpitolo ssaranhó' dc^ 
scritiii ìi datori i per > -restauiie^ione: de’ danni che sbno 
a- ebriep. 'deli’ amministrazione. i ;Mbl "seguùio (della 
descrizione' si- esibiranno contrasse^ate con birmeili 
‘ -progressivi' ile -analisi dei<la>loifi della stessa' spedo , 
-che non 'iéranoilStà ti. '^vedutilo' non erano alati 
, valutati iieir.a][>paUòyio, che-lmn ridevuto variazio-- 
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nc nell’ esecuslòne e sì citeranno i nomeri degli 
articoli che vi si rìrerìscono. ■< < n i v <:: 

, 5a. Essendo la misura in cònformitli del! pro>^ 
getto distribtùta in capitoli, ;alla fine, di eiàsoiinn 
dei medesimi si aggiagneià un sommario. In. qué-> 
st’i ultimo saranno riunite i insieme lei par ti té aella 
stessa spècie valutate col irnedesimo pr^ta dell’ ap- 
palto , citandosi innumeri età' quali' sbadì contras^ 
segnate nello statb descrittivo,. è quelli dello > stato 
estimativo o delle anali^. 'Inoltre in due distinte 
colonne si noteranno le quantità, riunite ide' lavori 
della stessa specie e la somma del loro' importo. 
llispettO'iài UTori non'prevedàti o non valutati ìlei 
progetto ed à qaèlliélteratiineU’esecuziohey storiar" 
nirannoidel .pari nel sommario l 'le parùtei.sìmilii^ 
aoconiuadosi ii numeri i dei i.cispettivit paragréfi è 
quello I dell’'analtsi cui. 'si 'riferiscono; Finalsneate 
eod: lai medéàma .indicazidne i dei. oumérii^ deiiKiùr 
spetjtivi paragrafi I si noteranno ^insieme le partile isi>r 
Baili, di quei lavorii impes&tftii ojidìfisttb8Ì,;di,eui si 
è permessa la tolLeranea;«qa-iuna diminEpibnciiidt 
prec£ 0 ‘^ fiibebdosii cenno degÌBÌìsoaadaglho!proaesM 
verbali, nei iquàli. sono statii'desaiitti', edblle miatiile 
decisioni della Direzione genoDalei Làddave iaimisixrii 
sia divisa-in più capitoli^, «llaifineisi esibirà un «oau'* 
mario generale xhe oonteivà' soltanto l’iimporio: del 
sommario' di <fiasoon -capitiolai n Dovendo 'esaene’ifiir' 
morate le pagine» della misura yi nel sosum^rio .gen. 
nerole si cùeraàno le. paginb ! ini ‘èutM saranno '<con-r 
teduti i soramariiiidei idi^iisi eajtitoli, pur 'poterà 
£»ilmehte riscontrare. BaUi’>impoDU) totale! dèli soutn- 
mario dedotto il ribasso , octsnutosi'. nell’ appalto.', 
il residuo sarà l’ importo eSettivò delia' nrnsura. ’■ 

. 33. Nel seguito del somtnario dei lavori si pre- 
sentetà il quadro < dei ipi^araenii fatti ail’tappalU''> 
tore in forra di certificati , indicaadosi' il: numera^ 
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la dàta l’ imporlo' di ciascuni/ dei medeeùnL Fir* 
iialmente la differenza che risulta dalla sottrazione! 
della aonuna dei pagaménti fatti da maella dell’ im- 
porto depurato dei lavori , esibirà il credito effe»-, 
tivo dell’ appaltatore. Relativamente alle nmlie, nelle 
quali egli sia incorso per coniravveuziom agli ob- 
blighi del contratto, ée ne farà 1’ indicazione, ci- 
tandosi per ciascuna la data della i decisione, della 
Direzione generale.. L’importo delle anzidette mul- 
te si dedurrà da .quello che uostittùsce il credito 
dell! appaltatore. >■ r.'i 

- >,$4» ideile costruzioni di grand’ estensione >- dOr, 
vendasi I nel progetto separare per capitoli le dirr 
versò grandi porzioni' idistinte, è conyenev</le che\ 
per ogni capitolo' «i abbia un libretto separato pec 
làotarvi gli sCandagh , benché unico f<^ l’.appal^ 
per 1* esecuzione dell’, intera opera» CoH 'eséntn 
pio ùna strada di molte miglia potrebbe essere 
diviùa; .in. più 'distinti capitoli , descun dòi .i^lt 
comprendesse .i tratti, frapposti tra abitati olfiuihi.» 
I. grandi ponti, i lastricati e le aitrenopcre aepa-. 
rate» Con .tale divisione i diversi scaskdagU di cìa't 
àCuui. capitolo farebbero meglio <. conoscere i pTo-f 
gresòi idei riavori e, le pariicolarii circostanze,, che 
avranno av ulto luogo, nell’ esecueioné-' Inerire, da 
una tale distìtizione . ai ottiene il vantaggio , lubb 
pwéo che saranno . torminàti i lavori' ^compresi in 
un / capitolo;'; eè; ne. potrà compilar la misura 
pairaiale. In. tal gùisn lai .verilioazioue, l’ esame e. 
la liquidazione, ddle misure parziali eseguendosi 
suboessivamentes le quistioni saranno decise prima 
che spariscano ilei .tracce:; delle cose ^ e ■« rileveT 
ranno ai tempo le vatiazioni • ntUa spesa. DalFallto 
canto saldandosi per ogni .misura parziale ilexjnto 
coll’ appalutorc, uon si correrà Ut rischio che pec 
deduzioni c^e potranno farsi iiella: liquidazione di 
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n«à misura che al>bracci estesi lavori', egli- risai-' 
tasse' debitore di vistose somme. •' ■ - 

-‘56. Indipendentemente dagl’ inflicali vantaggi ,> 
conviene che si compiano successivamente le parti 
separate di un’ opera , per potersene far uso a mi- 
sura che ciascuna di esse sia condotta a termine. ‘ 
In 'un edilìzio per esempio che sia Composto di più^ 
braccia o di piu‘ piani, giova che si porti al suo 
termine ' ciascun braccio o piano, per addirlo al- 
P uso cui è destinato. Similmente > se in una ^ra- 
da s’intraprenda la costruzione di un ponte,'! fa 
d’ uopo che in preferenza di qualunque altro la- 
voro ri oonducesse a term^e,< poichò non.'se <ne 
potrebbe sperimentare l’ uUliUipel passàggio del'fiu.' 
me' o torrente', se non fbs^ 'pérfézionatoi ‘Vi sooq 
poi alcune opere idranlichè , le quali sé non’ si 
perfezionassero,’ sarebbero esposte a gravissime de-f 
gradazioni. i ’mi i>h| 

36i hispewo alle strade che talvolta ,. a ‘cagiort 
delle limitate' somme che alladòro' costruzione sano 
assegnate, non ri- posano perfezionare senqn'se «hopó 
nn lungo corso 'di ‘anni ^ i’bisognS del’commenéio 
richieggono sovente cbe> al ^hi-preslo’ si ‘dia' il 
passaggio alle vetture a' rnclte,- almien(r per hi fedo-* 
Ila stagione. In questa veduta convien conùnciait» 
dall’ aprire ' la ■ traccia di’ discreta 'larghezza' per 
l’antera lunghezza', regolare’ lo- scolo delle' 'acqne’i 
formare il Càpoatrada nei siti i pih iaàgo$i;i, e co- 
struir' ponti- provvisori Su* i ;bórroni'e"tonfenti' i 
pid ‘'difficili a guadarsi'^ ‘Ternliloali questi ' primi 
lavori fa d’uopo migliorarei’^ncdessivamente le 'di- 
verse parti deila strada ,'>a‘ misilrai che sé •nc m®"' 
nifesii maggiore il bisogno. 'In' questi caSi iTiiDge^ 
ghere deve adoperare maggior accorgimento' pe» 
impedire che a molte riprese eseguendosi 
lavori ini perfetti nei medositna trauo,Ui ispendkna 
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còTisiderabili somme per restaurarne • le degrada- 
zioni , senza conseguirsi mai il perfezionàmento 
della strada: In questó veduta, non si debbono 
disporre lavori che non sieno conformi al progettò 
ed aflidandosetle con proporzionato estaglio il man- 
tenimento al medesimo appaltatore di costruzione , 
se ne deve esigere la conservazione, in modo che 
nella misura non debbano mai comprendersi lavori 
che non esistono , tranne i passaggi prov visorii ’ed 
i danni prodotti da cause straordinarie. Provve- 
dutosi poi nel miglior mqdo al bisogno ‘ del pas- 
®^S8'o> d’uopo perfezionare compiutamente di 
mano in mano i diversi tratti e le diverse opere 
separate, come sono i ponti ed i lastricati. In si- 
mili circostanze è ancor più necessario che i di- 
versi tratti e le principali opere della strada sieno 
distinte in capitoli , per ognuno dei quali si for- 
mino scandagli separati in altrettanti libretti di- 
stinti. In tal guisa agevolmente si può regolare 
ed osservare il procedimento dei lavori , ^ senza ri- 
schio di confusione e di raddoppiamento" di par- 
lile , e colle successive misure parziali si" presen- 
terebbe in dettaglio il conto definitivo delle co a 
siruzioni. ‘ . 

37 . Qualora pei diversi lavori di una medesima v 
opera si fossero fatti diversi appalti , come per le 
fabbriche, pei legnami, pei %ri e per le dipiil-i 
ture, in ogni , capitolo della misura si descriveranno 
^paratamente gli anzidetti lavori. Similmente si 
formeranno altrettanti sommar;, per quanti sono 
gli appalti diversi, e còn la stessa distinzione csi* 
bendosi i quadri dei pagamenti fatti a conto di 
ciascuno, si liquideranno i rispettivi crediti.. 

38. Nella misura come negli scandagli contras-i 
segnandosi colle lettere; iniziali M, Z', ‘«S, i' riu- 
meri dei paragrafi , che riguardano lavori modifi^ 
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cali variati 'o surrogali ,i so »e debbono ^ indicare 
i motivi. Noi , tempo stesso si accennerà se ciò 
siasi eseguilo por . disposizione dell’ ingegnere di 
dettaglio , o dell’ ingegnere in capo o direttgre , e 
se ne sia stata dimandata ed oltennia la superiore 
approvazione. Similmente si farà rilevare se per tali 
operazioni si sia aumentata o diminuita la spesa , 
relativamente a quella del progetta HUpetin ^*7 
•vori compresi nei progetti di supplimenio, se essi 
riguardino ;Varia»oni;e cambiamenti di una por- 
zione dei lavori del progetto che costituiscono 
, un capIlU^M separavo • si .aescriveranno , come si 
è detto, /sótto il. medesimo capitolo. Se il pro- 
getto di supplimonto contenga modificazioni o ag- 
giunzioni ai lavori ■ di diversi capitoli , sarà nel 
modo stesso suddiviso ^ affinchè alla fine di 'ogni 
capitolo si possa i aggìugnerc la parte rispettiva, 
finalmente se si, tratti della costruzione di una 
opera distinta non compresa nel progetto primi- 
tivo , come sarebbe un ponte di fabbrica , o 
lastricato^ in questo caso il progetto di supplÌ 7 
mento costituirà un altro distinto capitolo, di 
cui nel modo stesso si formerà una misura par- 
ziale . 

• 5g. Allorché sarà compiuta nn’ opera o una 
parte distinta della medesima compresa in uno o 
in più capitoli , prima di procedersi all’ ultimo 
scandaglio , l’ ingegnere di dettaglio deve assicu- 
rarsi che si sieno eseguiti tutti gli ultimi lavori 
di perfezionamento. Nel caso che non fossero com- 
piuti taU perfezionamenti, che gli appaltatori so- 
gliono trascurare , perchè sono ordinarianaente 
compresi nel prezzo dei lavori , ne prescriverà 
r esecuzione in un termine che stabilirà. Assicura- 
tosi che i lavori si si^o 1 perfettamente compiuù > 
procederà alla formazione dell’ ultimo scandaglio. 
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secóndo le -norme prescritte. Ciò'esegiàito.y si oc- 
cuperà tosto.' della compilazione della minuta della 
misura sugli elementi, che* si trovano stabiliti nel 
libretto degli scandagli. Terrà inoltre) presenti le 
modificazioni e le correzioni fatte snelle copie de'<- 
gli scandagli , i processi verbali relativi alle im- 
perièidani o alterazioni , 1 e le decisioni date dalia 
Direzione gènerale ; delle' quali cose P ingegnere 
in capo ol direttore gli' darà comunicazione. Lad- 
dove la Direzione generale non . avesse risoluto le 
controversie,' ó nen avesse definito 'k' diminuzione 
da krsi nek prezzo dei lavori imperfetti o) alterati^ 
o non uniformi ai modelli ed alle condizioni del- 
1’ appalto, si atterrà al parere dato dall’ ingegnere 
in capo oi direttore relativamente alle controversie 
o alla diminuzione di prezzo. Qualora 1’ ispettore 
del rìpartimento nella sua visita d- ispezione avesse 
verificato gli scandagli :^ d processi verbali , -P in- 
gegnere .»'f. uniformerà ^alle correzioni ed osserva- 
zioni: fatte dallMspettore . Nel sommario però no- 
terà aeparatamente * gli anzidetti lavori, e citerà 
gli scanda^'^ed i processi verbali, nei quali si è 
trattalo dei medesimi. . 1 , 

- 4o- >Gjmpilata .la minuta della misura , l’inge- 
gnere di 'dettaglio ne darà avviso a quello in capo 
o .dircuore, tiiiqpale col deputato che sarà desti- 
nato!, dall’i Intendente , si< porterà a 'verificare la 
misura in presenza dell’àppaltatore^o dèi di lui 
legale ptoccuratore. Una tal veiifieazione si'làrà 
con la: ) inassima ^ diligenza j riscontrandosi le di- 
mensioni , esaminandosi i lavori ed eseguendosi 
dei saggi , ove ri abbia il menomo dubbio. Di tali 
operazioni ai compilerà un processo verbale nel 
quale s’ indicheranno le correzioni da làrsi; nella 
minuta della misura. Tanto quest’ ultima ^ quanto 
il processo verbale si firmeranno da tutti coloro 
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che I sosoMÌatervehutì. ad< un< <att» -^oténdovi 

ciascuno aggiugnere le osservaaiunt ohe giudàchecà 
necessarie. Finalmente dall/ iagcgneire di' dettaglio 
si farà mettere' in netto la mikiea ^ eseguendosi le 
correzioni stabilite nella verificazione ; ed aggiu- 
gnendovisi le diverse osservazioni £iUey'e si solto- 
scri vera dall’ ingegnere di, dettaglio y-. da «|oellorin 
capo o direttore oidah députato'^ L*' appaltatore ro 
il di lui legale I procttiatofe deve ‘ dichiarare > di 
accettare la misura nell’ apporvi 'k 'firnld. Sc egli 
credesse di* doveri produrre osservazfioni j rilievi o 
eccezioni > sn. di (junlohe - |iartita < della i niisiira , devo 
farne unà' .apecihcat a r indicazione nell’ atto dell’ ac- 
cettazione.' Non. si, terrà jpoi conto delle prottòtc 
ed osservazioni, fattc ìvagamente ed in termini ge- 
nerali. ! j . . ■ .i l..' 1 

41. Riguardo alle restaurazioni dègli edidzj puh- 
blici ,.dei‘ lastricati, e; di ialice tjpere soggette ad. un 
continuo consumo-^ il tnnpo' che: si' frappone tra la 
compilazione del. progetto e 1’ esecuzione* dei* la- 
vori;, fa, per F òcdiuaiào aumentare le degrada- 
zióni.! Aiichci nell’ esecuzione siipossdqo rendere 
necessari altri lavori di qualche importanze, che 
non si potevano prevedere. In questi casi nel met- 
tersi manU ai lavori di restaurazione l’ ingegnere col- 
r assistenza del .deputala deve compilàre-un processo 
verbale, nel quale, con precisione si < dèscrivéranno le 
ulteriori degradazioni, e lé modificaeitml eie aggiun- 
zioni ,che saranno neces^rie. Laddove le mod^cazioni 
o aggiunzioni saranno di qualche* considerazione, 
al,$ 4 ddeito proeesso verbale sarà: unito il progetto 
di supplimcn'to che si spedirà tosto alla Direzione 
generale , per la superiore .apprpvazione. 11 mede- 
simo processo verbale sarà accompagnato alla mi- 
sura , .per .ginsUficare. il bisogno, delle variazioni 
apportate nel progetto c 1’ aumento della spesa. ■ 
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42. Gl’ingegneri debbono badare che dal canto 
degli appalutori non sì apponi indugio all’ intra- 
presa ed al compimento dei lavori di restaurazione, 
mettendo a loro carico le degra'dazioni che aves- 
sero luogo per effetto di un tal indugio. A tal 
oggetto nell’ appalto o cottimo di simili lavori si 
stabilirà lo spazio di tempo, nel corso del quale 
debbono essere condotti a termine. Prenderanno 
successivamente appuntamento dei lavori che non 
si potranno riconoscere dopo 1 ’ esecuzione , e ne 
compileranno senza ritardo gli scandagli e la mi- 
sura . Nel caso ' che 1 ’ appaltatore trascurasse di 
compiere nel tempo stabilito le restaurazioni , pro- 
vocheranno le disposizioni per fafle eseguire a oan- 
no. In somma gl’ ingegneri sotto la loro stretta 
responsabilità debbono prender cura che questi 
oggetti di servizio non rimangano pendenti per 
lungo tempo , e debbono al più presto rimetterne 
le misure alla Direzione generale. 

43. Helativamenie ai lavori che si eseguono per 
urgenza , se ne compilerà lo scandaglio , tosto che 
si sarà provveduto al bisogno urgente. Tanto nel 
caso che i lavori di perfezionamento fossero eseguiti 
dal medesimo appaltatore, quanto in quello che 
un altro ne fosse incaricato , nella misura si farà 
distinzione tra i primi ed i secondi lavori. Trat- 
tandosi di danni prodotti da cause di forza mag- 
giore, nel corrispondente processo verbale e nella 
misura si terrà conto delle perdite , che per legge 
o per convenzione debbono essere a carico del- 
r appaltatore. Similmente si terrà conto de’ ma- 
teriali appartenenti all’ amministrazione , che di 
nuovo si possono mettere in opera. 

44. Nel tempo stesso che l’ ingegnere di det- 
taglio compilerà la minuta della misura di una 
opera compiuta , distenderà un processo verbale 
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di cons^nanone , che comerrh T esatta descrizione 
deile diverse -parli y o deimbà con precisione quelle 
che possono essere alterale o usurpate. Riguardo 
agii edifiz) pubblici saranno descritti spcdalmcnte 
i pezzi d’ opera , i ferramenti e lutti gli oggetti 
che possono essere involati o danneggiati. Rispetto 
alle strade ; agli' argini ed alle opere di bonifica- 
zione, il cui suolo è spesso usurpato dai proprie- 
tarj. dei fondi cont^ui, si descriveranno la lun- 
ghezza e larghezza delle opere, delle loro scarpe, 
e delie strisce conl^ue destinate a separarle dai 
fondi dei privati , e si noteranno con. diligenza 
tntti i segni che possono inarcare e far riconoscere 
le linee estreme. Per 1’ indicazione dei limiti si 
terranno presenti i processi verbali di apprezzo 
delle occupazioni fiittc, di coi si è pagato il com- 
penso ai proprietarj de’ fondi. Descmendosi i fossi 
di scolo, ì ponti ed i ponticelli e toltele opere 
destinate a regolare il corso delle acque , con 
precisione s indicherà lo stato dei diffesenti . corsi 
d’acqua. Riguardo a questi ultimi si dtffiniranno 
cton precisione le opere che i particolari vi ab- 
biano precedentemente stabilite , e specialmente 
Jc soglie di derivazione , o quelle per l’ innalza- 
mento del letto, affinchè in ogni tempo si pos- 
sano riconoscere le innovazioni e ; le alterazioni, le 
quali possono inièrir servitù, o recar pregiudizio 
alle opere pubbliche. In somma devesi adoperar 
ogni diligenza , afiìnchè col processo verbale di con- 
segnazione si possano pi'ovare con precisione ogni 
menoma usurpazione, ogni innovazione ed ogni 
alterazione. 

45. Allorché si procederà alla verificazione dei- 
li* misura, si eseguirà anche quella del. processo 
verbale di consegnazione. he sì traiti di un edilizio 
o di altra opera addetta ad un uso speciale , l’ in^ 
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gpgnere in capò o direttore' chiederii all’Intenden- 
te che vi faccia intervenire colui, che sarà desti- 
nato ad esserne il custode , per riceversene la con- 
segnazione. In quanto alle strade , agli argini , 
alle opere di bonificazione e ad altre simili, l’in- 
gegnere anzidetto provocherk dall’ Intendente le 
disposizioni , aGQnchè v* intervengano i sindaci dei 
rispettivi comuni , per verificare i limiti delle opere 
e lo stalo dei corsi d’acqua. Deve poi esser cura 
dei sindaà d’ interpellare i proprietarj, i quali 

Ì potessero affacciar pretensioni. Riguardo a tali opere 
'appaltatore di costruzione dicniarerk di ricever- 
sene la consegnazione, per darla nel modo stesso 
ed in conformità della misura a colui che ne pren.^ 
derà l’ appalto del mantenimento. Il processo ver- 
* baie di consegnazione , che sarà sotioscriuo da tutu 
coloro che vi sono intervenuti, sarà formato -in tre 
esemplari, dei quali uno si conserverà dall’inge- 
gnere in capo , il secondo si rimetterà all’Inten- 
dente, e l’ultimo insi eme con la misura si spe- 
dirà' alla Dircene generale. Il custode o 1 ’ ap- 
paltatore ne riceverà una copia conforme, che sarà 
ornata 'dall’ ingegnere in capo, ;i , f _ • ' 

46. L’ingegnere in capo o direttore limeueià 
la misura ed il processo verbale di consegnazione 
all’ Intendente aella provincia-, affinchè h facesse, 
esaminare e sottoscrivere dalla deputazione delle 
opere pubbliche. • Bissa specialmente verificherà la 
corrispondenza dei certincati coi mandali de’pa-. 
gameuti eseguiti e vi aggiugnerà quelle osserva- 
zioni , che giudica dover richiamare l’ attenzione di 
colui che deve fare la verificazione della misura 
sopra luc^o, della "Commessione di revisione, e 
del Consìglio di acque e strade nell’ esame e nella, 
liqifidazione della misura. ‘ , ' 

■ 47» L’ ispettore del riparùmentp nel suo gira 
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d’ i'jtpezioiié sarà obbligato > di- veiificare tutte le 
misure che ai troveranno compilate, ed il rispettivo 
processo verbale ■ di consegnazione , tenendo pre- 
semi le osservazioni delia deputazione delle opere 
pubbbcli£v In' una tal operazione- eSaniinerà la cor- 
rispondenza : della . misura cogli < scandagli , rivol- 
gerà la sua: speciale attenzione nell’ osservare la 
«jualiià dei materiali ed il merito dell’ . esecuzione ^ 
e farà eàegujre> tutù quei saggi che giudicherà 
ùecc^rj ]^: assicurarsene. Rileverà ogni idifetto *, 
o impèrfeziode , e tanto su i suoi rilievi , quanto 
su quelli latti dagl’ ingegneri, negli scandagli e nei 
relativi procebsi verb&Ii darà il suo ragionato pa- 
rere^ '^Con partkolar cura verificherà e correggerà 
lei aiial&ì di quei lavori, pei quali non si trovano; 
stabiliti i prezzi .nell’ appallo. Riguardo aii lavóri: 
iioperfclti, alterali e nou conformi ai modelli ed 
alle condizioni dell’ appalto esaminerà se possa tol- 
lerarsene i esistenza ,. ed in que^ c^ proporrà 
la competente i diminuzione , dà farsi nel prezzo.' 
Vcrilibheià se si .sieno eseguite le eorrezioni da lui- 
apposte •agli scandagli ed ai processi verbali, qua- 
lora in una precedente visita oc, avesse', fatto r ia 
verificazione. Esaminerà 1 ^ anche se si. siedo emen- 
dati, secondo» le sue indicazioni, i difetù ebo avea’^ 
rilevato nei .lavori. Darà ; pariuienie il - suo avviso 
. sulle iiiodifìcazioni e variazioni apportate nell’ ese- 
cuzione. Finainientc noterà alla fine della misura 
le txtrrezioni, e r ie osservazioni che giudiciierà con-> 
venienti e vi apporrà la firma coll’ epigralè, ve-4 
rificato da me. .. . ^ 

48. ^iel caso che 1’ ispettore del riparti uienlo. 
fosse impedito^ la Direzione generale, commelicrà 
l’incarico della Verificazione delle misure ad un 
altro ingegnere in capo o ispeuore. Ove si tratti t 
di quisùout importami) unchc dopo mia tal ve- 
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rifìcazlone^ 'la DÌFeziòne generale potrà comniCl- 
teme una sK>cohda ad un' altro ispéttore, o ad 
un ispeuor genwale. I veri6catpri , ugualmènic co- 
inè r ingegnere in ^ capo o direttore, sar'anna rr- 
aponsabilt dei difetti' dei lavorile di ogni mancan- 
za ’ di ' esattezza nellai misura V dal i momento che 
ne' àVrdnno sottoscritto la verificazione; i ni >■>'!. 
r'>' 49 ^ Tosto che satà 'stata eseguita ki verificasi onq 
di una misura' , d’i ingegnere! in capo oidrirctt«yeJ^ 
unendóvi il processo' vèrbale di consCgnazione' j Ij» 
rimetterà , alla Direzione generale. Il rispetii vo i di- 
partimento di quest’ ultiina' ihettei^ 'insienie'i de 
copié’ degli scandagli, i prooessi' verbali compilati 
ili occasione' dei medesimi, ii rapporti delFinge- 
gnereJ in capo* e dell’ ispfettope, glr ufficj deH’ lii- 
tendente’, 'le dcKberàaioni 'dertnnsiglio di acqiia 
c l 'Strade, ■ ed 'in 'fine gli ordini : e le disposizioni 
date ! dal ' Direttor generale sùldivém oggetti che 
riguardano i lavori" comprasi’ nella misura. ’! 

- 'Bò.’La! Gifbnti^rone di revisione, aMa quale 
sarà ' rimessi la' < mistura > coh')Vuite lé anzidei tc car^ 
te, verificberà se gli scandagli e la misura; sieno 
Stati compilati ' sccorido. r le,' istituzioni ^ Esaroinerà 
dèi'! pari i calcoli déllb q«<atttìtài ^ ^a^TOr^Ispondenlia 
dei' presti copiqticlli 'tìeiy appalto le analisii|tó 
ple^zi : di vSlu;^ziàne'ji é'’iC'i)aiiiaaionI> dal ^rogéttó.. 
Ove occórra’, per na^zzo<dbl"iisp8ltÌTo.TÌpartiniento 
chiederà ' ài I* ibgégnése , 'in I icapo ^ i < ali’ ispettore i *i- 
s^jctltivoi , alla deputazione Hellie opere pulibliche 
tutti gli ‘ sòhiàrimenu ché giudicherà necossarjjiEgq« 
giiita unà diligeaie verificazione della mi.sùraj!;in 
un foglio 'presenterà i suoi rilievi;, e poporrà 'lè 
correzioni' da tirsi V' ovvero; i dichiai'^à di* esser là 
misura regolarmente compilata | quando nòp v» 'sia 
alcun'-' dubbio.' '' t;-. j i M r'T'Mrr'T i 1 !i 

!' 5i’, Dietro r esame ddla .'Gktnunessione di revi- 
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Mone , la misura con tulle le carte relative sàrìi 
rimessa al Consigliò di acque e strade, destinan- 
dosi dal Direttore generale il consigliere che deve 
esaminarla e farne relazione al Consiglio. Il rela- 
tore anzidetto esaminerà con diligenza la misura , 
e 'tutte le carte che vi han relazione , prenden- 
do in particolar considerazione i reclami dell’ap- 
paltatore , e le osservazioni dell’ ingegnere in capo , 
della deputazione delle opere pubbliche , ddl’ i- 
spcttore veriBcatore , e della Commessione di revi- 
sione. Dietro un tal esame in un suo rappòrto pre- 
senterà tutte le quistioni da discutersi , n’ esporrà 
le circostanzé e le particolari considerazioni da; te-» 
nersi presenti , e manifesterà su di ciascun articolo 
il' suo i^gionato avviso. Ove il Consiglio giudicasse 
che si dovessero chiedere ulteriori schiarimenti ^ 
o si dovesse commettere una più accurata verifi-» 
cazione dei fatti , il Direttor generale dajù sull’ og-r 
getto le convenienti disposizioni. Discusse- tutte le 
quistioni propóste dal relatore, il Consiglio delibe- 
rerà a pluralità di voti , e stabilirà la definitiva 
liq uidazione della misura. ■; i 

5a. Comunicalo 1’ estràtto della deliberazione del 
Consiglio al ripartiniento/» della contabilità della 
Direzione generale, esso Verificherà i pagamenti ese- 
guili e le deduzioni prescritte. Eseguita una tale 
verificazione , in un foglio separato esibirà la defi- 
nitiva liquidazione, nella quale s’ indicheranno le 
correzioni fatte dal Consiglio sia nel calcolo delle 
quantità, sia nei prezzi, sia infine nelle deduzioni a 
carico dell’appaltatore, in conformità della sua* de- 
liberazione. L’ ulliziale di carico vi apporrà la sua 
firma , 1’ uffiziale di ripartimentò la sottoscriverà 
coll’ epigrafe , verificato da mei ed il Direttore ge- 
nerale la firmerà con 1’ epigrafe , approvato^ da me. 
La liquidazione giusta i regolamenti in vigore si 
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comunicherà dàllà Dlreaione gènecalfe all’Inleirfen- 
ta della provinda per disporre il pagamento à sai 4 
do , ed all’ ingegnere in capo p^f: eseguire le com 
reùoni nella miniità della misura, che conscriverà 
nel 8«o*archivlo. ' > j p . . > 

1 , 63. Benché la misura iriguaijdasse soltanto una pat-r 
ie compiuta p dell’ opera in oosiruaàone, coniés^rwbe 
- un tratto di 'strada y O un pónte, ip»r non di meno 
se me farà il pagamento a saldo dell’ importo della 
parte compiuu. Qualora siasi convenuto di' doversj 
rilasciare in cassa dallf appaltatore una data som rati 
per dote dell’opera ^ non avrà dritto a riscuotere 1» 
somma intera nè le rate corrispondenti all’ impotte 
delle misure parziali. Imperocché questa dote del*»- 
l^■opera costituisce tmn parte delia. cauzione per pio 
adempimento di tutti gli obblighi del éontraito ,.e 
per conseguenza non può esser libciraita , se non:se 
<quando compiuta, l’ intéra opera appaltata. Sarà lit- 
-quidata la misura finale. ‘ • > ' ■ i n 

l .54. Qualora per ié òpere di granar ertensioné: se- 
condo i di vaisi .cacatoli del progciu» si tùòio com«- 
pilale le misure parziali , allorché saranno compiuti 
tutti i lavori, l’ultima misura parziale ' niiità' al|e 
precedenti costituirà' 1» definitiva misura generale. 
A' .tal oggetto' si: iesibirà nella' medesima unaTicapà- 
tolazione di tu tte! le pf^eedenti Seccàtdo • Ib liqni»- 
dazioni fatte dal Consiglio di acque e strade. Alla 
ricapitolazione sarà aggiunto uh Quadro dell’ im- 

5 orto dei lavori compresi nelle dlvéme misure, e 
ei pagamenti fatti all’ appaltatore. Il Consiglio di 
acque e strade nell’ esaminare 1’ ultima misura 
parziale terrà presenti tutte le precedenti , e fa- 
cendone la liquidazione , stabilirà il dehnitivo cre- 
dito dell’ appaltatore. Dietro un tal atto si riguar> 
deranno come compiuti tutti gli obblighi dell’ ap- 
pallo , tranne quello della garentia siabUita dalle 
leggi o parlicoloriuente convenuta. 
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55. Oltre al quadro generale della situazione dei 
lavori da presentarsi per 1’ ultimo trimestre dell’ an- 
no , gl’ ingegneri in capo o direttori alla fine di 
Ogni anno ne formeranno altri due concernenti la 
contabilità delle opere pubbliche della pfovincia. 
II primo di questi quadri riguarderà le opere a 
carico della ,Real Tesoreria , e l’altro quelle che 
si eseguono su i fondi provinciali. Riguardo) alle 
opere già terminate nell’anno, s’indicheranno l’im- 

5 arto della misura ed i pagamenti fatti in virth 
i certificati , citandosene le date, o della liquida- 
zione del Consiglio di acque -e strade . Rispetto 
alle opere che si trovano in costruzione, s’indi- 
cheranno r importo degli scandagli , e le date e le 
somme dei certificati dei pagamenti a conto. Se 
si tratti di opere intraprese e continuate negli anni 
anteriori , si farà cenno della situazione dei cond 
alla fine dell’anno precedente, e quindi si pre- 
senterà un quadro dell’ importo degli scandagli e 
delle misure {parziali , e delle somme liberate nel 
corso dell’ anno. Gli anzidelti quadri si rimette- 
ranno in due esemplari ai rispettivi Intendenti', <i 
quali dopo di averne fatto eseguire la verificazio- 
ne e di avervi aggiunto le loro osservazioni , ne 
riterranno un .esemplare .presso di loro e spediran- 
no Taltro alla Direzione generale, mì. ).. ,■ ) 

).ii " , t, -i / ■ • ; .jLJ* 
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modo passaggio nello' .stato in culi si trovai nelF atr*' 
to .ideila consegnaaioQe ^ 'e di .riconsegibaila nel mc'^ 
desimo stato i allo sfurare^ dell’ appalioij Questo ù" 
sterna conforme alla maSsio» generabnente adottata^ 
che non conviene- mai. far eseguire in! amministra- 
zione le opere pubbllcbev <}ffre il vtmtàggio che un 
inaprenditore ha la dura di provvedere a tutti i mézzi 
di. ben mantenere le strade, a lui .affidate , ibédiante 
un .estaglio annuale, il d quale.;. alla gara delle 
licitazioni suole livdlarsi al giusto prezzo.' Quindi 
è che se egli sia' industrioso nelle, sue speculazioni 
di qirov vedere . a tempo , opportuno gli amnunni- 
mcnii e sia dUigenlc nell’ esecuziouà di tutti i lavori 
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di mantenimento , riporta il premio della sua in- 
dustria e diligenza , facendo un maggior guadagno 
sull’ estaglio. Se per 1’ opposto egli sia poco accor- 
to e negligente nella cura dei suoi interessi , per 
modo che faccia spese soverchie ed inutili nell’ ap- 
prontare gli ammannimenti e nell’ eseguire i lavori 
necessari , la sua negligenza è punita colla perdita 
di ogni guadagno ed anche con quella della cau- 
zione data. In tal guisa le cure del mantenimento 
non possono essere meglio raccomandate, come alla 
molla dell’ interesse degli speculatori, e 1’ ammini- 
strazione non deve avere altra sollecitudine , se non 
d’invigilare ed esigere che sieno adempiute le con- 
dizioni dell’ appalto , die prescrivono le curé di 
un diligente mantenimento. Dall’ altro canto j)er 
ogni strada esistendo un processo verbale di conse- 
gnazione che ne definisce il suo stato, è interesse 
del nuovo appaltatoti eho ne riceve la Consegna^ 
ziono dall’ antico , di verificarne la corrislpondenza 
e di farne notare i difetti , poiché le mancanze sa- 
rebbero a suo carioo, qualora non le avvertisse. Gosi 
1’ amministrazione ha la garantia del perronalè in- 
teresse del nuovo appaltatore , per essere sicura che 
la strada si trovi conforme! al suo stato primitiva 
senza degradazioni dii alcuna sorta Questo solò 
vantaggio quindi' della* perenne conservazione di 
' un’ opera pubblica nel medesiinó stato basterebbe 
a raccomandare il pregio del nostro sistema.' "* 

2 . Se all’ incontro con diversi appalti si prov- 
vedesse all’ amraaunimento del brecciame ed alle 
cure del mantemraeiito ,' cesserebbe la molla del- 
r interesse, ed ogni speculazionè tornerebbe a svan- 
taggio dell’ amministrazione. Collii che fornirebbe 
il hrecciaine, avrebbe interesse idi somministrarne 
la maggior quantità possibile , non prenderebbe 
cura della qualità e cercherebbe di trar partito 
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nella liùsurà del medesimo. Colui Qhè avrebbe l’ in- 
carico dei lavori di' manteiji mento ^ i»n sildareb- 
l?e alcun: pensiero del. consumo dèi brecciame e ne 
£arebte' la toaggior dissipazione , ppr supplire colla 
(maatUy. maggiore al ditetto di assidue. cute., An-_ 
ào peggibré. sarebbe, la condiziono dell’. amniini- 
straziotte.) se i due. di vetsi. appaltatori si ,mettes4, 
sero disaccordo.. Intanto le frodi i è. le negligenze 
sarebbero 'sèmpre a danno delle strade , il lotjo stato 
non avr^ibé punto di paragone, eie degradazibni 
sarebbero .a carico: dell’, àmministrazione. In somma 
ai ttatteriabbe di lasciar ammioistrare e conservai» 
le proprie .còse a talento degli altri,' che noti vi 
fossero interessati. .]•: 'ui • ' » i ' > '! i 

■ 3 . n solo difetto I da rimproverare al, nostro si- 
stema quello J che gli appilutori proccurando di 
spender quanto men' possono, noa ^liorto teuec 
addetti continuamente alle strade; i . travagliatori 
ohe. sono jqccessary , per eseguire un diligente gior- 
naliero mantenimento. D’ altronde se .una. ul'ue- 
gligenisa ha cagionato incomodo al traffico., ha nel 
tempo stesso fatto diminuire gli estegli ,; che si so- 
gliono livellare .in' proporzione dei pesicheassn- 
moUo ’ gli ' appailtatori. È 'anche un •• inconveniente 
del sistemki attuale il suddividere gii appalti di 
manteniotento . in brevi tram di ttraoa,’ |ier modo 
che a .cagion della tenuità dell’ esìagfio j 'don .si 
possono fare utili ' cd estese specolaÌBÌ(uiì dagl’ ih-' 
traprenditorì. A questo . secondo inconveniente si è 
rimediato per la superiore deteriiiinàziohe, che ne-, 

f ;li appaili di mantenimento si . èoinprcndesserO 
ungili tratti di strade. Alla diligente di un gior- 
naliero mantenimento si è anche .prorireduto , es- 
sendosi superiormente ordinato che alle strade fos- 
sero addetti degli opera) stazionar). Gli appaltatori 
che a loro carico debbono pagare i^d essi una gior- 
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nalicra mercede, mentre sono rispònsabiU^i tùtti 
i difetti -ei di tutti ì goasti , che si osserverantio 
sulle strade, 'esigeranno con- rigore che travaglino 
continuamente per non dar duogo a<difetti' nè a 
guasti. Intanto la maggiore spesa di un dilìgente 
mantenimentò essendo compensata dalla-*:^£icilità' 
delle specalazioni in grande^ che si possono fare in 
appalti molto- più estesi, non si pn&- sperimentare 
un considerabile -aumento negli ostagli. È princi- 
pale scopo di queste istruzioni il regolare' un così 
importante ramo di servigio in-modo ch«i -per>le 
cure degli apnalutori e degli operàj stazionar)' si 
eseguisse un^diligente mantenimento delle ^stradé:* 
Con facendosi il traffico ne sperimenterebbe som- 
ma utilità, ’c se pur da un’ lato T àmnnfinistrÀziòne 
dovesse sostenere un iauipento negli éstagli>, * dal- 
r alttò- lato si sgraverebbe- del peso molto; nnrggìorci' 
delle continue restaurazioni det -guasti ' che àvven^- 
gono con frequenza sulle strade, tanto perché iioiv 
si adopera rla debita diligéBza,';quahto pepchè ' glv 
appaltatori non hanno interèsse di prevenìrK"a di 
ripararvi a. tempo. imi!; ’l- , it,.- < -ir-. 

*-’ 4. Secondo queste vedute nella circòlarè n° 5:' 
relativa alle condizioni che debbonb servir.di bade» 
agli appalti di mantenimento' -delle strade, si sohd' 
indicati i lavóri da eseguirsi e le cure da adòpe-^' 
tarsi dagli appaltatori e dagli opera) stazionar) affin- 
chè esercitandon un diligente mantenimento delle 
strade, esse fossero di faciKtazipne al commercio 
e' di cennodo ai viandanti. Delle norme presèritte 
rispetto a tali lavori e cure- ed agli obblighi degli 
appaltatori, alcune sono generali ed applicabili a 
tutte le strade , ed alcune altre debbono essere re- 
golate secondo le particolari circostanze.; Quindi à 
che gl’ -ingegneri incarieatvdi stabilire -'le' condi- 
zioni per gli . appalti di mantenimento , • ritenendo 
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le norme generali ^ debbono studiare tutte le parti- 
colarità delle strade di cui si tratta, per definire 
le speciali cure ed . obbligazioni che possono far 
conseguire un diligente mantenimento, ed il mi- 
glioramento delle strade medesime. In questa t&- 
duta qui si esporranno alcune considerazioni , che 
gl’ingegneri saranno, obbligati di tener presenti 
e di applicare con accorgimento alle particolari 
circostanze. . ’ i ; / 

5. 11 capostrada che deve presentare un comodo 
passaggio in tutte le stagioni, deve richiamare la 
speciale attenzione dell’ingegnere. In primo luogo 
deve esaminare con diligenza tutte le cave di brec- 
ciame che si trovano assegnate pel manteuimento 
della strada. Ove ne trovi di quelle ebe forniscono 
pietre molto friabili , che facilmente triturandosi 
tosto si riducano in polvere o in fango , o pietre 
argillose , o miste talmente con terra, che riesca 
dilliciic di purgarle , nelle condizioni dell’ appalto 
deve proibire l’uso di tali cave, ed indicare quelle 
che alle medesime si debbono surrogare. Per tale 
surrogazione non solamente deve mettere a. calcolo 
la didicoltà dell’ estrazione e della riduzione del 
bi-ecciauie alla debita grandezza e la lunghezza deh 
trasporto , ma compararne ancora la durezza e la 
ueuezza , affin di poter giudicare della convenien-> 
za. Infatti se il brecciame di una cava per 1’ estra- 
zione , la riduzione ed il trasporto costasse il doppio 
di quello di un’ al tra .cava , ma se ne consumasse la 
metà del volume dell’altro, ognun vede che si 
farebbe un risparmio ; poiché si guadagnerebbe la- 
Spesa della metà dello spargimento , dello . sgoni-. 
beramento del fango , e dei frequenti risarcimenti. 
Quindi è che la buona egualità del brecciame deve, 
sempre preferirsi , purché non sia molto grande la 
differenza della spesa, avuto riguardo ai vantaggi 
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che se ne ottengono. Gli appaltdiori pet l’ ordina- 
rio non sogliono paragonar Itene il vantaggio della 
buona qualità > rispetto all’ aumento della spesa , 
ma cercano di spender meno senza curarsi dei ri> 
sultamenti , che mentre sono con trarj ai loro in- 
teressi , riescono di grave molestia al pubhhco traf- 
fico. Essi inóltre menerebbero 'alte pretensioni , se 
durante 1’ appsdto si dovesse permutare una cava 
assegnata, prescegliendone un’altra situata a mag- 
gior distanza j poiché in proporzione di questa 
vorrebbero aumentato 1’ estaglio , senza ceder nulla 
pel minor oonsumo. All’ incontro prescrivendo» la 
permutazione nelle condizioni dell’appalto , le pre- 
tensioni si abbassano al giusto livello e spesso non 
s’ insiste per aumento. 

6. Per l’incuria di non pmgarsi bene il brecciame 
della terra che vi* si trovi mescolata e di non net- 
tarsi il caposixada della poivére e del fango , in 
molte, strade sì osserva un miscuglio di brecciame 
triturato , di terra e di grosse pietre, A questo gra- 
vis»mo inconveniente si può rimediare con un di- 
ligente mantcìiimeoto in un lungo spazio di tempo. 
!^ielle lunghe piogge mettendosi in dissoluzione la 
terra ed il brecciame triturato, essi risalgono alla 
superficie sotto la forma di fango , mentre il brec- 
ciame comunque minuto scende giù e si rende com- 
patto. Quindi se si abbia 1’ avvertenza di far tosto 
sgomberar il capostrada dd fango, a misura che 
vi si manifesta alia sua superficie, dopo un certo, 
tempo non si troverà più iàngn fino all’ altezza in 
cui il brecciame forma un masso compatto cóme un 
lastrico, in questa veduta nelle condizioni dell’ap- 

I ialto si dev^ esigere la rigorosa osservanza eh togliersi 
a polvere ed il fango a misura che si formino sulla 
strada , e di doversi verificare dall’ ingegnere se sia 
stato ben nettato di fango e polvere il capostrada j 
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prima di eseguir» uto risarcimento generale , o una 
copertura. Inoltre per le strade tJie » trovano così 
degradane ^ si deve determinare nell’appalto l’al- 
tezza, per la quale nella riconse^nazione si deve 
esigere il brecciame netto di terra e di fango. 

7. Le acque delle dirotte piogge apportano fre- 
quenti e gravi gnasli alle strade , qualora non si 
provvegga al loro opportuno scolo e non si tolgano 
a tempo gli ostacoli tbe impediscono il loro scor- 
rimento pei fossi latei^i e pei ponticelli. La cura 
di conservare liberi gli scoB e di accorrere pron- 
tamente a rimediare ai disordini derivanti dal loro 
turbamento, è inerente ai pifi essenziali obblighi 
deir appalto di mantenimento ; poiché si tratta di 
rimuovere le cause che principalmente contribui- 
scono alla degradazione delle strade. In conseguenza 
di uùa tal obbligazione 1 per patto espresso si deve 
stabilire nell’ appalto ^ che tutt’ i guasti, prodotti 
dalle piogge sulle strade debbono essere a caiico 
dell’ appaltatore , prosumendosi di non aver 'ado- 
perato la debiu. diligenza nel. conservar libai gli 
scoli. Per questa maggior, diligenza che si esigerà 
dagli appaltatori , gli rstaglL forse potranno ricevere 
un aumento , che la gara potrà ridurre alla debita 
proporzione. L’ amministrazione però vi guadagnerà 
sempre ; poiché se da un lato pagherà la spesa che 
si richiede per una tal diBgenaa, dall’altro rispar- 
mierà quella di gran lunga maggiore , che ora è 
a suo carico per riparare ai .continui danni , che 
avvengono per efieito di negligenza nel prevenirli. 

8.^ Intanto in. molte vecchie strade si osservano 
gravissimi difetti , che. £i d’ uopo correggere per po- 
tersi ben regolare gli scoli ed.imjwdire i guasti , 
che necessariamente ne deriverebbero. In alcune 
di esse che sono incassate o.a mezza costa ,' non esi- 
stono fossi , .e. per conseguenza in tempo di pioggia 
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divengono: alvei' delle acque che cadono su’di èsse , 
e vi sboccano:' dalle gronde superiori. In iilcunc 
altre a me^za cesta la pendenza trasversale ^ invece 
di essere' verso la costa, s^inclina verso la 'sponda 
esterna, ovvero con un forte pendio loughudinalc 
la strada secondo il profilo trasversale è piana o 
anche avvallata nel mezzo. Alcune altre, infine per 
alcuni tratti sono sottoposte alle campagne conti* 
gue o soggette alle inondazioni prodotte dei tra- 
Loccamenti dei vicini corsi d’’ acqua. Anche nei casi 
indicati non convien mai lasciare a carico dell’ am- 
Riinistrazione la restaurazione dei guasti prodotti 
dalle piogge , poiché su . di esse graviterebbero an- 
che quelli, die si debbono imputare a negligenza 
di mantenimeulO:i Accordandosi agli appallatoti un 
ragionevole aumento di estaglio per la cura posta 
a loro carico di riparare a tali danni , essi dispie- 
gherebbero ^ogui industria ed attenzione per pre- 
venirli o renderli minorì ed arrestarne a tempo i 
progressi. Per effetto di questa cura il mantenimento 
si eseguirebbe « con "maggior diligenza e le strade 
sarebbero più comode ai traffico, senza il bisogno 
di disturburlo ']ier le frequenti riparazioni. Laddove 
poi i difetti , delle strade fossero tali, che dessero 
occasione u continui guasti , che la diligenza del 
mantenimento non potrebbe farli evitare, sarà dell’ 
t interesse dell’amministrazione di fame eseguire la 
correzione. A tal oggetto gl’ ingegneri nei piani di 
miglioramenti, di cuìiqui appresso si farà parola, 
proporrauiio con preferenza quelle correzioni , la 
cui -spesa sarà largamente compensata dalla srem^ 

zioue delie cause, che 'producono, continui. guBsu. 

9. Tutu i, guasti derivanti dallo smottamento 
delie terre cagionato da 'piccole frane, o dalie c»r-« 
rosioni di piccioli corsi > d’ acqua , per essenziale 
condizione da apporsi nei cunuaiu, dehbòao essere 
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a carico dell' appaltatore del mantenimento. È per- 
ciò del di lui interesse il far consolidare le terre 
con piante , le cui radici formino tessuto y ed im- 
pedire le corrosioni con folte piantagioni. Queste 
operazioni eseguendosi nella stagione opportuna 
dagli opera) stazionar) , T appaltatore non dovrebbe 
sostenere altra spesa, fuori di quella molto tenue 
di proocurarsi i semi e le picciole piante. Intanto 
se questa spesa si metta al confronto di quelle che 
anche negli appalti attuali gli appaltatori sono ob- 
bligati di fare per le picciole restaurazioni che sono 
a loro carico, di leggieri si rileverà che essi vi 
farebbero molto guadagno. 

IO. Vi sono dei miglioramenti che se si doves- 
sero eseguire isolatamente, costerebbero molto, men- 
tre per l’opposto si potrebbero mandar ad effetto 
con tenue spesa , se si associassero ad altri lavori del 
mantenimento. Si richiede per certo una spesa non 
picciola per formare i fossi in un lungo tratto di 
strada che ne sia priva. Ma se un tal lavoro si 
es^uisse y allorché devesi formare la copertura, , 
forse non costerebbe alcuna spesa. 'Infatti dovendosi 
rialzare i passeggiato) in corrispondenza del capo- 
strada, vi bisogna molta terra, specialmente se la 
copertura abbia la spessezza di due in tre decimi 
>^di palmo ed i passeggiato) si trovino ribassati. In 
, questo caso prendendosi la terra dall’ orlo dei me- 
desimi nel cavar i fossi, e gitlandosi per picciol 
tratto colle pale ,.non si potrebbe ottener maggiore 
risparmio di spesa, e per conseguenza l’apertura 
dei fossi non costerebbe nulla, òimilmente se una 
strada a mezza costa avesse picciola pendenza , o 
fosse piana, in tempo di una co^)ertura di una certa 
spessezza , si potrebne con poca fatica rimediare ad 
un tal difetto. Colla copertura regolandosi il pendio 
del capostrada , si tratterebbe m ribassare il pas- 
so 
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sp^laiojo verso la costa e con la terra che si trar- 
rebbe da questa operazione, dal nettamento del 
fosso e dal regolar meglio le scarpe , si rialzercbbo 
Taitro passeggiatojo. inoltre nelle strade a mczra 
costa servendosi delle terre che smottano e di quelle 
' che si ritraggono dal frequente nettamento dei fossi , 
con picciolo aumento di lavoro in an certo spazio 
di tempo si potrebbe formare sulla sponda >esteraà 
un -argi netto capace di garantire le vetture da ogni 
pericolo. , ' 

li. Benché costassero poco o nulla molli lavori 
di miglioramento nelle strade, i quali apportereb- 
bero molto risparmio nelle spese di mantenimento, 
pur non di meno gli appaltatori si ricusano di ese- 
guirli. In primo luogo essi sono abituati a confìdar 
le cure . del mantenimento ad alcuni capi d’ opera 
pagati a giornata pel solo tempo in cui bisogna far 
le coperture, ori grandi risarcimenti, spurgare i 
fossi e spianare i passeggiato). In queste operazioni 
non mirano che al maggior risparmio possibile, e non 
si curano pet nulla dell’ esattezza dei lavori e della 
utilità che potrebbero ritrame. Quasi sempre biso- 
gna tem^MJsiare e ricorrere ai mezzi coattivi , per 
astringere gli appaltatori ad adempiere di mala voglia 
agli obblighi i più essenziali del mantenimento. In 
secondo luogo il solo spirito di speculazione scevro 
aHàt'o d’ ogni 'interesse pel mestiere sospinge nu- 
merosi concorrenti ali’ intrapresa degli appalti di 
mantenimento. Quindi tutte le loro cure sono ri- 
vplic a spendere quanto men possono nell' eseguire 
i lavori che non possono affatio trascurare , e non 
si danno la pena di adoperare ogni indu.stria e di 
far a proposito ia spesa bisognevole, per evitarne 
una maggiore nel tratto successivo. In terzo luogo 
col sistema attuale trovasi stabilito che sono sola- 
mente a carico degli appaltatori le restaurazioni 



Digitized by Google 




( 3o7 ) 

che non okrepassano 1’ imporlo di sei o di dieci 
ducati. Per questa condizione lungi dal prendersi 
alcuna cura per impedire i guasti, trovano forse 
il loro conto nella più spensierata negligenza. In- 
fatti avvenendo guasti considerabili, sogliono pre- 
tendere che la strada trova vasi in istato di conse- 
gnazione, e per conseguenza oltre al lucro per 
esecuzione di tali lavori suppliscono alle man- 
canze che avrebbero dovuto rimettere. Finalmente 
essendo soliti a menar alte pretensioni per qualun- 
que picciolo lavoro, che lor si commettesse al di 
là degli obblighi dell’ appalto , trascurano di cse- . 
guire quelle stesse correzioni che sarebbero utilis- 
sime ai loro interessi , per la speranza di ritrarne 
un vistoso lucro , se si facessero a carico dell’ am- 
ministrazione. Quindi fa d’ uopo imporre per ob- . 
bligo essenziale dell’appalto r esecuzione di quei 
miglioramenti, che costando poco o nulla agli ap- 
paltatori , correggono i difetti delle strade , ed ap- 

K rtano anche ad essi un risparmio di spesa nei 
rori di mantaiimenlo. j 

13. Per le anzidetto considerazioni gl’ingegneri 
incaricati di proporre le condizioni per gii appalti 
di mantenimento, con sommo accorgimento debbono 
investigare tutti quei miglioramenti , che senza gra- 
ve spesa si possono eseguire , associandosi ai lavori 
dei risarcimenti generali e delie coperture , ed alle 
cure del giornaliero mantenimento. Quindi per 
mezzo di speciali condizioni , con cui sieno spie- 
gate le operazioni da eseguirsi , e le avvertenze e le 
cure da adoperarsi , si debbono esigere per obbligo 
quei miglioramenti, che sarebbe dell’ interesse degli 
appaltatori di eseguire. Sulle prime costoro potranno 
riguardare come condizioni onerose tali obbligazioni, 
ma col fatto si convinceranno che le medesime tor- 
nano anche a lor vantaggio ; poiché si evitano i 
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frequenti guasti. Similmente ad c^i potranno sem- 
brare gravi le cute di un diligente giornaliero man- 
tenimento, e come un'aggiunzione di spesa l’ob- 
bligo di tener sulle strade un determinato numero 
di opera] stazionar]. Quando però costoro si saranno 
abituali alle cure di un ddigente giornaliero man- 
tenimento, ed avranno acquistato pratica a ben fare 
quei lavori che sono utilissimi alla buona conser- 
vazione delle strade, la loro opera produrrà con- 
siderabile risparmio di spesa in favore degli appal- 
tatori, i quali si accomoderebbero ad un estaglio 
più discreto. Dall’ altro canio le nostre strade sa- 
ranno molto men tormentate , tosto che si adotterà 
il sistema di rendere la larghezza dei cerchi di ferro 
delle ruote dei carri e carretti proporzionata ai pesi 
di cui sogliono esser caiicali, e di stabilire il li- 
mite dei pesi medesimi. Con questa riforma le ruote, 
lungi dal tagliare e scomporre il capostrada, come 
fanno oggidì, . vi si dispiegherebbero sopra per una 
fàscia abbastanza larga , e tenderebbero a renderlo 
più compatto c meglio conformato. Un peso che. 
premesse con una superficie doppia o tripla di quella 
che presentano le ruote attuali, non potrebbe stri- 
tolare ib brecciame, ma soltanto per attrito lo con- 
sumerebbe molto più lentamente. Del pari si con- 
serverebbero meglio i passeggiato] e non vi si for- 
merebbero quelle- profonde ruota|e, che in tempo 
di piogge li rendono impraticabili. Così le cure e 
le spese di mantenimento risultando molto minori , 
si deve nella stessa proporzione- diminuire l’ esta- 
glio. Intanto dovendosi attendere che sia presto 
adottata 1’ uiilissiùia riforma riguardo alla larghezza 
dei cerchi delle ruote , nei nuovi appalli non si 
deve trascurare di stabilire la diminuzione pro- 
porzionata di estaglio dall’ epoca, in cui le ruote dei 
carri e carretti si troveranno generalmente riformate. 
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Finalmente posto che nel seguito non si ottctiessò 
alcuna diminuzione, rispetto agli estagli attuali, pur 
non di meno il commercio iàrcbhe un gran gua- 
djigoo nel miglioramento delle strade,. -per efft't.V© 
di un accurato giornaliero manteniniento. > m ] > 
i5.' Tra i miglioramenti' < necessarj tdla buona 
conservazione di «una strada si debbono in preiÒT 
renza annoverar le correzioni di quei gravi difetti 
che la rendono soggetta alle devastazioni delle 
acque. Così per esempio se un tratto di strada ia 
mezza costa avesse la pendenza verso la spondi 
esteriore, le > acque; proprie e quelle delle gronde 
soprastanti ne i solcaerebboro n il eapo'trada edf„i 
passeggiato) e corrodendone F orlo .esterno ne di- 
minuirebbero la - larghezza ed esporrebbero a gravi 
pericoli le vetture; a ruote. Similo)ente se il capo* 
strada fosse concavo, invece di esser convesso,. Je 
acque vi stagnerebbero 'e mescoLaudosi’ insieme < la 
terra ed il brecoiame^) vi si formerebbe un am- 
masso di fango .oltretnodo incon^odo. e. ; pericoloso 
alle vetture. Anche peggiore diverrebbe la strada 
trasformandosi in una , poz^tanghera , qu^ora roanr* 
CMse. di scoli , e fosse sottoposta alle, adiacenti 
campagne. 'Jn - questi, casi non si potrà, in alcun 
modo mantener! la strada, scevra di, pericoli ed 
atta al tragico, se,. non si, correggano .cosi, gravi 
difetti, e per eseguire ciò fa d’ uopo scomporre. il 
capostrada, regolarne la forma - e ricostruirlo di 
bel nuovo. Le accennate operazioni ricliicdendo 
una spesa considerabile , che non potrebbe esser 
compresa negli obblighi del mautenunento,,!’ in-r 
gegnere con anticipazione deve proporre all’ ap- 
provazione dellai; Direzione generale 1’ eseenzione di 
quelle correzvoni-.cbe sono ^di maggior, iinportanza 
pel mantenimento della strada. ' Ottenuta T appro- 
vazione ne 'compilerà con esattezza il progetto j 
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la cui esecuzione si deve combinare coi lavoii dèi 
mantenimento, per renderne minore la sp^a. 

14. Per simili tratti di strada che ordinaria- 
mente «i trovano mal configurati e degradati , ndn 
si esigerà dalP antico appalutore' che li rimettesse 
in istato di consegoazione , né d®l nuovo che vi 
eseguisse altri lavori ad eccezione di quelli che sono 
meramente necessarj , per non rènderne naolto in- 
comodo il passaggio. Quindi per approssimazione 
si può anticipatamente calcolare 1’ impOTtq dei 
lavori di rimessione e di quelli che si richiede- 
rèbbero , per mantenere quei traili di strada in 
perfetto stato di oonsegnaziope fino ali intrapresa 
delle correzioni. A questa somma si deve aggiun- 
gere la spesa bisognevole per eseguirvi una rego- 
lare copertura , tenendosi conto, dello sgombra— 
mento del > fango , de’ risarcimenti , dello i spar- 
gimento del brecciame, del ' rialzamento e spiana- 
mento dei passeggiato] e dello spurgo dèi fossii 
Anche debbono mettersi a calcolo per la.diminun- 
zione delP imporlo del progetto il maggior con- 
sumo di una strada difettosa e la spesa che oc- 
correrebbe durante l’appalto, per restaurami t 
guasti che ordinariamente vi sogliono avvenire, hi* 
naimente trattandosi di' miglioramenti diretti ® 
nlinUirè le cure del mantenimento, non si deve 
comprendere nei prezzi il beneficio che spette- 
rebbe allo appaltatore. Fatte quindi tutte le ac- 
cennate deduzioni , l’ importo del progetto diviso 
pel numero degli anni dell’ appalto indichera 1 au- 
iilento da darsi all’ estaglio annuale per 1 esecu- 
zione del proposto miglioramento. 

1 5 . Talvolta conviene abbandonare un tratto di 
strada che sia degradato da frane , o sia soggetto 
agli scoli torbidi delle campagne superiori o abbia 
fipide peitdcnze , e ricostruirlo secondo un anda- 
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mcnlo.piìi opportunop In questo caso I nel trauo 
<la abbandonarsi non si farebbero eseguire coper- 
ture per .due o tre anni ; ma solamente , picciuU 
xUarciincnti per rèndere comodo il passaggio,, co-r 
me' meglio si può. Compiuta la de?iazìone , si 
esaminerebbe la diminuzione della spessezza del 
caposlrada , dell’ antica , e la quantità di brecciar 
■me che vi si dùvrebbe supplire per ridurla alle 
stato di consegnazione , si dedurrebbe dalla nii^ 
suca della nuova strada. All’ appidtatore del mapr 
tcnimento si darelibe la facoltà di eseguire i lavori 
della nuova costruzione nelle i stagioni < che* meglio 
convenissero ai ; suoi interessi , conciliandoli con 
-quelli del mantenimento. Secondo tali considera- 
izioùi riduccndosi i prezzi del progetto cd uncn.- 
dòsi 1’ appalto di costruzione a quello di mante- 
.nimento di una grand’ estensione di strade, se 
•ne potrebbe conseguine una considerabile dimi- 
<nuzione di spesa,. In- tal guisa combinandosi le 
icerrezioni e le rlcostroaioni dei tratti i più difet- 
tosi coi mantenimeuii , successivamente si emen- 
iderebbero i dilètti delle nostre vecchie strade , 
quasi senza avvertirib' la spesa, che consisterebbe 
■In un discreto aumento di esiaglio pei tratti mi-r 
igliorati nel corso di pochi anni. Al nuovo appalto 
|ioi non solamente cesserebbe l’ anzidetto aumento 
in I compenso delle nuove costruzioni , ma si deve 
attendere una diminuzione rispetto all’ antico esjia- 
gliu , ' poiché a cagion dei miglioramenti fatti di- 
verranno minori le cure e le spese d.el mante- 
nimento. ' 

l6. Le acque correnti raddoppiano la loro furia, 
laddove ad esse- si oppongano robusti ostacoli 
.verticali , come per 1’ opposto si lasciano guidare 
,da opere cedevoli e disposte a piano inclinato . 
In generale per impedire le corrosioni sono da 
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preferirsi le piantagioni le quali sogliono spingem 
innanzi e guadagnar terreno nei siti , che prima 
erano in corrosione. Nei casi particolari possono 
anche essere necessarie le opere di difesa e le re> 
spignenti di una data forma e disposizione. Pel ri- 
sparmio della spesa e per la faciliti di restaurare 
e ricostruire tali opere , conviene che sieno formate 
con gabbioni , fascine e pali di alberi , che germo*- 
gliando e prendendo radice , rendono più resistenti 
le opere medesime. Si richiede però una continua 
cura per restaurare e rimpiazzare prontamente le 
parti che sono danneggiate, e per preparare una 
piantagione che al bisogno somministri il legname 
occorrente. Talvolta per le particolari circostanze 
di un fiume o torrente può riuscir più utile il 
conformare una sponda a piano dolcemente ìncli'- 
nalo con un rivestimento di pietre a secco spia- 
nate e ben commesse tra loro , da non dar presa 
alle acque correnti. Tutti gli accennati lavori sono 
indispensabili per preservare dalla distruzione, un 
tratto di strada, un ponte o nn' altra importante 
costruzione che sia minacciata dalle' corrosioni di 
un fiume. L’ ingegnere quindi studiando le cir- 
costanze locali deve formare un piano delle opere 
occorrenti e delle cure da adoperarsi per la loro 
conservazione e rinnovazione. Ove si trattasse di 
estese costruzioni di simil natura , potrebbe tal- 
volta convenire affidarsene 1’ esecuzione ad un altro 
appaltatore , specialmente quando quello del man- 
tenimento non inspirasse fiducia. lu ogni caso però 
le cure della conservazione c rinnovazione delle 
medesime, si debbono commettere all’ appaltatore 
del mantenimento , poiché richieggono un’ assi- 
dua assistenza e vigilanza. A tal oggetto si stabilirà 
un estaglio annuale per la conservazione delle opere, 
per 1’ esecuzione o rinnovazione di quelle che soc- 
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cessivamente si rendono necessarie , e per 1’ au- 
mento delle pianugioni. Approvato un lal piana 
dalla Direzione generale , si deve inserire nel con- 
tratto dell’ appalto di mantenimento della strada 
contigua , insieme con tutte le condizioni che pos- 
sono assicurarne T esatto adempimento per la parte 
dell’ appaltatore. 

17. Secondo il maggiore o minore bisogno di 
cure giornaliere per un diligente mantenimento , 
l’ ingegnere incaricato deve determinare la lun- 
ghezza del tratto di strada da assegnarsi ad ogni 
operajo stazionario. Inoltre il numero degli operaj 
stazionar] da stabilirsi nel contratto , deve esser 
proporzionato all’estaglio, avuto riguardo alle spese 
bisognevoli, per le coperture , pòi risarcimenti ge- 
niali e giornalieri , per le restaurazioni dei gua- 
sti che possono avvenire, e per gli altri costosi 
lavori che sono a carico dell’ appaltatore. 

18. Per potersi esercitare una diligente vigilanza 
sul mantenimento delle strade, fa d’ uopo dividerle 
in parti distinte , in modo che di ciascuna di esse 
sé^ne possano conoscere le particolari circostanza A' 
tal oggetto una prima ripartizione in grandi porzioni 
corrispondenti agli appalti attuali è indispensabile 
per riscontrare i contralti e le consegnazioni pre— 
<*deuLÌ, le misure dei lavori eseguitile le altre 
carte relative che sono classificate secondo gii ap- 

I palli anzidetti. Le parti di questa prima divisione 
si chianierebbero ripariiménti. Cosi per esempio, > 
rispetto alla strada di Roma, si direbbero ripartimenti 
le lunghezze da Aversa a Gapua , da Cipua a Ca- 
scano , e da Cascano al Garigliano , che per 1 ’ ad- 
dietro erano comprese in altreilanii appalti distinti. 
E parimente necessario distinguere le porzioni della 
'strada che atiraversanb i territori dei diversi co- 
muni affinchè in occasione dì danni straoirdinarj 
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0 di contravvcuzionl a danno delle opere pubbli- 
che , gli opera) staeionarj ,1’ appaltatore c 1’ inge- 
gnere conoscano a qual sindaco si debbano diri- 

. gere. Ordiuariaiuente i fiumi, i torrenti o altri <corsi ' 
d’ acqua sogliono servir di confine tra i territori 
dei diversi comuni e per conseguenza le loro in- 
tersezioni cjn le strade ne in licherebbero i limiti. 
Qualora non s’ incontrassero simili segni, si stabili- 
ranno dei piccioli termini iirfabbrica. Queste sud- 
divisioni sarebbero denominate tratti , in guisa che 
la strada da Aversa a Gapua , per esempio , sarebbe 
ripartita in altrettanti tratti , per quante sono le di- 
verse porzioni che attraversino il territorio dei diffe- 
renti comuni. Finalmente fa d’ uopo suddividere 

1 tratti in parti minori che non oltrepassassero la 
lunghezza di duemila palmi, per distinguere quelle 
che sono in salita o discesa , quelle che sono in 
pianura o a mezza costa o incassate , quelle che 
variano in larghezza o in altezza dr- brecciame, 

2 belle infine, che sono mantenute con brecciame 
i diverse cavo. Questa- ripartizione in parti mi- 
nori è utilissima per indicare nei rapporti o nelle 
disposizioni I che si danno , ,i siti precisi dei quali 
si tratta , per conoscerne con precisione tutte la 
particolarità, o per distribuire proporzionatamen- 
te parecchie di tali Piarti a ciascuno operajo sta- 
zionario, che deve curarne il giornaliero mante- 
nimento. Le colonne ìndicatrid con preferenza , 
i.‘ ponti rovesci, i lastricali o seliciati , gli 'abitati 
dei comuni, le osterie , le case di campagna ed 
altri simili segni permanenti saranno i termini di 
queste ultime suddivisioni che si chiamerebbero por- 
zioni. Così per indicare uni sito di una strada si 
dirà per esempio la prima , la seconda o altra por- 
zione del primo, del secondo, o di altro tratto del 
terzo ripartimento da Gapua a Cascano della, strada 
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(li ( Roma, considerandosene il coininciamento da 
Napoli. Determinate le anzidettei diwisioni delle 
atrade iti una consegnazione , non vi si deve ap- 
portar alterazione^ tranne il caso in cui abbando- 
nandosene un tratto (si costruisse un ramo di de- 
viazione , che dovrebbe ripartirsi secondo le norme 
indicate. > i • 

\ ii 9 < Stabilite con accorgimento le condizioni dc'- 
gli appalti di mantenimento delle -strade , in 
conforóiilà delle norme prescritte nella circolare 
numero 5> gl’ingegneri (iebbono esigerne la più 
rigorosa osservanza. L’adempimento poi e la tras- 
gressione di tutti gli obblighi , tanto se si tratti 
dell’ opera giornaliera degli opéraj stazionar] , quan- 
to se riguardino i lavori dei risarcimenti generali ^ 
delle coperture e delle restaurazioni, sono di tale 
incotitrastabilo evidenza che basta la semplice ispe- 
zi<;)ae oculare per (giudicarne con esattezza. Quin- 
di facile se ne rende per gl’ ingegnèri incaricati una 
assidua vigilanza , poiché da tutti possono raccogliere 
notizie sullo stato delle strade. Inoltre ricevendo 
essi, comunicazione dei rapporti periadici che gli 
Intendenti esigono dalle autorità amministrative 
sullo stato delle strade , possono esser informati 
di j tutti i difetti che vi si osservano , e dare le 
disposizioni opportune, affinchè quelli prontamen- 
te jsieno emendati dall’ appaltatore o (lagli operaj 
stazionar]. Percorrendo poi le strade per farne a 
tella, posta, l’ispeziono, o per qualunque altro 
aggetto di servizio , quasi col semplice sguardoi 

E ossono assicurarsi se si adempia a tutti gli oh-* 
Ughi di un diligente mantenimento. Finalmente 

5 er quanto semplice sia l’osservazione dei difetti e 
elle , negligenze nel mantenimento , altrettanto 
facili sono le indicazioni dc^gli spcdienti oppor tu- 
oi per correggere i pritm * e le disposizioni per 
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ilchìamare gli appaltatori o gli opera j stazionai*} 
airadempimento 'dei loro obblighi. Quindi è che 
essendo così facili i mezzi di vigilanza , gl’ingegneri 
saranno stretumente risponsabili dei difetti e delle 
mancanze, che avranno luogo nel mantenimento 
delle strade affidate alle loro cure. 

20. Riguardo ai risarcimenti generali ed alle 
coperture, con cui deve supplirsi al* consumo del 
capostrada, gl’ ingegneri baderanno che a tempo 
opportuno se ne faccia l’ ammanai mento bisogne- 
vole. Nelle loro visite e speciabnente in quelle 
che faranno verso la fine dell’ inverno e sul prin- 
cipiar dell’ autunno , per mezzo di saggi scanda- 
glieranno la spessezza del capostrada, affin di co- 
noscere la quantità del brecciame che fa d’ uopo am- 
mannire , per, supplire alle mancanze ed al consu- 
mo della seguente stagione. Invigileranno nel se- 
guito che l’appaltatore n’esegua rammannimentp 
nel tempo st^ilito , per potersi intraprendere i 
risarcimenti generali o le coperture. Parimente cu- 
reranno che sulle . strade sì trovi sempre amman— 
nita la quantità convenuta di brecciame , per po- 
tersi eseguire con diligenza i giornalieri risarci- 
menti. ' . 

2L. Relativamente al manteniménto delle strade, 
l’ ammannimento del brecciame bisognevole è l’ og- 
ptto della maggior importanza , poiché riguarda 
ja loro conservazione ed il comodo passaggio ^ che 
formano lo scopo del mantenimento. In fatti se 
pel consumo della stagione estiva si trovassero nel 
capostrada degradazioni e mancanze di spessezza , 
e se nell’ autunno non si facesse la corrispondente 
copertura per rimettere la strada , durame l’ in- 
verno le mancanze e le degradazioni si aumente- 
rebbero in progressione crescente. La sperienza pur 
troppo ci ha mostrato che le strade rimaste in ab- 
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bandono per un solo anno si sono rendale inco- 
modissime al irafiQco , e per rimetterle si è richiesta 
una spesa molto maggiore di quella che importava 
il regolare mantenimento. Infatti alterandosi la con- 
formazione della superfìcie , le acque vi si rendono 
stagnanti, ed ammollando e dissolvendo 1’ ammasso 
del brecciame , quest’ ultimo invece di soffrire lo 
strisciare dei pesi va soggetto al continuo stritola- 
menlo delle pietre tra il peso dei cani e le parti 
resistenti. Formandovisi inoltre frequenti buche , 
in esse saltellano i carri con la forza di percussio- 
ne, che ognun sa di quanta efficacia sia rispetto 
a quella di semplice pressione , e per conseguenza 
le loro ruote vi farebbero l’effet'o di polenti maz- 
zapicchi che sminuzzano il brecciame. Finalmente 
soito la percussione le pietre più grosse e più dure 
agirebbero a triturare le contigue e le sottoposte 
più piccole e più friabili. Quindi il capostrada si 
trasformerebbe in un ammasso di fango, ove i carri 
si affonderebbero col continuo rischio di rovesciar- 
si. Così essendo, il pubblico trafficp imperiosamente 
esilge che si prevengano a tempo simili gravissimi 
disordini , ai quali non si potrebbe facilmente ed 
in breve tempo rimediare , dopo che fossero av- 
venuti. 

32. In questa veduta nella circolare n.° 5. si è 

5 rescritto che negli appalti di mantenimento si 
ebba inserire come essenziale condizione , che tras- 
curando l’appaltatore di ammannire il brecciame 
per 1’ epoca stabilita , 1’ amministrazione abbia la 
piena facoltà di farlo eseguire a di lui danno nel 
modo che le riesca più fiicile. 'D’altronde la qui- 
stione si aggira intorno all’ esistenza deH’ammanni- 
menio di brecciame sulla strada , di che i.soli occhi 
decidono senza tema di poter errare. Questo fatto 
incontrastabile deve esser provato da un processo 
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verbale compilalo dall’ ingegnere coll’ assistenza del 
deputólo, ed in presenza dell'appaltatore odel capo^ 
degli opera) stazionar], che è un suo agente. H- 
nalnieme la spesa che si farebbe a danno deJl’ap- 
pahalore, non gli potrebbe mai riuscir inutile , 
poiché si tratta di supplire una mancanza di vo- 
lume di brecciame che egli è obbligato di ricon- 
segnare nella medesima identica quantità. Anzi 
sotto questo raj)porio si gioverebbe audi lui inte- 
ressi , poiché come dianzi si è mostrato, se la strada 
rimanesse abbandonata, per rimetterla si rlchiede- 
reblie una spesa molto maggiore , che sarebbe a ca- 
rico dell'appaltatore. Per tutte Posposte conside- 
razioni, dopo la compilazione del processo verbale 
bisogna prontamente provvedere all’ ammannimento 
del brecciame , che é indispensabile per assicurare 
la conservazione ed il mantenimento della strada 
in buono stato. Quindi é che gl’ ingegneri incari- 
cati saranno strettamente responsabili , se a tempo 
opportuno non si trovasse sulle strade l’ amman- 
nimento di brecciame bisognevole , c se non avessero 
dato e provocato le disposizioni necessarie per prov- 
vedervisi prortamenie. 

- fl5. La. cattiva qualità del brecciame vizia il ca- 
postrada c vi produce gravi difetti, ai quali non 
si può iàcilmenle rimediare. Infatti se esso fosse fria- 
bile o contenesse molta terra o argilla , in tempo 
di piogge sciogliendosi l’ammasso del capostrada , vi 
si formerebbe un niiscugìio di buono e cattivo brec- 
ciame. Me.scolandosi poi le pietre friabili o di poca 
durezza colle più dure, lo stritolamento delle pri- 
me avverrebbe più prontamente per effetto della 
percussione delle ruote e della reazione delle pietre 
più dure. Infine il brecciame triturato o la terra 
impedisce che il capostrada fosse compatto in tempo 
di piogge , e forraandovìsi molto fango in mezz-o 
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al quale sono mobili le pietre , queste ultime 
pel continuo e violento attrito sotto le percussioni 
più fàcilmente si sminuzzerebbero. Per evitare gli 
anzideltì inconvenienti che rendono oltremodo in- 
comodo il trafiico si è prescritto che negli appalti 
di mantenimento si debbano indicare le cave di 
brecciame di cui si deve far uso, e le cure da 
osservarsi nell’estrazione e scelta del medesimo. 
Quindi prima che si sparga il brecciame sulla strada 
gl’ingegneri sotto la più stretta risponsabilità sa- 
ranno obbligati di verificare se sia di buona qua- 
lità , se sia sgombro di terra , se le pietre sieno 
della grandezza stabilita, e se sia scevro di ogni 
difetto. Qualora il brecciame fosse di cattiva quali- 
tà , tanto se sia staio estratto da diverse cave , 
quanto se sia stato preso da quelle assegnate , ma 
senza adoperarvisi la debita diligenza nel presce- 
glierne la parte migliore , previo un processo ver- 
bale che compilato nel modo anzidetto ne descri- 
va i difetti, lo faranno trasportar fuori della stra- 
da. Esigeranno col massimo rigore che prima di 
eseguirsi i risarcimenti generali , il caposirada sia 
perfettamente nettato fango o cfella polvere 
che possa trovarvisi. Nè permetteranno che si spar- 
ga la copertura, se prima non si sia eseguito un 
risarcimento generale. 

. 34. Gl’ingegneri esigeranno che , per l’ epoca 
stabilita sieno eseguiti i miglioramenti convenuti 
nell’appalto. Con cura ne dirigeranno l’esecuzione , 
cd invigileranno che non vi si commettano difetti. 
Essi saranno obbligati di stabilire i livelli e le 
pendenze e di rettificarne i menomi errori nell’ese- 
cuzione. Riguardo ai lavori di miglioramento , si sta- 
bilirà per patto espresso nell’appalto che qualora 
non sieno condotti a termine per l’ epoca stabilita , 
l’amministrazione abbia la facoltà di farli eseguire 
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a danno dell’ appaltatore. Nel caso quindi che co- 
stui non -vi adempisse , gl’ingegneri debbono pro- 
vocare le disposizioni per 1’ esecuzione in danno. 

a5. I lavori e le cure di un diligente giorna- 
liero mantenimento sono principaltnente confidati 
agli opera] stazionar] che essendo nominati c pa- 
gati dagli t appaltatori , sono anche da questi ultimi 
invigilali , perchè prestino un travaglio utile ai 
loro interessi. Agl’ingegneri poi si appartiene l’esi- 
gere da ossi che lavorino con diligenza ed esattez- 
za, ed adempiano pienamente a tutti gli obblighi 
che si sono mentovati nella circolare n “ 5. per in- 
serirsi tra le condizioni dell’appalto. Incoraggian- 
dosi il loro zelo e premiandosi la loro diligenza 
con gratificazioni , e punendosi similmente ogni ne- 
gligenza ed ogni trasgressione dei loro obblighi , 
si conseguirà che si abituino a mantener le strade 
con quella cura che si conviene per la facilitazione 
del commercio c pel comodo dei viandanti. A tal 
oggetto gl’ ingegneri proporranno delle gratifica- 
zioni sul fondo delle multe in favore degli opera] 
stazionar] che pel loro zelo e per la loro diligenza 
se nerendessi I o meritevoli. Similmente infliggeranno 
delle multe avverso gli opera] negligenti , o a ca- 
rico delle loro mercedi faranno emendare i lavori 
difettosi , e provocheranno anche il licenziamento 
di quelli cue sono abitualmente disubbidienti o 
negligenti o cattivi travagliatori. In somma essendo 
gl’ingegneri risponsabili di ogni diletto o tràscu- 
ranza nel mantenimento delle strade ad essi affi- 
date, debbono adoperare somma vigilanza e pren- 
dere le misure opportune , affinchè il servizio del 
mantenimento sia eseguito nel miglior modo e 
colla maggior diligenza possibile. 

a6. Eseguendosi a tempo opportuno i risarci- 
menti generali e le coperture e trovandosi sempre 
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amniannlia la quantità di brecciame bisognevole 
al giornaliero consumo, è obbligo degli opera] sta- 
Eionarj di mantenere il capostrada lin un perfetto 
stato di comodo passàggio. Essi debbono toglierne 
j ■ tutte le pietre che eccedano la grandezza stabilita 
e sgomberarne la polvere ed il tango a misuiache 
vi si formino. Debbono aver cura che si conservi 
. una perfetta configurazione, colmando con minuto 
brecciame gli avvallamenti, le. fossette e le ruotaje 
che vi si manifestano. Debbono mantenere spianali 
i passeggiato], e dare prontamente scolo alle acque 
che vi si stagnino. Essi debbono mantener sempi e 
netti i fossi ei le luci dei ponticelli , aft'.nche le 
acc|ue abbiano libero scolo. In somma debbono 
adoperare ogni cura a mantener le strade in un 
perlcito stalo ed a prevenirne i guasti. Una tal 
esattezza negli accennati lavori dovrà considerarsi 
come principale obbligazione degli opera] stazionar], 
nè potranno es^rne distratti per eseguirne altri 
di «taggior utilità per gli appaltatori. Costoro cer- 
tamente pretenderebbero, che nell’ esecuzione dei 
risarcimenti generali c delle coperture , o nella 
restaurazione dei danni a loro carico gli opera] 
stazionar] vi si dedicassero interamente , irascuirando 
gli altri oggetti di un diligente giornaliero man- 
tenimento. Gl’ ingegneri quindi debbono invigilare 
che una porzione degli opera] stazionar] sia sempre 
addetta alle cure del giornaliero, mantenimento, 
mentre un’altra porzione sarà occupata a dirigere 
i lavori dei risarcimenti generali , delle coperture 
e delle restaurazioni. ^ ; 

27. Con sommo rigore gl’ ingegneri esigeranno 
che gli opera] stazionari, pel rispettivo trailo ad 
essi affidato , abbiano diligente cura nella conserva- 
zione delle scarpe dì terra, che vi spargano a tempo 
. opportuno i semi di piante che colle radici for- 
ai 
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mino un forte tessuto , c che sicuo vigilanti 
impediti che la mano dell’uomo o gli animali vi 
atreoasscro dannot Volgeranno la loro speciale at- 
tenzione, ailihchè gli opera] stazionar] si occupino 
della piantagione e 'della conservazione delle siepi 
vive che debbono coronare i cigli!delle atrade ele- 
vate sulla campagna o a mezza còsta ^ per garan- 
tire da ogni pericolo le vetture. ’ Li costringeranno 
ancora a custodire , a .migliorare ed aumentare le 
piantagioni degli alberi,' che prosperano nelle ac-» 
■que, non solo per servirsene come difesa , ma beii 
^ anche per prepararsi' i hiateriali che sono neces^rj 
^ .per fare aggiiuzioni', i pcr restaurare o per rit»- 
siruire’ le opère ahzidette. 

^ 'I'sJS. Lè opere di difesa c le respingenti destinate 
, a 'preservare un tratto di strada, o un ponte dalle 
^ corrosioni di un fiume o torrente, debbono ricliiatna- 
'■Tc la Speciale attenzione degl’ingegneri. Benché la 
' •conservazione e la rinnovazione delle medesime sieno 
a carico dell’ appaltatore, , pur. non di meno è ob- 
^ -hligo degl’ ingegneri d’ indiéare gli spedienti op- 
‘ |k)rlUni é dirigerne 1’ esecuzione. Sovente le piene 
' ajiportaoo ìiali alterazioni nell’ alveo e nelle sponde 
^di' uh^ fiume' ;o tòrrente, che riescono inutili le 
oj^re intraprese. Infatti » per le corrosioni e depo- 
sizioni nel iróiicò superiore y.candiiàpdosi le inci- 
y_;dcn7.c ‘e lè riflessioni della corrente ^ quest’ ultima 
-J*'’>^.aflpntónarsi dalle opere inin.icciate e dirigersi 
^ !id aiiacfcaife un tratto della sponda che non abbia 
^^ftkbA^ dima. Pé.r le medesime cagioni le opere 
■ destihàte ad op|K>rsi all’ urto obbliquo della cor- 
rente, passone essere battute perpendicólarmenle. 

• In questi cèsi, con da disposizione di > altre opere 
da stabilirsi sopra córrente e spesso nella sponda 
.‘‘opposta bisogna regolare la' direzione della corrente, 
-tiiovente fa d’ uopo convenevolmente prolungare le 
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opere esistenti ^ o apportarvi delle modifìcazioni 
che le • circostanze rendono necessarie. Spetta quindi 
agl’ ingegneri dirigere simili lavori , specialmente 
quando le opere esìstenti possono essere in gran 
parte distrutte, o divenire inutili. ' ■' tu- vj. 

ag. Gl’ ingegneri debbono esigere rigorosamente 
che 'gli opera) stazionar) addetti alla conservazione 
delle’ anzidetie opere sièno vigilanti a ripararne 
prontamente ogni menomo danno. Laddove le 
acque riuscissero a far presa in una picciola parte e 
non ' vi si apportasse' pronto riparo, vi aprirebbe 
UÀ’ ainpia rtìtta e vi prodtirrcbbcro successivamente 
estese devastiazionil Talvolta un albero che si ferma 
in una sponda ,> facendovi 1’ clTctto di pennello,, 
dà Oi'casiune ad un’estesa deposizione di allurioni, 
che può produrre gravi ' alterazioni à danno delle 
opere esistenti. In questi casi non dovendosi at- 
tribuire a cause straordinarie e di forza maggiore 
i dannit comunque’. gravissimi prodotti dalla tra's- 
curanza di prevenirli e di apportarvi pronto rinie- 
dk>V debbono 'essere' a carico dell’ appaltatone.' È 
perciò dèi -'dii Ini 'interesse di presdcgliere opera) 
stazionar) che sìeno diligenti ,' vigilanti ed attivi, e 
di' fi rii ’islroire' sotto la direzione ■ degl’ ingegneri 
ad opporre gli > opportuni spedìenti alle alterazioni 
del''uume o'torrcnté",- a riparare prontamente i 
danni ' che avvengono nelle opere’ c ad arrestarne 
ri progressi, jOringegneri dal* loro canto debbono 
rivolgere una patticolare attenzione a studiare le 
circostanze ,del fiume o del torrente, e ad inve- 
stigare il sistema delle opere le più opportune per 
apporre freno alle sue irruzioni. Nel tempo stesso 
debbono istruire gli opera) stazionar) ad eseguire 
ptontamcnte.da se quelle operazioni, che falfea tempo 
sono valevoli ad impedire i danni, che potrebbe arre- 
rare Ultuaic o torrente per le sue nuove irregolarità. 
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5o. i Baderanno che gli •opera] stazionar] sieno 
Vigilami ad impedire qualunque abuso o usurpa-^ 
fzionc in pregiudizio delle opere della strada o di 
quelle) alla luedediua ailiuenti ed> a coutpilarc i 
con ispondeuti processi verbali a .oartoo dei con- 
travventori. bissi raccoglieranno I maggiori prove in 
itittificazione dei processi verbali ed'^ assistèranrio 
r eletto comunale , ebe ai termioi della legge atu-s 
’iniiiistraiiva deve fare la ricognizione della. ;conrr 
travvenzione, cd il sindaco, che deve pronunziarvi. 
Uve sia neo.'ssariò , con un rapporto daranno al- 
l’ Intendente minuta' infonuit^ione dello stato delle 
cose, perebèi quegli' possal dare' quelle disposizioni 
che sono di sua attribuzione , o èommeiUTne la 
,decisione di Consìglio d’ Intendeózia , se 1’ aliare sia 
•della competenza di quel Collegio. Ini questi casi 
lic iàrunuo anche rap|>orto alla] Direzione ' gene- 
rale., nllincbc co’ suoi ufficj possa sollecitare le 'OOii— 
veuevoli disposizioni. Gl’ ingegneri saranno rispon-: 
sabili di ogni negligenza di siEfatti loro obblighi . 
relativamente alle usurpazioni, alle innovazioni ed 
agii abusi che sono pregiudiùevoli alle opere pub-; 
bliche. . .. ; . 1 , . . i- 

. 3i. Le innovazioni nelle spondei e negli < alvei 
dei corsi d’ acque , che attraversano o costeggiano 
le strade , debbono riebiamare la' speciale atlenziono 
degl’ingegneri, per impedire a tempo H danni che 
potrebbero derivarne. Le così dette parate o Ira-r 
verse còstrutle in mezzo agli alvei per innalzare 
il livello delle acque, ‘possono in tempo di piene 
produrre estese inondazioni in pregiudizio delle 
ojieie pubbliche e dei fondi dei privali. Le apw- 
lure che senza alcun’opera d’ arte >i sogliono ese- 
guire nelle sponde, possono in tempo di piene 
richiamare il fiume .per un’ altra direzione , o 
produrre almeno grandi inondazioni. 1 otedesimi 
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ari^iut che i privati . fanno per difesa , dei proprj 
fendi } quando non sicno disposti secondo i prin- 
cipi delia scienza, possono dare alla corrente una. 
nuova direzione perniciosa alle opere pubbliche. 
I pennèlli costruiti per qualunque oggetto negli 
alvei , qualora non sieno stati regolati dall’ arte , 
possono promuovere pravi corrosioni nella spotìda 
contigua alle opere pubbliche. .Anche ì piccioli arr 
ginetti formati in un alveo , quando le acque erano 
scarse, per oggetto di pescagione, sono stati so- 
vente causa di grandi alterazioni. Infitti qiiègli ar- 
ginetti in tempo di picciule piene hanno fiitò’ le 
funzioni di pennelli , promuovendo le deposizioni 
in una parte dell’ alveo. Nelle susseguenti maggiori 
piene accumulandosi nuove copiose alluvioni sulle 
prime, il fiume è stalo costretto a. cambiar dire- 
zione, ed a corrodere e scavare la sponda opposta 
per aprirsi una sezione corrispondente ^aT volume' 
delle sue tacque. Alternandosi poi le corrosioni e 
le deposizioni secondo le nuoye incidenze. c/jfles^ 
sioni della corrente, sì sono estese le. .^Iterttziqnt 
molto lungi nel tronco , inferiore. peyesit4cl pari 
impedire che s’ introducano nuovi scoli torbidi n*c^. 
gli alvei che attraversano una strada, Per tali in^ 
novazioni gli alvei anzidetii potrebbero colinnrsi, q 
non esser oapad di ricevere 1’ aumentato volume 
di aeque , e quindi nei due casi ugualmente po^ 
irebbero avvenire delle inondazioni sulla strada, ó 
essere scavati c distrutti i ponti ed i muri di so- 
stegno. Finalmente si deve aver auenzioné a noti 
far deviare nei fossi delia strada gli scoli delle 
cam})agnc adiacenti , poiché non essendo quelli atti 
a contenere un maggiore volume di acque , la 
strada andrebbe soggetta a considerabili guasti. Per 
evitarsi gli accennati gravi disordini , gl’ ingegneri 
incaricati debbono ngorosamen te esigere che gli ope- 
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raj stazionar) )or facciano rapporto di ogni menoma 
innovazione che si tenti di fare nei corsi d^ acqua 
che attraversano o costeggiano le opere puLblicne. 
Nel riceverne l’ avviso debbono portarsi subito sul 
luogo , e compilar accurato processo verbale f di 
tutte le circostanze delP innovazione per procedersi 
ai Uriiiini della legge amministrativa. Nel tempo 
atesso se ne farà rapporto alla Direzione generale , 
afCnchè dal suo canto” possa sollecitare gli oppor- 
tuni provvedimenti. 

5 2 . Li ingegnere incaricato invigilerà che sieno 
subito emendati e restaurati tutti i guasti, che sono 
a carico degli appaltatori. E siccome i guasti me- 
desimi impediscono o rendono incomodo e perico- 
loso il passaggio , cosi nel caso che gli appaltatoci 
ne trascurino la pronta restaurazione, ne compilerà 
circostanziato processo verbale coll’ assistenza di un 
deputato delle opere pubbliche o del .'sindaco del . 
comune vicino e con quella 'del capo degli ope- ' 
va) stazionar) addetto alla, strada. L’ingegnere spe- ■ 
ti ra prontanténie un esemplare del processo vcr-r 
baie all’Intendente della provincia e gli chiederà 
di dare le disposizioni , atiinchè le restaurazioni 
fossero eseguite a datino dell’appaltatore nianciic-; 
vele. Nei tempo stesso disporrà che gli opera) sta- 
zionar) eseguano pronUraente quelle che sono le 
piu urgenti , per facilitare il passaggio, per rimuo- 
vere i pericoli e per evitare gli ulteriori progresri 
dei danni. Ove si trattasse di considerabili sgom- 
beramenti di depositi lasciati dalle acque , o di 
terre cadute da una sponda elevata dem strada, 
ingiugnera al capo degli opera) stazionar) di chia- 
mar tosto in ajuto i travagliatori del paese, aflin-r 
chè prontamente si restituisse libero e comodo il 
passaggio. . 

33. 1 danni che., debbono andare a carico del- 
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l’ appaltatore, sodo quelli che avvengono nelle ope- 
re cne formano P oggetto delle cure del mante-, 
nimento. essenzial obbligo delP appaltatore di 
mantener sempre spurgati i fossi e liberi gli scoli , 
d’ impedire che vi si scarichino acque straniere , e ' 
di regolare o deviare in tempo di piogge dirotte i 
corsi d’ acqua , afiinchè non avvengano guasti. Se 
dunque si colmino i fossi , se sienu solcati e corrosi 
i passeggiato) , se sia degradato il capostrada, c " 
ne sia portata via una (xirzione del brecciame della 
copertura , se inCne la strada s’ ingomberi di de- 
positi) tutti questi danni debbono essere a carico 
deir appaltatore. Similmente deve esser cura del 
mantenimento il conservar le scarpe , i muri a secco 
che le sostengono , le siepi e le piantagioni clic 
impediscono le corrosioni , gli argini e le altre ' 
opere di difesa , i parapetti c le superfìcie delle 
fabbriche. Quindi a carico dell’ appaltatore debbono ’ 
imputarsi gli smottamenti di terra , il croilamentu 
dei muri a secco j la distruzione delle siepi c dcllé 
piantagioni, le rotte negli argini e nelle altre. ojic re 
di difesa, e le degradazioni dei parapetti e della ' 
superfìcie delle fabbriche, in somma la perenno 
conservazione di tulle le opere di una strada nel 
medesimo stato di consegnazione forma lo "scopo 
degli appalti di mantenimento, ed alle cure ed ] 
alle spese di una tal conservazione si corris))onje 
un aimuo estagliu , che alla gara delie licitazioni ' 
si livella al giusto prezzo. Deve perciò esser ob- 
bligo deir appaltatore di garantire tulle le opere ' 
delia strada da ogni menoma degradazione e di 
riparare prouiaincnie lutti ì danni che vi avvelt- 
gono. 

54. Non può mettersi poi a carico dell’ appal- 
tatore la distruzione delle opere , la cui conserva- 
zione non dipende dulie cure dei mantenimento: 
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Ad orila 'dì tulle le' cure e precàu 2 Ìoni''r appal- 
tatore lion ' potrebbe imnedirc. in tempo di una 
straordinaria piena la caduta di un ponte , nè là - 
distruzione di una traversa, di una platea, o dei: 
lastricato di rivestimento della medesima, e deflo 
altre fabbriche poste nell’alveo o nelle sponde di 
un fiume o torrente. Del pari non potrebbe im-< " 

Ì )cdire la rovina d< Ile fabbriche di sostegno, qua-> 
ora fossero scosse da frane o spìnte dalle terre im- 
pregnate d’acqua in tempo di dirotte' piogge, o 
le loro fondazioni fossero danneggiate dalle feltra- 
zìoni. Non sarebbe però i* appaltatore esente da rc>' 
sponsabilità , se non avesse a tempo avvertito l’in- ' 
gegnere del pericolo di un’ opera , e se non avesse 
prontamente adoperato i mezzi opportuni per im- 
pedirne la caduta . Così per esempio deve impu- 
tarsi a di lui colpa la caduta di una fabbrica ca- 
gionata dalle corrosioni di un corso d’ acqua, che 
agevolmente si poteva deviare o allontanare dal- ■ 
1' opera danneggiata, quando egli non avesse nulla 
fiuto per impedir un tale danno, e non ne avesse 
fallo subito rapporto all’ ingegnere. Similmente^ sa- 
rebbe egli responsabile della distruzione di una tra- 
versa e di una platea, che dal fiume fosse stala* 
attaccata in uno dei suoi fianchi , qualora non 
avesse proccurato di apporvi riparo a tempo e non 
avesse prontamente informato l’ingegnere. Anche 
maggiore sarebbe la sua colpa , se per la sua in- 
curia di rimettere prontamente i pezzi mossi o 
svelti del rivestimento di una platea , si fosse dato 
luogo alla distruzione di una gran parte del ri- 
vestimento medesimo. 

35. Parimente gli appaltatori non possono, es- 
sere responsabili dei danni prodotti da cause di 
forza masgiore ed irresistibile, come sarebbe l’ir- 
ruzione di un grosso tot reme in piena , che di- 



Digilized by Google 




( 329 > 



struggesse gli argini e tutte le opere di' difesa ed 
andasse a devastare un tratto di strada. Le grandi' 
frane e gli estesi movimenti di suolo cagionati da' 
copiose piogge si debbono del pari riguardare cò- 
me cause di forza' maggiore , quando non sì'pos-^ 
sono impedire con le ordinarie cure di ihanteni- 
mento. E^si però non potranno esimersi della re- 
sponsabilità che deriva dalla loro negligenza , qua-' 
lora si provasse di non avere riparato a tempo le 
corrosioni degli argini e delle opere che ' garanti-» 
vano la strada 'dall’ irruzione del torrente, e di 
non avere adoperato tutti i mezzi opportuni per 
diminuire i danni ed arrestarne i progressi. Sa-i 
ranno anche imputabili di trasgressione dei loro* 
obblighi, se non* avessero impedito o denunziato' 
le innovasioni , che sì facevano nel letto o nelle 
sponde del torrente, dalle quali innovazioni siéno 
derivati i danni. Saranno infine responsabili , se 
non avessero deviato le acque ed impedito le fel-ì* 
trazioni che hanno dato occasione alle frane. Gli 
opera) stazionar) ed il loro capo ohe sì trovano- 
addetti al tratto di strada, nel quale saranno av-* 
venuti dei danni straordinar) , saranno congedati , 
qualora non fossero stati diligenti a prevenirli e ad» 
avvenire le innovazioni, e non avessero fatto tutti \ 
i loro sforzi per arrestarne i progressi. . 

56. Avvenendo au di una strada danni prodotti 
da cause di forza maggiore , il capo degli opera} 
stazionar) , riunendo insieme tutti quelli che sono 
addetti al tratto a lui confidato , ed ove il bisogno 
lo ricliiegga, chiamando in aiuto i travagliatori del 
paese , deve fare tutti gli siorzi per arrestare i 
progressi dei danni, per facilitare il passaggio, e 
per rimuovere i pericoli- Nel tempo stesso devo 
farne prontamente pervenire avviso ali’ ingegnere 
incaricato, ed all’appaltatore, alfiacliè il prima 
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desse le opportiine disposlsioai ed il seooiuio proV'> 
vedesse a tutti i mezzi bisognevoli. Gli opera] sta-^ 
zionarj e specialmente il loro capo si renderanno 
meritevoli di una particolare considerazione, qua- 
lora co’ loro sforzi fossero riusciti ad impedire i 
danni straordinar} , o ad arrestarne i progressi e 
le conseguenze, la queste operazioui lavorando in 
vantaggio dell’ amministrazione , per lutto il lem-* 
po in cui vi saranno impiegati, riceveranno per. 
conto della medesima una proporzionata mercede • 
giornaliera. Inoltre 1’ ingegnere incaricato farà co- 
noscere alla Direzione generale i risultamenti che 
si sono ottenuti dai loro sforzi, affinchè potesse 
oom[>easare i loro straórdinarj servizj. Dall’ altro 
canto siccome nel tempo stesso sogliono avvenire 
sulla strada dei danni che sono a carico dell’ ap- 
paltatore , COSI anche per conto dell’ amministra- 
zione si pagheranno pel medesimo intervallo di 
tempo le mercedi ad un ugual numero di trava- 
gliatori del paese, che lavoreranno in vece degli 
operaj stazionar) < L’- ingegnere farà una distinta 
menzione di queste circostanze nel processo ver- 
bale , e nell’ esecuzione dei lavori ni urgenza ai 
couimo o in economia terrà conto delle anzidetto 
mercedi nei rispettivi scandagli. ‘\ 

’ò'j. L’ ingegnere incaricato tosto che riceverà 
la notizia di essere avvenuti gravi danni su di un 
tratto di strada , > deve proutamentc recarsi sul 
luogo e dare tutte le disposizioni per arrestare i' 
danni e per aprire il passaggio. Investigherà con , 
ogni diligenza le cause che han prodotto i danni 
e tutte le circostanze che vi mnno relazione. 
Inviterà il deputato delle opere pubbliche che si 
trovi nelle vicinanze, ed in mancanza di esso il 
sindaco del comune ad assisterlo nella compila- 
zione del processo verbale, al quale sarà presente 
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1’ apjraltatore o il ' di lui l^ale procuratore. In^ 
mancanza dell’uno e, dell’ altro, < il capo degli 
opera) stazionar) che deve sempre assistere al pro- 
cesso verbale , rappresenterà < come di lui agente 
le parti dell’ appaltatore. 

58. Nel processo verbale si esporranno le cause 
dell’avvenimento è si noteranno con precisione gli 
indizj, i segni, lo vestigia e tutte le circostanze- 
che possono servire di prova o di argomento per de- 
finirsi se le cause anzidette si debbano riguardare 
di forza maggiore ed irrbsislibile o come ordinaH- 
rie , i cui effeui era obbligo dell’ appaltatore d’ im- 
pedire con tutti i mezzi , > o di riparare. Anche' 
nel primo caso fa - d’ uopo investigare se possati 
imputarsene la colpa a negligenza <per parte dcil’ap-' 
paltatore , qualora non avesse adoperato ogni cura= 
e precauzione per impedire i danni, o per arrestar- 
ne i progressi. Grave, per esempio, sarebbe' la di* 
lui responsabilità se non avesse restaurato a tempo ' 
una rotta negli -argini, per < la quale si fosse av- 
viato if fiume o torrente ehe ha cagionato le de- 
vastazioni. In somma colla massima diligenza si' 
debbono esibire tutte le circostanze^ che possano- ■ 
£ir giudicare se le restaurazioni dei danni in tutto 
o In parte debbano esser messe a carico dell’ am>! 
ministrazione o dell’ appaltatore. 

3q. Nel caso di. danni straordinar j , se colui che - 
ha l' dabligo di prevenirli e di arrestarne i pro^ 
gressi , non ■ sofirisse alcuna perdita , lungi dal - 
prenderne cura avrebbe interesse che tali danni 
avvenissero e fossero di grave momento. Infatti iu 
simili calamità egli dovrebbe - eseguile i lavori ur- 
genti per aprire il passaggio e per rimuovere i* - 
pericoli , e per conseguenza farebbe un competente 
guadagno nell’ esecuzione di quei lavori. Dall’ al- 
(ro canto l’appaltatore pretendendo. che giusta 'i 
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suoi obbligi» laistiiada si f<^e trovata in un>pcrfeltò; 
stato -di consegnazione prima’ doli’ avvenimento del 
danni ^ esigerebbe che fossero' ridotte > in> tale, 
stato anche quelle parli, che (richiede vano, cure e 
spese per restituirsi alla loro perfezione. Così per 
esempio se nel caposirada si iòssero trovate oian- 
cànze da rimettersi nella formazione delia coper-^ 
tura , se i fossi non fossero stati ben netti , ' se i 
passeggiato) avessero dovuto rialzarsi e spianarsi ,• 
se ‘Vi fossero state degradazioni nelle scarpe e 
nelle I piantagioni , queste e sim'li restaurazioni 
dii suo obbligo sarebbero comprese in quelle, da. 
faFM, dall’amministrazione, per ri|>arare ai danni 
avvenuti. Oltre a queste morali considerazioni la 
giustizia richiede ohe in una calamità che noni si 
poteva impedire» ci.’isciino soffra la perdita di 
ciò che gli appartiene. Secondo > questo principio»^ 
spetterebbe i all’ amministrazione di rimettere un, 
tratto di strada devastato, colmando i borroni e 
gli avvallamenti , sgomberando le terre cadute o 
i depositi lasciati dalle acque, supplendo il breO' 
dame che sia stato svelto dal capostrada e rico- 
struendo le fabbriche e le altre opere d’ arte die* 
fossero state distrutte. Essa però non dovrebbe 
assumere la cura della configurazione superficiale' 
del capostrada, dello spianamento dei passeggiato! , 
dello spurgo dei fossi , della restaurazione delle 
scarpe , della liproduzione delle piantagioni , e 
di tutti gli altri lavori ohe costituiscono la cura 
del mantenimento. Rispetto al brecciame amman— . 
nito pei giornalieri risarcimenti , essendo l’ appal- 
tatore obbligalo di mantenerne sempre la quantità, 
convenuta sulla strada , la perdita del medesiinot 
deve essere a carico dell’ amministrazioae. Gli 
ammanniraenli poi di brecciame per le coperture 
ed i risarcimeati generali si debbono con^erar& 
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cònic proprietà 1 dell’ Bpi^katore, firtb a tatuo ' cl!» 
non siano sparsi sulla strada per supplire • al' còh* 
sunto. D’ altronde il breedame dovendo' accutnu^ 
larsi in grondi prismi' a foggia di argini ^ fa d' uopo 
che scorra un fiume per una strada incassata, onde 
apportarvi danno. Deve perciò esser -cura dell’ ap» 
paltatòre di situarlo ita ' ^sili , nei > quali '.non possa 
esser danneggiato. Secondo 'tali considerazioni "nel 
processo ‘verbale si dtihbono < distinguere c dehdire 
con accorgimento r danni che deve restaurare latii- 
ministratione j e quelli obedebi^no' èssere a carico 
dell’appaltatore.'' "i"» i" ;; dii 

40. 'i’anio rispetto alla > descrizione e valutazione 
dei danni , ed alle disposizioni per 1’ esecuzione 
dei lavori urgenti , quanto riguardò alla verifica- 
zione 'dei danni ed al' progetto • deile restaurazioUi 

men urgerti i , si osserveranno le nórme indìcaié 
nella circolare n.° 6^ ove per lé' opere in- co- 
struzione si è trattato di similti casi. -Si 'terranno 
aucbè presenti le condizioni apposte nell’ appalto 
in conforuiità delie istruzioni con tenute nella ciif^ 
colare n." 5 rdaiivaoiente ai danairche> possono 
avvenire sulle 'strade. ! 1 

‘ 41 • J1 pagamento dell’ estoglio di mamenimento 
eseguendosi per trimestri ^ l’ingeghene percorrerà 
tùtie le strade che sono aibdate alJa'sna cura , per 
assicurarsi- che sicno ben manienuid secondo le 
condizioni' dell? appalto , > e che l’appaltatore abbia 
adempiuto a ‘tulli i suoi obblighi. In seguito' di 
una tale verificazione' dovià egli apporre- le sue 
osservazioni ai certificati del loomodo passaggio, che 
le deputazioni locali riJasceraDno'iagli appaltatori. 
Prima di portarsi ad eseguire l’ anzidelU ispezioni 
delle strade, ne darà conoscenza all’ Intendente 
della provincia y affinché oóslut poteste dargli ccok 
municazionc dei rapporti ' che - gli . ! avranno sfatto 



Dk 




tenero le dcpntar/ioni locali e le autorità ammini- 
stratìve , intorno ai difetti che si osservano nelle 
strade. L’ ingegnere nel suo giro ne farà diligente 
verificazione e disporrà che l’appaltatore nel corso 
di quindici giorni emendi lutti i difetti notali. 
Spirato r anzidetto termine, l’ ingegnere si porterà 
a verificare se 1’ appaltatore i abbia tidempiuto a 
tutti gli obblighi di un accurato mantenimento. 
Npl caso cheicgli non vi abbia dato pieno adem* 
pimento nel periodo assegnato , egli invocherà dal- 
l’Intendente le disposizioni, allincbè i lavori sita- 
no eseguili in danno, in conlbrmilà delle, condi- 
zioni del contralto. Nel lemj» stesso sospenderà 
la spedizione del certificato, fino a che terininate 
le restaurazioni^ possa valutarne 1^ importo da de- 



_ 

_,4a..i Oltre allo stato apparente di com 9 do pas- 
saggio^ l’ingegnere incaricalo devo aver cura che 
l’appaltatore adempia esattamente a tutti gli obr. 
bligbi convenuti nell’appalto. Nel. caso che quegli 
trascurasse.!’ adempimento di siffatti obblighi , sos- 
penderà di rilasciare il certificato di mantenimento 
e- ipròvochetà: le disposiaoni , aflinchè ogni me- 
nomo difetto fosse subito emendato a suo danno. 
■Inoltre essendo egli strettamente risponsabiiexbe la 
spessezza del capostrada non sia mai minore di quella 
consegnata , per mezzo di sag^k che .farà eseguire 
nei diversi tratti ,. si assicurerà che non vi sieno 
sensibili mancanze. Qualora poi la spessezza del 
brecciame fosse minore di quella della consegna- 
zione ;c la stagione non fosse t opportuna pct] sup- 
plirvi con una copertura , egli non darà' corso ài 
certificato. , se prima non siasi ben as-sicuraio che 
l’ ammannimcnto di brecciame approntato sulla 
strada sb sufficiente pec rimetiere le mancanze. 
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In $omma sotto la più stretta rcspoiisabilità l’ in- 
gegnere incaricato deve invitare aie T appaltatore 
c gli opera j stazionar) adenapiano a tutti gli ob- 
blighi di un diligente manteninaento e che sulle 
, strade affidate alle di lui cure non si trovino con*» 
siderabili mancanze , che oltrepassino l’ importo 
dell’cstaglio di un trimestre, di eui sìa creditore 
ore. 

modo ‘ onde si esegue -il mantenimento 
delle strade, è un’irrefragabile testimonianza- del 
zelo e della vigilanza ^ -o' dell’ incuria e negligenza 
dell’ ingegnere incaricato ■ nell’] esigere : 1’ adempt- 
nicnlo degli obblighi dell’ appalto , e nelF astrin- 
gere gli opera) stazionar) ; alle cure di un diligente 
giornaliero 'Diantenimento. L’ispettore d<?l ripar- 
tìniemo> bà l’obbligo di pmndere rigoroso conr^ 
tO’ di > ogni, negligenza o difetto nelle strade che 

Ì iercorrerà -nei t suoi < giri d’ispezione, e di dare 
c disposizioni ' che giudicherà necessarie per far 
tosto !i:ces»are -tali iDconvenientL Nei suoi rapporià / 
zelativi b alle ' - sue . visite ' d'’ ispezione farà conoscere 
alla: Direzione, generaleggi’ ingegneri che si distin*» 
guono' -per la loro diligenza e vigilanza^ e' quelli 
che si ! mostrano negligenti in questo ' importante 
ramo di servizio. Commenderà anche gli opera) 
stazionar) che sono assidui e diligenti , athnchè la 
Direzione 'generale possa prender i considerazionè 
dei loro, serviz). Proporrà all^ incontro il licenzia- 
mento di quegli opera):- stazionar) che: sono negli- 
genti e cattivi travaaJiatori. La. Direzione generale 
chiamerà . risponsabili gl’ ispettori di ripartimento 
di ogni negligenza nel i mantenimento delle strade 

che percorreranno; uomo deL me- 
stiere basta un semplice ^nardo,' per giudicate k 
questo 1 ramo di servizio si ‘esegua con esattezza o 
con incuria. < Gli altri ispettori o -ispettori generali 
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batmo 1’ obU.igo di - &r rapportò <-aiJa Divezio ne 
generale sulJo stato delle i strade, cb e pertorrono 
per qualunque 'Oggetto' di, servizio, affìncbè essa' 
possa darei gli opportuni provvedimenti per qua- 
lunque disordine che vi si osservi. 



;> j Della coruegnazione delle strade. 

' <>44. Lo scopo cuii sono dirette le condizioni da 
apporsi; ne’ contratti di appalto di mantenimento 
delle strade ,■ è. quello che l’ intraprenditore 'Con- 
servi durlàite : 1’ appalto e (riconsegni allo spirare 
deh medésimo le strade in < perfetto stato di conse- 
gnazione , oltre quei miglioramenti , di' cui si è 
convenuto nel contratto. Lo stato delle strade da 
rieoBoscersi in ogni tempo e nell’ atto della ricon- 
segnazione deve essere definito e stabilito; con tal 
chiarezza .e precisione y - che! col .confronto del 
medesimo facendosi la verificazioiie delle strade 
stesse, se nei possano rilevtire le menorne altera- 
zioni e degradazioni. Con ugual precisione debbono 
essere .desoriiu i miglioramenti e le opere; aggiun-» 
le , i afiinchè se ne possa tpnséguire la conserva- 
'Ùone nell medesimo stato. È quindi della massima 
importanza che i processi verbali di conscgnazione 
sieno; compilati con sómma diligenza jeàd . esat- 
' tezza; e gl’ ingegneri incaricati . saranno 'Stretta- 
mente risponsabili di qualunque pr^iudizio che 
possa sperimentare l’ amministrazione y a cagkm 
-della poca esattezza degli anzidetti processi verbali. 

45. Rispetto alle strade di nuova costruzione', si 
è prescritto; che alla misura deve esser accompa- 
gnato; un 'processo verbale idi consegnazione , nd 
quale - sieno descritte con -esattezza tutte le. circo- 
stanze delie opere che possono esser usurpate , al- 
terate, diradate o i distrutte. Oltre a ciò nel darsi 
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la consegnaztonc dall’ appaltaiore di coslruziono- a ? 
quello' del mantenimento, deve dichiararci cJhe Jo< 
stato delle opere sia pienamente conforme alla mi- 
sura , essendo ohblif'o di colui che si riceve la 
^ consegnazione di verificarne 1’ esalta corrisponden- 
za. Con questo mezzo 1 ’ interesse dell’ appaltatore 
di mantenimento che si riceve la consegnazione , 
darà una>piena garemia che le opere che vanno 
soggette a consumo, a degradazioni e ad alterazio- 
ni , sieno state perfezionate in conformità della 
misura. Dall’' altro canto tenendosi presente il pro- 
cesso verbale di consfgnazione si possono in ogni 
tempo riconoscere le mcnomc degradazioni , o al- 
terazioni per colpa dell’ appaltatore , e le usurpa- 
zioni e innovazioni per pane dei proprietarj dei 
fondi contigui. 

46. Riguardo alle vecchie strade le consegnazionl 
sogliono essere manchevoli ed imperfette. Talvolta 
alcune opere che richieggono le cure del manteni- 
mento , non sono mentovate. Sovente sono tras- 
curate le dimensioni di alcune parli- soggette a 
variazioni ed alterazioni, come sarebbero i passeggia- 
to] ed i fossi. Spesso con termini ambigui ed 
incerti è definita la qualità del brecciame. Quasi 
sempre è negletta l’ indicazione della conformazione 
della superficie del capostrada e della pendenza 
ir.isvcrsale dei jsasseggiaioj. Per siffatte negligenze 
nelle precedenti e nelle successive cunsegnazioni 
alcuni gravi difetti sono andati progressivamente 
aumentandosi con grave discapito delle strade. 
Per far cessare simili gravissimi disordini è necessario 
che gl’ ingegneri d’ oggi innanzi nelle nuove ccn- 
segnazioni rettifichino le antiche imperfezioni c 
definiscano con precisione lo stato c le circostanze 
cello strade che si consegnano. 

47. I-a consegnazione di una strada che si dà 
< 
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dall’ amico al nuovo appaltatore, è un atto di ri- 
cognizione del suo stato attuale confrontato con 
quello della precedente con5,egnazione. In questo 
atto con ogni avvedutezza devesi badare che non 
sieno pregiudicati gl’ interessi dell’ amministrazione 
nel riconoscere come vizj di costruzione , o come 
antichi abusi i> difetti e le degradazioni, che do- 
vrebbero emendarsi a carico dell’antico appaltatore. 
Incetti se per le irregolarità delle vecchie strade 
con ossatura si stabilisse nella nuova consegnazio- 
ne un’ altezza niinore di brecciame , 1’ ammini- 
strazione farebbe per sempre una considerabile 
|>erdita. Sarebbe del pari suo danno , se non si 
mettesse a carico dell’ antico appaltatore l'importo 
di alcune o^re , che essendo a lui consegnate si 
trovassero distrutte o degradate. Così avverrebbe se 
non si prendesse conto della distruzione dei muri 
a secco di sostegno, o dei passamani di pietre di taglio 
su dei parapetti , o delle mancanze nei ponti di 
legname , o delle degradazioni nella superfìcie 
delie iàbbriche o nei lastricati , che 1’ antico ap- 
paltatore avea 1’ obbligo di mantenere e conservare 
tu buono stato. In questi casi consegnandosi al 
mioTO appaltatore le opere così deteriorate , egli 
eluderebbe i’ imputazione delie nuove degradazio- 
ni , e P amministrazione sarebbe astretta di rico-, 
siruirle a proprie spese. Quindi 1’ ingegnere inca- 
ricato sarà strettamente risponsabile se non sieno 
descritti con precisione nella nuova consegnazione 
i difetti e le mancanze, che si debbono imputare 
all’ antico appaltatore. Del pari sarà responsabile di 
ogni pregiudizio che potesse derivare all’ ammini- 
strazione, sia col defìnire le opere della strada in uno 
stato inferiore , sia col trascurarne alcuna nella de- 
scrizione, sia coll' inserire indicazioni ambigue e poco 
esatte. 
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48. Invigilando 1’ ingegnere , affinchè non sia 
recato pregiudizio all’ amministrazione , nella ri- 
cognizione dello stato effettivo della strada para- 
gonato a quello della precedente consegnazionc , 
sono direttamente interessati 1’ antico ed il nuovo 
appaltatore. Infatti se la spessezza del capostrada 
fosse determinata minore deli’ effettiva, o i difetti 
fossero valutati per un imporlo maggiore, si da- 
rebl>e sugli averi dell’ antico al nuovo appaltatore 
che deve rimettere le mancanze, una somma miTg- 
giore del costo effettivo delle medesime. Al contrario 
se 1^ spessezza del capostrdda fosse determinata mag- 
giore dell’ effetdva, c fosse valutato per una som- 
uia minore l’ importo dei difetti , il nuovo appal- 
tatore dovrebbe rimettere a proprie spese una parte 
delle, mancanze che dovrebbero essere a carico del- 
r antico, r^ella consegnazioue quindi debbono essere 
necessariamente alle prese i due appaltatori, sfor- 
zandosi 1’ antico, a diminuire, ed il nuovo ad esa- 
gerare i difetti e le mancanze. In questa collisione 
d’ interessi è indispensabile ch^ i due appaltatori 

Ì Prescelgano di cpmun accordo un arbitro inappel- 
abile che decida delle quistioni che l’ ingegnere 
deve badare di stabilire con la maggior precisione ^ 

{ possibile. Per P addietre quando non si è adotuto , 
0 spediente di far nominare un arbitro , nelle 
consegnazioni si sono elevate in terminabili, qnistio- 
ui , e per conciliare le opposte pretensioni si è 
dovuto ricorrere alle transazioni, che riescono sempre 
pregiudizievoli all’ amministrazÌQPe. A queste, cause 
si vogliono attribuire la poca esattezza e le am- 
bigue indicazioni nelle antiche consegnazioni , e ^ 
conseguenza necessaria ne sono state le successive 
degradazioni delle strade , senza potersene far ca- 
rice ad alcun appaltatore. . i , ■ ii. 

4g. L’ ingegnere colla piassiina diligenza deve 
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(MaminArc i miglioratuenii che in 'virtù' dell’ ap- 
pailo si' doveaho 'espgrtiré snlle strade/ Qualóra i 
medesimi sieno Stati perfettamente compiati , in 
conformità del 'progetto '© delle condizioni apposte 
nell’ appalto ^ ne farà un’ esatta descrizione nel 
processo Verbale ’ di consegnazione , ailìnchè nel 
iitedesiino' stato sieno conservati’© riconsegnati dal 
nuovo'appaliatore. Nel modo stesso si descriveranno 
e si consegneranno a quest’ ultimo gli altri miglio- 
ramenti non convenuti , e specialmente gli aumenti 
nella spessezza di brecciame' che si troveranno, 
nelle strade. Nè per sì0atti litiglioramenti non 
compresi ♦rieir appallo 1’ antico appaltatore potrà 
awr dritto a compenso , poiché si debbono con- 
siderare come conseguenza del diligente manteni- 
■menio, al' quale era egli obbligato, mercè il com- 
petente estagiio convenuto. - • ' 

' 6o, Nell’ estagiio che risulta dalle licitazioni 
s’ intende compreso l’ imporlo dei' miglioramenti 
convenuti nell’ appalto. Nel caso che 1’ appaltatore' 
avesse trascurato di eseguirne una porzione , o vi 
si trovassero difetti o degradazioni, nel processo vcr-i 
baie di consegna^/ione se ne farà un’esatta descrizione.^ 
•Nel seguito si farà la valutazione dell’ importo del 
perfezionamento, o della correzione dei difetti, o 
della restaurazione delle degradazioni, affinchè su-' 
gii averi dell’ antico appaltatore se ne possa dare 
il compenso al nuovo , il quale sarà cbbb'gato di 
perfezionare gli anzidetti miglioramenti. ' 

5i. L’ aumento di brecciame sui capostrada 
annoverandosi tra i miglioramenti, i quali sono a 
beneheio della strada, l’antico appaltatore non ba 
'interes.se che sia notato con precisione l’eccesso 
della spessezza del brecciame , rispetto allo stato 
di coDsegnazionc. Per 1’ opposto quando sia sicuro 
di non esservi mancanze , è da temersi che si metta 
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di accordo col nuovo , ailinoltò costui ini- conlrdc- 
cambio sia indulgente nei rinutuiarè al compenso 
per altri difetti. Per tal ragione l’ingegnere deve 
ess*jre accorto nel far prendere colla massima esat- 
tezza la misura della spessezza del capostrada. 
Hìè deve anunellere compensazioni di altezza se non 
se tra le sezioni della medesima porzione , purché 
<|ucsia non eccetla la lunghezza di duemila palmi. 
Un tal limile nelle compensazioni non si deve mai 
oltrepassare , aflin di conseguire «he il capasirada 
avesse una spessezza uniforme. Inoltre per le me- 
desime lunghezze non si terrà conto di un eccesso 
maggiore di due decimi di palmo. Senza tali r^ 
^irizioni r appaltatore non pi’euilcrchbo alcuna curii 
nel regolare la spessezza della copertura secondo le 
mancanze del capostrada , e farebbe trovarp »iia 
spessezza, maggiore nelle porzioni, nelle quali il 
trasporlo del brecciame fosso più breve , ed una 
minore spessezza in quelle, nelle <|uali il trasporlo 
fosse pili lungo. 

5u. Essendo 1’ appaltatore che deve dare la coii- 
segnazione tanto interessato n far diniiuuire le man- 
canze , ed essendo diliicile il jioierle' delinìre' c6n 
precisione, in tulli gii appalli si deve stabilii‘c 
per essenziale condizione che 1’ aminitiisinizione 
non potesse esser mai costretta a riceversi per 
qualsivoglia causa ila oonsognazionc di una strada-. 
Se sì amincttcs^ il caso in cui si dovesse liieòosc- 
onare una strada *ali’ àmniinistri^zioiici, colui- che 
la rappresenui ,l 'non potrehheiaiai'’istara fìroiite 
di un altro che vi è interessato, e-'làcendo concessioni 
■npu andrebbe esente della laecia! di soverchio- ri- 
gore. All’ incontro colui al quale deve riconsegnarsi* 
la strada l-un^ dairiamniettere^alcmia -delle con- 
jcessioni fatte , nc i jlrélendercbbfe ideile altre iil'Sfib 
favore, tìtcosì l’ amiuiuisirazione farebbe iiria>d'd<p- 
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S ia perdita. Questa jaitura.nou è rappresentata in 
anaro, ma ordinariamente consiste nel riconoscere 
nella nuova consegnazione le degradazioni della 
strada , che si sogliono attribuire all’ abbandono 
per un piccolo intervallo di tempo , che passa tra 
una consegnazione e 1’ altra. 

‘ 63. A tal oggetto negli, appalti di mantedimento 
si deve inserire la condizione che 1’ appaltatore 
debba continuare nei medesimi obblighi , fino a 
che conchiuso il nuovo appaltò possa dare la conse- 
gnazione della stradai all' aggiudicatario^ Nella 
stessa veduta si deve esigere che ogni appaltatore 
di mantenimento abbia un socio solidale , il quale 
in mancanza del primo sia interessato nel dare la 
consegnazione al nuovo appaltatore.' In qualunque 
.caso di abbandono di una strada , la lUrezione 
generale deve provvedere che quella per l’ abban- 
dono non vada tosto in I rovina in pregiudizio del 
pubblico tralTico ed a danno dell’ appaltatore man- 
chevole , e dell’ amministrazione , quando non vi 
fosse sufficiente cauzione. Esàa quindi prescegliendo 
un appaltatore di fiducia che n’ esegua il mante- 
nimento fino alla decisione dei magistrati per la ce- 
lebrazione del nuovo appalto y deve sollecitare le 
•disposizioni del magistrato competènte , perthè 
faccia rappresentare l’ appltatore manchevole nella 
consegnazione da darsi a colui che deve > prov-'- 
-visionalmente mantenere la strada. ' • >'■ 

64< Non è da presumersi che si possano trovare 
su di una strada • mancanze tali da non pareggtar'<- 
sene l’ importo coi-' crediti sull’ estaglio, col semé^. 
sire,in cassa ex»)n la cauzione. Ciò non potrebbe 
-avvenire se non sei per una somma negligenza 
, deir ingegnere intarmato , il • quale avesse trascu- 
rato di verlGcare lo stato della strada, prima di 
liberare i certiQcali dei successivi trimestri. -In 
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que6lo‘caso per eiretio della «uà respo^si bilita 
egli sarebbe teuulo di pajs;ariic >la diSercuza. Ma 
i-uel remoto caso che essendovi gravi mancanze in i 

■ una strada i due appaltatori si mettessero di accordo 
per farle divenire maggiori , l’ ingegnere deve far 
sospendere la coiisegoazionc e farpe rapporto alla 
'Direzione generale , la quale mettendosi di concerto 
coir Intendente della provincia , prenderà, le oppor- 
tune misure per impedire simili frodi. > 

55. IScli’ appallo di costruzione di nuove strade 
'•si deve .stabilire l’estaglio di r mantenimento dei 

• diversi tratti a misura che si compiano. Piel caso che 
non si fosse stabilito un tal estaglio., pure T appal- 
tatore della costruzione, deve mantenere sempre 
i tratti costrutii in perfetto stato e consegnarli nel 

• modo stesso cd in conformità della misura all’ ap- 
paltatore del mantenimento. Quest’ ultimo che ha 
r obbligo di riconsegnare la strada neh medesimo 
stato , non solamente ha il dritto di verifìcare la 
strada col processo verbale di consegnazione , nia 
di confrontarla anche con ; la. misura. Dal suo 
.canto r ingegnere deve con la .massima diligenza 
iuvigllare che non vi sia il menomo difetto., (Spe- 
cialmente riguardo al hrecctanie del capostrada. 
Molando egli tutti i difetti e tulle de mancanze 
clic a carico dell’ appaltatore di costruzione si deh- 
huno rimettere da quello 'deh mantenimento, deve 
far . apporre nell' atto, dii consegnazione la dichia- 
razione espressa del secondoi.cbe si' riceve la slrad<i 
in perfetto stato od in conlòrmità della misura. Dave 
inoltre dichiarare l’ appaltatore del niantenimeiiio 
che si obbliga di rieonsegnarla nel medesimo stato 
di perfezione,, rìspondemlo egli di tutli;-i difetti 
che I si potranno- discoprire nella riconsegnazione. 
Qualora nell’ appalto di costruzione non si fosse 
stabilito r estaglio del manteuimcnto provvisionalo 

f 

4 



Digitized by Google 




c 

* ( 3 /| 4 ' ) 

(ino alla conse^azione della strada, a misura che 
.se ne consoliderà il ca|)Ostrada per un tratto non 
« minore di un miglio, i’ingcgncrc proporrà il com- 
' penso per le cure del mantenimento, tenendo 
-preicnii le spese eluwi occorrono , od il Udllico 
che vi si stabilisce. Egli è indiapcn-iahilc che l’ap- 
paltatore di costruzione resti incaricalo del inaui- 
tenimenio ' delia ^strada fino, a che ne faccia la con'- 
sognazione ad uiv .altro 'app.ikalore. Se all’incontro 
'la strada si lasciasse in abliandono, non si pumh- 
he \ierificarc 1 ’ altezza del brecciame che si misura 
'dopo di essersi , consolidato , 'dei opere sarebbero 
esposte a' gravi degradazioni* e con <|uesie si conlon- 
dei’cbbero le .'imperfezioni della costruzione. Inoltre 
per la responsabilità che ho r.appalialoicidi to- 
.striizione di 'const'giiare la strada in perfetto stato 
ed ili* conformità della misura', non gli si liJicrtrù 
• il saldo della medesima se noin se dopo, di es- 
sersi liquidala la consegnazionc. '« ■ <«•: , ■« i 

' 5(3. iSIel' caso - che iu una strada consegna 1.1 a 

mantenimento si uustrulssero! opere di iiggiuiiziotie 
o di correzione', I O si eseguisse una deviazione , 
-tosto .che saranno condotte a termine si couisegrte- 
ra'nno secondo le norme indicate all’. appaltatore 
del* «man lenimento , .che deve, riconsegnarle nel 
medesimo stato emel modo stesso'', .come se tali 
opere «fossero state, comprese «nell' appalto. Ove le 
opere^ anzidette ' pel mantenimento esigessero cure c 
spese «maggiorili dalla ' Direzione generale siista.^ 
htlinà un competenteeauinento di csiaglio; ' r •. >>• 

. 67 . kielloiicanscgnazione delle strade l’ ingegnere 
incaricato deve 'riguardarsi rispetto agli appaltatori 
come perito- che nota c calcola ì. diletti e le man- 
canze e ne valuta l’importo, e 1 rispetto all’ ariirnl- 
nisirazioue dove reputarsi come fi.scale, che* mVigi|a 
nelP interesse della* medesimà , a[ìinehè non«loi Casse 
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arrecalo pregiadizio. Ove si traiti di conformazione 
dei caposirada, di pendenza de’ passeggiaioj , d’in- 
clinazione delle scarpe , e di simili quisiioni rela- 
tive all’ arte delle costruzioni o ai miglioramenti 
che 1’ appaltatore era tenuto di eseguire durante 
r appalto , si appartiene all’ ingegnere definire que- 
sti oggetti nello stato in cui dovrebbero essere , 
qualora non si trovassero con precisione indicali 
nella precedente consegnazione. Gli appaltatori nel 
rispettivo interesse (possono lare le loro assorvazio- 
ni, e •!’ arbitro (secondo le indicazioni dell’ inge- 
gnere prenderà le dimensioni e deciderà le qui- 
sliòni intorno alla natura dei difiati. Cosi per esem- 
pio riguardo ai passeggiatoj, l’ ingegnere dalla con- 
segna zionep' (dai prolungamento delle lince e col 
paragone del tratto precedente e del- susseguente 
definirà la larghezzaiie la pendenza ebe debliono 
avere inel tràito-in qnisiione. L’ arbitro: ne misu- 
rerà! la larghezza. ed' eseguirà le bperaziooz praticlie 
pec'idodarne di quanta debbano alzarsi òdi abbassarsi 
per le diverse lungbezzev (Rispetto al 'C iposirada 
che !' costituisce ( la i pane -la più esscnzialé della 
strada p e che richiede inaggioii^ spesa .per rimet- 
tersene i difetti e le , muncanzè ^ 1’ arbitro ne 
sgontbrerà come; si conviene il fango e la polvere 
e no misurerà la spessezza» nei cinlque detcrminaù 
punti della sezione. -Se meli’ ammasso del breccia- 
me i per l’altezza (di i(tre decìmirdi(.pahnot<d^la. 
superficie' o di . quella coftvenuta 'net conteiutio' si 
tròvassec mescolato' del <i fango, l’arbitro definirà la 
qi^niità (I dai dedursi (dall ivolumej del brcociamé iS 
cagibà del M &ngo.ii Similmemè seriperi 1’ anzidelta 
altezza -si osservi^ nell caposttada brecciame 'tri^ 
tunato !jo altro mescuglio , che gli 'appaltatori so- 
gliono denominare mamma, l’arbitro per tal di-r 
fetto' indicherà là deduzione da farsi dall 'volume 

i 
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dei brecciame. InoUrc nei due casi ugualmcnic si 
stabilirà il compenso da accordarsi al nuovo' appal- 
tatore per la cura di purgare il brecciame dei capo- 
strada e per trasportarne via il fango o il breccia- 
me triturato. Se. si scorgesse di esservi mcscoltio 
brecciame cattivo e friabile diverso da quello delle 
cave stabilite , si determinerà il competente com- 
penso in favore del nuovo appaltatore pel maggior 
consumo e per le cure , onde rimediare, ad un tal 
dilètto. Accordandosi intanto un compenso al nuovo 
appaltatore per. tutti gii accennati difetti , è rigo- 
rosamente proibito di notarne alcuno nel processo 
verbale risj^tlo alla qualità del brecciame, che deve 
considerarsi sempre ottima t relativamente alle cave 
stabdite. Riguardo alle strade di nuova costru- 
zione ebe si conseguano per . la prima volu. ai- 
1’ appaltatore dei mantenimento , si osserveranno 
le stesse norme, se vi si trovassero difetti. nei limiti 
di 5 decimi di palmo dalla superfteia Qualora poi 
i difetti vi si estendessero ad una profcmdità mag- 
giore, si dovranno im^mtare a cattiva esecuzione 
ed a frode. In questo caso se ne compilerà dall'in- 
gegnere accurato processo verbale co4Ì* assistenza di 
un deputato delle opere pubbliche , affinchè dalia 
Direzione generale si potessero prendere gli op- 
portuni provvedimenti avverso l’appaltatore di co- 
struzione. Infine secondo i pendii indicati dall’ in - 
gegnere l’ arbitro rileverà'!. difetti di cohfigarazione. 
Dal suo canto 1’ ingegnere deve- avvertire che i’.in- 
tercssc deli’ amministrazione esìge che sicno valu- 
tati i menomi difetti ‘àmputabili - al F antico ap- 
paltatore poiché il nuolo’ non si piegherebbe a 
correggere quei difetti., di cui non si è ffitto alcun 
earico all’ altro, e di cui. egli non ricevo alcuu com- 
penso. ' ' ' - V" ■ “■ mah 'Ci}'»;!:- 

58. Relativamente al capostrada è dai 'osservarsi 
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che quanto più vicini si' faranno i tra di 

essi , vale a dire quanto maggiore n’ è il numero , 
altrettanto maggiore sarà 1’ approssimazione che si 
conseguirà nella determinazione della sua spessez- 
za. Si deve però riflettere ché trattandosi della 
lunghezza di molte miglia , è sempre grande il 
numero de’ saggi che si faranno e per conseguenza 
si compenseranno tra loro 'le variazioni in più o 
ia meno rispetto alla qnalrtà' e spessezza media 
del brecciame della pirte di strada interposta tra 
due saggi. Dall’ altro canto bisogna por tnente che 
in proporzione del numero di questi ultimi si deve 
impiegare maggior tempo e si richiede molta spesa. 
Per tali consi<ierazioni conviene considerare come 
limite minore della distanza quella di palmi àoo , 
e come maggiore quella di 5 oo. 

69. Gli appaltatori che sono direttamente interes- 
sali nei risultamenti della consegnazione e che a rate 
uguali' debbono contribuire alle spese delle mercedi 
dei travagliatóri e delle Vat^ìoni dell’arbitro, di co- 
murre accordo è previa l’ ipprovazionè dell’ ingegnere 
stabiliranno una tal distanza, cb e deve essere sempre 
uniforme. Qualora'però dissentissero su di tale deter- 
minazione , si presceglierebbe 1* avviso per là di- 
stanza minore , che può dare una maggior esattezza 
nei risultamenti. Nel caso però che il saggio coin- 
cida innanzi ad iln’ osteria , o presso un ponte o 
ponticello^ ■ o in altro sito in cui il capostrada deve 
essere necessariamente alterato , l’ingegnere , in- 
teso r arbitro, deterqiinerà a qual distanza dagli an- 
zidetti siti si debba far t} saggio. Benché siasi stabilito 
chella distania'da iiitércedere trai ‘saggi debba es- 
sere sempre' costafaté , pur non di meno qualora il 
capóstrada conservasse un’uniformità, é dietro un 
certo numero di saggi si fossero spianate le qui- 
stioni , la distanza medesima potrà Raddoppiarsi cd 
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anche triplicarsi col consenso dei due appaltatcn, 
e coll’ approvazione dell’ ingegnere. , , » 

. 6o. 1 saggi si eseguiranno squarciandosi fino alia 
forma il caposirada con un solco, normale all’asse 
del medesimo, he due facce del taglio dchltono 
essere verticali per potersi misurare con precisione 
la spessezza dell’ ammasso. Per norma' costante si 
misureranno cinque altezze ; cioè una nel. mezzo., 
due ad ugual distanza dalla, prima c dall’ re- 
miti, c le altre due alla distanza di p^Imo uuoe mez^ 
zo dall’ orlo esterno delle guide o dalla linea chela- 
dica r esiremitii del, capostrada. Se, quest’ ultiino 
ha un’ ossatura al di spilo de),hreccianiei in ognuno 
dei cinque punti si , prenderanno 1’ altézza intera 
dalla forma ^la superllcie e quella del brecciame. 
La prima servila \)cr conoscersi^, la spessezm di 
tutto l’ ammasso del caposirada, e la seconda si pren- 
derà |ier base del cabolo delle mancanze, iliguardo 
alla determinazione della spessezza del brei ciamu, 
le cinque altezze prese si ridurranno ad una sola 
compensata. Una tale riduzione si eseguirà pren- 
denda due voile le altezze iitiermcdip ^ >e quindi 
aggiuntevi le. due estreme', , la. |S9mtna si- dividerà 
jier otto., finalmente coacervate iasiemé le altezze 
compensate dei .diversi, saggi praticati .nella iuu^ 
ghezza d' ogni, ppr^ipne di strada^ che non oltrepassi 
la lunghczz^a.dlduemih palmi ,.,q divisa, la somma 
pel numero dei; saggi raedesi(oli;t; sii avr^.L;’ altezza 
dei brecciame, che ^ considererà, ;il-?ggu4gliata ; pei 
r, intéra porzione. 

^,7 61. A misura che sì procreerà; aito doliti cour 
. segn azione , l’ ingegnere uicaj;ijC}ito, gemendo 'ipcfi-r 
seu te il ■ proce^ i verbale , dell a , .precede» tq , • ,conser 
gnazione „ pon la massima àcciuffitezza ,verifìcberà se 
si sicup dai, privati commesse usurpazioni, spi $^<ólq 

appaetcnciu«-»llR «t?ada ,.i,,alJtìr,svt(?nS«u’pe, cd,aJl« 
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strisce acquistate per piantagioni o per altri og- 
getti. Riguardo alle vecchie strade , delle qtiali 
non si 'trova un’ esatta descrizione nei precedenti 
processi verbali, il -prolungamento o l’equidistanza 
delle lince -parallele all’ asse della strada o alle 
guide che formano -il termine del capostrada , de- 
finirà il limite dei i pass^giatojo e del fosso rispetto , 
ai fondi laterali. In questi casi non può supporsi 
mai la sconcezza che la strada per brevi tratti deb- 
ba variare di larghezza , - quando non vi sia ua 
ostacolo , che indichi - la ragione della variazione. 
Affinchè poi tali limiti si potessero agevolmente rico- 
noscere in ogni tempo -, s’ indicheranno nel nuovo 
processo verbale 'di consegnazione le disunze dei 
limiti anzidelti dall’ asse* della strada o dalle guide 
al principio cd al termine di ogni porzione e di ogni- 
tratto j in- cui si è suddivisa la strada, nei siti 
ove si apre il solco per prendere le altezze del- 
capostrada, ed in tutti. quegli altri, nei quali la 
strada cambia di direziouè o di larghezza. All’ in-, 
dienzione dei limiti della strada negli anzidetii 
sili si aggiugnerà la descrizione- dei 'fossi e delle 
scarpe 'con le rispetii-ve dimensioni. Wel tempo 
stesso r ingegnere deve verificare gli abasi o le 
innovazioni latte negli alvei dei corsi d’ acqua e 
nei fondi contigui , che possano apportare pre- 
guidizio alla strada o indurre nuove servitù. . 

63. L’ ingegnere deve rivendicare le usurpazioni , 
stalnliie i limiti delie opere della strada e fare 
togliere le innovazioni. In queste operazioni si 
metterà di accordo coi proprietarj dei fondi con- 
tigui , i quali ordinariamente non fanno resistenza , 
quando con buone maniere lor si mostra la prova 
evidente dell’ usurpazione , dell’ abuso o dell’ in- 
■ novazione. ^cl caso poi che i proprietar] vi si op- 
ponessero , ne compilerà circostanziato processo 
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verbale , nel ^uale esibirà le prove dell usurpa • 
ziooe, dell’abuso o dell’ innovazione, e lo presenterà 
ai sindaco del comune , per. procedersi in confor- ^ 
miià della legge amminisiralìva. 

65. Qualora nel precedente processo verbale sia 
imperfeiu o manchi- afiàlto la descrizione delie 
gavete , dei ponti e ponticelli , dei parapetti o 
degli argineiti e di tutte quelle opere d’atte, per 
le quali gli appaltatori hanno 1 ’ obbligo del man- 
tenimento superficiale o quello della semplice vi-t 
g danza , nel nuovo processo verbale l’ ingegnere 
deve descrivere tali opere con la massima esattezza. 
Kìguardo ,alle piantagioni ed alle siepi vive , se ne 
indicheranno con precisione lo stato e l’ estensione , 
affinchè si possano mettere a carico deli’ appalutore 
le degradazioni che vi avranno luogo. 

64 . Isella conse'gnazione si eseguirà l’ ordine sta- 
bilito nella divisione delle strade in ripartimenti , in 
tratti ed in porzioni. Mei libretto nu quale si deve 
trascrivere la minata del processo verbale di con- 
segnazione , si premetterà un cenno delle strade che 
si consegnano insieme con le indicazioni generali 
del precedente e del nuovo appalto , e s’ indiche- 
ranno le persone che intervengono ad un tal atto. 

Si comincerà sempre dal prìncipe del rìpariimento , 
donde procede la strada appaltata. Meli'’ indicazione 
del ripartimento che ne annunzia il principio ed 
il termine , si noterà la lunghezza del medesimo ; 
e poscia vi si aggiugneranno le osservazioni che 

10 riguardano. Nel modo stesso sarà notato il pri- 
mo tratto , accennandosene il principio , il termine 
e la sua lunghezza. Nel sonito si presenterà una 
succinta descrizione delle principali circostanze del 
tratto medesimo. Quindi indicandosi il principio , 

11 termine e la lunghezza della prima porzione , se 
ne descriveranno tutte le particolari circostanze, cioè 
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i ponti cd i ponticelli , le gavete , i scliciati e 
tutte le altre opere d’arte che vi s’ incontrano. 
Similmente si noteranno con precisione le pen- 
denze longitudinali. Dopo le accennate indicazioni 
si segneranno successivamente le sezioni equidistanti 
tra loro, nelle quali si fa lo sperimento dello 
’ stato del capostrada. 

65. Per ogni solco che si aprirà normalmente 
all’asse del capostrada, alEn di misurare le cinque 
altezze del espostrada , si segnerà nel libretto in ^ 
linee il corrispondente profilo comprendendovisi i 
passeggiato) , i fossi e le scarpe dei tagliamenti , 

0 dei riempimenti, secondo che la strada è incas- 
sala, ammezza costa o in rialzamento. La larghez- 
za del caposlrada e quella dei passeggiato) saranno 
notate in numeri al di sotto della linea rappre- 
sentante la forma della strada. Le distanze tra i 
punti nei quali si è misurata la spessezza del ca- 
postrada , saranno segnate al di sopra della linea 
che rappresenta la curvatura della supeificie del 
capostrada. , Le spessezze saranno indicate a de- 
stra delle corrisjjondenti verticali. La larghezza 
del fondo del fosso sarà dinotata in numeri al di 
sotto , quella dell’ apertura superiore al di sopra , 
e la profondità accanto alla linea , che contras- 
segna la scarpa esterna. Delle scarjie dei tagliamenti 
e riempimenti 1’ altezza sarà marcata a destra della 
verticale e la larghezza della base al di sotto della 
linea die la rappresenta. Per tutte le dimensioni 
che oltrepassano il palmo , i numeri indicheranno 

1 palmi c le loro frazioni centesimali. Per le di- 
mensioni minori , come sono quelle della spessezza 
del capostrada, i numeri esprimeranno le pani 
centesimali di palmo. Ove il capostrada abbia una 
ossatura, separatamente si marcheranno f altezza 
di quest’ ultima dalla forma della strada e quella 
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del brcceiarac. Il pendio trasversale del capostra- 
da sarà segnalo accanto alla verticale che si alza 
al di sopra del puntò estremo di ciascun lato, ove 
abbia due pendenze. Similmente si segnerà all’estre- ' 
mità la "pendenza del .passeggi atojo. Se quest’ ul- 
timo si deve rialzare, l’ altezza del riempimento 
sarà messa alla destra di una piccola verti^le che 
si eleverà nel mezzo al di sopra , e si segnCTà anche 
nel mezzo ed al disotto , se debba ribassarsi. E proi- ■ 
bita ogni cancellatura o viziatura nelle cifre che^ 
dinotano le dimensioni. Se si debba fare qualche' 
còrrezione , sì segneranno òon una linea orizzontale, 
le cifre errate e‘ si scriveranno al di sotto quelle ' 
corrette ,, "lé sé ne farà menzione alla fine della 
corrispóndente descrizione. ' ’ »... 

“ 66. Al di sotto del profilo si descriveranno tut- 
te le rlrcostnnze , i difetti e le mancanze della 
parie di strada in cui si è fatto il saggio. Riguar- 
do al capostrada s’ indicherà la deduzione da 
farsi dal volume del brecciame , a cagion del 
fango <he potrà trovarvisi mescolalo. Riguardo 
ài passeggiaioj , ai fossi ed alle scarpe si espor 
ranno la qualità e la tenacità della terra. Con 
precisione si faranno rilevare i difetti e le man- 
canze che non si possono esprimere nel profilo e 
le distanze dei trasporli. Immediatamente dopo la 
descrizione si segnerà il profilo della sezione se- 
guente c si conlinucrà similmente fino al termine 
della corrispondente porzione. JNcl modo stesso 
precederà la descrizione della successiva porzione 
e quindi seguiranno i profili e le descrizioni par- 
ziali dei rispettivi saggi. Alla fine del lavoro della 
giornata apporranno nel libretto la firma l’inge- 
gnere, l’arbitro cd i due appaltatori, ed a cia- 
scuno di essi sarà permesso di aggitignere le sue 
osservazioni. 



! 



Digitized by Google 




( 355 ) 

67. Giuntosi al termine della strada , di cui si 
è data la consegnazione , si cbiuderh il corrispon- 
dente processo verbale, cbe sarà soltos( ritto dall’in- 
gegnere, dall’ arbitro e dai due appaltatori interes- 
sati. Questi ultimi potranno aggiugnervi le loro os- 
servazioni ed eceezioiii, cne dovranno essere di- 
stintamente specificate j poiché non si terrà conto 
di quelle accennate in termini vaghi e generali. 

Il libretto in cui si è trascritto il processo verbale 
di consegnazione si conserverà gelosamente dall’ in- 
gegnere cbe vi ha preseduto. 

68. Ultimata la consegnazione, l’ingegnere infra 
il periodo di 16 giorni ne presenterà il, risulta- 
mento approssimante alla Direzione generale. A 
ul o;;getto indicherà sommariamente lo stato io 
.cui si è trovata la strada paragonato a quello in 
cui fu consegnata all’ appaltatore che desiste dal 
mantenimento, facendo conoscere per approssima- 
zione l’ importo delle mancanze. jNel tempo stesso 
provocherà quelle disposizioni che le circostanze 
potranno richiedere , affinchè si potessero pronta- 
mente rimettere le mancanze. Quindi si occuperà 
della liquidazione della consegnazione che al più 
presto farà pervenire alla Direzione generale, j - 

Metodo dà osservarsi nella liquidazione 

delle \cqnsegnuzioni. . j 

. 69. Terminata la consegnazione, i cui elementi 
sono stati con precisione ‘trascritti nel 'libretto 
e riconosciuti ed accettati dagli appaltatori intercst- 
saii , in virtù della firma che vi hanno appsto , 
l’ingegnere istituirà il calcolo esatto della liqui- 
dazione e dei risultamenti comparativi fra là con- 
segnazione e la riconségnazione della strada. La 
liquidazione sarà divisa in quattro capitoli. . 

a 3 
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Il primo capiioio prescnicrà il parallelo ira la 
oonsc^nazione e la riconsegnazione per conoscere 
la differenza in più o in meno delle altezze di 
brecciame nel caposirada. 

Il secondo indicherà la valutazione si delle 
mancanze , come degli eccessi di brecciame risul- 
lanii iiumediatamcote dal parallelo esposto nel 
capiiolo primo. 

11 terzo farà' conoscere la valutazione di tulli 
gli aliri lavori di rimessione , cioè dei passeggia- 
toj , dei fossi , delle scarpe, delle piantagioni ec, 

' 11 quarto finalmente conterrà la descrizione in 
{>arte lineare «1 in parte verbale dello stato di 
perfezionamento , in cui deVe esser ridotta la stra* 
da , mediante la rimessione delle mancanze e dcl- 
Jè degradazioni indicate nei precedenti capitoli, 
secondo il quale stato la strada medesima* dorrrà 
esser mantenuta e riconsegnata. ’ ' * i . . 

• 70. Il primo capìtolo consisterà in una tavola ^ 
che 'conterrà cinque colonne.', ^ r ^ 

'Nella prima colonna saranno' indicate le lunt- 
ghezze delle ' di Wse' J>òrzioni in cui è ripartita 
la! strada’, registrate "sefcondo’ l’ ordine con cui 'si 
succedono per’ tiaseun tratto.' •’ 

Nella seconda saranno notate le altezze del brec- 
ciame compensate' >i>ci‘ ciascuna porzione corrispon- 
dente alla coHs'égnàzione data all’nniico appalta- 
tore. 

• Nella -terza f si' dinòteràhno le -inedesime altezze 
compensate corrisporiderili alla ricpnsegnàzione fatta 
al -nuovo appaltatore; b ' 1 • > 1 > 

' Nomila quarta che sarà suddivisa in due cólonne, 
saranno 'registrate le ‘differenze tra le dette altezze, 
classificandosi in una le positive o sia in eccessi', 
e nell’altra le negative o sia in inancanze. • ‘ 

La quinta colonna finalmente conterrà le osserva- 
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/•ioni necessarie per maggior intelligenza della 
tavola. Vi s’ indicherà la lunghezza dei laslrieaii e 
delle gamete esistenti nella rispettiva porzione. Vi si 
noterà se per 1’ intera lunghezza della porzione o 
per una parte della medesima il capostrada ah- 
Lia l’ossatura. In generale vi si aggiugnerà tutto 
ciò che si crederà necessario di avvertire intorno 
agli oggetti di questo primo capitolo. 

71. La tavola seconda che riguarda il secondo 
capitolo , sarà parimente divisa in cinque colonne. 

JNella prima s’ indicheranno tutte, le dimensioni 
delle porzioni di strada , nelle quali per la tavola 
precedente si sarà rilevalo esservi variazione per 
xapporto alle altezze del hrecciaine tra le due 
coff^e^azioni messe a confronto. Questa, colonna 
sarà perciò ripartita in tre ordini distinti. JNel 
primo saranno noute le lungliezzc delle porzioni ; ' 
nel secondo la lunghezza d^cl capostrada in cia- 
scuna delle medesime ; ,e nel , terzo la differenza 
positiva o‘ negativa tra le' altezze delle due con;- 
segnfizioqi ; If . qual differenza è registrala nella 
quart,a polpnna della prima* tavola., 1 ' 

Nelja. seconda colonna s’ indicheranno i rispettivi 
prodotti delle indicate dimensioni. ^ 

. 1 Kella terza il prezzo che cpmpete ad ogni per- 
tica ciibic^ di l^i;ecciame perla nspettiva porzione. 
.ìIS^IIa si' p^ibirà T irnpjorto del brecciame 

medpsimp.jiglq^ta, involtami , indicati nella sewnda 
colonna. E^.i^à,! divisa in , tre ordini, ^el primo 
si iHo^erà; l'iifnporio,. in eccesso , .che deve rima- 
nere^ jn, bepehciqr della strada; nel secondo l’im- 
porto in., difetto , 0 sia I quello^ delle mancanze ; e 
■pel terzo r importo di quelle prodotte da. càuM 
jdi forza maggiore , che npn debbono essere impu- 
tata, all’, appaltatore. , . , , ' j . Vì j ; , ,7 ^ 

La quinta colonna, oltre alle. osservazioni utili 

* ■* ' 
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o necessarie alla maggior intelligenza della tavola 
ed a tutte le altre opportune indicazioni , conterrà 
r analisi dell' importo del brecciame per ogni 
porzione. 

73. La tavola terza che si riferisce al terzo ca- 
pitolo sarà divisa in sei colonne. 

La prima colonna suddivisa in altre due sarà 
d’ indicazione. Nella prima si noterà la porzione 
nella quale si saranno osservate delle mancanze , 
per rapporto a qualunque altra opera della strada 
diversa dalla copertura di brecciame. Nella seconda 
sai^ espressa la specie del lavoro da eseguirsi 
nella porzione medesima. ' 

La seconda colonna suddivisa in altre tre con- 
terrà le dimènsioni del lavoro indicato in lun- 
ghezza , larghézza e spessezza o profondità. 

Nella terza saranno notati i prodotti delle in- 
dicate dimensioni. 

La quarta esibirà il prezzo che compete a cia- 
scuna specie di lavoro. 

La quinta suddivisa in altre dne indicherà l’ im- 

f >orto dei lavori medesimi. Nella prima si noterà 
’ importo della rimessione per mancanze, e nell’, al- 
tra 1’ imporlo delle restaurazioni per danni pro- 
dotti da cause di forza maggiore. Le somme di 
queste due colonne aggiunte rispettivamente al 
secondo ed al terzo totale della quarta colonna 
della tavola precedente, daranno il risuliamento di 
tutte le mancanze effettive ritrovate sotto tutti i 
rapporti nella riconsegnazione della strada , e l’ im- 
porto di tutte le restaurazioni dei danni che non 
debbono andare a carico dell’appaltatore.’ 

La sesta colonna contenà tutte le osservazioni 
che si giudicheranno* necessarie, non che l’ analisi 
dei prezzi dei diversi lavori ,• qualora non sieno 
stati contemplati nell’appalto. 
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73. Il quarto capitolo deve esibire nel modo il 
più preciso lo stato di perfezionamento in cui 
debbono essere ridotte le diverse porzioni di strada , 
dopo che si saranno rimesse le mancanze , emen- 
dati i difetti ed eseguiti i miglioramenti inerenti 
alia manutenzione o convenuti nell’ appalto. K 
siccome si richiederebbero lunghe descrizioni per 
indicare la disposizione, la configurazione, l’in- 
clinazione e le dimensioni delle diverse p^ti di 

,una strada , còsi giova supplirvi con profili trasversali, 
che offrano allo sguardo le anzìdette particolariUi. 
Quindi come si è prescritto riguardo ;dla minuta 
della consegnazione da trascriversi nel libretto , si 
seguirà 1’ ordine stabilito nella divisione delle strarle 
in partinienti, in tratti ed in porzioni. Del pari 
si premetterà un cenno delle strade che formano 
l’ oggetto della descrizione. D’ ogni partimcnto , 
d’ ogni tratto , e d’ ogni porzione che si classi- 
ficheranno coll’ ordine progressivo , secondo cui 
procede la strada , s’ indirhcranna il principio , il 
termine e la lunghezza. Una tal indicazione sarà 
seguita da uri cenno delle particolari circostanze di 
ogni partimeoto, di ogni tratto , e di ogni porzione , 
e rispetto a quest’ ultima* si descriveranno tutte le 
opere d’ arte , che vi si trovano , e le pendenze 
longitudinali. ' > ; 

74 . Per ogni porzione dopo le accennale indi- 
cazioni si esibirà un profilo normale all’ asse della 
strada. In esso come si è indicato pei profili di 
ogni saggio da segnarsi nella minuta della con- 
segnazione , saranno contrassegnate con numeri 
le dimensioni delle diverso parti , le pendenze 
trasversali e l’inclinazione delle scarpe, secondo 
lo stato di perfezione in cui deve trovarsi la strada. 
Itiguardo alla spessezza del brecciame del capostra- 
da sarà segnala quella ragguagliala per 1’ intera por- 
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zionc di strada. Rispetto alle parti in tagliamcnio 
cd in riempi coento , se n’ esibirà un profilo lon- 
gitudinale che fàccia conoscere la depressione o 
r elevazione della strada sulla campagna adiacente. 
Ove in una porzione la strada cambia di forma 
le variazioni non si possono indicare con pre- 
cisione nella descrizione , se esibiranno i cor- 
rispondenti profili. Similmente con profili trasver* 
sali e longitudinali si rappresenteranno i ponti , 
i ponticelli , le gavete , gli argini , gli alvei dei 
corsi d’ acqua che attraversano o costeggiano la 
strada, i pennelli, le gittate di scogli , le traverse 
e le altre opere che esistono nei medesimi alvei. Al 
di sotto di ogni profilo si aggiugnerà la descri* 
zione di tutte le circostanze che non si possouo e- 
sprimere nel disegno. Tutte le anzidette operazioni 
non si possono per certo eseguire nell’ atto ^dclla 
consegnazione , ma 1’ ingegnere deve prepararle 
nel corso^ dell’appalto. Agevolmente potrà ritrarre 
in semplici linee i profili di queste opere, di cui' 
SI conservano nel proprio archivio i disegni for- 
mati in occasione dei progetti di costruzione o di 
restaurazione. Nelle frequenti visite che deve fare, 
per riconoscere Io stato della strada , potrà far 
prendere le dimensioni di quelle opere , delle 
quali non esistano disegni in archivio. Riguardo • 
alle pendenze longitudinali , con un livello da 
pendio potrà rilevarle agevolmente , mentre si 
eseguono i saggi per la consegnazione della strada. 
In fine richieaendosi le semplici linee indicanti 
la configurazione e le dimensioni delle opere, con 
picciola fatica se ne possono delineare i profili. 

76. Eseguilo una volta 1’ anzidetto travaglio colla 
diligenza che si richiede , se ne sperimenterà somma 
utilità pel servizio del mantenimento delle strade. 
Al presente per ogni verificazione dello stato di 
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una strada , e per ]e disposizioni da darsi all’ ap- 
paltatore , fa d’ uopo ricorrere alle precedenti ron- 
segnazioni e tener conto di tutte le variazioni cui 
è stata soggetta la strada in tutte le successive conse- 
gnazioni. Ove poi in queste ultime si trovino de-' 
scrizioni imperfette o ambigue , gli appaltatori in- 
sistono ad interpctrarle a loro favore , ed i difetti 
presenti attribuendosi ad epoche precedenti, le de- 
gradazioni sono riconosciute a carico dell’’' ammini- 
strazione, come si è sperimentato in alcune strade 
del Regno. All’ incontro colla copia del capitolo 
quarto alla mano , l’ ingegnere colla massima .fa- 
cilità verificherà ogni difetto .ed ogni mancanza^^ 
e con precisione ,può dare le sue disposizioni per 
astringere 1’ appaltatore all’ esatto adempimento dei:: 
suoi obblighi. Finahnente nella consegnazione delle' 
strade le quistioni e le discussioni si riducono^ <a . 
pochi oggetti e tutte le operazioni riescono' fàcili! 
e spedite. ' T , 

76. L’ ingegnere incaricato deve spedire alla Di-.t ' 
rczione generale insieme con la liquidazione un» ì 
copia conforme del quarto capitolo, la quale contiene .!! 
la descrizione della strada nel perfetto’ • stato . di % 
“consegnazione. Questa copia dopo di essere stata eol^ ' 
fazionata in un ripartiinento della Direzione generale, iì 
sarà respinta all’ ingegnere con la firma del Direttore t 
generale , affinchè possa farne uso come una càr--. '"j 
ta legale nelle verificazioni , nella riconsegnazione* c 
della strada e nella prova delle usurpazioni o delle* -• 
innovazioni. Da tal copia 1 ’ appaltatore farà cstrartiei 
un’ altra firmata dall’ ingegnere , afiinchè non possa^ ’ 
mai addurre il pretesto di non conoscere qual 
debba essere lo stato della strada in tutte -le sue ■ 
parti. 

77. Nelle susseguenti consegnazioni , qualora la 
strada non sia andata soggetta a grandi alterazioni 
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c(l innovazioiH, si potrà tralasciare il capitolo quarto 
della liquidazione. In questo caso riportandosi alla 
conspgnazione precedente , si noteranno le sole va- 
riazioni che ha potuto ricevere qualche parie della 
strada. Le anzideite variazioni saranno aggiunte 
nel capìtolo quarto della precedente consegnazione, 
e nella copia conforme che ne conserva l’ inge- 
gnere. 

78. La liquidazione della consegnazione compi- 
lata nel modo anzidetto sarà esaminata dalla G>m- 
Tuessione di revisione e quindi dal Consiglio di ac- 
que e strade , che ne stalùlirà la definitiva li- 
quidazione , come si pratica riguardo alle misure. 
I crediti dell’ appaltatore son rappresentali dal se- 
mestre rilasciato in cassa al principio dell’ appalto , 
e da quei trimestri di estaglio, che non gli sa- 
ranno stati liberati in attenzione dei risultamenli 
della consegnazione. All’ incontro 1 ’ imporlo delle 
mancanze da rimettersi , e delle correzioni dei di- 
lètti costituisce il suo debito. Definito quindi dal 
Consiglio di acque e strade un tal importo c fat- 
tane deduzione dagli anzidetti crediti , il residuo 
formerà il credito elfetiivo da liberarglisi- Verificata 
la liquidazione dal ripariimento della contabiliià 
della Direzione generale , ed approvala dal Diret- 
lor generale , si protrarrà il pagamento del credilo 
liquidato in favore dell’ antico appaltatore, e si ri- 
terrà l’ importo delle mancanze e delle correzioni 
per liberarsi al nuovo appaltatore, a misura che 
ne eseguirà i lavori. Dopo 1 ' anzidetta approvazione' 
del Direttore generale , 1 ’ antico appaltatore resterà 
sciolto d’ ogni obbligazione assunta coll’ appalto già 
cessato , e potrà svincolarsi la cauzione da lui data. 

79. A misura che ogni giorno si esegue la con- 
segnazione di una parte della strada e se ne sot- 
toscrive la minuu nel libretto , da quel giorno 
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la parie anzldetta s’ intende consegnata al nuovo 
appaltatore e cessata rispetto alla medesima ogni 
responsabilità dell’ antico. In rigore da quel gior- 
no il nuovo appaltatore dovendone curare il man- 
tenimento , ha dritto alla rata dell’ cstaglio corri- 
spondente alla parte consegnata. E siccome la ri- 
partizione delle rate corrispondenti alle diverse 
parli delle strade rechereboc grave imbarazzo , 
«•osi 1’ ingegnere intesi gli appaltatori e 1’ arbitro, 
qualora essi non fossero di accordo , stabilirà il 
giorno medio dal quale 1’ estaglio deve cominciare 
a decorrere a beneficio del nuovo appaltatore. Di 
tale determinazione si farà menzione nella chiusura 
dell’ allo della consegnazione. 

8 o. Cessando le cure dell’ antico appaltatore per 
le parti della strada che di giorno in giorno si 
consegnano , il nuovo deve provvedere ad un di- 
ligente giornaliero mantenimento delle parti me- 
desime. rrincipalmente si occuperà degli amman- 
nimenii del brecciame bisognevole pei giornalieri 
risarcimenti , per q^uelli generali , e per le coper- 
ture. In somma dal momento della consegnazione 
deve adempiere a tutti gli obblighi assunti per 
r appalto del mantenimento. 

bi. Liquidata la cons^nazione e definito 1 ’ im- 
porto delle mancanze e delle restaurazioni a carico 
dell’ antico appaltatore , la Direzione generale ne 
darà comunicazione all’ ingegnere incaricato, e gli 
farà tenere le disposizioni , affinchè prontamente dal 
nuovo appaltatore sieno rimesse le mancanze, emen- 
dati i difetti , ed eseguite le riparazioni. À misura 
che tali lavori saranno condotti innanzi, l’ inge- 
gnere libererà i certificali in favore del nuovo ap- 

5 al latore , per riscuoterne il pagamento sugli averi 
eli’ antico , che a tal effetto saranno stati. ritenuti. 
82. 11 mantenimento delle strade costituisce un 
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ramo di servizio di alta importanza per F agricol-^ 
tura, per 1’ industria e pel commercio. Infatti al- 
lorché esse sono agevoli c comode) al traffico , i 
c.arretti ed ogni specie di vetture a ruote possono 
prendere un carico molto maggiore , impiegar mi- 
nor tempo a percorrere determinate distanze, e fare 
più lunghe giornate. Dall’) altro canto gli animali 
aìfaticandosi meno , sono racn soggetti a malattie 
ed hanno una vita più. lunga. Similmente i car- 
retti e le altre vetture sono esposte a minori gua- 
sti e la loro durata è mólto maggiore. Tutte que- 
ste circostanze riunite ìnsiethe contribuiscono a far 
diminuire grandemente le spese dei trasporti ed a 
rendere più attivo il traffico. Un tal 'risparmio che 
va a beneficio dell’ agricoltura , dell’ industria e 
del commercio , spesso decide dello smaltimento ‘ 
delle derrate , formando il solo guiadagno che può 
«conseguire 1’ agricoltore o lo speculatore. Quindi si 
migliorano le coltivazioni , si accrescono le produ- 
zioni , il movimento della circolazione divien più 
rapido , sì promuovono le 'industrie di ogni sorta, 
si. moltiplicano le risorse , e per tutte le vie si au- 
menta la prosperità pubblica. Questi vantaggi che 
si avvertono meno ,. i perchè si diffondono nella 
massa generale degli agricoltori' e sjteculalori in 
ogni sorta d’ industria , influiscono grandemente 
sulla prosperità dello Stato. Di conseguenze tanto 
utili e Vantaggiose sono feconde le 'laboriose ed 
assidue cure che debbono adoperare gl’ ingegneri, 
per «inseguire un accurato mantenimento delie 
strade. > ■ 

85. La Direzione generale apprezzando al giusto 
valore la gravezza di tali cure, il pregio della di- 
ligenza, vigilanza ed abilità, c r uiiiilà dei risul- - 
lamenti , riguarderà come un merito distinto quello 
che si acquistano gl’ingegneri nell’ assi<ti rare un 
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accurato' mantenìmen lo delle sti^de ad èssi' affidale. 
Di maggior distinzione e considerazione si rende- 
ranno meritevoli, qualora con accorgimento asso- 
ciando i miglioramenti coi lavori del mantenimento, 
senza spese o con discreto aumento di estagUo riu- 
scissero ad emendare i difetti delle vecchie strade 
ed ' a perfezionarle. La Direzione generale Lcn va- 
lutando r importanza di quesio ramo di servizio , 
sarà diligente ad investigare il inerito degl’ inge- 
gneri che si distinguono , e ad incoraggiarli con 
tutti i mezzi che sono in suo potere. Essa inoltre 
ingiugne agl’ ispettori ed ispettori generali l’ obbligo 
di farle conoscere con particolari rapporti tutte le 
circostanze , per le quali gl’ ingegneri si rendono 
meritevoli di distinzione e considerazione nel ser- 
vizio del mantenimento delle strade affidale alle 
loro cure. 

84. Gravissima per certo è la responsabilità, ed 
oltremodo laboriose sono le cure degl’ ingegneri di 
acque e strade in tutti i diversi rami di Servizio 
di loro instiiuto. Se si tratti della formazione dei, 
progetti , della determinazione delle tracce , della 
direzione e condotta dei lavori , o del manteni- 
mento delle strade , in tutti questi incarichi ugual - 
mente si richieggono estese cognizioni , consumata 
sperienza, laboriosa fatica, somma diligenza e vi- 
gilanza, ed assidue cure. Nè picciola giunta di fa- 
tica è 1 ’ uniformarsi in tutti gli anzideiti incarichi 
alle norme prescritte in queste istruzioni , che ne 
assicurano l’ordine, la precisione e l’esattezza. Ma 
non si può aver dritto a merito ed a lode , ove 
non si presentino difficoltà da superare , ove non 
si richiegga perseveranza di cure , ed ove non si 
apportino vantaggi ed utilità. Per altro non vi ha 
carritHra ift cui il merito distinto possa per se stesso 
conseguire ricompensa più nobile' c più lusiil-^ 
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ghiera. Infatti se un ingegnere metta a tortura il 
suo ingegno e sudi e stenti nel prc^ttare e diri- 
gere la costruzione di una strada , di un difiìcìle 
ponte, di un porto o di estese opere di boni&ca- 
EÌone, il suo amor proprio deve esser molto sol- 
leticato nel vedersi aperto il campo di lasciare un 
durevole monumento della sua abilità. Dall’ altro 
canto nella costruzione della strada , del ponte o 
del porto per l’ invenzione del progetto , e per la 
direzione e condotta dei lavori egli concorre a fa- 
cilitare ed estendere il commercio, ed a favoreg- 
giare P agricoltura e P industria. Anche più appa- 
riscenti ed immediati sona i «vantaggi di un’ estesa 
bonificazione , la cui riuscita dipende dalla giu- 
stezza del progetto , dall’ abile direzione dei lavori, 
e dall’ opportuno piano di successive operazioni 
dirette a conservare e perfezionare la bonificazione . 
Per eCTelto delle opere di bonificazione sono resti- 
tuite alP agricoltura estese contrade che erano sotto 
il dominio delle acque, ed ove per P aria pestifera 
appariva un muto deserto, si vede sorgere un’ in- 
dustriosa popolazione coltivatrice che moltiplica le 
risorse .del paese. Infine il miglioramento delle 
stradér ed un- accurato mantenimento delle mede- 
sime, come dianzi m è osservato, producono estesi 
vantaggi. L’ ingegnere quindi conscio del pregio 
delle sue opere e dell’ utilità alia quale ha con- 
tribuito , sente nel tempo stesso la dignità delia 
sua carica ed il compiacimento di aver lodevol-< 
mente ed utilmente travagliato. Questo diiicato 
sentimento , la pubblica stima, e la considerazione 
del proprio Corpo e de’ superiori , per un uomo 
educato alle sublimi scienze formano il premio 
migliore, che con usura possa compensare P abilità 
ed i sudori sparsi nel progettare e dirigere le pub- 
bliche costruzioni. Che i giovani ingegneri che scn- 
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tono il pungolo di nobile emulazione, dispieghino 
tutti i loro sforzi , per rendersi meritevoli di cosi 
lusinghiere ed onorevoli distinzioni. 

Il Direttore generale 

Carlo Afan db Rivbra. 
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